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STARTER per MOTOMODELLI «RC» v

LUCI PSICHEDELICHE per AUTO

VFO di potenza per 27 MHz. '

OSCILLATORE BF a 2 TONI

IL MIO primo RICEVITORE

Un ECO elettronico
con «RAM- DINAMICHE
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Chl alterma che per gli italiani l'auto e come una
seconda casa non sbaglia di certo intatti se esclu-
diamo le ore di lavoro. buona parte della nostra
giornata la viviamo all'lnterno dl questa «scatola-
di metallo.

La si usa al mattino per recarsi al lavoro; la si
riprende a mezzogiorno e la sera per rltornarsene a
casa e subito dopo cena vla di nuovo per portare a
spasso la nostra ragazza.

ln tall condizioni e logico che si tenda a rendere
l'auto ll più contortevole possibile e dl qui si spiega
ll grosso boom che hanno avuto ultimamente tutti
gll accessori musicali come autoradio. mangiano-
strl, equalizzatorl, mixer ecc.

Oggigiorno, per essere veramente dn», bisogna
avere montato sulla propria automobile un Impian-
to stereo di alta classe e certamente anche vol se
elete giovani e amate la musica non vi sarete sot›
tratti a questa modat

scere concorrenza sleali, cioè non cl sarebbe da
meravigliarsi se una di queste amiche vI chiedesse
di uscire una sera per vedere in azione lI vostro
Impianto.

Questo owiamente ta parte della fantasia tutta-
via siamo certi che il nostro impianto non mancherà
di lare colpo in quanto si tratta di un'assoluta novità
essendo lo Stesso coslliuito da tre tile di diodi ledI
una di colore «rossov per i bassi, una di colore
.giallm per l medi e una di colore «verden per gli
acuti. le quali si accenderanno Iongitudinalmente.

In pratica. avendo utilizzato per pilotare l led de-
gli UAAtl 80, cl troveremo di tronte 3 colonnine lu-
minose che si allungano e si accorciano propor-
zionalmente alla potenza e alla trequenza delle
note presenti e di led accesi ne avremo sempre
almeno 5-6 per colonnina, non uno singolo come si
sarebbe verificato se avessimo utilizzato degli
UAAÀ170,

PSIGHEDEUGHE a diodi
Anche sulla vostra auto potrete installare un impianto di luci
pelohedeliche simile a quello che già avete collegato all'implanto
Hl-Fi domestico. Tale circuito, composto da tre tile dl dlodl led,
vlvaclzzera l'ascolto dl qualsiasi brano senza per questo abba-
gllare o disturbare ll guidatore.

Qualcuno di voi anzi non si sara limitato ad In-
stellare II mangianaetrl con relativo amplltioatore.
bensi avra voluto corredario con tutti l possibili ac-
cessori che costellano attualmente Il mondo del-
l'ella Iedeltà.

Un oggetto comunque vi manca ancora, come
dimostrano le continue richieste giunte negli ultimi
tempi alla nostra redazione: vI mancano cioe le
«luci psichedeliche-4

Questo dimostra che non solo siete dei raftinatl
ma avete anche del tatto In quanto avete intuito che
per la vostra ragazza è più eccitante ascoltare della
musica -visivan che non della musica «statica- e
nol siamo qui per aiutarvi

Una volta installato tale circuito l complimenti
non tarderanno a larsi'sentlre intatti non appena la
vostra ragazza vedrà queste luci` orgogliosamente
non mancherà di divulgare la notizia alle proprie
amiche: «sai1 il mio ragazzo che è un esperto di
elettronica sl e costruito da solo un Impianto di luci
pelohedeliche per la propria auto; dovresti vederle
dl sera, sembra dl essere in discoteca, e cosi eccl-
tante che...›- e se non state attenti potrebbero na-

2

Tutto ciò migliora owlamente l'ettetto visivo tan-
to da rendere idoneo questo impianto non solo in
automobile ma anche per un impiego tra le mura
domestiche.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl queste luci peichedellche
a diodi led per auto (vedi tigt 1) non e molto com-
plesso intatti sl richiedono in tutto 3 integrati dl tipo
UAA.180 più 2 MGA-158 per realizzare i iiltri dei
bassi` medi e acuti.

Il segnale dl BF prelevato ai capi dell'altoparlante
(non importa se dal canale destro o sinistro del
vostro impianto stereo) verra applicato sui terminali
d'ingresso del nostro circuito, cioe agli estremi del
potenziometro R4 necessario per dosare l'ampiez-
za dl questo segnale in tunzione della potenza
erogata dall'amplitlcatore.

Dal cursore di questo potenziometro il segnale
viene quindi prelevato tramite il condensatore 02
ed applicato all'ingresso non lnvertente (piedino 5)
del primo ampliiicatore operazionale contenuto
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LED per la vostra AUTO
nell'interno dell'integrato IC1 (vedi IC1/A), il quale
funge da stadio separatore a guadagno unitario.

Sul piedino 7 d'uscita di questo integrato, II se-
gnale di BF trovera 3 condensatori e precisamente
03 da 220.000 pF. C8 da 22.000 pF e C13 da 2.200
pF pronti a preievarlo per appiicarlo In Ingresso al
tre tiltri dei iaassil medi e acuti.

Sull'ingresso di ognuno di questi Iiltri troviamo
un trimmer (vedi R6-R10-R14) necessario per do-
sare l'intensite del segnale in modo da ottenere la
stessa sensibilità su tutti e tre i canali.

come noterete un estremo di questi trimmer è
alimentato con una tensione stabilizzata di 6.8 volt
ottenuta tramite il diodo zener D21 e la resistenza
dl caduta Fit (vedi terminale VB nello schema dei-
l'alimentazione sulla sinistra) e lo stesso dicasi anA
che per un estremo della resistenza R5 che pola-
rizza l'ingresso non invertente di ICt /AÀ

In queste condizioni. quando in ingresso non e
presente nessun segnale di BF, sull'usclta dl cla-
scun filtro (piedino 1 di Ict /B e piedini 1 e 7 dl IC2)
nei dovremo poter rilevare la stessa tensione di 6.8
volt intatti nei confronti della -continua- anche i tre
filtri sl comportano come stadi separatori a guada-
gno unitario.

Ovviamente ia diversa capacità dei condensatori
impiegati per prelevare il segnale dall'lntegratc se-
paratore ICi/A non e sufficiente per permettere
un'etticace selezione delle tre gamme dei bassi-
medi-acuti, quindi occorre un qualcosa che ci per-
metta di separare più drasticamente queste tre-

quenze ed a ciò prowedono appunto gli integrati
lCt lB-iGZ/À-lCZ/BA

Come noterete i tre iiltrl sembrano identici tra di
loro ed in ettetti sono identici in tutto e per tutto
tranne nel valore dei condensatori impiegati.

Ad esempio nel primo stadio il condensatore C4
applicato ira il piedino 3 di lCt /B e la massa risulta
da 4JOO pF, cioe ha' un valore abbastanza elevato
in quanto la rete passa-basso costituita da R7-C4
deve in questo caso -tagliaran sui 300 Hz.

Nel secondo stadio. cioè quello dei medi, lo
stesso condensatore (vedi CS) ha un valore di 10
volte più basso (cioè 470 pF) ed In virtù di tale
valore il «teglicu superiore dl questo iiltro risulterà
flssato all'lnclrca sui 3.000 Hz.

Nell'ultimo stadio iniine lo stesso condensatore
(vedl Ct 4) risulta essere da 68 pF e questo ia si che
tale tiltre abbia un «taglio» superiore centrato al-
l'incirce sui 304000 Hz.

In ogni caso non e solo il vaiore di 04-09-614 e
determinare ia trequenza di taglio superiore del tre
tlltrl In quanto nel caso di IC1/A e ICZ/A queete
trequenza dipende anche dal valore dei conden-
satori C7 e €12 che troviamo applicati in reazione
tra I'uscita del tiltro e i'lngresso invertente.

La frequenza di taglio inferiore di ciascuno dei
tre tiitri viene invece determinata sia della capacità
del condensatore d'ingresso (vedi 03-08-6111), sia
dal valori di resistenza e capacita applicati tra l'ín-
gresso invertente deil'operezionaie e la massa.
cioè delle coppie RS-CS. R12›610, R16-C15.
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Flfl. 1 Scholl!! llofllloo doll!
lucl pllchodollehoporlub.

In bano lo mulo lllmonmmi.`
Dllhrmlnlll12+ VB o VR pro-
lovonmn lo bulloni da lpplha-
n lgll lmgnflåwnfllll. Il

moh'l o
n.100. m

R1 = 100ohm1/2m
R2 = 10.0000hm1/2M
R3 _ 33.000ohm1/2vllfl
R4 - 41.000 ohm pohnx. loguhmleo
R5 l 100.000 ohm HIM
R0 = 22.000 ohm Iflmmil
R1 n 120.000 ohm 1/4 '-11
RI I 10.000 ohm 1 /4 'Il
R0 = 330.000 ohm 1/4 M
R10 u 22.000 ohm hlmmor
R11 .120.000 ohm Uli” ._..`_ . .

“If-
R12 = 10.000 ohm 1/0Hl11
R13 u 330.000 ohm IMM
R10 :I 22.000 ohm 01m
R15 = 120.000 ohm 1/4 v1.1(
R10 u 10.000 ohm 1/4 Will
R17 I 330.000 ohm 1 /4 WIR
R10 I 1 mogaohm1/lwlfl
R10 n 1 moglohm1/4 wii!
R20 = 1 muglohm 114m
C1 l 100 mF olohl. 25 Ioll
cz - 41.000 pr poumm

|l¦2 B

C3 l 220.000 pF polm
04 a 4.100 pF a dluw
05 = 1 mF .IMESO vol!
CG = 100.000 pF "um v
C1 = 1.500 pF l loco
Cl I 22.000 DF polloohlo
CO = 410 pF I dllco
C10 = 01.000 pF l disco
c11 - 100.000 pvpolmuu
cn -150pF-ulmma = 2.200 pr pulman

fs fƒ-l'
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il” lllll nl" lIlJlI Il!!

C14 I 00 pF I dlwø
C15 s 4.100 pF a dheo
C10 s1clcttr. 5011011
C11 = 100.000 pF a dlucn
C10 = 100.000 pF I dllcn
C10 I 1 mF .Min 50 vc"
020 = 100.000 pF a dllcø
€21 = 100.000 pF I dlnco
022 = 1 mF slam. 50 vofl
023 l 100.000 pF polluhn
€24 = 100.000 pF polluti"

Jill! IUI 0L!! Illll

Ill!! lllfl DI" lllJì

n n u ls `

-evn

051 = diodo Il llllclo BV255 v
082-057 = dlodl Il .Illclo 1Nl1ll
021 = diodo uner 6.0 volt 1 /2 m
DL1-DL13 = dlødl ltd 'cul
DLN-DLZS = dlodl led glllll
DL27-DL30 = dlodl IOd vfldl
IC1 = lnlogrnlo llpn MC.1450 o 11.002
lc: = Imguw upo Mensa a 11.001
ICS = Inhqto llpo UM.100
ICQ = lnhgrnlo llpo UM.100
lcs = lnugrm upø uumao
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in pratica non i valori da nol consigliati le gamma
di lavoro di ciascun filtro saranno più o meno le
seguenti:
canale bassi = da 30 Hz a 480 Hz
canal. medi = da 300 Hza 5300 Hz
anale acuti - de 2.000 Hz e 40.000 Hz

Sull'uscite dei 3 liltri (piedini 1-7-1) abbiamo liri-
cora disponibile un segnale in alternate, segnale
che owlamente non possiamo utilizzare per pilo-
tere l'ingresso degli integrati UAAJBO in quanto
questi, per poter accendere i diodi led proporzio-
nalmente ei livello di potenze presente su ciascuna
gemma, necessitano che gli venga applicate ln In-
gresso una tensione continuaA

La prossima operazione da compiere sera per-
tanto quelle di trasformare il segnale alternato in
une tensione continua di valore proporzionale el-
l'ampiezza del segnale stesso e per raggiungere
questo scopo utilizzeremo un duplicatore costituito
(per quanto riguarda il primo stadio in alto) da
C16-DS3-DSZ-Ci 7.

Une volte ricevete questa tensione continua po-
tremo ore eppllcarla all'ingresso (piedino 17) dei-
l'lntegrato UAAJBO II quale de parte sue, confron-
tendo questa tensione con quella di rlterimento
applicate sul piedino 3. prowederà ed accendere
di volte in volte un numero dl led proporzionale
ail'emplezza del segnale dl BF nell'lnterno della
gamma interessata.

J

Flg. I Disegno I grandezza
naturale del circuito stampa-
to principale sul qulle morr-
hrarno tutti l componenti vl-
slblll In llg. 4. Questo clrctrlb
pori! Il Il la LX.076 ed l led
che lppllc cromo uniranno
per ll canale del .baulm

Flg. 3 Perl canali del «mo-
dh o ll -ccutl- avremo

no i due clrcuiil Ibm-
pltl LX.417 visibile In questo
disegno n grandezza nature-
lo. Tutti l circuiti risultano gli
tontt o completi dl disegno
lerlgrltlco.

o an Q
nuuvlìlltlrolica

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



come noterete ogni integrato UAAJBO pilota un
totale di 13 led suddivisi in due gruppi dl 4 più un
gruppo «annmaloa dl 5 led.

Un particolare molto importante per ottenere un
corretto funzionamento del circuito e di utilizzare In
questi gruppi tutti led della stessa specie. cioè tutti
led rossi o tutti led verdi, diversamente puo acca-
dere che qualche led delle colonnina non sl ec-
cenda.

È invece possibile. riferendoci ad esempio all'in-
tegrato ICS, porre da DL1 e DL5 tutti led verdi. da
DL6 e DLS tutti led arancio e da DL10 e DL13 tutti
led rossi cioe utilizzare tre colori diversi per i tre
gruppi purché neil'emblto di ogni quaterna (o cin'
guina) tutti i diodi risultino dello stesso colore e
dello stesso tipo.

Tutto il circuito e idoneo per funzionare con una
tensione continue dl valore compreso tra i 12 e l 14
volt. cioè quelle normalmente erogate delle batteria

ll moblle con pennello
entertere gli Ioreto cl
permetterà dl for fuo-
rlueclre tutti l dlodl led
e lneerlre lateralmente
ll potenziometro R4
neceeearto r doeere
lo melbll .

Come vedeelln queete
foto l tre clrcuttl ver-
ranno eovroppoetl e
tenuti equidletontl tre
dl lore een eppeeltt dl-
Itenxletorl.

di un'auto. tensione che dovremo epplicere eull'e-
nodo dei diodo DSt Inserito nello scheme per evi-
tere inversioni di polarità.

Da questi 12 volt. tramite lo zener DZt e la resi-
stenze R1 ci ricaveremo la tensione VB di 6,! volt
che utilizzeremo per polerlzzere l'ingresso non inA
vertente degli amplificatori operazioneli e da questi
6,8 volt. tramite il pertitore costituito da R2-R3, ci
ricaveremo le tensione di rlterlmento Vit da appli-
care sul piedino dl controllo (piedino 3) degli
UAA4180.

Prime di concludere vi facciamo notare che es-
sendo i dlodi led DL1-DL2. DL14-DL15 e DL27-
DL28 collegati in serie fra di loro. questi si eccen-
derenno sempre in contemporanea. per esempio
applicando in Ingresso el circuito un segnale alle
frequenza di 10 Hz (bassi) e ruotando progressive-
mente il potenziometro R4 del minimo el massimo.
nel vedremo eccendersl su ICS innanzitutto i due
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diodi DL1-DL2 Insieme, poi DL3. DL4. DL5. DLG e
cosi di seguito tirio ed arrivare a DL13.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per ottenere un pannellino estetico e funzionale
le tre tile dl diodi led debbono risultare sovrappo-
ste, una condizione questa che si può realizzare In
pratica solo impiegando un diverso circuito stam-
pato per ogni canale. cioè 3 circuiti stampati com-
plessivamente `

ln pratica uno di questi circuiti stampati, relativo
al canale dei «bassi- risulterà di dimensioni leg-
germente superiori agli altri in quanto su dl esso
troveranno posto anche i due integrati MCÀ1458
(sostitulblli con dei TLiOBZ) ed l trimmer di regola-
zione. mentre sui restanti circuiti stampati trovere-
mo solo I'lntegrato UAA.180 relativo a quel canale e
ovviamente i diodi led collegati alle sue uscite.

Preclslamo subito cite tutti e tre i circuiti stampati

risultano del tipo a doppia faccia. cioè presentano
delle piste sia sulla facciata superiore, sia su quella
inferiore, piste che prima di iniziare il montaggio
dovremo ricordarci di mettere in collegamento
elettrico tra di loro eseguendo nei punti richlesti i
necessari ponticelli con iilo di rame.

Poiché è questo un montaggio che iarà gola en-
che agli inesperti vi ricordiamo che i ponticelli
vanno effettuati laddove esiste un toro prowisto di
un bollino dl rame sia superlormente che Interior-
mente`

Una volta individuati questi lori vi iniileremo uno
spezzoncino di rame abhastanza lungo da poterlo
tenere ln posizione con una pinza, quindi prowe-
deremo a stagnare questo iilo su ambo i lati ed una
volta che la stagnatura si sarà raflreddata tagliare-
mo le eccedenze rimaste sporgenti con un tron-
chesino o una lorbice da manicure.

Una volta effettuati tutti questi ponticelli sul tre
stampati potremmo iniziare il montaggio vero e
proprio occupandocl del telaio principale. cioe

E? 4 Schema pratico di montaggio dol circuito principale
A16. Dai tannlnall dl oinlatra proloveromo Il lanaionl + 12 o

VR amiata. per alimentare l due circuiti LXATT del mld! e
degli acuti, mentre lui terminali di duira l segnali di BF modied mm per puolm gu uunao.

Iiil

"ASSO

f- , 9-.. i m e-t:|- ,ml
E ` us: . '
š *'11a H:r-+uv
g `, A m. Il' T urrrnla
s °" la usi
g < '_ _
L

. _, V +
+vn __ . ` V m

"85:

íímmJill'

wia



mau 1- DSA m
|- ==l0 0..n
E ass5 +1". '
g cu
š

. ut
ìfll V i. -ii

In" luis nu! nm Iml lllll

. , g ;. ' i I I , A;

mm] muninun lumi (nun mini (ma) (nun mus) (ami num muli mmi

Flgg. 5 Schema pratico dl montaggio del telaio del medl e degll acutl
elglaln LX.477. Poletti l componenti dlqueotl due otldl rleultano ldentlcl
abbiam rlportato In dllagno solo ll canale dal .medi-_ L'unlca dltle-
renu tra I due talal riguarda ll colore del dlodl led ed ll collegamento
d'entrata. Per II canale del medi prelevlremo ll uguale dal teflnlnale
cueclla medl- preeente lul telalo LXAW, per ll canale degll acutl pl!-
lmrerllo ll .eguale dal leflnlnale -uaclta .culle vedi llg. 4.

iflllu
ù:-

' “il [ml]

null Illtl nl!! IlzJ out etti nm

quello di dimensioni superiori rispetto agll altri. si-
glato LXATG.

Su questo telaio, come vedesi In llg. 2, montero-
mo gli zoccoli per l tre Integrati, poi tutte le resi-
stenze. i condensatori ceramici e poliestere. lo ze-
ner D21 con la fascia di colore rivolta come Indi-
cato sulla serigraiia` i trimmer che regolano la
sensibilità sui tre cana , i tre diodi facendo atten-
zione anche per questi che la fascia di colore risulti
rivolta come richiesto e per ultimi gli elettrolitici
cercando di non invertire il terminale positivo con il
negativo.

A proposito dei condensatori elettrolitici dobbia-
mo qui ricordarví che 01 e C16 è bene vengano
montati in posizione orizzontale in modo che
quando lisseremo i tre circuiti stampatl uno sopra
l'altro a mo' di sandwich si ottenga un insieme il più
compatto possibile e le tre file dl dlodi led risultino
distanti tra di loro solo lo spazio occupato dagli
integrati.

Sempre per lo stesso motivo sarà necessario
utilizzare per i condensatorl da 100.000 pF del po-
llesteri di 100 volt cioe del tipo «mlniaturlzzatim

Una volta stagnati su tale circuito tutti i compo-
nenti appena menzionati potremo Iriiziare a mon-
tare sul bordo interiore i 13 led rossl che costitui-
soonola colonnina dei bassi

Come avrete modo di rilevare tale operazione è
estremamente semplice da compiere e non è ne-
cessario tare i salti mortali pertenere i led in linea In
quanto il circuito stampato è disegnato in modo
tale che il corpo di tutti i led per poter eseguire le
stagnalure. deve appogglare sullo spigolo della
vetronite quindi l'allineamento ce lo da automati-
camente il bordo dello stampato.

L'unico problema è costituito in questo caso
dalla polarità intatti i diodi' led, come del reato tuttl I
diodl. hanno un terminale posltlvo ed uno negativo
e se per caso sl Invertono questi due termlnall non
solo il led non sl accendere, ma non si accende-

MCMSI UAAIIO

Flg. 6 connanlonl degll lnhgratl e del
terminali del dlodl led. Nota. ll tennlnala

ù lungo dal dlodl led andrà montata dal
componenti, ma vulbil. In nu. 4 a s.
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ranno neppure gli altri 3 o 4 appartenenti allo stee-
so gmppo.

Controllate quindi attentamente questi diodi led
prima di lnserlrll sullo stampato se volete evitarvi
spiacevoli sorprese a montaggio ultimato4

In pratica in un diodo led l'anocio` tìgi 6 cioè quel
terminale che si collega alla base del triangolino
nel simbolo elettrico, e sempre più lungo di un palo
dl millimetri rispetto al catodo, tuttavia vi è anche
un secondo modo per individuare l'anodo dal ca-
todo intatti se si guarda I'invoiucro colorato del led
alla base si noterà che da un lato questo presenta
una piccola staccettatura e tale sfaccettature con-
traddistingue appunto il catodo mentre dalla parte
In cui I'invoiucro e pertettamente rotondo si trova
l'anodoA

Quando stagnerete I terminali dei led cercate di
tenerli tutti ad uguale distanza I'uno dali'aitro in
modo tale che vi sia più agevole lntllarll In un se-
condo tempo nel tori del pannellino trontale sul
mobile. Terminata anche questa operazione po-
trete lnnestare sui relativi zoccoli i tre integrati,
dopodiché potrete collegare ai circuito stampato il
potenziometro R4 utilizzando per questo scopo un
cavetto schermata prowlsto di due conduttori al-
l'lnterno (la calza di questo cavetto dovrà risultare
stagnata alla massa sullo stampato).

Mettete ora in disparte questo telaio e preoccu-
patevi di mentare gli altri due relativi rispettiva-
mente al canale dei :medi: e a quello degli uacutl.,
siglati entrambi LX477. .

Poiche l due circuiti stampati dei medi e
degli ecutt risultano cor/rapporti al telaio
principale LX.467 dovremo ricordarci dl
collocare l condensatori elottrolltlcl In po-
aizlone orizzontale e ripiegare l terminali
dl collegamento per le allmentazloni ed I
aagnall dl BF onde evitare dl provocare del
cortocircultl.

«NUOVA ELETTRONICA»

INTEL - TEXAS - SGS

RESISTENZE PEER-NEOHM

PRECISIONE

A.Pl. L. via romena n.35/A37135 vERoNA

DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA TECNICA DI TUTTI i PROGETTI DI

DISPONIAMO DI INTEGRATI E TRANSISTOR DELLE SEGUENTI
MARCHE: FAIRCHILD - NATIONAL - RCA - MOTOROLA ~ MOSTEK -

CONDENSATORI CERAMIC] - ELETTROLITICI - TANTALIO E DI

DOCUMENTAZIONE - LIBRERIA TECNICA

SIAMO l COSTRUTTORI DEL COSMIC E DEI BUG-BOOK.
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Le operazioni che dovremo compiere in questo
caso saranno perlettamente identiche per le due
schede Inlatti stagneremo per primo lo zoccolo per
i'integrato, poi i due diodi con polarità uno opposto
all'altro, la resistenza, idua condensatori pollesteri
e il condensatore elettrolltlco sempre in posizione
sdraiata per consentire un maggior awlcinamento
dei telai quando taremo il sandwich llnale.

L'unica dillerenze ira ìl telaio del medi e quello
degli acuti e che nel primo dovremo montare tutti
led dl colore giallo. mentre nel secondo tutti led di
colore verde.

Anche in questo caso dovremo tener presente
tutte le awertenze gia fornite per il telaio del bassi
ed una volta linlto di stagnare I componenti potre-
mo lneerire sul relativo zoccolo I'Integrato UAAJ 80
con la tacca di rilerimento rivolte come indicato
sulla serigrafia.

Per completare la nostra opera mancherà a
questo punto solo ll collegamento tra l'usclta «me-
dl- e -acutl- del telelo principale e l'ingresec ap-
punto dei due telai dei medi e degli acuti. cose
questa che potremo etlettuare con un nonnallssl-
mo lilo di rame isolato in plastica tagliandone degli
spezzoni più coni possibile.

Dovremo inoltre preoccuparci di collegare eui tre
telai i iili d'uscita positivo e negativo del 12 volt
nonche il lilo che porta la tensione dl riferimento Vit
al piedino 3 degli integrati UAA.100.

Tutti questi collegamenti andranno etlettuati do~
po aver fissato i telai dei bassi-medi-acutl uno so-
pra I'altro utilizzando per questo scopo gli eppodtl
distanziatori presenti nel kit.

ll segnale di BF da applicare in ingresso al nostro
circuito potremo prelevarlo direttamente al capi
dell'altoparlanta della radio o amplificatore tenen-
do presente che uno dl questi due till e sempre
collegato alla massa, quindi va collegato alle mes-
sa anche sul circuito stampato delle luci psichede-
liche.

Giunti a questo punto, prima di lissare il tutto
entro iI mobile dovremo tarare i tre trimmer della
sensibilità e per tar questo dovremo metterci In
ascolto dl un brano musicale che comprenda una
bella varietà dl strumenti in modo da avere presenti
un po' tutte le lrequenze della gamma audio.

in tall condizioni, tenendo ll potenziometro dl
volume a meta corsa sia sull'ampllticatore sia sulle
luci, dovremo ruotare i tra trimmer R6-R10-R14 in
modo da vedere accendersl un massimo di 6-7
diodi led su tutte e tre ie colonnine.

Eseguita questa prima taratura provate qualche
altro nastro in quanto potrebbe verlllcarsl che
quello da voi scelto abbia un eccesso di bassi o dl
acuti. qulndl un domani inserendo altri nastri po-
treste vedere accendersl tutta la colonnina del
bassi e solo uno o due led degli acuti o viceversa.

È owio che anche se si verltlcasse una cosa di
questo genere potreste sempre porvi rimedio In un
secondo tempo ritoccando nuovamente l trimmer,
tuttavia taie operazione è sempre bene che venga

conclusa prima di racchiudere il tutto dentro il mo-
bile. `

Avendo effettuato la taratura con ll potenziome-
tro R4 d'ingresso a metà corsa` questo potenzio-
metro vi permetterà ore di accendere tutta le co-
lonnina dei led anche con il volume al minimo op-
pure di ridurre le sensibilità del circuito quando
alzarete ll volume del mangianastri al massimo.

Completate anche questa operazione potrete
ora tlseare Il vostro sandwich all'intemo del mobile
e applicare quindi questo mobile sul piano del cru-
scotto oppure sotto il cruscotto. se lo ritenete più
opportuno.

Certamente l'elletto che riuscirete ad ottenere
sarà parl se non superiore alle vostre aspettative
tuttavia a questo punto non mancherà chl al posto
del diodi led preferirebbe avere tre lampadine a
illamento colorate roseo-glaiio-blu e subito 'cl
chiederà quali modifiche deve apportare al circuito
per raggiungere questo scopo.

Ovviamente se avessimo progettato questo cir-
cuito a lampade incandescenti, le stesse persone
per spirito di contraddizione cl avrebbero richiesto
le luci psichedellche a diodi led. tuttavia questa
volta vi abbiamo preceduto e su questo stesso nu-
mero troverete un secondo circuito idoneo per
funzionare con lampadine.

A questo punto speriamo solo che non nasca
una nuova categona dl persone pronta a larcl la
seguente richiesta:

«non si potrebbe realizzare un circuito idoneo
per pilotare. con un Integrato UAAJBO, 12 lampe-
dlne a tllamento collegate In serie tra dl loro proprio
come awiene per i diodi led?›

Per costoro dovremmo ovviamente rispondere
che non possiamo dedicare un'intera rivista alle
luci peichedeliche.

costo DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX476 relativo
ai canale del bassi, in fibra di vetro. a
doppia faccia, già loralo e completo dl
disegno serigratico
il solo circuito stampato LX477 relativo
sia al telaio dei medi che a quello degli
acuti (di questi circuiti ne occorrono
due) 'L.
Tutto Il materiale occorrente. cioe l tre
circuiti stampati, resistenze. trimmer,
potenziometro, condensatori` integrati
e relativi zoccoli, diodi, zener e tre serie
di 13 diodi led di colore diverso
Un mobile completo di mascherina
lrontale torata e serigralata L. 1.000
l prezzi sopra riportati non includono le epeee po-
steli.

L. 4.700

3.000

L. 42.000

11

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



/mmwåm' d'òvymbm
7; [i ax atx:3,:n t _
(Fufå'ååflvdumßh
,audi amaçêa/rmhwm
,daß am "fam
di nam). ~ ,al/MM

un commutatoye erinefico
a protezione temuca d1 saldatura

Il nuovo commutatore V" « Può commutare carichi
piatto miniatura FEME › fino a 100 mA con 120 V=;
rappresenta la soluzione ' - † durata ai bassi livelli fino
ideale per l'interfaccia delle a 50.000 rotazioni;
applicazioni elettroniche. resistenza di contatto
Ha 12 posizioni rotative 25 mOhm; categorie
con scatto di 30°; climatica secondo
piedinatura dual-in-line a IEC 68-1:
passo 2.54 mm; contatti 401065121;
AuINi cortocircuitanti e nonÀ

mana mmm'
FEME SDA. 20149 MilanoA V.Ie Certosa. 14 Tel. (02) 390021 (5 linee). Telex 331217
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STARTER
per

Ouendo vediamo strecciere sulle piste da corn-
petizlone quei piccoli bolidi rediocomendaii che
ettronteno rettilinei e curve a velocità vertlglnosa,
rimaniamo tutti stupiti dalla peñezione realistico di
questi modelli che riproducono con dovizia di per-
ticoieri (owiemente in eceie 1/8) vere automobili
de corsa.

Ebbene anche questi mini bolidi, come i loro si-
miii più blasonati di -tormuia1›, hanno problemi di
carburazione, di tenute di strade. di profili aerodi-
namici, di gomme e di accensione.

È proprio di quest'uitimo problema (cioe delle
messa in moto) che cl occuperemo oggi in quanto
sollecitati da un gruppo di hobbisti nostri attezlo~
nati lettori i quali ci hanno chiesto di pubblicare un
circuito di basso costo in grado di preriscaldere le
candeletta di questi modelli appunto per le messa
in moto. `

Un alimentatore «chopper-
in grado di tomlre altissime
correnti (massimo 15 arnpè-
re) a bassa tensione, Indi-
spensabile per la messa _ln

› moto di modelli da competi-
zione tunzionanti a cande-
letta.

in pretice ci e stato spiegato. cose che noi de
inesperti non potevamo sapere, che questi motori
hinno delle candeietto che venno preriscaldete
come nei motori Diesel. dopodiché per i'evvle-
mento si tenno ruotare le ruote posteriori con un
motorino elettrico iunzicnente e 12 volt.

Per Ii preriscaldamento di questo candele e ne-
cessaria una tensione media di 1.5-2 volt ma con
une corrente molto eievete (sull'ordine dei 5
empere). quindi non e pensabile utilizzere delle pile
per questo scopo, bensi occorre iere eitidemento
solo sulla tensione di un accumulatore de 12 volt.
sempre presente accanto ei modello In quanto in-
dispensabile per azionare il motorino elettrico rie~
cesserio per la messa in moto.

Partendo dei 12 voit della batteria noi dovremo
quindi ricevarci una tensione di 1.5 volt e eopret-
tutto dovremo poter erogare tutte la corrente ri-
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Flg. 1 Schema elettrico dell'allmon-
Moro «chopper- in grado dl
correnti null'ordino dl 15 amp-r anche
a baululme tensionl.
Sulla alnlatn la loto dl uno del nomi

pl utilizzati per collaudarlo sul
motomodclll RC.

chiesta dalla candeletta. ma non potremo tare rl-
corno e un comune alimentatore stabilizzato In
quanto la potenza da dissipare in calore risulte-
rebbe eccessiva (circa 100 watt), cosa questa che
ci porterebbe inevitabilmente ad adottare grosse
alette dl ratlreddamento e ventilatori. con non po-
chi problemi d'ingombro e dl costo.

Utilizzando un alimentatore «chopper›, cioe un
alimentatore che anziché lornire in uscita una ten-
sione perlattamente stabilizzata. lomisca degli Im-
pulsi dl tensione intervallati da della pause in modo
da sollecitare al minimo i transistor llnell (tall tran-
sistor intatti, risultando sempre saturi oppure in-
terdetti, non si surriscalderanno) il problema e già
rlsolto.

ll circuito che stiamo per esaminare è appunto un
alimentatore chopper che possiede tutti questi ra-
quisitl In quanto è In grado di erogare in uscita una
tensione variabile da un minimo di 0,5 volt ad un
massimo di 9,5 volt, con una corrente massima di
15 ampère. pur impiegando una minuscola eletta dl
rallreddamento per Il transistor lìnale.

14

Il V.

ß
IAT'I'iIll

COMPONENTI

R1 I 1.0000hm 1/4”
R2 41.000 ohm lrlmmer
M 10 ohm 1 IZ will
IM '1.0000hm1/2vllfl

Ill = 1.000 ohm 1 /2 Will
RD I 1.000 ohm 1/2 wall
c1 = 220 mF olottr. 25 Voli
C2 = 10.000 pF pollollor!

10.000 oF polleatorl
â. 70 pF a disco
C5 = 470 mF oleltr. 25 volt
D31 = diodo al llllclo 1144140
DSZ = diodo al llllclo 1 "0100
083 = diodo al llllclo Z1PT20
DZ1 = dlodo tener 6.8 volt 1/2 wall
1111 = transistor NPN tipo 2N2210
TR2 = darlington PNP llpo BDX.SOC
TRO I lranllslor NPN llpo "13055
1113 = transistor NPN llpn 2N3055

.IC1 = Integrato tipo NE.555
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Tale alimentatore possiede inoltre il pregio di
costare una citra irrisorla rispetto ad analoghi ali-
mentatori commerciali. per cul è senz'altro consi-
gliabile per tutti coloro che hanno l'nobby dell'au-
tomobllistlca o problemi similari.

SCHEMA ELETI'RICO

Vi abbiamo accennato in precedenza che per
poter erogare correnti cosi elevate a bassa tensio-
ne senza dissipare una potenza eccessiva e ne-
cessario ricorrere ad un alimentatore «chopper›,
tuttavia siamo certi che parecchi nostri lettori non
sanno cosa signlllca questa parola. quindi aprire-
mo una piccola parentesi per spiegarvi quale dil-
terenza esiste tra un alimentatore stabilizzato ed
uno ad impulsi.

Supponiamo di partire dai 12 volt della batterie e
di voler ottenere in uscita una tensione di 2 volt con
una corrente di 10 ampère.

in un normale alimentatore il transistor tinele
deve con continuità dissipare una potenza equiva-
lente alla differenza tra la tensione applicata In ln-
gresso (cioè 12 volt) e quella prelevata in uscita
(cioè 2 volt). moltiplicata per la corrente, come rl-
suita dalla seguente tormula:
watt s (volt lngraaao - volt uscita) l Impara
e sostituendo in questa lormula l nostri valori si
ottiene:
(iz-:nio = mom

Owiamente per dissipare 100 watt sarebbe ne-
cessarie un'aletta di raflreddamento di dimenaioni

il translator Ilnala
2N8055, anche aa tao-
rlcamante dovrebbe
dissipare pochissima
potenza, e sempre
consigliabile llaaario
au una piccola eletta
di raflnddamenio. RI-
cordatavi cha se non
Iaoiereta il translator,
l'aietta risulterà alet-
trlcamente collegata
al positivo del 12 volt
dalla batteria, quindi
aa la tlaaerate in un
mobile metallico oc-
corrara iaolaria.

mastodontiche. non solo ma a tale aletta dovrem-
mo agglungere anche una ventola diversamente li
transistor se ne andrebbe In breve tempo tuori uso.

Questo perche In un alimentatore stabilizzato il
transistor lavora al massimo della sollecitazione e
non ha modo di -riposarsi›.

In un alimentatore «chopper» invece ll transistor
tinaie viene eccitato ed lmpulsl che lo mantengono
saturo o interdetto ed In entrambi questi casi la
dissipazione di potenza e praticamente inesistente.

Quando il transistor e saturo intatti, la caduta dl
tensione tra collettore ed emettltcre si aggira cui
0,2'O,4 volt` quindi, anche ammettendo che il
transistor sia attraversato da una corrente di 10
ampere. la dissipazione di potenza non potra mal
superare i 24 watt,

Non solo ma tenendo presente che tra un lmpui-
so ed il successivo vi è sempre una pausa durante
la quale il transistor risulta interdetto (dissipazione
nulla). ha la possibilità di rattreddarsl ulteriormen-
te. ne consegue che anche une piccola eletta dl
ratireddamento puo considerarsi superfluo e se nel
nostro caso e stata ugualmente prevista è solo per
premunlrsl contro le lnevltabill discrepanza tra
teoria e pratica che fanno sempre aumentare leg-
germente la dissipazione rispetto al valore calco-
lato a tavolino.

Poiché I'alimentatcre lunzlona ad impulsi, il va;
lore di tensione che potremo leggere in uscita con
un tester sarà sempre un valore medio che dipem
darà dall'ampiezza e dalla durata di questi impulsi.
nonche dall'lntervallo dl tempo che separa un im-
pulse dal successivo.

È ovvio che ae noi abbiamo degli lmpuisl di ten-
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Fig. 2 Connessioni del
translator vinti da sotto (Il
collettore del ZNMSS e
elettricamente collegato E

:Limmm'fås'š'fl:' rete .
ltodowprl. O

sia
2N221!

B C E L,
80X54 “5555

alone molto stretti e motto distanti tra di loro. il valor
medio che leggeremo sul tester sara molto basso.
sull'o'rdine dl 0,5-1 volt; se invece abbiamo degli
impulsi molto larghi e molto vicini tra dl loro` Il velor
medio di tensione letto sul tester risulterà piuttosto
elevato. sull'ordlne degli 8-9 volt.

Esiste anche una Iormula che cl fornisce il valor
medio di tensione ottenibile in uscita In funzione
dell'ampiezza e della durata dl questi impulsi, lor-
mula che qui vi riportiamo per onor dl cronaca:
volt modi = volt picco x durata lmpuleo : distanza
Ira due impulsi .

Per esempio se il transistor ilnale viene eccitato
una volta ogni 10 miliisecondl (distanza tra due
lmpulsl = 10 milllsecondl) ed ogni volta che viene
eccitato fornisce in uscita un impulso di 12 volt
della durata dl 2 milllsecondl, ll valor medio dl lan-
sione risulterà pari a:
12x2:10 l 2.4voit

In ogni caso questo tipo di calcolo ha un slgnifl~
cato puramente teorico in quanto una volta realiz-
Zato il progetto vi basterà applicare il tester In
uscita sulla portata -volt continui. e ruotare l'ap-
poslto trimmer per leggere automaticamente il va-
lore dl tensione presente: il tester Infatti, grazie alla
sua lnerzia, esegue automaticamente la media de-
gli impulsi risparmiandovi il calcolo a tavolino.

Premesso questo passiamo ora ad analizzare Il
nostro schema elettrico il quale. come vedesl ln flg.
1. risulta costituito da un solo integrato dl tipo
NE.555 (vedl Ici), due transistor NPN (vedi TRl-
TR3) e un darlington PNP (vedi TR2)4

L'lntegrato lCl lunga da oscillatore ad onda
quadra e su questo oscillatore il trimmer R2 cl per-
mette dl modlllcare ie durata degli impulsi positivi
in modo da poter modlllcare il valor medio di ten-
sione in uscita.

Per inciso, con i valori da noi consigliati. la fre-
quenza dl oscillazione dell'lntegrato NE.555 può
variare da un minimo di circa 3000 Hz ad un mee-
slmo dl circa 3500 Hz, dlpendentemente dalla tol-
leranza dei condensatori.

1'6

Il segnale lmpuisivo disponibile sul piedino 3
d'uscita dl lCl viene applicato tramite Il partitore
resistivo costituito da'Rl-RS, sulla base del transl-
storTR1, un NPN di tipo 2N2219, il quale pilota con
Il proprio collettore la base del darlington PNP si-
glato TFt2 (di tipo 80X54) e questo a sua volta.
sempre con il collettore, pilota la base del transistor
linale TR3 (un NPN di tipo 2N3055) facendogli
erogare corrente in uscita solo in corrispondenza
dei picchi positivi del segnale.

ln pratica TR1-TR2-TR3 sono normalmente a ri-
poso (cioe interdetti) e solo quando la base di TR1
viene pilotata da una semionda positiva si portano
tutti e tre in saturazione erogando sul carico un
picco di tensione di durata pari a quella della se-
mionda positiva del segnale di pilotaggio.

Come gia detto la media dl questi impulsi cl tor-
nlra il valore di tensione richiesto.

Qualora applicando il tester in uscita ci accor-
geuimo che la tensione e troppo bassa. non do-
vremrno lare altro che ruotare il trimmer R2 in modo
da allungare la durata degli impulsi positivi ed au-
tomaticamente Il valor medio di tensione subire un
aumento; se invece la tensione in uscita fosse
troppo alta, dovremmo ruotare li trimmer R2 nel
verso in cui diminuisce la durata di tali impulsi ed ìn
tal modo anche la tensione letta sul tester subirà
una diminuzionei

Riassumendo nel nostro circuito saranno pre-
senti due coppie dl morsetti: sulla prima dovremo
applicare la tensione dei 12 volt prelevata dalla
batteria: sulla seconda preleveremo invece la ten-
sione impulsiva da applicare alla candeletta del
nostro modellino oppure ad un qualsiasi motore
elettrico In c.c. funzionante a bassa tensione (per
esempio il motore di un trenino)

Nei collegare la batterie dovremo owiamente la-
re attenzione a non invertire il iilo positivo con
quello negativo` tuttavia anche in questa eventua-
lità l'unlco inconveniente che potrebbe capitarcl
sarebbe quello dl non riuscire a prelevare tensione
ln uscita In quanto nel nostro alimentatore e previ-
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sto un grosso diodo dl potenza da 20 ampere (vedi
083) la cui tunzlone e unicamente quella dl pro-
teggere ll tutto da un'lnverslone dl polarità.

REALIZZAZIONE PRATICA

ln tigA 3 abbiamo riportato il disegno del circuito
stampato LX473 necessario per questa realizza-
zione ll quale come al solito vl verrà fornito già.
forato e completo di disegno serigrallcoA

Una volta in possesso di tale circulto potremo
montare subito tutte le resistenze. poi lo zoccolo
per l'integrato, ll trimmer R2, i due diodi DS1-D82
con la fascia colorata rivolta verso l'esterno della
basetta, i transistor TRl-TFl2 (attenzione a non
scambiare tra di loro i tre terminali E-B-C) e per
ultimi i condensatori rlcordandoci che quelli elet-
trolitici hanno una polarità che va assolutamente
rispettata diversamente possono anche .scoppia-
re›.

Per quanto riguarda ll diodo DSC! ll terminale po-
sitivo è sempre indicato da un cerchietto posto di
tianco all'asola sul metallo tuttavia anche se questo

nu
ov

a
el

et
tro

ni
ca

circuito.

Fig. 4 Schema pratico di montaggio. Prime dl collegare Il diodo dl potenze
083 controllate quel. del due terminali multe quello positivo (nonnel-
mente tele lermlnele e lndiceto con une 0) perche ee lo lmerlrete In eeneo
oppoeio non giungerà la teneione poeitlve del 12 volt eu 65. l lllI Indio-ti

C-B-E del trenlleior "43055
_ to. Vogliamo encore ricordare

che Il corpo dl questo translator (terminale C) risulta elettrloamente coi-
iegeto el 12 volt positivi delle batterie, quindi se non lo Ieoleremo dell'eiet-
te, ee queste vonlue e contatto con le meue provochoremmo un cono-
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cerchletto non rosee ben evidente. potrete sempre
verltlcare con un tester Il senso dl conduzione e
montarlo dl conseguenza sullo stampato.

Per ultimo dovremo collegare al circuito stam-
pato il transistor TR3 ll quale dave essere montato a
parte su una piccola aletta dl raffreddamento rl-
oordandosi di isolarlo dalla superficie di questa con
un'apposita mica e rondelle di plastica.

Per i collegamenti con questo transistor nonché
per i collegamenti con la batteria dl alimentazione e
con la candeletta utilizzate del filo dl sezione ade-
guata (almeno 1,5-2 mm. di diametro) diversamen-
te questi fill introdurranno delle cadute di tensione
non trascurabili che potranno nuocere al funzio-
namento del tutto.

Occorre infatti tener presente che stiamo lavo-
rando a bassa tensione (1.5-2 volt al massimo)
quindi se un filo troppo sottile Introduce per esem-
pio una caduta dl mezzo volt, e molto facile ritro-
verai con una tensione al dl sotto delle nostre esi-
genzeV

Una volta tanninato ll montaggio potrete subito
fornire tensione al circuito prelevandola da una
batteria per auto` dopodiché applicando il vostro
tester commutato sulla portata 5-10 volt continui in
uscita. potrete regolare il trimmer R2 per ottenere
la tensione che vi necessita.

Preclslamc subito one questa taratura e bene
effettuano con un «carlcm collegato in uscita, per
esempio con una resistenza a filo da 1 ohm 5-10
watt` perché se per caso tarassimo il trimmer R2 a
vuoto, collegando Il nostro circuito alla candeletta
che assorbe diversi ampere, potremmo riscontrare
un abbassamento di tensione in uscita nient'affatto
trascurabile.

Tarando invece questo trimmer con un certo ca-
rico, anche quando collegheremo il nostro circuito
alla candeietta la tensione rlmarra sempre entro I
Ilmlti richiesti.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

Ii solo clrculto stampato LX413 In fibra
di vetro` già forato e completo dl dise-
gno serigraflco L.
Tutto Il materiale occorrente, cioe clr-
cuite stampato, resistenze. trimmer.
condensatori, integrato e relativo zoc-
colo. transistor, diodi. zener, aletta e
mica isolante L. 13.600
i prezzi sopra riportati no'n lnciudono le spese po-
tuti.

1.600

| circu_
stampati
La B F T.M. costmttrice di circuiti
stampati professionali ha
un kits per aiutervt

I v' "n “L
Gèyetronitecon o oresit
À'Oàšviluppo per totoresist
O Acido inodoro per incidere,
liquido. pronto uso

dovete tare
| _rototlpL

basta con gli spray!

*41 .gigi

RICHIEDETE DEPLIANT ILLUSTRATIVO

nuovo
fantastico

O Potete fare tutto da soli
O Non richiede l'uso della camera

oscura
O La vetronite ha già il fotoresist
I II fotoresist laminato a caldo.

con spessore e sensibilità dia
luce estremamente commi «

ai Sviluppo a temperatura
I ` . ambiente e molto veloce (3 min)

›' A richiesta lomiamo anche la
r lampada funzionante senza

reattore per l'esposizione con i
tempi di 'posa della pellicola e
dei iotoresist

O Tempo di realizzazione 15 min

@WEH ciRcum sTAMPATIanuecamawumm
vin. unu-fi., a1 - ru. ouz/ezsoe
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Quando si utilizza un ampiiticatore di potenza
per diverse ore di seguito come per esempio in
un'orchestra o In una discoteca. e molto tacile che i
transistor finali raggiungono e superino quel limite
massimo di temperatura oltre il quale I transistor
stessi se ne partono per l'aidlla lasciando Ii nostro
Impianto ammutoiltoi

Tale condizione non e esclusiva dei soli transl-
stor di bassa frequenza` anzi diremmo che quelli
che corrono i rischi maggiori sono proprio l transi-
stor di alta frequenza impiegati negli stadi finali o
lineari di potenza i quali possono ritrovarsi in tali
condizioni anche per un disadattamento d'lmpe-
denza dovuto al cavo d'antenna che sl è spezzato
con il vento oppure alle ore «straordinarien di fun-
zionamento a cui vengono sottoposti, magari In
ambienti gia surriscaldati.

Inutile dire che ritrovarsi con il proprio amplifi-
catore o trasmettitore iuori uso per un motivo di
questo genere è sempre molto seccante. anche
perché un transistor finale (soprattutto se di AF) e
sempre un oggetto molto costoso e in ogni caso ci
costringe a perdere una notevole quantita di tempo

sono a volte i mobili per ampliiicatori e per ultimo
(particolare questo non trascurabile) costa una cl-
lra irrisorla rispetto al danni che e in grado dl evi-
larci.

i| fatto che sia stato costruito appositamente per
tale funzione non limita comunque le possibilita
d'impiego del nostro termostato il quale anzi potra
essere utilizzato per tantissime altre applicazioni in
cui sl richieda di controllare una temperatura sog-
getta a lento variazioni nel tempo. Owiamente non
potremo pretendere da un simile circuito una pre- '
cislone assoluta, cioè non potremo pretendere che
ci rilevi per esempio la variazione di un decimo di
grado, tuttavia quando i limiti non sono cosi assli-
lantl e si può accettare una tolleranza di intervento
di 4-5 gradi sulla soglia da noi prefissato, ecco che
un simile termostato diventa veramente conve-
niente.

ln particolare possiamo dirvi che il campo di
temperature in cui è possibile iar lavorare tale ter-
mostato va da un minimo di 30-35 gradi ad un
massimo dí 90-100 gradi` tuttavia rltoccando come
vI lndioheremo più avanti II valore di qualche real-

_' TERMOSTATO per
Se un amplificatore di BF viene utilizzato per diverso tempo alla
massima potenza, l suoi transistor finali possono scaldarsi a tal
punto da rischiare la .cotturafi per evitare ciò l'unico rimedio e
lmplegare un termostato che provveda ad azionare una ventola o
a distaccare l'alimentazione non appena la temperatura sale oltre
i limiti di guardia.

per smontare Ii tutto ed ettettuare la sostituzione.
Meglio quindi cenere ai ripari anzltempo corre-

dando questi transistor di robuste alette di ratired-
damento e prevedendo inoltre un termostato cita in
caso di emergenze azioni una ventola diretta con-
tro tall alette in modo da aumentarne la dissipazio-
ne oppure più drasticamente, nel caso dl un finale
dl AF, tolga alimentazione ai transistor in modo da
evitare che salti e nello stesso tempo colleghi ai
trasmettitore uno stadio supplementare In modo da
evitare che_si interrompa la trasmissione.

il termostato che vi presentiamo e particolar-
mente idoneo per questo scopo In quanto a sem-
plice da realizzare, utilizza come sonda un transl-
stor che potremo comodamente fissare sulla stes
sa aietta di raiireddamento dei transistor finali aul-
l'ampiiiicatore. occupa poco spazio quindi puo
trovare alloggio anche in rack molto stretti come lo
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stenza e possibile allargare ulteriormente questi
limiti. .

Per quanto riguarda i'applicazione speciiica co-
me termostato per amplificatori di potenza vi con-
sigliamo di regolare l'apposito trimmer In modo tale
che la ventola venga inserita quando Ia tempera-
tura delle alette raggiunge i 40-50 gradi in modo
tale da tar lavorare I transistor abbondantemente al
disotto del loro limiti massimi di temperatura.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo termostato e viei-
bile In flg. 1 ed e estremamente semplice In quanto
Impiego un solo Integrato di tipo LM.311 più 2
transistor: un NPN di tipo 80137 siruttato come
«sonda- per rilevare le variazioni di temperatura e

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



COMPONENTI

R1 I 100.000 ohm trlmmlr
R2 = 10.000 ohm 1/4 Wii!
R3 :1 15.000 ohm 1/4 v1.1!
R4 = 4.700 ohm 1/4 Will
R5 = 2.700 ohm 1 /4 vllfl

R0 I 10ohm 1/4111!!!
R1 = 1.0000hm 1/4101!
C1 :I 4,7 mF ohm. 40 volt
CZ = 47 mF alam. 25 voh
ci = 4,1 mF .MIL 00 vol!
Cl = 1 mF 01.11'. 50 roll
cs - 10.000 pF poll-.1m

ng. 1 sen-1m mmm.
081 I diodo Il tlllclo "14007
DL1 = dlodo Ild
Tm = html-lor NPN llpo 00131
m n trimmer PNP Hpo 80180
|c1 = lnmmu upo L11011
M 1 2 volt 1 scambio
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un PNP di tlpo 50138 utilizzato come tinaie dl po-
tenze per pilotare il reie.

ll motivo per cui si è utilizzato come sonda un
50.137 è dovuto al tatto che tale transistor può
sopportare temperature piuttosto elevate senza rl-
schiere di danneggiarsi, inoltre esso dispone sul-
l'invoiucro dl un toro che permette di ilssarlo molto
facilmente con una vlte sulla stessa alette dl ral-
ireddamento su cui risultano tissati l transistor il-
nali dell'ampliticatorei ll principio dl lunzionamento
dl tutto il circuito si tonda sulla legge fisica per ie
quale la tensione VBE (base-emettitore) di un tran-
sistor diminuisce linearmente all'aumentare della
temperatura quindi se si polarizza il transistor co-
me abbiamo tatto noi. aumentando la temperatura
aumenta anche il guadagno e la tensione sul coi-
lettore tende a diminuireÀ

Tanto per lare un esempio se noi regolaeslmo il
trimmer H1 in modo da ottenere sul collettore di
TRt una tensione di 5 volt con una temperatura dl
40 gradi, aumentando la temperatura da 40 a 50
gradi tale tensione potrebbe scendere anche dl 1-2
volt rispetto al valore Iniziale a seconda delle ca-
ratteristiche del transistor utilizzato

Viceversa se la temperatura tendesse e diminui-
re, la tensione presente sul collettore di TR1 subi-
rebbe un rialzo ia cui entità dipenderebbe sia delle
caratteristiche del transistor trauma», sia dal salto
termico veriiicatosi. Come noterete la tensione di-
aponibiie sul collettore di TR1 vlene applicata al-
l'ingreseo non lnvertente (piedino 2) dell'integrato
lCt, un comparatore ditterenziale di tipo LM311, il
quale la confronta con una tensione llssa di rlteri-
merito ottenuta tramite le resistenze R3-R4 ed ap-
plicata sul suo Ingresso invertente (piedino 3).

Finché la tensione sul piedino 2 (cioe la tensione
fornita dalla sonda) si mantiene più elevata dl
quella disponibile sul piedino 3 (tensione dl riten-
mento), l'uscita dell'integrato e .open-collector-
(cloe non eroga ne assorbe corrente) quindi il
transistor TR2, la cui base e pilotata da tale uscita.
risulta interdetto ed il rele diseccltato. Non appena
la tensione sul piedino 2, in conseguenza di un
aumento di temperatura oltre i Ilmitl prefissati.
scende al di sotto della tensione di riterimento ap-
plicata al piedino 3, automaticamente l'lntegrato
iCt rileva questa condizione e cortocircuita la pro-
pria uscita (piedino 7) a massa polarizzando cosi la
base di TR2 (il quale vi ricordiamo è un PNP quindi
per poter condurre necessita che sulla base gli
venga applicata una tensione negativa) e tacendo
di conseguenza eccitare Il reie.

Come vedete si tratta dl un lunzlonamento
estremamente semplice che tutti sono in grado di
comprendere.

A quanto abbiamo appena detto c'è solo da a9›
giungere che il diodo led DLt ha una lunzione di
spia luminosa per indicarci quando il relè è eccita-
to, mentre le due resistenze RS-RS che troviamo
applicate tra i piedini 3-1 dell'integrato lCt servono
per creare una piccola isteresi necessaria per ot-
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tenere una commutazione più decisa dei contatt
del reie quando questo si deve eccitare o disecci-
tarei

Il trimmer R1 serve invece per tissare la soglia di
Intervento del termostato nei campo di temperature
che vi abbiamo indicato all'lnizlo dell'articoio: In
pratica ruotandoio verso massa noi otterremo l'ec-
citazione del relè con una temperatura molto eie~
vata mentre ruotandoio verso il positivo potremo
tar eccitare il relè anche con temperature molto
basse sull'ordlne dei 30-40 gradi.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl questo termostato per
finali di potenza non presenta nessuna dllllcoita,
quindi trattandosi di un circuito ad efletto Imme-
diato è senz'altro consigliabile per tutti coloro che
vogliano cimentarsi per ia prima volta in un mon-
tagglo elettronico.

Il circuito stampato che dovremo utilizzare per
questo scopo porta la sigla LX470 ed e visibile a
grandezza naturale in tigV 2V

Una volta in possesso di tale circuito potremo
iniziare a montare tutte le resistenze, poi lo zoccolo
per l'lntegrato lCt, il trimmer, il condensatore po-
liestere Cã. l 4 elettroiltlcl con Il terminale positivo
rivolto come indicato sulla serigrafia, il diodo DS1A
con ia lascia colorata rivolta verso la resistenza R7
e per ultimo ll transistor TR2 (da non confondersi
con il TR1 in quanto hanno lo stesso lnvolucro) ll
quale deve essere montato con la parte metallica
rivolta verso il condensatore elettrolitico 02.

li transistor sonda TFil andrà collocato esterna-
mente al circuito stampato utilizzando del "lo
schermate per i collegamenti onde evitare che
questo filo capti dei disturbi che potrebbero creare
delle instabilitàÀ _

Fate attenzione nell'ettettuare questi collega-
menti che il lilo che parte dal terminale B sul cir-
cuito stampato vada a collegarsi esattamente sulla
base del transistor, il illo che esce dal terminale E
sull'emettitore e quello che esce dal terminale C sul
collettore, diversamente il termostato non potrà
mal iunzionarvi4

Giunti a questo punto potrete montare gli ultlml
due componenti che ancora mancano, cioè il relè e
il diodo led DL1 a proposito dei quale dobbiamo
ricordarvi che il terminale positivo, cioè II catodo. e
individuato da una smusseture suii'involucro e de-
ve essere collegato alia stessa pista a cui sl collega
la base dl THZ.

Terminata anche questa operazione Il montaggio
puo veramente considerarsi concluso anche se
romano due parole da dire a proposito dei contatti
del relèA
' Come vl abbiamo accennato nell'introduzione Il
termostato puo essere utilizzato sia per azionare
una ventola quando l transistor tlnail scaldano
troppo. sia per togliere tensione all'ampliticatore,
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Figi Dmgnoagnndømnnfiuulødd "n.8 Cormudonldøldlodoloddd
clrculh mmm nomade .Ill null:- lrlnlllbrTRi-mudol'lnbgralo LIJH
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quindi nel primo caso avremo bisogno dl un con-
tatto che si chiuda quando scatta i'aliarme, mentre
nel secondo caso di un contatto che el apraA

Volendo azionare una ventola dovremo perciò
coilegarci al terminale posto in alto a sinistra nel
disegno pratico di tig4 4 II quale ia capo ai contatto
normalmente aperto del rele; volendo invece Inter-
rompere I'allmentazione all'amplificatore dovremo
coliegarci al terminale In basso il quale ia capo al
contatto normalmente chiuso.

Terminato Il montaggio procuratevi una tensione
di 12 volt stabilizzata ed applicatele sul terminali +
e - del nostro circuito dopodiché potrete subito
controllarne II funzionamento: ruotando il trimmer
R1 tutto verso il positivo vedrete intatti II diodo led
wcendersi e il rele eccltarsl, mentre ruotandolo
tutto dalla parte opposte, cioe verso messa, vedre-
te il dlodo led spegnersi e sentirete il relè dlsecci-
tarslÀ

Freclelarno subito che il trimmer può essere uti-
lizzato solo nella zona centrale della sua corsa
perche alle estremità, come vl abbiamo glå annun-
ciato, sl ottiene la condizione di sempre acceso e
sempre spento.

Per controllare se tutto funziona alle perfezione
ruotate appunto ll trimmer R1 a centro corsa, In un
punto in cui lI led risulti spento, pol prendete ll
saldatore e scaldato con la punta il corpo del tran-
sistor utilizzato come sonda: dopo pochi istanti.
non appena la temperature avra raggiunto il limite
da vol prellseato, vedrete Il led accendersl ed il rele
eccitarsi.

A _questo punto. allontanando Il saldatore dal
corpo del translator e soitiando sopra la superficie
di ouast'ultlmo. non appena sl sara raffreddato.

vedrete nuovamente Il led spegnersi ed il relè dl-
seccltarsl.

Ftlpetlamo che più verso massa ruoterete ll vo-
stro trimmer, maggiore sarà la temperatura necee~
saria per iar eccitare il reie mentre ruotandoio ver-
vso Il positivo tele temperatura risulterà sempre ml-
nore.

Come gia detto il termostato può essere utilizzato
anche per altre applicazioni diverse da quella spe-
clilca dl salvaguardare la vlta del transistor finall In
un amplitlcatore: per esempio potreste appllcarlo
al radiatore dell'acqua sulla vostra auto in modo
che azioni la ventola quando la temperatura sale al
dl sopra dei limiti prefissati oppure utilizzarlo in una
lavatrice per togliere alimentazione alla resistenza
non appena la temperatura dell'acqua sale al di
sopra dei 50~60 gradi.

In quest'ultimo caso però I contatti del relè po-
trete struttarlí solo per azionare un secondo relè
più potente prowisto di contatti da 4-5 ampere (Il
nostro intatti può sopportare una corrente massi-
ma di 1 ampere).

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo clrculto stampato LX470 In ilbra
di vetro, già torato e completo dl dlee-
gno serigraiico L. 1.000
Tutto il materiale occorrente. cloe clr-
cujto stampato, resistenze, trimmer.
condensatori, diodo, transistor, Inte-
gratoerelatlvo zoccolo. diodo led L. 9500
l prezzi sopra riportati non includono la spese po-
still

sE vOLE'rE TRASMETHERE sul 1 0 G HZ

«NUOVA ELETrRONlOA» Via Cracovia, 19 - BOLOGNA

vl OOOORRE uNA
cAvlTA
GUNN-PLEXER

.NOI POsslAMO4
ANCORA
FORNIRVELA A

. L. 168.000 WAGOMPRESA
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VFO ui POTENZA

Per realizzare un semplice ma completo ricetrasmettltore CB è
necessario lmplegare un VFO, cioè un oscillatore a irequenza
variabile che cl permetta dl slntonlzzarcl sull'lntera Cltlzen Band
semplicemente ruotando un potenziometro senza dover ogni
volta sostituire un quarzo.

Se esiste una categoria di lettori ai quali Interes-
sa solo ed esclusivamente ciò che riguarda ia bu-
sa frequenza e l'alta fedeltà. ne esiste pure una
seconda non trascurabile che invece si interessa
solo di alta irequenza. cioè dl trasmettitori o ricevi-
tori.

Per questi ultimi e plù eccitante un oscillatore In
grado di generare un segnale visibile solo ail'oscli-
loscopio che non un oscillatore in grado dl gene-
rare una penetrante nota acuta da applicare ad un
tweeter di una costosissima cassa acustica.

Proprio per costoro abbiamo pensato dl realiz-
zare un semplice VFO a diodi varicap in grado dl
coprire tutta la gamma da 26 a 28 MHz circa che
potremo utilizzare sia come stadio pilota per piccoli
trasmettitori, sia come escillatofe locale per ricevi-
tori supereterodina: in quest'ultimo caso però do-
vremo attenuare ia potenza in uscita In quanto per
l'appllcazlone su un ricevitore essa risulta un po'
troppo elevata (circa 60 mllllwatt su un carico dl 52
ohm).

SCHEMA ELETTRICO

II circuito elettrico di questo VFO, come vedasi in
tig. 1, è molto semplice ma nello stesso tempo
molto interessante per le soluzioni che sl sono
adottate onde riuscire ad ottenere In uscita un se-
gnale dl Identlca ampiezza su tutta la gamma
esplorata senza dover accordare nessuno stadio.

In pratica il circuito e concepito in modo tale da
poterlo lmplegare anche su gamme diverse sem-
plicemente sostituendo l'lmpedenza JAFi con una

bobina provvista dl nucleo a lasciando Invece inal-
terate le caratteristiche del due trasformatori dl
accoppiamento T1-T2 ln quanto trattasi dl un ac-
coppiatore a larga banda.

Per quanto riguarda I'applicazione specifica lul
27 MHz, precislamo che l'lmpedenza JAF1 da 1
microhenry della DTK giapponese è stata scelta In
quanto per le sue caratteristiche intrinseche cl
permette dl sintonizzarci agevolmente sulla gamma
lnteressata senza doverci preoccupare di awolge-
re un determinato numero di spire su un supporto
in plastica completo di nucleoA Volendo utilizzare il
circuito su una gamma diversa dal 27 MHz però tale
impedenza non è più adatta allo scopo per cul In
questo caso sarà necessario sostituirla con una
bobina che si accordi sulla irequenza desiderata.

II compensatore CS che troviamo collegato In
parallelo a questa impedenza ci permette di deter-
minare l'esatta gamma di lavoro del VFO iniattl
ruotandolo alla sua massima capacita riusciremo a
coprire tutte le irequenze da un minimo dl 25,6 MHz
ad un massimo di 27,3 MHz mentre ruotandolo alla
minima capacita riusciremo a coprire tutta la gam-
ma da 26.5 a 28,4 MHz circa.

Una volta fissata la gamma di lavoro per modifi-
care la sintonia del VFO utilizzeremo invece ll po-
tenziometro R1 il quale` modificando la tensione dl
polarizzazione del diodo varicap DV1 (un 35122) ci
permette di modlllcarne la capacità Interna ed ee-
sendo questo diodo collegato In parallelo all'lmpe-
denza JAF1 e al compensatore C3, e owio che ae
varia la sua capacita interna varia anche la tre
quenza deil'oscillatore. Ricordiamo che ia lar-
ghezza della gamma che e possibile coprire di-
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Flg. 1 Schema etettrlw.

pende In questo circuito, oltre che da 03 e DV1.
anche dalla capacità del condensatore C1 posto in
serie al diodo varicap: aumentando intatti la capa-
cità di questo condensatore da 33 a 47 pF otterre›
mo un'escursione di frequenza maggiore mentre
riducendo tale valore a 22 pF riusciremo a coprire
una gamma molto più limitata.

Nell'oscillatore abbiamo impiegato un tet di tipo
2N3819 nella classica configurazione Colpitts l cui
vantaggi sono noti a chiunque in quanto si tratta di
uno schema che non na certo bisogno di esere
sperimentato. Unico avvenimento per non avere
brutte sorprese è quello di utilizzare per 01435-
CS›C7 solo condensatori ceramici di ottima qualità
del tipo NPO, cioè condensatori che non moditlca›
no la propria capacità al variare della temperatura:
solo così intatti potremo ottenere un'ottima stabilità
di funzionamento in tutte le condizloni ambientali.

Non altrettanto si puo dire se si utilizzano nell'o-
sciliatore del comuni condensatori ceramici che
variano la propria capacità al variare della tempe-
ratura intatti ammettendo di avere posto in serie al
dlodo varicap un condensatore che alla tempera

"SGI"

COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm potenzllll-re
R2 a 100.000 ohm 1/4 '101!
R3 = 100.000 ohm 1/4 Il!!
Ill l100ohrn 1/2ttllll
RS = 21.000 ohm 1 /4 walt
R0 I 3. 00ollm 1/4Wlll
R1 = 4,7 ohm 1/2 walt
C1 = 33 pFa dllco NPO
Ci - 10.000 pF a dleeo
GS 3-10 pF componim-
Cl I 10 mF elettr. 25 volt
CS = 60 pF Iseo NPO
00 n 21 pFedlm NPO
C1 = 220 pF a dim NPD
60 = 41.000 pF a dlwo
00 = 47.000 pF a dllce
O10 u 1.000 pF a diaco-
011 = 41 rnF 04010'. 25 Volt
C1! = 100 pF I dleco
DV1 I dlodo varleap l'12!
F" I tettlpo 2N3010
Tlfl translator NPN tu» BFMI
.IAF1 u Impedenza AF a 1 mlcrohenry
T1 T - (vedi testo)

F191 Oonneulonldeltetedel 5
translator Impiegati In questo
vFo. n nt da nel Impiegato in li

n 0 n › corpo a mezzaluna con I terml- è
. nell In linea, quindl le ne utlltz- E c

:Num :prete uno con le connessioni a
.s G s G triangolo ricordatevi che l tenni-

V nali D-G-S non corrllpondono. BFHJG
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Flg. 3 l traslorlnltorl
'l'1-T2 dl accoppia-
mento ll realizzeranno
"volgendo dentro ad
un nucleo torrolcubo
la spire richieste mlOfO.

Fig. 4 Per ll primario avvolgeremo 10 spin con flio
smaltato da mit/0,4 mm. (tonnlnali 1-2). Pol infilando
un capo dal lato opposto (ionnlnaie 3) avvolgoromo
sopra al primo avvolglmanto 2 spire usando lo attua
tipo dl tllo ottenendo cosi ll secondario dl tale truion

tura di 25° presenta una capacità di 33 pF. se a
causa del calore generato dal transistor TRt la
temperatura all'interno del mobile sale da 25° a35°,
la capacità di tale condensatore può diminuire lino
a valori sull'ordine dei 27-28 pF e anche meno ed e
owio che in tali condizioni la lrequenza generata
dall'oscillatore tenderà a spostarsi più in alto.

Quanto poi spegneremo il trasmettltore, Il con-
densatore rattreddandosi tornerà ad acquisire la
sua capacita originaria, quindi se all'atto dello
spegnimento il VFO risultasse sintonizzato sui
27,127 MHz. riaccendendo Il circuito dopo una
mezz'ora potremmo ritrovarlo slntonlzzato su
274138 MHZ.

Questo particolare abbiamo ritenuto opportuno
metterlo in evidenza per evitare che qualcuno, tro-
vandosi di lronte a tale lnconveniente. lncolpl il
nostro circuito quando la vera causa del tutto sono
i condensatori di tipo non idoneo per «alta tre-
quenza-.

Ritornando al nostro schema noteremo che il
segnale generato dal let viene prelevato dal source
di questo tramite il trasformatore di accoppiamento
T1 ed applicato alla base di un transistor NPN di
potenza di tipo BFR36 per essere amplificato.

Sul collettore di questo transistor è presente un
secondo trasiormatore di accoppiamento (vedi T2)
tramite il quale potremo prelevare il nostro segnale
di AF ed applicarlo al trasmettitore senza caricare
l'oscillatoreA Come vedremo quello che nol abbia-
mo chiamato «trasformatore di accoppiamento» e
in realta un piccolo nucle ' terroxcube prowisto
di due tori al centro (vedi ligt 3) dentro il quale
awolgeremo 10 spire con filo smaltato da 0.3-0,4
mm per I'avvolgimento primario e sopra queste al-
tre 2 spire con lo stesso identico tilo per I'awolgi-
mento secondario.

Utilizzando questo tipo di trasformatori dl ac-
coppiamento abbiamo Il vantaggio di realizzare un
circuito a larga banda, cioè di poter trasterlre il
segnale dal primario al secondario senza necessità
di accordare i due awolgimenti, quindi sempliti-
cando notevolmente il tutto.

Ovviamente le soluzione da noi adottata tia an-
che del lati negativi come per esempio iI tatto di non

poter struttare per il suo massimo rendimento Il
transistor tinale. cioe di poter ricavare sotto lorrna
di potenza AF solo una minima parte (clrca 60 mil-
Iiwatt) della potenza assorbita la quale si aggira
invece sui 3-4 watt.

In pratica il transistor tinale lavora sovraccarico-
to e pur erogando una potenza cosi limitata dlsslpa
una notevole quantità di calore, quindl per non
correre il rischio che se ne vada tuori uso dovremo
necessariamente dotarlo di un'aidiia dl raflrodda-
meritoA

Come gia detto in precedenza questo lato nega-
tivo e comunque ampiamente ripagato dai tatto dl
poter utilizzare il VFO sia a 7 MHz che a 30 MHz
senza dover apportare moditlche sostanziali allo
schema elettricoÀ

Per terminare diremo che anche se la tensione
più idonea per il tunzionamento di questo circuito
risulta essere 12 volt in realta è possibile alimen-
tarlo anche con 9 volt oppure con 15 volt senza che
le sue caratteristiche ne risultino deteriorate; in
ogni caso sia alimentandolo a 12 volt che a 9 volt
oppure a 15 volt l'assorbimento risulterà sempre
compreso tra un minimo dl 40 mA ed un massimo dl
50 mA4 † .

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX475, vislbile a grandezza
naturale in tig. 5. dovremo montare tutti i compo-
nenti del VFO, attenendoci scrupolosamente alle
indicazioni torniteci dalla serigrafia e dallo schema
pratico di lig.6. Tale operazione è estremamente
semplice in quanto abbiamo pochi componenti ai
quali dovremo porre una certa attenzione e tra
questi il più «scorbutico- e senz'altro il FTt in
quanto il let 2N3819 e possibile trovarlo in com-
mercio con diversi tipi di involucri (rotondo. a
mezzaluna con l terminali In linea, a mezzaluna con
l terminali a triangolo) ed ognuno di questi involucri
presenta una diversa disposizione dei tre terminali
S›G-D.

In ogni caso se osservarete attentamente la tig. 2
ln cui abblamo riportato le 3 diverse zoccolature

29

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



Flg. 6 Schema prntleo dl montante. Sl
noti come vanno collegati I termlnall 1-2 e
3-4 del due trutornletorl 'rt-T2 eul clrcul-
le mmpm.

F .5 Dlllhll l Iløúl merlo
..ale mllnlztåäcrlglato gm n415.

(vlete da sotto) e controllerete attentamente lo
schema elettrico prima di inserlre l terminali nei
relativi tori non potrete assolutamente commettere
nessun errore ed una volta terminate il montaggio il
VFO vi funzionerà al prlrno colpor Per il transistor
TFl1 il problema è molto più semplice in quanto
esso viene sempre tornito con involucro metallico
di torma cillndrlca provvisto di una tacca sporgente
In corrlspondenza deli'emettltore quindi orientan-
doai con tale tacca non vl e posslblltà di sbaglierai
nell'inserirlo sullo stampato.

Un dlscorso analogo vale anche per Il diodo va-,
rlcnp intatti questo. come tutti i diodi, presenterà
sempre una tescla dl calore in corrispondenza del
catodo. lascia che dovrà risultare rivolta sullo
stampato verso Il condensatore a dlsco 02.

A parte questi awertimenti non no esistono altri
dl particolare importanza se non quello di montare I
condensatori elettrolitlci con il terminale posltlvo
rivolto come indicato sulla serigratla e di controi-
Iare attentamente la capacita dei condensatori a
disco prima di stagnarli nelle relative sedi.

Cl sembra inutile qui ricordare che se per caso sl
invertono due dl questi condensatori, soprattutto
se dl capacità molto diversa. è molto facile che il
circuito non riesca ad oscillare oppure che generi
una frequenza ben diversa da quella previstaÀ

Meglio qulndi correre ai ripari anzitempo leg-
gendo con molta cura Il codice riportato su ognuno
di essi e nel dubbio controllandoli con un capaci-
metro.

L'impedenze JAF1. anche se presente una tescla

Vflfl Il -Il

rl I'eecuulona ln

lele termlnlle.

Flg. 1 Se al daldera Ilmlta-
trequenn

del VFO al potranno collega-
re In urta al due lermlnall
eltroml del potenziometro R1
due veemenza da 4.100 ehm
o anche una nellanlo nu un
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Fio. l Se vorremo utilizzare quoob VFO come oecillatore
localo In un ricevitore euporoterodlna dovremo attenuare
l'lmpiuu del segnale applicatogll In uscita un llitro a

reco ottenuto con tre solo resistenze. Per l valori di
1-!!2-R3 leggere ll capitolo .taratura e rrieooa a punto..

di colore laterale, non e polarizzeta (questo lo di-
ciamo per i meno esperti) quindi potremo inserirla
sullo stampato In un verso o nell'altro senza porci
nessun problema e lo stesso dicasi pure per le
resistenze. Per realizzare i due traslormatori di ac-
coppiamento T1-T2 non esistono problemi lnlattl
basterà infilare e awolgere attorno al nucleo cen-
trale un totale di 10 spire per l'awolgimento pri-
mario e sopra a questa altre due spire sempre dl llio
smaltato da 3-4 mm. di diametro per I'awolglmento
secondario (veul flg. 4).

L'unlco awertímento che possiamo lomirvl a tale
proposito e oueilo di non confondere i due terrni-
nall del primario con i due del secondario e per
questo e_arebbe lorse consigliabile utilizzare ap-
punto in tali avvolgimenti due 1ili di colore diverso In
modo tale che non vi sia possibilita di conlonderll.

Per collegare il potenziometro di sintonia R1 ai
circuito stampato potremo utilizzare tre comunis~
slmi lili di rame isolati in plastica in quanto essendo
questi fili interessati esclusivamente da una ten›
sione continua non esistono problemi di disturbi.

Per prelevare il segnale in uscita dovremo invece
necessariamente utilizzare un cavetto coassiale da
52 ohm collegandone a massa Ia calza metallica.
Come già detto. una volta terminato il montaggio
occorre applicare suli'involucro dei transistor TR1
una piccola eletta di raflreddamento a raggiera
onde consentirgli di smaltire più laciimente il calore
generato durante il funzionamento: inutile aggiun-
gere che tale eletta dovrà risultare ben aderente al
corpo del transistor diversamente il suo elfetto sarà
irrilevante ed il transistor correrà ll rischio di an-
darsene in brave tempo luori uso.

TWTURA E MESSA A PUNTO

Avendo realizzato gli stadi dl accoppiamento a lar-
ga banda il nostro circuito una volta montato non
richiede nessuna taratura e l'unico componente
variabile` cioè il compensatore C3. servirà solo per
spostare la gamma di lavoro, cioe per fissare la
frequenza minima sui 25.6«26-265 MHz Una volta
lissata tale lrequenza minima il VFO e in grado di
coprire una gamma complessiva di circa 1-1,5
IIHI. un'esoursione questa che puo comunque
essere notevolmente ridotta semplicemente sosti-
tuendo li condensatore da 33 pF (vedi C1) posto in
serie al diodo varicap con uno da 22 pF oppure da
le pF.

Un'altra soluzione per limitare I'escursione in
frequenza del VFO potrebbe essere quella di coi-
iegare in serie ai due terminali estremi del poten-

ziometro R1 (vedi tig, 7),`cicè a quello che si coi-
lega al positivo dei 12 volt e a quello che ai collega a
massa una resistenza da 4.700 ohm in modo tale
che ruotandolo da un estremo all'aitro si modlllchl
la tensione sui diodi varicap da 3 a 9 anziche da 0 a
12 volt.

A seconda delle esigenze potremmo Inserire an-
che una sola dl questo resistenze, cioe solo quella
verso il positivo oppure solo quella verso massa
tuttavla una volta in possesso del circuito montato
ci basteranno alcune semplici prove per definire
qual'a la conllgurazlone Ideale per I nostri scopi.

Chi volesse realizzare questo VFO per utilizzarlo
come oscillatore locale in un ricevitore superate-
rodina dovrà iimitarne la potenza erogata appli-
cando In uscita un attenuatore a pi-greco compo-
sto da treisole resistenze, come vedesi in tig4 St

In questo modo, a seconda del valore impiegato
per R1 -R2-R3, noi avremo la possibilita dl attenua-
re il segnale dl 3 dB oppure di 6 dB. cioe di ridurne
la potenza ad1/4 oppure ad 1 /2›

Per ottenere un'attenuazione di 3 dB dovremo
utilizzare per R1 una resistenza da 22 ohm 1 12 vrltt
e per R21” una resistenza da 270 ohm 1/2 vr'ett.
Volendo Invece ottenere un'attenuazlone di 6 dB
dovremo impiegare per R1 una resistenza da 3!
ohm 1/2 watt e per R24!! una resistenza da 150
ohm 1/2 vvettt Riducendo ulteriormente Il valore dl
R2-R3 si possono ottenere attenuazicni ancora
maggiori, tuttavla dobbiamo precisare che In que-
sto caso I'impedenza in uscita non risulterà più dl
52 ohm come richiesto e ciò potrebbe portare in
taluni casi qualche Inoonveniente. anche se dob-
biamo precisario su un ricevitore i'edattamento dl
impedenza non e una condizione indispensabile.

COSTO DEI-LA REALIZZAZONE

ll solo circuito stampato LX475 In tibrl
di vetro, gia lorato e completo dl dise-
gno serigrallco l.. 1.000
Tutto il materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato, resistenze. oondensa~
tori, potenziometro, compensatore.
diodo varicap. impedenza a goccia. let.
transistor e relativa aletta di raflredda-
mento, più i due nuclei in ierroxcube ed
il illo necessario per realizzare i due
trasformatori di accoppiamento L. 8.500
i prezzi sopra riportati non Inciudono lo spese
etali . .
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A qualcuno potrebbe sembrare un assurdo du-
plicato presentare sullo stesso numero della riviste
due circuiti che svolgono la stessa identica tunzlo-
ne, anche se il risultato visivo e dltterente Impie-
gando il primo circuito una illa di diodi led ed il
secondo tre sole lampade colorate.

In realtà questo secondo circuito non è solo un
duplicato del precedente perché con qualche
semplice modifica questo si può prestare per dl-
verse altre applicazioni che ora cercheremo di
elencarvi4

Se aveste per esempio necessita di realizzare un
telecomando a 3 vie lunzlonante con 3 diverse tre-
quenze (200 Hz - 1.000 Hz - 10.000 Hz) potreste

sempre presente nella vostra scrivania, potrà farlo.
in ogni caso questo circuito vi viene proposto per

Installarlo su un'auto e starà a vol. se lo riterrete
opportuno, struttarlo per altre applicazioni.

SCHEMA ELETTRICO

Per la realizzazione di questo circuito, come ve-
desi in tig. 1, sono necessari in tutto 4 integrati più 3
transistor dl media potenza.

lI primo di questi integrati (vedi IC1) è un amplitl-
catore operazionale di tipo uA.741 plastico impie-
gato come stadio separatore; in altre parole questo

IVIUSIGA LUMINOSA
Se qualcuno volesse realizzare un impianto di luci psiche-
deliche per auto composto da lam ade ad incandescenza
da 12 volt, anziché da una iila di d odi led, dovrà ricorrere
ad un circuito come questo, totalmente diverso da quello
presentato nelle pagine precedenti.

prendere spunto da questo schema per la sua pro-
gettazione sostituendo owlamente le t_re lampade
presenti con altrettanti relè4

Tenete presente tuttavia che i liltrl da noi adottati
per realizzare queste luci psichedeliche non sono
molto selettivi quindi se vi necessita una maggior
sicurezza di funzionamento dovrete ricercare su
altri schemi dei iiltri più selettivi e sostituirli ai rIo-
stri. Così facendo potrete agevolmente aumentare
anche il numero dei canali ottenendo per esempio
un telecomando a 5-6-7 canali.

Sostituendo i transistor finali con dei trlac di po- i
tenza adeguata potreste realizzarvi un impianto dl
luci psichedeliche «domestiche›, idoneo cioe per
pilotare lampade alimentate dalla tensione dl rete a
220 volt: in tal caso le uscite del nostro circuito
plloteranno owiarnente il gate dei triac mentre I'a-
nodo 1 risulterà collegato alla massa e l'anodo 2
alla lampada. Ettettuando tale modifica tutto Il cir-
cuito verra ad essere Interessato dalla tensione di
rete e per non prendere «la scossa~ dovrete ricor-
darvi di isclarlo elettricamente dal mobile. Come
vedete un circuito presentato per una determinata
tunzione apparentemente banale può in realtà ri-
velarsi molto interessante per chi sappia trovarne
altre applicazioni che non siano quella specltlca
per cui è stato progettato. Per esempio se qualcu'
no non vuole utilizzare queste luci sull'auto ma de-
sidera realizzarsi un piccolo impianto dl luci psi-
chedellche da collegare al proprio mangianastrl
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Integrato non ampliiica il segnale ma si limita e
tornircelo in uscita sul piedino 6 con la stessa
identica ampiezza con cui gli viene applicato in
ingresso (piedino 3) dopo averlo prelevato con il
condensatore 01 dal cursore centrale del poten-
ziometro di volume i¦i14

Tale stadio separatore è indispensabile per non
caricare l'usclta dell'ampllficatore da cui preleve-
remo il nostro segnale di BF prima dl applicarlo In
ingresso ai tre iiltri dei bassi-medi e acuti. Da nota-
re che l'ingresso 3 dì lCl, in assenza di segnale,
viene alimentato con una tensione continua pari
esattamente a meta della tensione di alimentazione
(cioè 6 volt) prelevata dal punto di congiunzione
dei due diodi DGl e DGZ (vedi nello schema a parte
sulla destra di tig. 1 il terminale indicato con V.B.).
In assenza di segnale in ingresso e anche sull'u-
sclta 6 di iC1 noi ci ritroveremo quindi una tensione
esattamente di 6 volt.

Dall'uscita di questo primo stadio, tramite i cori~
densatori 03-610-017. il segnale di BF viene ap-
plicato contemporaneamente all'ingresso del tre
tiltrl passa-basso (ICZA), passa-banda (ICSA) e
passa alto (IC4A) necessari per selezionare i toni
bassi, i toni medi o i toni alti e per tar accendere dl
conseguenza la lampada LP1. la LF'2 oppure la
LP3.

Ciascuno di questi iiltri e prowisto di'un trimmer
irI ingresso (vedi R3-R9~R15) necessario per do-
sarne la sensibilità ad ognuno dl questi trimmer ha
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un estremo collegato sempre alla stessa tensione
V. a cui abbiamo visto essere collegato un estre-
m della resistenza R2.

In pratica se noi ruotiamo il cursore del trimmer
tutto verso la tensione V.B. Il flitro risulta escluso e
la relativa lampada non può aocendersi neppure
con un segnale dl 10 volt di ampiezza; se invece
ruotiamo il cursore tutto dalla parte opposta, la
sensibilità dei filtro risulta ia massima possibile e la
relativa lampada può accendersi anche con un se-
gnale di pochi millivolt4

Come si noterà ciascuno dei tre filtri è ottenuto
con metà di un integrato MC.1458 contenente al
proprio interno due amplificatori operazionali ed il
rimanente amplificatore (vedi IC2/B - lC3/B -
lCd/B) viene sempre utilizzato come stadio com-
paratore d'uscita per pilotare la base del transistor
che prowede ad accendere o spegnere la lampa-
dina. .

Analizzando più a tondo questi filtri` anche se in
precedenza ii abbiamo chiamati passe-basso. pas-
sa-banda e passa-alto. ci accorgeremo che in
realtà sono tutti del bassa-banda e questo a causa
della rete passa-basso presente sull'ingresso po-
sitivo di ciascun integrato (vedi Rd-Cd. H10~Ctt,
Rui-016)4 In altre parole ogni filtro agisce da un
minimo a un massimo dl frequenza come vedremo
più avanti quando vi indicheremo alcuni risultati di
prove effettuate su tale circuito tendenti a verifica-
re il campo di azione dei bassi, medi e acuti. ln
pratica. applicando In ingresso al circuito (con il
potenziometro di volume al massimo) un segnale di
300 mV picco-picco (circa 100 mV efficaci) e ruo-
tando i tre trimmer della sensibilità a centro corsa,
abbiamo ottenuto i seguenti risultati:
Lampada blu! = da 30 Hz a “0 H! circa

NELLA VOSTRA AUTO
Lampada modi = da 300 Hz a 5.000 H: circa
Lampada acuti - da 2.000 Hz a 40.000 Hz cime

Circuitalmente i tre filtri sono simili fra di loro,
cioè abbiamo sempre una resistenza e un conden-
satore in parallelo collegati fra l'uscita (piedino 1) e
I'ingresso invertente (piedino 2) i quali determina-
no Ia frequenza di taglio superiore (vedi Rô-CG e
R12-C13) e una resistenza con un condensatore ln
serie collegati fra l'ingresso invertente (piedino 2) e
la massa, i quali determinano la frequenza di taglio
inferiore (vedi RS-CS, R11-C12 e R17-C19).

Fa eccezione in questo senso il solo flitro degli
acuti nel quale manca il condensatore fra i piedini
1-2 dell'integrato, quindi sembrerebbe trattarsi dl
un passa-alto, tuttavia in questo caso è II conden-
satore €18 applicato fra l'ingreseo non invertente
(piedino 3) e la massa e determinare il taglio supe-
riore ed a trasformare cosi il tiltro in una passa-
banda. A

Sull'uscita dei filtri troviamo infine tre reti perfet-
tamente identiche fra dl loro che costituiscono Il
cosiddetto stadio ccomparatore» necessario per
decidere quando la lampadina si deve accendere
oppure noÀ

Owiamente di questi stadi ne prenderemo in
considerazione uno solo e precisamente quello in
alto realizzato con l'lntegrato lC2/B in quanto ea-
sendo tutti e tre identici fra di loro se ci occupessl-
mo di tutti non faremmo che un'inutile ripetizione.
Come noterete in condizioni di riposo I`ingreeso
invertente (piedino 6) dl iCZ/ B è alimentato (tramite
la resistenza R8) con una tensione leggermente più
alta rispetto all'ingresso non invertente (piedino 5)
quest'ultimo infatti preleva tensione dal catodo di
DG2 (vedi in figA t in basso a sinistra il punto
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† f ff

COMPONENTI
E 0

R1 = 41.000 ohm pot-uz. iogaliimieo c
R2 =100.000 ohm 1/4 '01|
R8 = 22.000 ohm irimmor M014” 00130
R4 = 120.000 ohm 1/4Vllll
R: = 10.080 ohm 1 /4 non
R I 330. 00 ohm 1/4 “ti "un .mi
"7 = "~°°°°""'1”"'" mm...ma Indglnm un:R0 = 41.000 ohm 1 /4 01.11
R0 = 22.000 ohm Irlmmlr
R10 I 120.000 ohm 1 /4 M
R11 I 10.000 ohm 1/4 'la
R12 I 330.000 ohm 1 /4 m
R13 = 41.000 ohm 1/4 N.11
R14 = 41.000 ohm 1/4 violi
R15 = 22.000 ohm himmu
R10 = 120.000 ohm 1/4 m
R11 = 10.000 ohm 1/4 wlfl I'
n10 = :30.000 ohm 114 'mi m...
R10 = 41.000 ohm 1/4 'Ill
R20 = 41.000 ohm 1 /4 m0
R21 l 3.300 ohm 1I4 I."
R22 I 3.300 ohm 1/4 Non
c1 = 41.0110 pF pullman
C2 =-100.000 pF I dllco
ca = 220.000 pF polmon-
04 = 4.100 pF a dim
05 n 1 mF ohm. 50 voli
06 l 1.500 pF a disco

' 01 n 100.000 pF a dlaco
cl = 100.000 pF I dioco
C0 l 100.000 pF I dioco
C10 = 22.000 pF poll-0h'. 00| 00110 Il circuito .loflrlnoßii lnlolih 00|
€11 = 410 pF n dim oimuito stampata) dliio :indio alimentato'-
012 n 41.000 pFldlaco dll qual. promuomo lu hmioni V1 -VB-V2
013 = 150 pFa disco noouurin pu poinrimn tutti gli lngroul
C14 u 22.000 pF a dim digli IMM piu-Mi noi circuito.
C15 :I 22.000 pFa dim
C10 a 100.000 pF I dim
C11 = 2.200 pF polluti"
C10 = 00 pF a dim
C10 n 4.100 pF a dim
C20 = 22.000 pF a dim
C21 = 22.000 pF 0 dlloo
C22 = 100.000 pF I dlløo
C23 = 100 mF Ilmr. 25 Voli
C24 = 10 mF ohm. 25 'oil
C25 = 410 mF lilflr. 25 voli
081 I DSG = diodi Il llilclo 1144140
DST = diodo il llliclo BY255
061-062 = diodi al gormlllio M119
TR1 = lumiaior NPN ilpo 00100
1'R2 = trimmer NPN tipo 50130
TRJ = h'lnlilior NPN ilpo 50130
|c1 - Imma upø uAJu
iCZ = lntogrm tipo “6.1450
iC: = lmgmo tipo "6.1450
IC4 = lnhguio tipo "6.1450

i r; 'vãfvmWifiW-'WWr-"zfifwmw w
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Flg. 1 Schoma olonrlco doll'lmplamø dl lucl polohodnllcho pu lub.
Un hnnlnlll doll! rum-nu HZ n dol Mmmu RS-RS-mi l col
írlmlh Il pllh del clmullo mmpalo llll pn" VB «ll'llllnnntfl om
unum gu Ingram 5-6 «gu Imgnu lcz/s - les/B - leo/s au. pm.
V2-V1. Avendo Impiegato come tranllmr dl potenza dal 50.13! nol
Munn llllntnhn doll. limpldlnø di 12 voli Il cul assorbimento
Inlulmo dl agglrl su 05-05 amper.
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Flg. 2 Di late come el pu-
senta tutto il circuito montato
dentro Ii proprio mobile, e
lette il circuito stampato ne-
cessario alla realizzazione dl
questo progetto riportato a
grandezza naturale.

V2) mentre il piedino 6 la preleva un po' più in alto
dall'anodo dl D61 (punto VJ).

In tali condizioni. prevalando la tenzione sull'ìn-
grasso invertante. l'uscita dell'integrato (piedino 7)
si porterà a massa cosicché. non essendo potenz-
zata la base di TRi. il transistor stesso rimarrà in-
terdetto e la lampadina LP1 spenta.

Non appena il filtro rileva un segnale di BF cem-
preso nella gamma interessata. la semionda posi-
tiva di questo segnale, tramite DS1. va a caricare il
condensatore C7 e la salire la tensione sul piedino
5 di IC2B mentre la semionda negativa, tramite
082, scarica il condensatore CB e la scendere la
tensione sul piedino 6. Grazie a questa azione
congiunta delle due semionde, è sutticlente un se~
gnaie di ampiezza molto modesta (clroa 1 volt plc-
co-picco) per capovolgere la situazione iniziale,
cioè per ottenere sui piedino 5 una tensione più
elevata cite non sul piedino 6 ed in tali condizioni

i'uscita dell'integrato (piedino 7) si porta automati-
camente al massimo positivo tacendo cosi con~
durre Il transistor e provocando l'accensione della
lampadina collegata in serie all'emettitore dl que-
sto. Non appena il segnale di BF ha termine il con-
densatore C7 si scarica su R7 mentre CB viene
ricaricato dalla resistenza R8 e non appena la ten-
sione sul piedino 6 torna ad essere superiore a
quella sul piedino 5. l'uscita si riporta a massa e la
lampada si spegne.

Da notare che I due diodi DS1<DSZ hanno anche
ia lunzione di creare un piccolo :buco: di lnsensl-
bilità per lo stadio tinale in modo tale che I segnali
dl ampiezza troppo bassa, cioe i residui delle altre
trequenze sempre presenti anche se attenuati dal
tlltro, non possano tar accendere la lampadine.

Le resistenze H7-RB-R13-R14-Rt 9-R20 determi-
nano la durata di accensione della lampada intatti
ee queste resistenze hanno tm valore troppo ele-
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vato i condensatori `CT-CB-Cl+C15-CZGC21 im-
plegano molto tempo a caricarsi o a scaricarsi.
quindi una volta che la lampada si è accesa rimane
accesa per un certo periodo anche dopo che è
cessato il segnale di BF; viceversa se queste resi-
stenze hanno un valore troppo basso, la lampada si
spegne nello stesso istante in cui cessa Il segnale
di BF.

Owiamente il valore di 47.000 ohm da noi indl-
cato per queste resistenze è quello che da prove
eseguite cl è sembrato il più idoneo per ottenere un
eccellente efletto visivo tuttavia ciascuno di vol
potrà sempre provare ad aumentare o diminuire
questo valore qualora preferisca vedere la lampada
accesa per un tempo maggiore oppure una mag-
gior rapidità nel Iampeggio.

Per quanto riguarda l'aliinentazione del circuito
si rlchlede una tensione stabilizzata di 12 volt che
potremo prelevare dalla batteria dell'au'to oppure
da un qualsiasi alimentatore in grado dl erogare
una corrente di circa 1 Amper.

in entrambi i casi il diodo D87 ci proteggere da
un eventuale inversione di polarità quando col-
legheremo i tili con la tensione al nostro circulto,
salvaguardando cosl la vita degli integrati e dei
transistor.

Sempre a proposito dell'allmentatore noteremo

che per ottenere la tanslona V3. necessaria per
alimentare la resistenza R2 e i tre trimmer delle
sensibilità. nonché le tensione V.1 e V.2 da appli-
care agli ingressi degli stadi comparatorl sono sta-
te utilizzate due resistenze da 3.300 ohm in serio
(vedi R21 -R22) più due diodi al germanio DG1-DG2
ognuno dei quali provoca una caduta di tensione dl
clroa 0,2-0,3 voltl Considerando quindi anche la
caduta introdotta da DS7 (circa 0,6 volt) nei tre
punti appena menzionati dovremo rilevare, mllllvolt
più millivolt meno. le seguenti tensioni:
V.1 = 5,! - 6 volt
V.l I 5.1volt
V.2 I 5,5 - 5,4 volt

REALIZZAZIONE PRATICA

Il clrculto stampato necessario per questa rea-
lizzazlone porta la sigla LX474 ed e vlslblle a gran-
dezza naturale In tlg4 2.

Su tale circuito monteremo tutti i componenti ri-
chiesti seguendo le indicazioni lornite dalla seri-
grelia e dallo schema pratico di tig. 3.

Per prlme lnsorlremo le reslstenze, pol I tre trim-
mer, gli zoccoli per gli integrati e tutti i condensa-
tori compresi quelli elottrolitici i quali hanno una

il! a ì

Flg. J Schema pntlco dl montaggio. Se al uti-
lizzano lampadine dl potenza au ra al 8 watt
par tampl molto pro ungatl pu risultare utile
amara al translator Tm-TRì-TRJ una plooota
a a . i
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polenta che va rispettata, cioe occorre tare atten-
zione a non invertire II terminale positivo con quello

tivo.
Per i diodl dovremo tare molta attenzione che la

lascia colorata che contraddistingue il catodo rI-
culti rivolta come Indicato nel disegno ed a tale
proposito. poiche nello schema pratico DS1-DSS-
DSS risultano coperti dai transistor che gli stanno
dl tronto, vI ricordiamo che tali dlodi vanno montati
in senso contrario a DSZ-DSILDSG, come del resto
apparirà chiaramente sulla serigraiia.

Per ultimi monteremo I transistor con la loro par-
te metallica (rettangolino grigio o dorato) rivolta
verso i'estemo dalla basetta dopodiché potremo
collegare al circuito stampato il potenziometro dI
volume R1 utilizzando per questo scopo un cavetto
schermate prowlato dl due conduttori ali'intemo
ed usando la calza come .illo dl massa per evitare
che questo captl dei disturbi dal motore deli'riutoA

Avendo impiegato come transistor iinali del
80.139 In grado di erogare un massimo di 1 ampe-
re e consigliabile non impiegare lampade dl poten-
za superiore al 10 watt. diversamente occorrerà

- sostituire anche l transistor con altri NPN dl mag-
gior potenza.

Da parte nostra consiglieremmo (per l'uso In au-
to) delle normallssime lampade spia colorate da 3-5
watt (del tlpo a gemma Intame).

Per l colori ai consiglia una lampada ROSSA peri
BASSI. una ARANCIO per l MEDI ed una BLU per
gli ACUTI tuttavia a questo proposito I gusti sono
del tutto personali quindi ciascuno potrà adottare i
colori che maggiormente preferisce.

Chl volesse realizzare un pannelllno personaliz-
zato potrebbe utilizzare delle lampadine a «allure»
poste In linea' applicando irontalmente una striscia
dl plexiglass colorato in modo da ottenere una su-
pertlcle illuminata più ampia rispetto a quella otte-
nibile con una normalisslma gemma.

E owlo che In questo caso ai dovrà separare
Internamente ciascuna lampada dall'altra con un
ritagllo dl metallo o altro materiale opaco, diversa-
mente le Iucl delle lampade interierlranno l'una con
I'altraA

In ogni caso la soluzione più semplice sara sem-
pre quella dI utilizzare una lampada spia non solo
perche avremo gia un suppone completo dl zoc-
colo per avvltargll la lampadine ma anche perche
potremo più facilmente awitarla al pannello iron-
tale utilizzando II dado dl cul questa è prowlsta.

Una volta Ilssato II circuito stampato dentro il
mobiletto, dovremo tar uscire il illo positivo di ali-
mentazione che collegheremo ad un punto del cir-
cuito elettrico dell'auto posto sotto chiave in modo
tale che togliendo la chiave dal cruscotto sl tolga
corrente anche alle nostre Iucl psichedeliche.

Preievando tensione direttamente dalla batteria
sara Invece necessario applicare dl lato sul pan-
nello del mobile un piccolo devlatorino che lunga
da Interruttore.

38

II terminale negativo potremo Invece collegarlo
In un punto dl massa qualsiasi.

TARA'I'URÃ E MESSA A PUNTO

Come _vl abbiamo accennato In precedenza il
segnale da applicare in Ingresso a questo circuito
potremo prelevarlo dall'usclta di un preemplltlca-
tore oppure direttamente ai capi dell'altoparlante
sul nostro ampiliicatore.

ln entram bl i casi iI potenziometro di volume R1 ci
permetterà di dosarne l'amplexza In modo da ren-
derlo idoneo a pilotare l'ingresso del tre llltrì bes-
si-medI-acutl

Ricordatevi che uno dei due terminali dell'aito-
parlante è sempre collegato a massa pertanto do-
vremo su questo collegare il terminale di massa del
nostro clrculto diversamente si creerà un cortocir-
cuito e la nostra radio o ampiliicatore risulteranno
-mutl›.

Ei'iattuata Ia connessione tra l'altoparlanta e
I'ingresao delle luci psichedeliche e regolato Il po-
tenziometro di volume R1. potremo procedere a
tarare I tre trimmer RS-RS-RIS necessari per dosa-
re la sensibllltà dei tre tiltrl.

Per iar questo dovremo alzare Il volume della
radio lino al livello su cui siamo soliti tenerlo per
l'aacolto ed in tale posizione dovremo ruotare l'uno
dopo I'altro i tre trimmer lino ad ottenere che tutte
le lampade si accendono con regolarità in presen-
za dl un pezzo di musica.

Non regolate questi trimmer con Ia .voce-
perche se la voce non e iemmlnlle mancheranno gll
acuti e la taratura risulterà approssimativa.

Una volta terminata questa operazione potrete
completare il montaggio del circuito sulla vostra
auto dopodiché chiunque salire a bordo, vedendo
Iampeggiare questa lampadine a suon dl musica,
ne rimarrà colpito e come sempre accade. vi con-
vincerà a vendergli il tutto, cioe scendendo se le
porterà via con se e vol subito dovrete rlmontarne
un secondo esemplare per non rimanere sprowlati
di quelle luci che oramai ritenevate Indispensabili
per completare I'implanto Hi-Fi sulla vostra auto.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX414 in tlbra
dl vetro' gia torato e completo dl dise-
gno eerigratlco L. 2.500
Tutto ll materiale occorrente, cioe clr-
cuito stampato. resistenze, trimmer.
condensatori. diodi, integrati e relativi
zoccoli, transistor. potenziometro e tre
lampada spia colorate
Un mobile metallico come vedasi in loto
completo di pannello già forato e seri-
gratato L. 7.000
I prezzi sopa riportati non includono le spese po-
stali. i

L. 22.000
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TECNICO TVACOLORI:
UN NUOVO,GRANDE CORSO

PER CORRISPONDENZA. 2

llllIlillllIIIlIIlIllIIIIII
lllIllllIIlIIlIIlIIIIlIIIIl

DA SCUOLA RADIO ELETTRA,
NATURALMENTE!

Solo Scuola Radio Elettra, la più
grande organizzazione europea di
studi per corrispondenza, poteva
assumersi I'Impegno dl realizzare
un corso teorico - pratico per tecni-
ci TV a colori. Un corso che apre
nuove prospettive proleeeionall a
migliaia dl giovani.
ll metodo Scuola Radio Elettra
oonlerma la sua validità nell'lnse-
qnare con semplicità, ma In modo
veramente approlonúlto` anche

,_______~'_'=""-^.._-="-_ ~"___"_"“_---__-- `|nmwnmvuwslcsi mmm |lm-m.-.-_.m..---..--_

questo ramo così complesso e eo~
listlcato delle tecnologla.
Una tecnologia che ai evolve e rl-
clilede tecnici sempre più qualltl-
catl. Una tecnologia a cui, ancora
una volta, Scuola Radio Elettra 6
stata la prima a rispondere.
COIII DI IPICIALIZZÀZIOII
TICIICÃ ImIII-mill”
Rediostereo e transistorl - Televi-
alone bianconero e colori - Elettro<
tecnica - Elettronica Industriale -

Hl-Fl Stereo - Fotogra-
tla - Elettrauto.
colli DI QUALIFI-
CAZIOII mn'-
IIONÀLI
Programmazione ed
elaborazione del dati -
Disegnatore mecca-
nico progettista -
Esperto commerciale
- Impiegata d'Azienda
` Tecnico d'Otllclna -
Motorlata autorlpara-

tore - Assistente e disegnatore edi-
Ie- Lingue.
COMO OIIINTATIVO mm
(con mal-nam
SPERIMENTATORE ELETTRONI-
CO particolarmente adatto per l
giovanissimi.
Al termina dl ogni corso. Scuola Ra-
dio Elettra rilancia un attentato da
cui rllulta la roatra pnparaxlorla.
Compliata a epodlto ll tagliando. VI
larerno avera tutta la lnlormazionl.

mvA

Scuola Radio Elettra
Via Stallone 5/C81
10126 Torino

“moving-apro
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Sulladeotralaiotodelpvototlpocheunavoih
potremoatmttareperleplùcva-

rlate applicazioni, sia Industriali che hobbi-
rlallmtø lo.

etiche.

RIVELATDRE
Per realizzare un contagiri, un contapezzl, un line-corsa o altri
automatismi dl questo genere sl richiede quasi sempre un rive
Iatore dl prossimità, cioè un automatismo In grado dl eccitare o
dleeccltare un relè quando una supertlcle metallica si avvicina o
sl allontana dalla -testlna- utilizzata come sonda.

Chiunque lavori nel campo delle macchine auto-
matiche si sarà trovato almeno una volta nella sua
carriera a dover eccitare un relè, accendere una
lampadina o lermare un motore quando un perno
metallico ha raggiunto una certa posizione oppure
una_sempllce leva si à spostata da una posizione
iniziale.

Un simile problema sl può risolvere In genere
solo utilizzando un -proximity›, cioè un rivelatore
di prossimità che in campo industriale sl la vera-
mente un grosso uso.

Quello che ci stupisce è che pur essendo questi
aproximity» costituiti da pochissimi componenti,
vengano tuttavia venduti sul mercato a prezzi
esorbltantl per cui a volte ci si vede costretti ad
aggirare I'ostacoio realizzando dispositivi similari
con dei iototransistor o altri componenti di questo
genere.

Preclslamo sublto che questo problema per molti
può interessare solo marginalmente in quanto in
campo hobbistlco I rlvelatorl dl prossimità non tro-
vano grosse applicazioni

D'altra parte un oggetto che serve in campo in-
dustriale qualche applicazione anche nel campo

'dell'hobby la deve pur avere e con un po' dl Imma-
glnazione siamo certi che tale «rivelatore» riuscirà
a risolvere moltl vostri problemi.

Per esempio se dovete realizzare un contagiri.
ponendo il rivelatore di prossimità vicino ad una
ruote dentata o ad un ingranaggio. vi sarete glà
costruiti un perietto sensore e lo stesso dicesi se
volete realizzare un antllurto molto sofisticato in
grado di scattare senza contatti metallici quando
un perno o una superticie qualsiasi di terre viene
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spostata vlclno a un determinato punto crltloo In
cui avrete posto il «proximity›. _

Come vedete basta pensarci un attimo ed anche
I'oggetto apparentemente più inutile di questa terra
diventa I'uovo di Colombo per risolvere un proble-
ma a cui state pensando da mesi senza averne
ancora trovato una via d'uscita.

Tornando al nostro circuito diremo che questo
presenta alta aflidabilità caratteristica essenziale
per poterlo impiegare su macchine automatiche.

Tale sensore lo si è realizzato utilizzando un in-
tegrato della Siemens, siglato TCA.250.A, ii quale
svolge praticamente da solo tutte le funzioni ri-
chleste. intatti ail'esterno necessita che gli venga
collegata solo una bobina prowista di nucleo più
pochissimi condensatori e resistenze.

In pratica utilizzando questo integrato noi potre-
mo eccitare un relè awicinando a circa 4 millimetri
una superficie mlnima del diametro di 6 mrn4 (una
superiicie più grande non modilica la sensibilità);
non impone se di lerro, rame o ottone al nucleo
della bobina, dopodiché per diseccitare lo stesso
relè ci sarà suiticiente allontanare dalla bobina
questo «dischetto metallicm ad una distanza dl 6-7
mm.

Come vedete tale integrato prevede uno .scar-
to» dl circa 2›3 mm. tra il punto di eccitazione e
quello di diseccitazione, cioè una piccola isteresi
indispensabile per evitare che si abbiano vibrazioni
sui contatti del relà all'atto delle commutazione.

Come metalli vi abbiamo elencato il lerro. ii rame
e l'ottone, tuttavia anche con un «dischetton dl
alluminio sl può eccitare il circuito; la sensibilità del
rivelatore, awicinando una superficie di alluminio,
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risulterà però dimezzeta rispetto a quanto indica-
tovi in precedenza

Dobbiamo inoltre preoisarvi che masse metal-
liche anche dl grosse proporzioni poste nella im-
mediata vicinanze del sensore (purché ad una di-
stanza di qualche centimetro) non Intluenzano il
funzionamento del circuito e questo lo rende parti-

Dl PROSS
celermente idoneo per l'irnpiego su maconlne au-
tomatlrme4

SCHEMA ELETTRICO

Visto che tutto il rivelatore si riduce in pratica ad
un solo integrato più una bobina, per poter rac-
contarvi qualcosa circa lo schema elettrico, do-
vremo togliere il «velo» e quel rettangolo nero ri-
portato al centro della llgA 2 con la sigla lCl e ve-
dere cosa è contenuto al suo interno.

In pratica` come vedesi in tig. 1 in cui è riportato
appunto lo schema a blocchi interno del TCA.205
A, tale integrato è piuttosto complesso in quanto
risulta composto da ben 6 stadi:

1) stadio oscillatore (gamma di lavoro da 15.000
Hz a 1.5 MHz)

2) convertitore alternata-continua
3) stadio rivelatore dl soglia (comperatore)
4) commutatore d'usclta

AlIIIEIflA'runr
Sulluzz,

nlvrurlwt
nl

:nulla

TCA 205

5) stabilizzatore di tensione
6) rete di ritardo
Lo stadio oscillatore per poter svolgere le suo

funzioni necessita che gli venga applicata eater-
namente tra i piedini 12-13 una bobina prowista dl
nucleo terromagnetlco con in parallelo un con-
densatore di elevata capacità (vedi L1-C1)t

IVIITÀ
Tale bobina vi verra lornita gia ewolta nel kit

quindi non vi sono problemi per la sua realizzazio-
ne, tuttavia per soddisfare la curlosltà dei veri hob-
blstí vl diremo che essa risulta composta dl 1.000
spire di illo dl rame smaltato da 0,1 mm di diametro; '
awolte su un nucleo in terrlte di 5 mm. dl dlametro.

Con questa bobina si rlesce ad ottenere una
sensibilità molto buona Infatti è sufiiciente evvicl-
nare un pezzetto di Ierro, rame o ottone ad una
distanza di soli 8 mm. dal sensore per lare auto-
maticamente commutare le uscite dell'integrato.

Possiamo anche ricordarvi. sempre per dovere dl
cronaca, che con i valori da noi consigliati la ire-
quenza di lavoro dell'oscillatore si aggira sugli
85.000 Hz, un valore questo che potrete misurare
con un trequenzimetro awicinando una sonde
composta da due o tre spira al nucleo della bobinaA

Subito dopo lo stadio oscillatore, all'interno del-
I'integrato troviamo uno stadio raddrizzatore ne-
cessario per trasformare il segnale alternato in una
tensione continua dl valore proporzionale all'am-

e g Flg.1 Schema
a blocchl :l-

nlo con
:3:0 nell'lntor-
m uan'lnugn-
h TCAJOS. Per
rendere Itabllo
il Iunzlonamon-

5 to tele Integrato
dispone Intor-
nlmlnto dl un

1 proprio allman-
WN Mill-
uh.

DOMMlH'ÀT.
lil

41

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



Fio. I Schema 01.1-
trico del rivelatore dl
proaaimita.

COMPONENTI

H1 = 1 megaohm trimmer
I 220.000 ohm lrlmllllf

H3 = 1.0000tlm 1/4vla1t
I" = 1.000 ohm 1/0 Wall
C1 = 220 pF adllco
02 = 10 mF elettr. 40 volt

41.000 pF a disco
10.000 pF poliestere

05 n 10 mFeloflr. l0volt
051 = diodo al alllclo "10140 _.
DL1 _ diodo led

Integrato tipo TCA.205 A

piazza della sinuscide, stadio che agisce con i'au-
ellio del condensatore esterno C4 da 10.000 pF.

La tensione continua cosi ottenuta viene quindi
applicata all`ingreseo di uno stadio comperetore
che provvede a conirontarta con una tensione liesa
dl riierimento e quando l'emplezza dell'osclllazione
aoende ai dl sotto dl questo limite minimo auto-
maticamente vengono eccitate le uscite dell' Inte-
grato

ln pratica il funzionamento dl tutto II circuito
consiste nel rivelare le variazioni di ampiezza sul
segnale generato dall'oscllletore (al llmlte questo
può anche spegnersi) quando le bobina oscillatrlce
e «caricata- da un qualcosa posto al suo esterno.

Precisiamo che questo caricoestemc non ne-
cessariamente deve essere un pezzo di materiale
magnetico, bensi è sufliciente che si tratti dl un
pezzetto dl ferro-rame o ottone anche di dimensio-
ni piuttosto ridotte.

Completa il clrculto una rete dl ritardo. pliotata
dal condensatore esterno CS da 10 mF. necessaria.
per evitare che il circuito si ecciti con un qualaiaei
lmpuiso spurio (un'lnsldia questa sempre presente
soprattutto su una macchina automatica) e che al
eccitl Invece solo quando e necessario, cioe solo
quando si awiclna un pezzo dl ferro al nucleo della
bobina.

Sempre nll'lntemo deli'inteqrato abbiamo poi
uno stabilizzatore dl tensione Il quale ci garantisce
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. J Se con quelto rivelatore di prosci-
m al voluoero eccitare dal rale concl-
gliarno dl collegare alle uacita O (e la
mma) due tranalater PNP dl media po-
tenza come riportato In queato schema
elettrico. I diodi 051 - 032 aono due ner-
Inallealml diodi al lllloie.
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glm Lx.411.

identiche condizioni di funzionamento sia che ll
tutto venga alimentato con una tensione dl 5 volt`
sia che venga alimentato con una tensione di 30
volt.

Precisiamo che non è possibile eccedere questi
limiti (cioè 5›30 volt) con la tensione di alimenta-
zione. nel primo caso perché l'integrato non rlu-
scirebbe più a svolgere le sue funzioni e nel se-
condo perché sl correrebbe il rischio di bruciare lo
zener contenuto al suo interno.

Da parte nostra vi consiglieremmo di alimentare
Il tutto con una tensione di 12 volt; se pero voleste
impiegare una tensione diversa le uniche modifi-
che che dovrete apportare al circuito saranno
quelle di adattare alla nuova alimentazione le due
resistenze R3 ed H4 poste in serie ai diodi led sulle
uscite (pledini 5-7).

A proposito di tali uscite possiamo dirvi innanzi-
tutto che queste sono «antlvalentin tra di loro nel
senso che quando una risulta cortocircuitete e
massa l'altra è aperta o viceversa (note: si tratta di
uscite open-collector).

Ognuna di queste uscite puo pilotare un carico
massimo di 50 mA, quindi se volessimo collegergll

Flg. 5 Oul cotto lo schema pratico dl realiz-
zazione. Nel montare ll supporto della bobina
L1 tata ln modo che Il due terminali Inurltl
tra l pledlnl 12-13 dl IC1 e il musa rllultlno
uldatl I due estremi della bobina atom (la
bobina ha 4 termlnall, due del quali senza
alcun collegamento).

per esempio un relè che necessita di una corrente
maggiore per eccitarsi. dovremmo necessaria-
mente utilizzare come tramite un transistor PNP dl
medie potenze, tipo BD138 o BDl 40, collegato co-
me vedesi in fig. 3. cioe con il collettore a massa e
con l'emettitore che pilote le bobine.

Per completare la descrizione del circuito resta-
no ancora da considerare i due trimmer H1-R2 il'
primo dei quali cl permette dl regolare le sensibilità
alle distanza ed il secondo di regolare l'lsteresL

In pratica ruotando il cursoredi Fi2 tutto dalla
parte in cui si cortocircuito la resistenza l'isteresl e
nulla, quindi ll circuito si ecclta e si dlseccita esat-
tamente alla stesse distanze

Ruotendolo invece tutto dalla parte opposte si
può ottenere un'lsteresi massime di circa 3 mm.
vale a dire che se il circuito si eccita quando Il
pezzo di metallo viene posto ad una distanza dl 4
mm4 dal nucleo della bobina, per dlseccitarlo oc-
correrà allontanare il pezzo di metallo tlno ed una
distanze di circa 7-8 mm.

Per quanto riguarda le sensibilità elle distanze vl
diremo invece che ruotando Il trimmer R1 da un
estremo ell'eltro è possibile portare questa disten-
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za di Intervento da un minimo di circa 2.mm. ed un
massimo dl clrca 8 mm.

Precisiamo che ll condensatore 03 che troviamo
applicato ira Il punto di congiunzione di R1-R2 e la
massa svolge unicamente lunzlonl di illtro.

Il diodo DSl che troviamo collegato In serie al
positivo di alimentazione e stato invece inserito per
evitare inversioni di polarità.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato da noi preparatevi per rea-
lizzare questo rivelatore dl prossimità porta le sigla
LX471 ed e visibile a grandezza naturale ln llg. 5.

Come noterete non ci siamo troppo preoccupati
di miniaturizzare tale circuito così come non ci
siamo preoccupati di miniaturizzare la bobina son-
de in quanto riteniamo che questo progetto debba
servirsi solo a scopo sperimentale dopodiché starà
in voi, ee sarete eoddisiattl del suo lunzionamento.
trovarne le dimensioni più idonee per l'uso a cui
vorrete adibirlo.

Vi ricordiamo che le caratteristiche della bobina
oeclllatrlce possono essere in parte modliicete per
adattarle alle proprie esigenze personali.

L'unlco particolare da tenere presente nei con-
durre questi esperimenti è quello di tare attenzione
che le lrequenza di lavoro deli'oscillatore non
scenda mai al di sotto del 50.000 Hz né superi Inai I
500.000 Hz (anche se la Casa assicura che sl può
arrivare lino a 1.5 MHz) perché eccedendo questi
llmltl ll lunzionamento del circuito diventa molto
approssimativo e le sue caratteristiche risultano
deteriorateÀ

Il montaggio dei componenti sul circuito stam-
pato non presenta problemi dl nessun genere In.
letti per primo stagneremo lo zoccolo per I'inte`
gratov poi le due resistenze (ricordatevi dl modlll-
carne il valore se impiegate una tensione di all-
mentazione diversa dal 12 volt ln modo tale che sui
diodi led non scorra mai una corrente superiore al
10-15 mA), i due trimmer e tuttl i condensatori la-
cendo attenzione per quelli elettroliticl a non ln-
vartire Il terminale + con il terminale -.

Per ultimi monteremo il diodo D81 (con la lascia
di colore rivolta verso la bobina) e i due diodi led
necessari per indicarci quale delle due uscite e
cortocircuitata a massa.

Tennlnato il montaggio potremo Inserire sul re-
lativo Zoccolo l'integrato lC1 con la tacca di rlleri-
mento rivolta come indicato.nella serigraiia. dopo-
diché potremo collegare la bobine e lomlre ali-
mentazione per controllare subito se Il nostro cir-
cuito lunziona a dovere

In pratica collegando la tensione dei 12 volt. do-
vremo subito vedere accendersi Il diodo led DL2
mentre ii DL1 dovra rimanere spento; awiclnendo
un pezzo di metallo al nucleo della bobina dovremo
invece vedere accendersi Il DL1 e spegnersi DL2
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tuttavia questo potrebbe anche non accadere ln
quanto dobbiamo tenere preeente che non abbia-
mo ancora tarato i due trimmer R1 -R2.

TARATURA

Come gia sappiamo, del due trimmer presenti nei
nostro circuito quello indicato con R1 serve per
regolare la sensibilità alla distanze, mentre quello
lndlcato con R2 per regolare l',lsteresi cioe la di-
stanze in mm. tra il punto in cui il relè si eccita e
quello ln cui si diseccita.

Volendo per esempio che il nostro circuito si ec-
citi quando passa un tondino di lerro ad una di-
stanza di 3 mm4 dalla bobina. dovremo innanzitutto
ruotare il trimmer R1 tutto dalla parte in cui note-
remo chela sensibilità e minore, poi awicineremo Il
nostro tondino lino ad una distanza di 3 Inm. dal
nucleo della bobina e ruoteremo quindi lentamente
Il trimmer R1 in senso contrario al precedente
linche non vedremo accendersi Il diodo led DL1 e
spegnersi Il DL2.

Per regolare i'istereei per esempio su un valore di
2 mm. dovremo a questo punto ruotare Il trimmer
R2 tutto dalla parte ln cui si ha la massima lstereel,
dopodiché allontaneremo il nostro tondino di 2
mm. rispetto al punto in cul sl era ottenuta I'ecclta-
ziorve e ruoteremo quindi il trimmer R2 in senso
contrario al precedente lino a veder spegnere Il
diodo led DL1 e ad accendersi in sua vece il diodo
led DL2

Raggiunta questa condizione il circuito può
considerarsi tarato quindi potrete senz'altro inizia-
re le vostre prove per verificare se è idoneo a evol-
gere le lunzlonl a cul intendevate adibirlo: siamo
certi che non vl deludere.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX471 In fibra
dl vetro` gia lorato e completo dl dise-
gno serigrallco L. 700
Tutto il materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato, resistenze, trimmer.
condensatori. diodo. bobina, led` Inte-
grato e relativo zoccolo L. 10.000
i prezzi sopra rlportetl non lncludono le spese po-
mlt.
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“Sinclair 36110 Iowpowerl
portable Oscilloscope '

- SlNClAlR SC 110

O Microoscilloscopio u
`O Prestazioni professionali
O Tubo RC ad alia luminosità

1 O Interamente triggerato
' ._ Ampia banda passante
O Ottima sensibilità
O Munito di calibramol'e '
O Consumo n'dolto

' O Alimentazione autonoma
' O`D_esign superbo

O Dimensioni e peso ridotti-

Tubo RC 1.5'~(32 x ZB InIII)
Divlllone griglia 5 x 4
Furore blanco-blu l medl- mmm
An' ImIl-Io`
Lunghezza dl banda: dall. mc n 11)l
Commumorø: 0 - n.6. - o... '
Sonliblllll: 10 mV - 50 V lrI_ 12 M
Oullbmlore: ondl quem: 1 Vpp. 1 Khz
Impedenza Ingrosso: 1 Mn con 47 pF In

_ punllolo .
s Tenllom Innulmn dimmelo: 250 Von.
0 350 VPP- .

OSCILLDSCOPIO MONOTRACCIA

i sir-1|:lair-a-v'ì
\ ELECTRONICS LTD

“Mini
Lughezzndl banda: 6.".l Mhz
Slflllblllfl: 0,5 V/Dlv.
lmpedena d'lngreuo: 1 “neon 1091 In

nllulo
umane Inuulml d'lngreelo' 2,5 V

prouzløne 50 V una.

v In«Iw
Twlaweepwfl psIDlvìßåßlDlvh

Opemlvltk libero a sincronlzuìo *Q
Slncronluna: Interno memo › ì l ,
Copertura om- c.a. TV quadro N :Ign "
lcllrrl oopenura oonllnul
.dallonablle + e - › '
Sonslbllltl: slncro Interno 1 Div-
Slncro mamo 1 V -
Allmemazlons: 4 pila 'Il Iomh o plle
'rlcnrlcublll du 4 B10 V
oppure con lllIIIenhzlone esterna _, 1

L



UN SERVIZIO CELERE
PER SPEDIRVI entro
24 ore tutti i KlTS
e l componenti
ELETTRONICI
che vi necessitano

La società Heitron mette a disposizione di tutti i lettori dl Nuova Elettronica un servizio
teieionico automatico in tunzlone 24 ore su 24, compreso li sabato, la domenica e tutti l glomi

_ testlvl, per l'acqulslzlone di ordini e.le spedizione celere di qualsiasi kit, circuito stampato,
volumi, riviste o materiale vario allo stesso prezzo dell'ultlmo listino in vigore più rimborso
tisso di L. 2.000 per spese di Imballo e spedizione.

Potrete teletonarcl a qualsiasi ora, el mattino prima dl reearvl al levoro oppure di notte
quando le linee teleionlcne risultano più libere ed Ii costo della teleionata e pari a circa un terno
rispetto alla tariiia diurne: risparmierete oosi tempo e denaro.

Ricevuto I'ordine, ii voetro pacco con tutto il materiale richiesto verrì Immediatamente
ooniezlonato e nel giro di poche ore consegnato all'ulficío postale per l'lnoitro a deetinazlone.

Se li servizio postale risulterà eiticiente, ll pacco stesso vl giungere dopo 3-4 gloml.
OOME Sl ORDINA
Quando ei teleionste ricordatevi che dali'altra parte risponde una .macchina In grado solo di
registrare e memorizzare degli ordini, non di iomlre delle risposte.

Prima dl teletonarci, annotatevl su un iogilo dl carta tutto ciò che dovrete dettare, cioe ll
vostro nome e cognome, vie, numero, ll CAP, città e provincie, le sigle del kit. dei circuiti
ltampetl o degli integrati che vl interessa richiedere: evlterete cosi errori ed omissioni.

Composto il numero 0542-31 ,3.86 dopo tre squilll udirete ll seguente tosto registrato:
«Servizio celere per la spedizione di materiale elettronico. Dettata il vostro completo indirizzo,

lentamente. ripetendolo per due volte consecutive onde svitare errori di comprensibilità.
Inlziate a parlare solo al termine della nota acustica che ora ascolterete, grazie». ,
Subito dopo udirete una nota acustica a 800 Hz ed ll ierlnine dl tele nota potrete dettare Il

vostro ordine senza limiti dl tempo, per esempio:
«Signor Calogero AntoninoY viale Garibaldi n. 21, CAP 84040 città Allono, provincia Salerno.
Ordino: 1 kit LX283 - 2 kit LX304 - 1 circuito stampato LX190 - 2 integrati TL›081 - Stop...
Nota: Per la conferme di una spedizione. per notizie circa la reperibllltì di materiale vario o

qualsiasi altra lntormezlone una segretaria tari a vostra disposizione, sullo stesso numero
teletonico, ogni glomo delle ore 9 alle 12 escluso Ii sabato e le domenica.

SOCIETA' HELTRON - Via delI'INDUSTRIA N. 4 - IMOLA (BO)
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_ OSGILLATORE

Per la messa a punto dl un trasmettitore ln SSB oppure per con-
trollare l'lntermodulazione In un amplltlcatore stereo dl BF, può
rlsultare molto utile disporre dl un generatore a due tonl In grado
di tornirci due trequenze, una medio-bassa e una acuta, che
rnlscelate tra dl loro cl permettano dl coprlre tutta la gamma
audio.

Come saprete, per poter tarare ella pertezlone un
trasmettitore in SSB, è necessario disporre dl al-
meno due segnali sinusoidall di frequenza tale che
miscelatl ire di loro oppure usati singolarmente ci
permettano dl coprire tutta la gamma audio da 300
a 3.000 Hz.

Con questi due segnali intatti noi riusciremo a
tarare come richiesto l tlltrl del modulatore senza
dover ricorrere a sofisticata apparecchiature ed
una volta tarati questi tiltri il nostro trasmettltore
sara pronto per svolgere egregiamente le sue tun-
zioni.

ll circuito che oggi vl presentiamo serve appunto
per questo scopo, tuttavia non è detto che lo sl
debba utilizzare solo per un trasmettitore in SSS
poiche può risultare molto utile anche per control-
lare la risposta dl un ampllticatore dl BF oppure per
verlilcare l'efticacia dl un filtro cross-over.

In pratica tale circuito è un doppio oscillatore
che con i valori da noi consigliati può fornire in
usclta un segnale alla frequenza di 000 tt: ed uno
alla trequenza di 2200 Hz, con possibilita inoltra di
miscelare tra di loro questi due segnali ottenendo
cosi una terza lrequenza pari a
2.200- 000 = 1.400 Hz
poi una quarta trequenza parla
1.400 _ 000 o 000 Hz

una quinta trequenza pari a
2200 + 000 = 0.000 Hz
e cosi di seguito.

Sl sono scelti questi valori in quanto sono l più
idonei per la messa a punto dl un trasmettitore per
la SSE. tuttavia come vi spiegheremu in seguito e
molto tacile moditlcare sia la frequenza bassa che
quella medio-alta, ottenendo per esempio un valo-
re di 200 Hz ed uno di 5.000 Hz, plù consoni per
altre applicazioni a cul potreste voler adibire tale
circuito.

SCHEMA ELETI'RICO

. Per realizzare questo oeclllatore a due tonl per la
SSB si sono resi necessari due soli integrati e pre-
cisamente un doppio operazionale a l-tat dl tipo
TL.062 disegnato separatamente nello schema rtl`
tig. 1 con le sigle IC1 /A e lC1/B, più un operazio-
nale semplice. sempre a Hettdl tipo TL.081. siglato
ICZ. '

Come noterete tale circuito e pertanamente slm-
metrico nella sua parte Iniziale intatti abbiamo due
oscillatori a ponte dl Wien I quali si dltterenzlano
l'uno dall'altro esclusivamente per il valore del
condensatori Impiegati nelle retl RC.
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In particolare nello stadio posto superiormente i
condensatori 6562-06 (I quali determinano ia ire~
quenza dell'oscillazlone) risultano tutti da 2.200 pF
ed in virtù di questi valori, come vedremo dal calcoli
che eseguiremo più innanzi. la frequenza del se-
gnale generato, dlsponlhlle In uscita sul piedino 7
di lCi lA, si aggira sul 2.200 Hz.

Nello stadio posto inleriormente nel disegno j
valori di 68-09-0111 risultano invece di 5.800 pF e
ciò determina una lrequenza di oscillazione sui-
I'ordlne degli 000 Hz (questo segnale e disponibile
In uscita sul piedino l di lC1/B).

l due segnali sinusoidali rispettivamente alia tre-
quenza dl 2.200 Hz e di 800 Hz vengono fatti pas-
sare ciascuno attraverso un iiltro passa-basso co-
stituito nel primo caso da R13-CG e nel secondo
caso da R15›010, dopodiché vengono applicati
tramite le resistenze R4-R16 e Il trimmer R17, al-
l'ingresso (piedino 2) di uno stadio miscelatore co-
stituito dal secondo integrato presente nel nostro
circuito, cioè dall'ampliflcatore operazionale lCZ.
Precisiamo subito che la miscelazione delle due

R1
I

2.2
00

oh
m

1/4
wa

tt
R2

=
33

.0
00

Oh
m

1 /
4

VI
I!!

R3
=

33
.0

00
Oh

m
1 l

4
VI

I!!
R4

=
22

0.
00

0
Oh

m
1 /

4
W

I!!
R5

=
33

.0
00

Oh
m

1/
4

W
I!!

R6
=

10
0.

00
0

oh
m

1 /
4

W
I!!

R1
=

22
0.0

00
oh

m
1 /

4
wa

tt
R0

=
30

.00
0

oh
m

1 /
4

vla
t!

RS
=

2.2
00

oh
m

1 /
4

wo
!!

R1
0

Il
33

.0
00

oh
m

1/
4

We
!!

R1
1

I
39

.0
00

oh
m

1 /
4

VI
II!

R1
2

i
22

0.
00

0
oh

m
1 /

4
VI

I!!
R1

3
=

10
0.

00
0

Oh
m

1 /
4

W
I!!

R1
4

=
03

.0
00

oh
m

1/
4

vm
!!

R1
5

I
03

.0
00

oh
m

1 l
4

wa
!!

R1
0

=
22

0.
00

0
Oh

m
1 /

4
W

I!!
R1

1
=

22
0.

00
0

Oh
m

1 /
4

sia
!!

R1
0

=
41

0.
00

0
Oh

m
1 /

4
sia

!!
R1

0
=

4.1
00

Oh
m

1/
4

W
II!

R2
0

=
10

.0
00

oh
m

1 1
4

Il!
!!

R2
1

=
1.2

00
oh

m
1/

4
W

I!!
Ct

I
10

0
mF

ele
ttr

.
25

vo
l!

C2
I

2.2
00

pF
a

dls
cO

CO
M

PO
NE

NT
I

frequenze puo awenire solo quando il deviatore S1
(vedi a sinistra nello scheme elettrico) viene posto
In posizione centrale (cioe in posizione 2) perché
solo in questo caso entrambi gli oscillatori risultano
attivi.

Ponendo ii deviatore S1 in posizione 1 noi bloc-
chiamo infatti l'osclllatore ICi /A. quindi sull'in-
greseo del miscelatore puo giungere solo il segnale
alia irequenza di 800 Hz generato da lCi /B; po-
nendo invece il deviatore Sl in posizione 3 noi
blocchlamo ll tunzionamento dell'oscillatore |C1 /B
quindi sull'entrata dello stadio miscelatore può
giungere solo il segnale alla trequenza dl 2.200 Hz
generato da lCi lA.

il trimmer R17 che troviamo applicato sull'in-
grosso dello stadio miscelatore cl permette di bi-
lanciare i due segnali In modo da ottenere In uscita

un'identica ampiezza sia per Il segnale a 800 Hz
che per quello a 2.200 Hz.

Da parte sua l'lntegrato IC2 funge da stadio am-
plificatore-sommatore con un guadagno che può
variare da un minimo di 1 ad un massimo dl 2vo|te a
seconda della posizione su cui risulta ruotato il
trimmer F111.

in uscita troviamo ancore un secondo trimmer
(vedi R19) necessario per dosare l'amplezza del
segnale, segnale che potremo prelevare da due
ditiarentl prese indicate rispettivamente con AL-
TO-BASSO sullo schema elettrico e pratico.

Sulla presa ALTO il segnale di BF e disponibile
alla stessa ampiezza alla quale ci viene tomlto dal
cursore di R19; sulla presa BASSO lo stesso se-
gnale e invece disponibile attenuato di 3 dB. cioè
con un'arnpiezza pari ad 1 /10 rispetto al cursore di
R19.

In pratica sulla presa ALTO la massima ampiezza
del segnale (ottenibile con R19 ruotato tutto verso Il
condensatore C12) risulterà dl circa 2,5 volt plc-
co-picco; sulla presa BASSO invece il massimo
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segnale risulterà di circa 0,25 volt picco-picco.
cioe esattamente 1 / 10 del precedente.

Per chi non ne tosse a conoscenza ricordiamo
che i diodi DS1-DS2 e DSß-DS4 applicati in oppo-
sizione di polarità sulla rete di reazione del ponte di
Wien sono necessari per ottenere in uscita un se-
gnale sinu'soidale (diversamente avremmo un'onda
triangolare) mentre il diodo D85 e stato inserito per
evitare un'inversione di polarità quando colleghe-
remo l'alimentatore. A proposito di alimentatore vl
ricordiamo che questo circuito necessita di una
tensione continua di 12 volt che potremo prelevare
anche da una comunissima pila per radio e transl-
stor in quanto I`assorbimento complessivo e molto
modesto (circa 9-10 mA).

Prima di concludere vogliamo aprire una picco-
lissima parentesi per tutti coloro che hanno inten-
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zione di sfruttare questo doppio oscillatore per
scopi diversi da quelli che non siano la semplice
taratura di un trasmettitore per la SSB.

A costoro owiamente interesserà poter moditi-
care la trequenza dei due oscilletorl onde adattarla
alle proprie esigenze personali ed e proprio per
questo scopo che vogliamo indicarvi le vle che e
necessario seguire.

ln pratica la irequenza dl un oscillatore a ponte dl
Wien è determinata dal valore congiunto dl resi-
stenza e capacità inserita nella rete dl reazione.
cioe delle coppie CS-RS CZ<R2 CG-R3 per iC1/A e
delle coppie CB-R10 CQ-R14 C10-Fl15 per lCi IB.

Queste tre coppie RC debbono risultare tutte
identiche tra di loro come valori ed -in tal caso la
irequenza di oscillazione si calcola con la seguente
tormuia:
Hz = 1.000 : (6,20 x Kllohm x mlcrotarad)
dove ovviamente i kiioohm sono quelli della resi-
stenze e i microiarad quelli del condensatore Inse-
ritl In ciascuna delle 3 coppie RC.

Nel nostro caso` prendendo come esempio l'o-
scillatore posto superiormente. abbiamo:
05-02-06 = 2.200 pF cioe 0,0022 mF
R5-R2-Fl3 = 33.000 ohm cioè 33 kllohm
Sostituendo questi valori nella iormula precedente
si ottiene:
1.000 : (0,20 x 33 x 0,0022) H 2.102 Hz
cioè una irequenza di circa 2.200 Hz come vl ab-
biamo appunto indicato In precedenza. Prendendo
Invece come esempio l'oscillatore posto In basso
abbiamo:
(IB-094310 = 5.600 DF cioè 0,0050 IIIF
R10-R14-R15 = 33.000 ohm cloè 00 klloohlll
e sostituendo questi vaiori nelle stessa formula si
ottiene:
1.000 : (0,20 x 33 x 0,0050) l 001 NI

Fig. :i Dia no a gran-
dezza natur delclrcui-
to stampato. Coma ogni
occlllatore dl BF per etrl-
tare che cui segnale In
uscita vl sia dei ronxio dl
aliemata cl consiglia di
racchiudere tutto Il cir-
cuito dentro un piccolo
mobiletto metallico.

cioe una irequenza di circa 800 Hz. come appunto
-vl abbiamo anticipato in precedenza.

In pratica chl vorrà modiiicere la irequenza del
due oscillatori potrà impiegare per la resistenza lo
stesso valore di 33.000 ohm da noi consigliato e
sostituire solo i tre condensatori calcolando la ca-
pacità con la seguente lormule:
capacità In mF u 1.000 :(6,10 x Klloohm z Hz)›
Ammettendo per esempio di voler ottenere una
frequenza dl 1.500 Hz, il valore dl capacita da
adottare risulterà pari a:

1.000: (0,20 l 33 l 1.500) l 0,0002 mF
un valore questo che potremo «awlclnare» ad
esempio con un condensatore commerciale da
3.300 pF.

Sostituendo Infatti ll valore di 3.300 pF nella tor-
muie che ci tomiece la lrequenze. otterrerno:
1.000: (6.28 x 33 x 0.0033) = 1.402 Hz
cioe una frequenza molto prossima ai 1500 Hz.

E owio che i valori risultanti dei calcoli si disco-
steranno sempre di una certa entità dai veiorl reali
a causa della tolleranze dei_componenti (soprat-
tutto dei condensatori), quindi per ottenere la
maggior precisione possibile dovremo sempre
controllare uno per uno i condensatori con un ca-
pecimetro eventualmente correggendo la loro tol-
leranza con l'aggiunta di piccoli condensatori in
parallelo.

Vi ricordiamo che la tolleranza dei condensatori
a disco è generalmente molto elevata. quindi non
stupitevi se calcolando tutto il circuito per une tre-
quenze di 1.500 Hz. vl ritroverete in uscita un se-
gnale elle frequenza di 1.800 Hz oppure di 1.150
Hz: ln tal caso il rimedio è uno' solo. cioè sostituire ll
condensatore incriminato con uno più «preciso-
oppure (se ia frequenza e più aita del richiesto)
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correggere la aua tolleranza agglungendogil in pe-
railelo un secondo condensatore da 100-150 pF a
seconda delle esigenze.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll montaggio pratico di questo generatore a due
toni è estremamente semplice ed e proprio questa
caratteristica che ne fa uno strumento consigliabile
per tutti coloro che, alle prime armi, desiderano
possedere un complice generatore di legnall di
IF, anche se ll tutto risulta limitato a due sole ire-
quenze.

in possesso del circuito stampato LX469, visibile
a grandezza naturale in ligA 3 potremo subito sta-
gnare i due zoccoli per gli Integrati, dopodiché
procedaramo montanto tutte le resistenze, i due
trimmer. i 5 diodi con ia fascia colorata rivolta come
Indicato nel disegno pratico di tig. 3, i condensatori
a dlecc e per ultimi gli eiettroliticl lacendo atten-
zione a non invertire II terminale + con Il terminale
negativo.

Come già detto li montaggio non presenta nos
suna difficoltà fatta eccezione per l soli condensa-
tori a disco il cui codice potrebbe risultare Incom-
prensibile per i principianti.

Spesso Inlatti ci capita di riparare un montaggio
in cui ai posto di un condensatore da 100 pF ne e
stato Inserito uno siglato 103 o 104 in guanto il
lettore (chiaramente alle prime armi) ha lorae rite-
nuto che non vi fosse una grossa differenza tra 100
e 103 o 104 pF.

Purtroppo questo non e vero In quanto ii 3 o il 4
che compare nei codice dopo il 10 indica quanti 0
occorre aggiungere alle prime due cifre per otte-
nere i'esatto valore di capacita in -plcofarad›,
pertanto:
101 significa 10 più uno 0. cioe 100 pF
102 significa 10 più due 0. cioè 1.000 pF
103 significa 10 più tfl 0, cioè 10.000 pF
100 significa 10 più quelh'o 0. cioè 100.000 pF

Questo codice lo si usa per tutti I condensatori,
quindi un condensatore a disco sul cui involucro è
indicato 562 risulterà da 5.600 pF. mentre uno sul
cui involucro e indicato 222, risulterà da 2.200 pF.

Altre Case preleriscono indicare la capacità In
cmicrofarad- anziché in «picolarad- ed in tai caso
sul condensatore da 2200 pF troveremo indicato:
.0022 cioe 0.0022 mF
mentre su quello da 5.600 pF troveremo:
.0050 cioè 0,0056 mF

Ovviamente per la maggioranza del nostri lettori
questa spiegazioni sono auperllue. tuttavia dob«
biamo tener presente che per molti altri i codici dei
condensatori costituiscono degli irrisolvlblli rebus
quindi non ce ne vogliano gli esperti se rubiamo
spazio alla rivista per fornire spiegazioni apparen-
temente cosi «banali-_

Una volta terminato ii montaggio potremo inseri-
re wi relativi zoccoli l due integrati (attenzione a

52

non scambiare ii TL.002 con ii TL.001) rispettando
la loro tacca di riferimento dopodiché potremo
collegare i due deviatori 51-52 e lornire tensione
con una pila o con un alimentatore stabilizzato

Se disponete di un oscilioecopio la taratura del
trimmer R17 che vi permette di bilanciare i due
segnali risulterà molto semplice: vi basterà infatti
collegare i'osciiloscopio in uscita e ruotare il trim-
mer 7111 In modo da ottenere sullo schermo un
segnale di Identlca ampiezza sia sugli 800 Hz che
sui 2200 Hz (nota: la base del tempi per ottenere
una buone visione del segnale dovrà risultare ruo-
tata su un miilisecondo X divisione e i'ampliiica-
zione verticale su 0,5 volt X divisione). Prima di
compiere questa operazione ricordatevi inoltre dl
porre ii trimmer R19 a metà corsa diversamente, ee
questo risultasse ruotato tutto verso massa. sullo
schermo non riuscireste a vedere nessun segnale.

È owio comunque che difficilmente chi realiz-
zerà questo circuito disporrà nal proprio laborato-
rio di un oscilloscopio, quindi in genere ci si dovrà
accontentare, per la taratura di R17, di collegare In
uscita un amplificatore di BF e di ruotare quindi il
trimmer R17 In modo da ottenere la stessa potenza
acustica sia sugli 800 Hz (posizione 1 di Si ). sia aui
2.200 Hz (posizione 3 di S1 ). Dopo avar effettuato
questa semplice taratura potrete inserire il vostro
circuito dentro un piccolo contenitore metallico.A
mobile che potrete richiederci completo di apposi-
to penneiiino gia forato e serigralato.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

il aoio circuito stampato LX469 in fibra
di vetro, gia lorato e completo di diae-
gno serigraflco L. 1.900
Tutto ii materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze, trimmer,
condensatori, diodi. integrati e relativi
zoccoli. deviatori
Un mobile completo dl mascherina
frontale forata e eerigratata L. 7.000
i prezzi sopra riportati non includono le spese po-
stili.

L. 12.800
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Nella scelta di un muitimetro digitale considerate anche
le seguenti importanti caratteristiche (comuni a tutti l
Simpson):

O costruzione secondo le norme dl sicurezza UL (es.: at-
tacchi reoessl di sicurezza per cordoni di misura)

0 esecuzione (forma esterna) ideale per ogni impiego su
tavolo o su scaffale o portatile (con uso a «mani libe-
re› grazie alla comoda borsa a tracolla)

O protezione completa al transitori ed ai aovraccarichi
eu tutte le portate

O estesa gamma di accessori (sonde di alta tensione,
RF, temperatura e pinza amperometrica)

NUOVO MOD. 467
PRIMO SUPERMULTIMETRO

. CON LE 4 PRESTAZIONI ESCLUSIVE

2 É un 3! cifre a cristalli liquidi (allm. a batteria alcalina
con 200 ore di autonomia) per la 5 funzioni (Volt c.c.-c a',
Ampere c.c.-c.a., Ohm) con precisione 0,1% e sensibr ita
100 uV, inoltre misura in vero valore efficace. Per il prez-
zo a cui vlene venduto. olo sarebbe pia sufficiente. ma
invece sono incluse le seguenti ulteriori esclusive carat-
terietiche:

(D Indicatore a 22 barrette LCD vleibilizza ln
modo continuo (analogico) ed Istantaneo
azzeramenti, picchi e variazioni

@Memorizzatore di picco differenziale con-
sente Ie misure di valori massimi (picchi) e
minimi di segnali complessi

© Rivelatore di impulsi rapidi (50 usec)
G) Indicatore visuale e/o audltlvo dl continuità

e Ilvelil logici

È evidente che questo rivoluzionario nuovo tipo di stru-
mento digitale può sostituire, in molte applicazioni,
l'oscilioscopio (per'esempio nel misurare la modulazione
percentuale) e la sonda logicaV Nessun altro muitlmetro
Vi offre tutto olo!

NUOVI MOD. 461-2 E 461-2R
VERSIONI AGGIORNATE DEL FAMOSO 461
PRIMO TASCABILE PER TUTTE LE TASCHE

La nuova precisione base 0,1% e ie prestazioni c.a. mi-
gliorate a 750 V max e risposta 20 Hz - 10 KHz (50 Kl'lz e
voro valore efficace per Il 460-2R) esaltano il rapporto
prestazioni, prezzo di questi modelli, eredi del famoso
Mod 461 il miglior multimetro professionale a 3% cifre di
basso costo. Disponihiii anche le versioni a commutazione
automatica delle portate (Mod. 462) ed a LCD per alimen-
tazione a batteria alcalina (Mod. 463)

RIVBIDITDRI AUTWZZATI mmm mLDGNA: Radio Rbarrlbi (307850): CAGLIARI: ECOS (373734): CATANIA: IWORTEX (437086)'m
Franco Angiotti (34192); FERRARA: EPA (92933): FIRENZE' Paoletti Ferrero (294974): FORLI: Elekfmfl (34179); GENOVA: Gardeila Elettronica (878487): GORI-
ZIA: B E S Emmica Professionale (32193); LA SPEZIA: LES (507265): LmNANO Vematrm (5ß236): LIVORNO: G.R. Elemrorlics (mm): MARTINA FRAN-
CA: Deep Sound (723!58); MILANO: Hi-Tsc (32719101 MODENA: Martinsili Man» (331538): NAPOLI: Bêmlwfli l C. (22:1)75); Pwk RTE Emili!
(605710): PALERMO: Elettronica MID (250705): PIOMBINO: Alessi (39090); REGGIO CALABRIA: Importax (94248); MA: GB Elettronitx (273759): GIUPAR
l57B734)' iN Dl. (5407791): TORINO: Petra Giuseppe (597663) VERONA: RIMEA. (44825); UHNE: P.V.A. Bfimnicl (297527).
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' li circuito che qui a destra vede-
te montato per tar tremo-
Iore ie luci di qualsiasi lampldl- A

LUGI TnEonivlLAN
Se avete nella vostra sala un tinto caminetto vl servirà anche un
tinto tuoco e con II nostro circuito potrete tacilmente ottenerlo; se
pol, invece di un tuoco tasullo, volete realizzare un albero di
Natale diverso dal solito o un'insegna pubblicitaria che lampeggl
casualmente attirando così la curiosità del passanti, sempre lo
stesso circuito vi permetterà di raggiungere il vostro scopo.

Certo e un po' presto e ia anche un po' di tri-
stezza parlare di albero di Natale quando ancora
siamo tutti abbronzati dal sole di Agosto e non ab-
biamo del tutto dimenticato i giorni piacevoli tra--
scorsi in riviera o in montagna, tuttavia dicembre
incalza e se non ci si premunisce per tempo si corre
il rischio di arrivare alla «vigilia» senza avere an-
cora in casa il piccolo abete sul quale installare le
lampadine e sotto gli eventuali regali.

In particolare la cosa a cui a necessario pensare
per tempo e I'lmplanto di Illuminazione In quanto le
solite luci ad intermittenza sono ormai cosi sfrutta-
te cne non tanno più colpo e se si vuole realizzare
un qualcosa che riesca a suscitare l'interesse e
l'ammirazione di parenti e amici quando verranno a
trovarci per tarci gli auguri occorre necessaria-
mente battere nuove strade.

Lo stesso problema esiste anche per i negozi
intatti le insegne pubblicitarie che un tempo erano
molto utili in quanto se ne vedevano poche In giro.
quindi riuscivano più iacilmante a calamitara l'at-
tenzione dei passanti, oggi sono cosi diffuse da
contendersi l'una con l'altra, pertanto se non si
ricorre a nuovi sistemi che diversltlchino la nostra
Insegna dalle altre, si corre il rischio di rimanere
nell'anonimato.

In questo senso le luci tremolantl sonolmolto più
etticaci dl una normale lampada ad intermittenza In
quanto accendendosi e spegnendosi in modo dei
tutto casuale danno l'impresslone a chi osserva di

trovarsi di tronte a tante candeline in cui la luce
varia d'iniensita proporzionalmente all'amplezza
della tiamma. Owiamente quando tutti avranno
adottato questo sistema saremo alle solite` cioè per
attirare l'attenzicne occorrerà ricercare altri siste-
mi` tuttavia finché la stragrande maggioranza dl
negozi impiegano insegne pubblicitarie con luci
fisse o al massimo lntermlttentl, possiamo assicu-
rarvi che il successo di questa luci tremolantl e
assicurato in quanto l'ettetto visivo che riescono a
creare è veramente efficace.

Se poi non volete realizzare un albero dl Natale
né avete un negozio che necessita di Insegna
pubblicitaria. pero disponete di una sala da pranzo
In cui è presente un tinto caminetto. per vivacizzare
questo caminetto e renderlo più realistico potrete
applicare al suo interno, nascoste tra i tronchi di
legna, alcune lampade rosse e alcune lampade
gialle. poi pilotarle con Il nostro circuito: l'ottetto
che riuscirete ad ottenere In questo modo sara
senz'altro molto buono4

SCHEMA ELETTRICO

Ottenere un impianto dl luci tremolantl sembre-
rebbe in teoria una cosa molto semplice da potersi
realizzare con 2-3 translator al massimo: In pratica
invece se non si ricorre egli integrati e ben dltflclle
riuscire ad ottenere quella casualità che distingue
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COMPONENTI

R1 n 1 megeohm 1/4 'lil
R2 = 470.000 ohm 1/4 init
R3 l 10.000 ohm 1 /4 M
R4 u 1 megaohm trimmer
RS = 100.000 ohm 1/4 WIR
R0 = 1.000 ohm 1/4 urli!
C1 I 10 InF Ileltr. 25 voli
C2 n 10 mF eletir. 25 volt
ca = 50.000 pr pori-mn

Flg.1 Circuitoeiettricopor
merMarveperpotervuiirel'dloflo dltnmeio.

C4 - 100.000 pF a dieco
CS l 1.000 mF elettr. 25 volt
C0 l 100.000 pF poll-etere
TR1 = transistor NPN tipo 56107
IC1 l integrato tipo 60.4011
IC2 = Integrato tipo CD.4021
T1101 = trllc 400 voli 0 Anger TAG 000/400
i131 = ponte reddrlzz. 40 voit1 empire
T1 I truiomlatore 10 W (n. 25) secondario 10 voli 1 Anger

llid bemollnfl. ll Mm-

appunto le luci tremolanti delle più comuni luci in-
iermittenti.

In ogni caso lo schema necessario non è molto
complesso infatti come vedasi In flg. 1 il tutto si
riduce a due soli integrati C/MOS più un transistor
ed un triac per pllotere le lampade.

ll primo di questi integrati (siglato IC1)contenen-
te nel proprio Interno 4 porte «nor esclusivo' le
quali presentano la particolarità di lornire in uscita
una condizioni logica 1 (max tensione positiva)
quando i due ingressi sono entrambi a 0 oppure
entrambi a 1 e di fornire invece una condizione
logica 0 (tensione nulla) quando i due ingressi so-
no uno a 0 e l'altro e1.

Di queste porte le prime 3. cioè IC1/A-IC1/B e
IC1/C vengono utilizzate per realizzare un oscil-
letore astabile in grado dl generare In uscite (pie-
dino 4) un segnale ad onda quadra la cui irequenza
può essere variata da un minimo di 10 Hz ad un
massimo di 100 Hz circa semplicemente agendo
sul trimmer R4. Questo segnale ed onde quadra
viene utilizzato a sua volta per pilotare l'Ingresso di
clock (piedino 10) dl uno shift-register ad 8 bit dl
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tipo CD.4021 (vedi IC2) il quale, insieme alla porte
IC1 /D, costituisce il vero e proprio generatore ce-
suale indispensabile per ottenere le luci tremolanti.
Spiegarvl qui ln dettaglio come funziona questo
generatore sarebbe per molti troppo complesso
specialmente per coloro che ancora non sanno
che cos'è uno shift-register: cercheremo quindi di
farci capire con un esempio che nulla he a che
vedere con I'elettronica che in ogni caso pensiamo
possa servire a chiarirvi le idee circa il iunziona-
mento di questo circuito.

Supponete di avere a disposizione un ago e un
certo numero di perle bianche e rosse da inlilare
appunto nell'ago e supponete inoltre che I'ago
posse contenerne un massimo di 8, dopodiché in-
filendo una perla da sinistra ne esce automatica-
mente una da destra.

lnlilate queste perle nell'ago prendendole come
colore a caso, procedendo in questo modo vedrete
che riuscirete ad ottenere sull'ago un'inlinità di
combinazioni una diverse dall'altra e se ora sup-
ponete che la perla che ognl volta esce sulla destra
(infilando la 9° in ingresso) farà accendere la iam-
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padina quando la perla è rossa, oppure la spegnerà
quando tale perla è ttianca` ecco che avrete capito
Il meccanismo della casualità nel nostro circuito.

Nel nostro caso l'ago è costituito dallo shift-re-
gister il qualel ogni volta che gli arriva un impulso di
clock in ingresso, la slittare automaticamente di
una posizione verso destra la condizione logica
presente sulle proprie uscite (cioè le perline iniilate
ai suo interno).

Ii nor esclusivo |Ct /D è li controllore il quale in
base alla condizione logica presente sulle uscite
6'7 decide quale tipo di perllna, cioè quale condi-
zione logica reinserire in ingresso; inline il transi-
stor TR1, in base alla condizione logica che di volta
In volta è presente sul piedino 3 (cioe in base al
colore della perlina che esce). tara accendere la
lampadina se è presente una condizione logica 1
(perlina rossa) oppure la iascierà spenta se abbia-
mo una condizione logica 0 (perline bianca)A

Come vedete non e poi una cosa trascendente e
con questo esempio crediamo che anche i meno
ferratl siano riusciti a capire a grandi linee il tun-
zionamento del circuito.

Ovviamente la lampadina (o le lampadine) sl ac-
cenderà quando sulla hase del transistor TR1 è
presente una tensione positiva (cioè una condizio-
ne logica 1), mentre risulterà spenta quando sulla
base e presente una tensione nulla (cioè una con-
dizione logica 0)›

II condensatore CZ che troviamo applicato sul
piedino 9 di IC2 insieme alle resistenze R2-R3 ci
permetterà di ottenere l'azzeramento Iniziale, cioè
dl infilare sull'ago le -8 perline» che costituiscono
appunto l'inizio del ciclo casuale

Poiché i due integrati C/MOS non necessitano di
tensione stabilizzata l'alimentazione del circuito è
stato ottenuta semplicemente con un ponte rad~
drizzatore (vedi RSt) più 2 condensatori di filtro
64-65), componenti questi che risultano inclusi sul
circuito stampato.

Essendo minimo l'assorblmento è minimo, sul-
i'ingresso di questo ponte noi potremo collegare
indifferentemente il secondario di un qualsiasi tra›
siormatore in grado di erogare da un minimo di 5 ad
un massimo di 10-11 volt alternati oppure anche
una normalissima pila o alimentatore stabilizzato In
grado di erogare da un minimo di 6,5 ad un massi-
mo di 15 volt continui.

Perla polarità non c'e da preoccuparsi in quanto
II ponte raddrizzatore prowederà in ogni caso a tar
giungere la tensione positiva laddove è richiesta e
lo stesso dicasi anche per quella negativa

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo impianto di luci tremolanti troveranno
posto sul circuito stampato LX472 visibile a gran-
della naturale in tig. 3 ii qualel come al solito, viene

lr G

TRIÃC

B

[Agli

BCIO'I CIJÃIITI

Fig. 2 connessioni dol trioc o dol translator
vlatl da lotto. Per l moli lnhgrlll il numeri-
zlone dei terminali ai ropprooonh sempre vi-
eta da copra ondo come riferimento la
tacca riportato da un lato auli'involucro.

Fig. 3 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto stampato torniio gli 'onto o completo
di disegno urlgralioo.
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Xii-11| l'b . 4 Schema pratico dl mntaggio. l due
fil In alto a destra siglati T1 Il dovremo col-
legare all'avvoiglmonto "comano del tra-
nfonnatore dl allmenhzione.

fomlto gia forato e completo nella parte superiore
di disegno serigrafico.

In tali condizioni il montaggio risulta oltremodo
facilitato per cui potrà essere intrapreso anche da
coloro che sono alle prime armi senza il pericolo di
lncorrere in un insuccessoi

Per prima cosa, una volta in possesso dei circui-
to stampato. dovremo effettuare il pontlcello che
vedesl nello schema pratico di figJi tra gli integrali
lCi -l02 ed Il condensatore elettrolitico C5, neces-
sario per mettere in collegamento fra di loro ll pie-
dino 1 di IC1 e il piedino 2 di ICZ4

Proseguiremo quindi montando gli zoccoli per i
due Integrati, pol tutte le resistenze ed i condensa-
tori. facendo attenzione che il termi ale positivo di
quelli elettrolitici risulti rivolto come nchiestoi

Per ultimi monteremo il trimmer, il ponte raddriz-
zatore. il triat:` la morsettlera per le lampade e i due
terminali di alimentazione, dopodiché per effettua-
re ll collaudo dovremo procurarci una lampadina e
oollegarla come indicato nel paragrafo che segue.

COLLEGAMENTO DELLE LAMPADE

L'uscita del nostro triac e prevista per applicargll
direttamente` come vedesi in iigi 5` un parallelo dl
lampade da 220_vo|t in numero sufficientemente
rilevante in quanto il triac stesso può pilotare tino
ad un massimo di 700 watt quindi utillzzando lam-
pade da 10 watt potremmo collegarne ben 7!)V

È owio tuttavia che potremmo utilizzare anche
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una sola lampada da 30-40 watt oppure collegame
4 o 5 da 50 watt: l'ímportante e non superare nel
complesso i 100 watt che rappresentano il tatto
massimo invaiicabile.

Utilizzando direttamente la tensione dei 22Q volt
avremo comunque l'lnconvenlonte non trucura-
bile di ritrovarci tutto il circuito collegato ad una
-fasa- della rete. quindi lo stesso potrebbe dlvenl-
re alquanto perfcolew perche toccandolo si po-
trebbe ricevere forti scosse a meno che non si ab-
bia l'awertenza di racchiuderlo entro una scatola
isolante

È owio che il pericolo maggiore in questo caso lo
si correrà volendo utilizzare il nostro circuito per un
addobbo di un albero di Natale in quanto all'albero
è molto tacile che sl awlcinlno del bambini i quali
hanno la maledetta mania di toccare tutto ciò che
vedono. '

Meglio quindi correre ai ripari impiegando lam-
pade a bassa tensione ed alimentando iI triac con il
secondario di un trasformatore da 12-18-24 volt (a
seconda della tensione di lavoro delle lampade) in
modo da isolarsi dalla rete.

Precisiamo che la tensione dl alimentazione per
queste lampade deve necessariamente risultare
alternata. quindi non provate il circuito con una
tensione continua diversamente non vi funzionerà.

Alimentando il triac a bassa tensione potremo
utilizzare delle lampadine da 3 volt, oppure da 4,5
volt o 6 volt (quelle impiegate nelle torce tascabili) e
con esse reallzzare delle SERIE e dei PARALLELI
flno ad ottenere la tensione ed ll wattagglo richleati.
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Flg. 5 ll lrlu: lnarllo ml elrcullo 6 In qndo dl :lim-nun un com numuo Ill
lampodlno I bnslono dl roll (220 volt) cullogaß come "dal In dlagno lulb
In paullnlo. collegando lamp-do I 220 voll. dwnmo rlconlarcl oh. lullo ll
clmulla I pømcna dalla bulloni dl nl. qulndl lo imma ncwmllmnnb
lnolan In una mloll dl plullu pu "lun perlcolou uom olotlvlchu.

mmum ~ E5
Flg. 6 Por wlan che Inavvulllalnonlo locanda qualom lllo o lampndlnl ll
non: rlcwm una .ma moglie lmplogan dnlln lampadina I blu' hn-
llonl (da 3 o 4,5 vall) collegati ln sul. ch. poll-mo lllmamnn con una
bullone dl 12-2410" .voglia da un mandarlo dl un lrulorlnlløn. PI'
mulo' alcuna: un capo dl 1a secondario lo polnmo collognn ad un.
mm- (lubo mllloo dl un bnnosllano o dall'wqua).

a v. xvÀ JM xv. 1 m a v av. u

Flg. 1 Chl duldcn nlù lampada, polrl umpn ollolluun dll oollognlnønll
.urla - plullolo- com abbiamo dluqnnlo ln quale amplo. ln lunzlon.
dalla polonu dol trulormlloro, Impiegata por nllrnonun lo llmpado a hm.
Milano, nel polrlmo agglungfln più ulllu. Noll'llllcølo vlono lpligm 00m.
calcolare Il pohm rlchlull ln lunzlom dol num doll. lamp-dino.
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Per esempio ammettendo dl avere acquistato
delle lampade da 3 volt e dl avere a disposizione un
trasformatore da 24 volt, per poterle provare do-
vremo collegarne B in serie (3 x 8 = 24 volt)

i Poiché B lampadine potrebbero non essere suf-
ficienti per i vostri scopi, potreste farne un'altra
serie di 8 e cullegarla In parallelo alla prima, poi

_ ancora un'altra serie sempre dl 8 e così di seguito
I (vedi flg. 7) flno a raggiungere il quantitativo ne-

cessano.
Une sola cosa occorre tener presente in questi

casi: la potenza del trasformatore. Ammettendo per
esempio che le lampadlne da voi adottate risultino
da 1,2 watt` per calcolarvi la potenza minima di cui
dovrà disporre il vostro trasformatore, dovrete
moltiplicare questi 1,2 watt per il numero comples-
sivo delle lampadine utilizzate, quindi se le lampa-
dine sono 8, Il trasformatore dovrà risultare almeno
da:
1,2 x B = 9,6 watt (cloè10watt)
se invece sono 32 il trasformatore dovrà risultare
almeno da:
1,2 x 32 - 38.4 watt (cioè 40 watt)

mn II metodo della fofolnclsr'one
Fm-MOBD a mmm/I mm Megane* ma rumore Imma/ITAEm

- DIMENWIZWXMš'š' ì

Asse-noBueemcls eI ssmmou:xqrAmnimana»
H

aootmrulweuetrolllelcnlsaemmw MA .IMAYA

un:m: In vm: ume:

mnmmnmimaanl-W

mmemrmmveAmiriam

È ovvio che se il trasformatore impiegato ha una
potenza maggiore di quella che risulta dai calcoli
non succede nulla; se invece ha una potenza infe-
riore le lampade risulteranno meno luminose dl
quanto effettivamente sarebbe nelle loro possibllltà
ed Il trasformatore si surriscalderà:

0081'O DELLA HEALIZZIZIONE

ll solo circuito stampato LX472 in fibra
di vetro. già forato e completo di dise-
gno serigrafico
Tutto ll materiale occorrente. cioè clr-
cuito stampato, resistenze. condensa-
tori, integrati e relatlvl zoccoli. ponte
raddrizzatore, trimmer, triac e morset-
tiera più il trasformatore di alimentazio-
ne (T1 n 25) L. 14.900
l prezzi sopra riportati non lncludono le spese p0-
Stili.

L. 1.500

'miuumumtrs Poemve emriennono:

M0 .MF Im
- nouoouro uouonoout

rorrrm
- DIMMI: Güxlßxlfiùrnm.HoWP' _ - Summer: ume ni

_ tiì'äãåßš 8° ' LAMI 'lim .E MM a”.` msm. uva raw
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x 315 .
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- Annoluro 0011 luaritoeIo GRATIS
mwmom'oemulLM 9- -

In' - -'r
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TRQVATD
IL GUASTQ _

UN4 SOI"FIQ.
Le lunghe ricerche del I I ›

companenie uasio sono entrate nel r “w ` '
passaio. Ora asia un geflo di `~ ` B g

refrigerante RFG lOl BITRONIC e il ' '
componenie sospefiaio non ha

scampo, si mefie in mostra
da seA
Il principio è

basava sulla
reazione al

I freddo dei
condensatori,

delle resisienze, dei
diodi, del

semiconduflori.
ll RFG IO] con la

rapidiiò e la sicurezza che
' olfre, e indispensabile per
l'immediaia localizzazione dei

guosii e irova applicazioni non solo
nel campo delle riparazioni radio-TV
e apporecchialure elefironichs, mo
anche nelle fasi di ricerca e sviluppa
dei semiconduflori, dei compuiers,
dell'auiomazione.
lngredienii: fluoro-cloro-carbun' Im
Punto di ebollizione: -30 °C
Pressione collaudo bombola vuoiu; l4 AimA
Temperaiura collaudo bombola
piena: 50 °C
Pressione max bombola a 50 °C¢l l Aim.

_ ñ `
'ì :ESE ..MK
<'I~v|\|¢a'|}lc1¢"'P

Non infiammabile ' 5:22:32"Coniezlonaio a norme CEE geééhufiu

clcmo chcmkal duelopmcnl
lamacöB
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Coloro che oggi cercano tra le pagine delle rivi-
sta solo progetti sofisticati e ad alto livello come
trasmettitori, frequenzlmetrl dlgiteli e microcont-
puter. non debbono dimenticare che il loro primo
montaggio e stato un qualcosa di ben più modesto
come per esempio una radio gaiena o un semplice
:alimentatore` tuttavia proprio partendo da quel
progetto «sempliciotto-, sono riusciti ad acquisire
quelle nozioni che attualmente consentono loro di
atirontare con successo montaggi molto più impe-
gnativi.

IL IVIIO PRIMO
Non dimentichiamoci quindi, solo perché ci rite-

niamo ormai degli esperti. dl coloro che vogliono
iniziare, anzi cerchiamo di aiutarli tornando loro,
per questo primo approccio, degli schemi semplici
e di etietto immediato.

in questa veste un ricevitore a reazione è sen-
z'aitro un progetto rnolto appetibile in quanto oltre
a richiedere pochi componenti, iornisce la quasi
totale certezza che una volta terminato il montag-
do lo si vedrà immediatamente lunzionere.

Una volta questi ricevitori si potevano realizzare
con`una sola valvole ed era questo il motivo che li
iaceva preferire a schemi molto più complessi co-
stituiti da 4 o 5 valvole: oggi invece le valvole non

esistono più ed al loro posto abbiamo dei minuscoli
transistor, tuttavia lo scheme dei ricevitore rimane
sempre un qualcosa di molto semplice e tutto
sommato. considerando anche che è scomparso il
variabile ed aria sostituito esso pure da un minu-
scolo varicap e che i collegamenti risultano gia
incisi sul rame di un circuito stampato. potremmo
dire che la realizzazione risulta ulteriormente sem-
pllllcalat

Quali nozioni ci può fornire un circuito di questo
genere?

Molto semplice: innanzitutto ci insagnera a rico-
noscere i componenti più comuni, cioè a distin-
guere per esempio una resistenza da un conden-

I noetrl padri per realizza-
re li loro primo ricevitore
avevano due Iole poni-
biiità: montarsi una radio
a cgalena- (la galena e un
minerale semiconduttore
che ha la proprieta dl rile-
vare l'AF come i'odiemo
diodo al germania) oppu-
re come ln questa vecchia
loto montani una radio
con valvole termolonlche
sopra un pezzo dl legno.
Oggi Invece abbiamo a
disposizione minuocoll
tranaietor, dlodl varicep,
Integrati e circuiti Itam-
patl con tutti l college-
menti elettrici gli Inclel eu
rame.

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



aatore o un transistor da un integrato. cl Insegnare
a leggere i codici riportati sul loro involucro, a ri-
conoscere i tre terminali E-B-C ln un transistor e a
distinguere il catodo dall^anodo in un diodo` ma
soprattutto ci insegnera a -captare- uno del tanti
invisibili segnali dl AF che ci circondano e ad
estrarre da questo segnale la voce umana o la mu-
sica da ascoltarsi in altoparlante.

Come vedete sono tante le nozioni che sl posso-
- no Imparare realizzando questo ricevitore a rea-

zione ed anche se' non saremo noi a iomirvele tutte

Conlrontando ia sigla riportata dl iianco e cie-
scun componente nello schema elettrico e nella
realizzazione pratica e verificando a cosa si rllerl›
sce tale sigla sulla lista componenti, vedrete co-
munque che dopo poco tempo vi sera molto laclle
distinguere un condensatore a disco da uno elet-
trolitìco, un transistor da un Integrato oppure un
diodo varicap da un diodo zener.

Precisiamo che lo schema elettrico non serve per
indicare la disposizione dal componenti iquali anzi
sullo stampato saranno sempre disposti In un ordi-

Ad un giovane che desideri aitacciarsi per la prima volta nel
mondo dell'elettronlca necessita un progetto semplice ma nello
stesso tempo valido che gll permetta dl comprendere a poco a
poco le nozioni londamentali: In tal caso nulla vl è di meglio dl un
ricevitore a reazione con il quale captare l primi segnali a radio-
lrequenza nelle gamme delle onde medie, medio-corte e corte.

in quanto per raggiungere tale scopo dovremmo
scrivere un vero e proprio trattato di elettronica.
sarete voi che stimolati dalla curiosita di capire
perché awiene la tal cosa o la tal altra; vi slorzerete
di chiedere ad amici o ricercare su appositi testi la
spiegazione ai tanti quesiti che inevitabilmente
sorgeranno sia in lase dl montaggio che in lase di
collaudo e utilizzo del circuito e così iacendo tini-
rete per acquisire tutte quelle conoscenze che vi
necessitano per poter attrontare progetti più impe
gnatlvi.

In fondo ricordatevi che I'elettronica non e poi
quella scienza astrusa che può sembrare veden-
dola dall'esterno e come tutte le discipline, una
volta rotto ll ghiaccio e tatto il primo passo e molto
iaciie spiccare il volo e raggiungere In breve tempo
traguardi a prima vista impensabili

SCHEMA ELETTRICO DEL RICEVITORE

Come nei progetti meccanici in cui prima di rea-
lizzare un certo pezzo occorre lame un disegno
sulla carta, anche nei montaggi elettronici, per po~
teme capire il funzionamento, occorre sempre di-
scorre di uno schema elettrico in cui i vari compo-
nenti vengono rappresentati con dei simboli con-
venzionali che tuttavia, per chi non è del settore,
possono risultare abbastanza incomprensibili.

ne totalmente diverso, quanto piuttosto per Indica-
re i collegamenti ira un componente e I'altro. anche
se sullo stampato questi collegamenti non verran-
no elfettuati con dei lili diritti o ad angolo retto
come nel disegno. bensi possono assumere ie tor-
me più strane, come per esempio un triangolo o un
rettangolo ai cui bordi si innestano i terminali di 3 o
4 resistenze o condensatori.

L'importante e che vi sia un pezzo di rame sta-
gnato ira due terminali che debbono risultare col-
legati insieme: che poi questo pezzo di rame o altro
conduttore sia un filo, una pista sottile incisa o una
piazzola non ha nessuna importanza ai lini pratici
In quanto ll circuito lunziona lo stesso corretta-
mente.

Fatta questa premessa che ovviamente non si
rivolge ai -proiessori-. passiamo ad analizzare il
nostro schema elettrico riportato in tig. 1 per com-
prendere il quale occorre seguirlo partendo dalla
presa «antenna» visibile in alto sulla sinistra.

Collegando a tale presa un lungo spezzone di iilo
noi riusciremo a captare tantissimi segnali dl AF
però tra questi ne selezioneremo uno solo per volta
tramite il circuito accordato costituito dalla bobina
L1, dal condensatore C2 e dal diodo varicap DV1.

Per ottenere questa «seiezlone- del segnale di
AF un tempo si solava porre in parallelo alla bobina
un condensatore variabile il quale però aveva la
scomodità di essere innanzitutto un elemento
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meccanico piuttosto lngombrante. aveva un costo
non indifferente e doveva sempre essere sistemato
nelle immediate vicinanze di tale bobina (qulndl vi
erano anche problemi dl cablaggio) per evitare che
i till di collegamento Introducessero capacità pa-
rasaite.

Oggigiorno invece esistono dei componenti di
dimensioni molto minori e meno costosi che assol-
vono in modo egualmente perfetto a tale tunzione:
ci riteriamo owiamente al diodo varicap. indicato
nello schema elettrico con la sigla Dv1` la cul sigla
commerciale e in questo caso MVAM<1`15A

Precisiemo cha la parola diodo VARICAP di-
scende dell'inglese «variable-capacitancm, cioe
«capacità variabile». intatti se sul oatodo di questo
diodo noi applichiamo una tensione positiva per
esempio di 1 volt` il diodo stesso si comporta come
un qualsiasi condensatore con una capacità di cir-
ca 500 pF; aumentando questa tensione e portan-
dola per esempio a 9 volt la capacita del diodo
diminuisce tino a valori sull'ordine dei 75-80 pF per
raggiungere un minimo di 25-30 pF con una ten-
sione di 15 volt le quale rappresenta in pratica il
tetto massimo oltre il quale non è possibile salire
per non danneggiare la giunzione interna.

E owio quindi che se anzichè applicare sul ca-
todo di questo diodo una tensione tisse. noi gli
eppllchiamo una tensione variabile prelevata per
eeemplo dal cursore dl un potenziometro' automa-

. nuova elettronica

ticamenle avremo realizzato un perfetto conden<
satore variabile, anche se le dimensioni dl questo
varicap sono veramente microscopiche rispetto ad
un variabile ad aria di tale capacita

La bobina L1 e il diodo varicap DV1 formano
quindi un circuito di sintonia idoneo per esplorare
tutta la gamma delle onde medie. medio-corte o
corte a seconda delle spire che awolgeremo
quando realizzeremo la bobina.

Precisiamo che essendo il potenziometro di sin-
tonia H1 alimentato con una tensione stabilizzata dl
12 volt ottenuta tramite ii diodo zener DZ1 e la
resistenza di caduta Ri 1 , ruotando il cursore dl tale
potenziometro dal positivo verso massa. potremo
modificare la capacità del diodo varioap da un ml-
nimo di circa 40 pF ad un massimo di circa 500-550
pF, tuttavia la capacità effettiva inserita in parallelo
alle bobina L1 non è quella di tale diodo bensi una
capacità leggermente più basse dovuta all'iniluen-
ze del condensatore a disco 02 da 4.700 pF che
troviamo collegato In serie a DV1 nello schema
elettrico.

Premesso questo vediamo che il segnale dl AF
sintonizzato viene prelevato dal terminale C della
bobina ed applicato tramite la resistenza R3 ed Il
condensatore 05 sulla base del transistor TFt1 utl-
lizzato come preampliticatore di AF in reazione.

Come noterete inlattl una ponlone del segnale di
AF disponibile in uscita sull'amettitore di TR1 viene

Flg. 3 Oueoto e Il circuito etempeto gli lncteo riportato e grandezze naturale che vl
verrà tomlto gli ioroto. l componenti ll dovremo flmn del loto oppoeto cioe dal loto In
cui troveremo dleegneto tutte le me delle roeleteme, condensatori, transistor e leneo
relative sigle dl Identltloulone cioe R1 - 04 - R51 - Tm eoc.
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Fig. 4 Oul dl lato Il disposizione del terminali
deli'lntegrato lC1 = TDA.2002, del due transi-
stor Tnt-Till e del diodo varlcap DV1 =
MVAM.115. inserendo i transistor sul circuito
stampato non coniondete TR1 = 56239 con TR!
= 56.238 e oollocateii con la parte arrotondata
deii'involucro verso Il bobina L1 (vedi tig. 2)

ß
nczau
num

iti-A
“1'” Mvmvins A K

TnAzuuz -+
mnertre per DVI con la parte arrotondata vom

prelevato dai cursore dei potenziometro R7 tramite
la resistenza R5 ed il condensatore 04 e rimandata
in ingresso sulla presa B della bobina L1 per essere
nuovamente preampiiticata.

Questo circolo chiuso. se dosato opportune-
mente tramite ii potenziometro R7, permette di ot-
tenere una fortissima ampllllcazione del segnale,
tuttavia se lo si spinge al limite rimandando in in-
gresso una porzione troppo elevata dl segnale, si
trastorma ii preampiilicatore stesso in un norma-
lissimo oscillatore di AFÀ

in tali condizioni in altoparlante si ascolteranno
tischi e rumori strani che ci taranno subito capire di
trovarci in una situazione anomala ed a questo
punto sarà sufficiente diminuire leggermente la
reazione per ricevere ii «suono»

Quando la reazione e ben dosata, sull'emettltore
di TR1 risulta presente un segnale di AF modulato
con un ampiezza di circa 100-200 mIilivolt (misu-
randolo dall'estremo interiore aii'estremo superio-
re) segnale ciie noi appiichiamo. tramite il con-
densatore CG, sulla base del secondo transistor
TR2 il quale prowede ad amplitioario ulteriormente
separendo nello stesso tempo il segnale di BF dal
segnale di AF (intatti il segnale di AF che era an-
cora presente sulla base di TR2. sul collettore verrà
cortocircuitato a massa dei condensatore CQ).

Sui collettore di TR2 avre o pertanto disponibile
il solo segnale di' BF gia sutt entemente ampio per
pilotare l'ingresso di un ampliiicatore, ma non per
pilotare direttamente un altoparlante

È per questo che dopo averlo dosato opportu-
namente tramite ii potenziometro di volume R12, lo
mandiamo in ingresso (piedino 1) ad un Integrato
(vedi ici) il quale non è altro che un amplificatore
di BF di tipo TDA.2002 in grado di erogare in alto-
parlante una potenza acustica di circa 5 watt4

Giunti a questo punto la descrizione dei ricevito-
re può considerarsi tlnlta tuttavia resta ancora da
descrivere lo stadio alimentatore Il cui schema
elettrico e riportato in basso nella in ilg4 1 ma i cui

componenti risultano già inclusi sullo eteeeo cir-
cuito stampato dei sintonizzatore.

in pratica per ii iunzionamento dl questo circuito
si richiede una tensione continua di 15 volt anche
non stahilizzata, tensione che noi otteniamo utiliz-
zando un trasformatore prowisto di un secondario
in grado di erogare 12 volt alternati con una cor-
rente massima di 1 ampère seguito da un solo
ponte reddrizzatore più un condensatore elettroli-
tico di illtro (vedi C19).

Come vedete si tratta di uno schema molto sem-
plice la cui comprensione non dovrebbe costituire
un problema per nessuno.

LE IOBINE DI SINTGNIA

La cosa iorse più «eccitante› di un simile ricevi-
tore e quella dl poter cambiare la gamma di sintonia
semplicemente sostituendo ia bobina collegata alle
prese A-B-C con una bobina costituita da un di-
verso numero di spire.

Utilizzando una bobina con molte spire ci sinto-
nizzeremo sulle onde medie` cioè sul 1° e 2° pro-
gramma della RAI. mentre riducendo Ii numero
delle spire potremo ascoltare le Onde marittime e
con ancor meno spire ie Onde cortei

È pure possibile ascoltare le Onde lunghe, natu-
ralmente con una bobina molto voluminosa. men-
tre vi diciamo subito che è inutile tentare di co-
struirsi una bobina per ascoltare le Onde cortlesl-
me in quanto i transistor Impiegati non sono in
grado di ampiilicare segnali a frequenza molto
elevata

La prua B della bobina è quella che ci permette
di regolare li tasso di reazione intatti se le spire
awolte tra A e B sono in numero interiore rispetto a
quelle da noi indicate, sara necessario ruotare
maggiormente il potenziometro R7 per poter Inne-
scare la reazione mentre se queste sono in numero
più elevato dovremo ruotare tale potenziometro più
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verso il minimo per ottenere la stessa condizione.
Chl dispone di un nucleo In lerroxcube tolto per

esempio da un vecchio rloevitore a transistor giap
penoso, potrà tentare dl awolgere su questo la sua
bobina e potrà così rilevare che oltre ad essere
suiiiciente un numero minore di spire per ricevere
la stessa stazione, il nucleo contribuisce anche ad
aumentare la sensibilità

Per ricevere la gamma delle ONDE MEDIE do-
vrete procurarvl un tubo di cartone o di plastica o
anche un tondino di legno dl diametro compreso
tra I 2 e i 2,5 cm. lungo non più dl 10 cm.

Sopra tale tubo, con iilo di rame smaltato (iiio
che troverete nel kit) da 0.4-0,5 mm. iniziate i'av-
volgimento della bobina bloccando l'estromità del
illo con un giro di nastro adesivo (questo capo sarà
Il vostro terminale A).

Dopo averne fissato I'estremitå, awoigete con
questo tito 25 spire affiancate ed a questo punto
arrotolato ll iilo stesso a cappio onde ottenere la
prlea B poi continuate ad awolgere altre 70 spire e
lissate anche questa estremità. che costituisce ov-
viamente la presa C della bobina. con nastro ade-
sivo.

Queste tre prese APB-C andranno poi atagnate.

Fio. 5 Dopo che avrete provato ad
diverte

alla ilne del montaggio, ai corrispondenti terminali
AH disponibili sul circuito stampato.

VI abbiamo gia detto in precedenza che ii iilo di
rame utilizzato per awolgere le bobine è del tipo
smaltato, cioè il rame stesso è ricoperto di uno
strato di vernice isolante. quindi per poterlo sta-
gnare dovrete prima raaehiare con carta vetrata i
tre terminali lino a mettere a nudo completamente ii
rame sottostante.

Per le onde MEDIO-CORTE, su un altro tubo
delle stesso diametro. iniziando sempre dal lato A,
awolgete 20 spire con lo stesso illo e ricavate la
prua B con il solito cappio, poi proseguite ancora
awolgendo altre 50 aplro in modo tale da ottenere
la prua C.

Per le ONDE CORTE dovrete utilizzare un tubo di
diametro interiore. cioè 1.5 cm. e su tale tubo. par-
tendo dalla prua A. dovrete avvolgere 10 eplre per
arrivare alla prua B, poi altre 25 eplre per arrivare
alla presa C.

Ricordiamo al lettore che il diametro del suppor- `
to su cui avvolgeremo le bobine non è critico e non
lo è neppure il numero di spire, intatti con qualsiasi
bobina. soprattutto di sera, se la reazione innesca
riusciremo sempre ad ascoltare qualche stazione.

au ubi di cartone (vlalblle In questa loto a
spire ottenendo bobine In grado dl eapiorare oltre la gamma delle onde

medie anche quella marittime e le onde corte, potrete anche tentare dl realizzare altre
bobine avvolgendole au nuclei In ierrite (vedi toto a alniaira) che potremo togliere da
vecchie radio a transistor, od aoquletare in qualche negozio di elettronica
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E owlo comunque che non si deve esagerare
infatti se nol awolgossimo per esempio una bobina
composta di 40 spire tra A e B e di altre 80 spire tra
B e C, potremmo ancora ascoltare qualche tra-
smissione sulle ONDE LUNGHE però aumentando
ancora il numero delle spire ci pcrteremmo troppo
in basso in trequenza, su delle gamme In cui non
esistono trasmissioni radiofoniche. e qui owia-
mente non riusciremmo più ad ascoltare nessuna
stazione.

Lo stesso dicasi anche per le onde corte intatti
awolgendo la bobina su un diametro di 1 crn. an-
zichè di 1.5 cm. occorrera solo un numero mag-
giore dl spire per sintonizzarsi sulla stessa emit-
tente ma in ognl caso si riuscirà sempre ad ascol-
tare qualcosa.

Anche il diametro del illo non è critico, quindi
invece di un filo da 0,4415 mrn4 potreste utilizzame
per esempio uno da 0,8 mm. purchè questo risulti
isolato diversamente se le spire si toccano si crea
un cortocircuito.

In altre parolel una volta realizzato il ricevitore,
per poter captare questa o quella stazione l'unico
problema da risolvere sara quello dl awolgere una
bobina Idonea allo scopo e ciò permetterà al prin-
cipiante dl condurre un'intinite di esperimenti utili a
chiarirgli i concetti fondamentali delle trasmissioni
radio e più in generale di tutta l'elettronica nel suo
complesso

REALIZZAZIONE PRATICA

Possedendo un circuito stampato gia inciso e
torato come quello che noi torniamo (siglato
LX476) la realizzazione di questo ricevitore risul-
terà molto sempliticata in quanto le piste di rame
incise su tale circuito collegano già tutti i compo-
nenti secondo lo schema elettrico di fig. 1 .

L'unica cosa che dovrete tare vol sara quella di
Inserire resistenze, condensatori, transistor, diodi
e integrato nella posizione richiesta e di prowede-
re quindi a stagnarne i relativi terminali alle piste
sottostanti.

Tale operazione, anche se a prima vista sembre-
rebbe tin troppo taciie, in realta non lo è. o meglio
non lo è per chi non le attribuisce la necessaria
Importanza, come dimostra Il tatto che spesso ci
giungono progetti da riparare in cui le stagnature
sono in realtà delle -incollaturm molto precarie
che si disintegrano al primo tocco lasciando li ter-
minale ciondoloni all'interno del toro.

Per questo vi diciamo. prima di iniziare a sta-
gnare, di prendere la rivista 50-51 e di leggere bene
l'articolo «Come imparare a stagnare- per ap-
prendere tutti i piccoli segreti di questa particolare
operazione

Se non possedete tale rivista tenete comunque
presente che per eseguire delle ottime stagnature
occorre innanzitutto disporre di un saldatore a

punta tlne idoneo per radioriparazionl poi acoui~
stare dello stagno per radio prowisto lntemamente
di deossidante, dl quello cioe che viene venduto In
piccole matasse o rotoli, Idoneo per Il montaggio di
circuiti elettronici.

Non utilizzate mal stagno comune e neppure la
pasta salda venduta In vasetti perche questa altro
non ta che imbrattare il circuito e spesso e anche
«conduttore» dl corrente. quindi crea delle perdite
indesiderate

Per eseguire delle ottime atagnature appoggiate
la punta del saldatore sul bollino in rame del cir-
cuito stampato accanto al terminale, quindi ap-
poggiate alla punta il filo di stagno e lasciatene
sciogliere una o due gocce soltanto.

Allontanate il tilo dal saldatore ma lasciate an-
cora la punte di questo per diversi secondi appog-
giata sul bollino di rame onde consentire allo sta-
gno dl llqueiersl e di spandersl sul circuito stam-
pato, attorno el terminale, come una macchia d'o-
Ilo.

Durante questa operazione vedrete alzarsi un
leggero velo di turno tuttavia questo non deve in-
durvi a pensare che la resistenza o Il transistor si
stia cuocendo in quanto il iumo è dovuto al deos-
sidante che sciogliendosi prowede a pulire le due
superiici metalliche che debbono unirsi ira di loro.

Dopo 3-4 secondi potrete allontanare anche lo
stagnatore ed a ouesto punto vedrete lo stagno
rassodarsi e rimanere bello limpido e lucente come
lo deve essere In una stagnatura pertettal

Se invece lo stagno rimane opaco e poroso i
motivi potrebbero essere 4 e precisamente:

1) avete usato dello stagno di pessima qualità,
non adatto per montaggi elettronici

2) ll vostro stagnatore scalda troppo poco e non`
riesce a sciogliere bene lo stagno

3) avete allontanato lo stagnatore dal terminale
prima che lo stagno si tosse completamente fuso

4) avete sciolto lo stagno sulla punta del salda-
tore e solo in un secondo tempo lo avete appog-
giato sui bollino di rame del circuito stampatoƒ

Operando in questo modo commettereste un
grosso errore in quanto non stagnereste nulla an-
che se lo stagno si deposita sul circuito stampato.

In tutti questi casi è sempre meglio riiare com-
pletamente la stagnatura piuttosto che cercare di
rimediare in qualche modo perche così tacendo si
tinisce sempre per ottenere un contatto elettrico
molto precario.

Nel montaggio daremo la precedenza ai compo-
nenti di dimensioni minori. come le resistenze. i
transistor e i condensatori a disco e poliestere,
proseguendo poi con gli elettroliticl, l'integrato iC1
e per ultimi i tre potenziometri che come vedesl dal
disegno di tigA 2, vanno tissati direttamente sullo
stampato onde tacilitarvi al massimo i collegamenti
ed eliminare così tutte le possibili cause di errore.

Per un montaggio di questo genere in cui tutto e
sempliticato il più possibile generalmente non sl
spendono tante parole; questa volte tuttavia. trat-
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tandosi di un progetto che si rivolge quasi esclusi-
vamente a dei principianti. laremo uno strappo alle
regola e preciseremo anche particolari che In altri
casi diamo per scontatiA

Tanto per iniziare parleremo un po' delle resi-
stenze per le quali non esistono particolari proble-
mi di montaggio se non quello di leggerne bene il
codice prima di inserirle sullo stampato in modo da
non conlonderle l'una con l'altraA

Chi non conosce questo codice sarà bene che sl
procuri i nostri POSTER dei codici ed lmparl a ri-
conoscere il signilicato di quelle 4 lasce colorate
che ogni resistenza porta stampigliata suli'involu-
cro oppure, se non si vuole eltettuare questo slorzo
mentale o sl ha paura di sbagliare. si può prendere
in prestito un tester da un amico e dopo avere
imparato ad usarlo, si possono misurare una per
una.

Una volta individuato il valore dl ciascuna resi-
stenza, controllate sulla lista componenti se questa
è la R1 `RZ o R5 e controllate sul circuito stampato
dove va inserita (sul circuito stampato troverete Il
disegno e le sigle di ciascun componente): prov-
vedete quindi a stagnarla alle relative piste dopo
averne ripiegati i terminali a L con una pinza in
corrispondenza dei lori sullo stampato, possibil-
mente ad eguale distanza dal corpo centrale.

Tenete presente intatti che ogni montaggio. oltre
che eeeere lunzionale, deve avere anche una certa
estetica e se imparate subito a curarlo nei minimi
particolari, potrete ben presto tentare anche im-
prese molto più impegnative di questo semplice
ricevitore a reazione

Note: ie resistenze vanno stagnate con il corpo
appoggiato alla vetronite dello stampato e non te-
nendole sollevate per tutta la lunghezza del termi-
nale come molti di voi sono soliti tare perche in
questo modo. se una resistenza sl piega ed il suo
terminale va a toccare un terminale di una resi-

10

Fin.. Questa e le loto dl un rl-
eevltore come quello che vl pro-
poniamo clie abbiamo tetto
montare da un quindicenne per
eeggieme le dll'llcollà. ll ricevi-
tore ha lunzionato quasi subito,
lnlettl nel montarlo al era dl-
rnellllceto dl ralchlare l lerml-
nell A-B-C della bobine L1 e lo
smalto isolante depositato sul
lllo non permetteva ll neceeeerle
ori emerito elettrico con Il
c rcu .

stenza vicina. possono laclimente crearsi del cor-
tocircuitl4

Sempre per lo stesso motivo e inoltre necessario
togliere con un troncheslno i terminali delle resi-
stenze rimasti sporgenti sotto lo stampate

Dopo le resistenze passeremo ai condensatori a
disco per i quali pure si pone il problema della
lettura del codice riportato sull'invoiucro4

ln taluni casi questo codice è identico al valore di
capacità del condensatore. quindi non esiste nea-
sun problema di individuazione; in taluni altri inve-
ce Il numero che si legge puo trarre facilmente in
inganno inlattl leggendo per esempio il numero 472
uno sproweduto potrebbe pensare che si tratti di
un condensatore da 470 pF con una piccola tol-
leranza di 2 pF in più, invece si tratta dl un con-
densatore da 4.700 pF in quanto ii 2 llnale sta ad
indicare quanti 0 è necessario aggiungere alle pri-
me 2 cilre per ottenere la capacità eflettiva.

In questi casi. per riuscire a sbrogliarvela da soli,
potreste cercare sugli arretrati della rivista uno dei
tanti articoli in cui si parla appunto di questi codici
oppure richiederci` come gia in precedenza consi-
gliato. una serie dei nostri poster.

Un discorso analogo vale anche per i condensa-
tori poliestere, quelli cioè che si presentano aster-
namente come una specie di scatolino plastico di
lorma rettangolare: anche questi intatti hanno dei
codici spesso indecilrabill tuttavia leggendo gli ar-
ticoli riportati sulla rivista per esempio sul n. 42/43
riuscirete lacilmente a risolvere anche questo
enigma.

Per i condensatori elettrcilitici.` visibili in lig. 3 con
le sigle 03-68-61 1 -C13-C1 5-019, non esiste il
problema di leggerne il codice in quanto la relativa
capacità e tensione di lavoro è sempre chiaramen-
te indicata sull'involucro; esiste invece |l problema
della polarità in quanto tali condensatori hanno
sempre un terminale positivo ed uno negativo che



non debbono assolutamente essere scambiati tra
dl loro per non provocare del cortocircultl.

ln genere è molto tacile distinguere il terminale
positivo dal negativo in quanto sull'involucro sono
quasi sempre riportati un + e un - che non lasciano
alcun dubbio: esistono però delle eccezioni in cui è
riportato solo Il - in corrispondenza del terminale
negativo o solo ll + in corrispondenza di quello
positivo ed in tal caso ll terminale che non ha nes-
sun segno e owlo che e quello di polenta contraria
a quello indicatot

ll diodo varlcap MVAM 115, indicato sullo sche-
ma elettrico con la sigla DV1I ha una sagoma molto
simile ai transistor. quindi potrebbe anche essere
confuso con questi, tuttavia un particolare lo ditte
renzla inequivocabilmente: dispone cioe di soli 2
terminali contro i 3 dei transistor quindi l'unico
problema che si puo porre in proposito è quello dl
inserirlo sullo stampato nel giusto verso, cioè con
la parte staccettata dell'involucro rivolta verso la
bobina L1.

l due transistor TR1 e TFl2 debbono invece es-
sere montati con la parte staccettata dell'involucro
rivolta il primo verso ll condensatore 06 ed ll se-
condo verso il condensatore CB, tenendo presente
che TR1 è un 80239 mentre TR2 un BC238. quindi
attenzione a non contonderll l'uno con l'aitro dl-
versamente le caratteristiche del circuito potranno
notevolmente modltkmrsíÀ

Un altro componente che richiede una certa at-
tenzione in tese di montaggio è il diodo zener DZ1 il
quale si distingue facilmente dalle resistenze per
avere un lnvolucro molto più piccolo e per il tatto
che generalmente reca stampigliato sull'lnvoiucro
il n. 12, cioe 12 volt, per indicare la sua tensione di
lavoro4

Altre volte questa tensione di zener e mascherata
(se cosi sl puo dire) sotto una sigla che nulla ha a
che vedere con essa (sul n. 56-57 abbiamo ripor-
tato un elenco dl queste sigle), tuttavia essendovi
un unico zener presente nel circuito, questo parti-
colare non dovrebbe costituire un problema ed una
volta che lo avrete Indlvlduato tra i componenti del
kit. dovrete solo Inserirlo sullo stampato come una
normalissima resistenza, però tenendo presente
che la lucia colorata che contraddistingue ll ca-
todo (l'altro terminale sl chiama anodo) deve risul-
tare rivolte come indicato sulla serigratla e nel di-
segno pratico di tig. 2. ›

Facciamo presente che questa lascia può essere
anche nera o di un altro colore tuttavia e sempre
cosi evidente che non dovrebbero esistere proble-
mi per la sua Individuazione.

Il ponte raddrizzatore R51 dispone di 4 terminali
contraddistinti rispettivamente da un + e un - e
due S sdraiata (questi ultimi sono quelli che si col-
legano al secondario del trasformatore. cioè alla
tensione alternata).

ll montaggio comunque non presenta nessuna

duneaira in quanto sulla serigrafia delle stampato a
chiaramente indicato dove si deve stagnare cla-
scuno di questi terminali, quindi potreste sbagliarvl
solo per disattenzione o troppa tacilonerla,

Giunti a questo punto dovremo stagnare sullo
stampato I'lntegrato tC1 il quale. anche se nello
schema pratico di tig. 2 non si vede chiaramente.
deve essere tissato sopra una piccola alette di rat-
lreddamento a U che troverete nel kit per consen-
tirgli dl smaltire meglio il calore generato durante il
funzionamento

Tale operazione va etiettuata prima di stagnare i
tennlnall dl questo integrato alle relative piste
perche tacendolo In un secondo tempo potreste
anche non riuscire più a tar combaciare l due torl di
fissaggio, cioe quello presente sul corpo del tran-
sistor e quello sull'aletta.

Per ultimi dovremo tlssare ai circuito stampato l
tre potenziometri inserendone i perni nel tre tori
presenti e facendoli tuoriuscire dal lato interiore.
cioe dal lato delle stagnature; da questa parte
prowedere poi a serrarll con I'apposlto dado e
rondella.

Di questi potenziometri quello siglato 1 K A è R1
Intatti 1 K sta ad indicare 1 kllotirn, cioe 1.000 ohm
mentre la Acne segue indica che il potenziometro e
a variazione lineare; quello siglato 10 K A è R1
Intattl 10 K sta ed indicare 10 kilohm. cioè 104000
ohm e la A indica ancora che il potenziometro è a
variazione lineare; Infine quello siglato 100 K i e
R12, cioe ll potenziometro logaritmico di volume.
Intatti i00 K sta ad indicare 100 kllohm, cioè
100.000 ohm mentre la E che segue Indica che si
tratta di un potenziometro a variazione iogarltmlca.

Per collegare i terminali di questi potenziometrl
alle relative piste sullo stampato potremo utilizzare
i reotori delle resistenze tagliati ln precedenza op-
pure gli appositi terminali presenti nel klt o degli
spezzonclnl dl illo di rame qualsiasi.

Nel tori indicati con A-B-C. in cul dovrebbero
collegarsi i terminali della bobina. stagneremo 3
terminali argentati che utilizzeremo in seguito per
stagnarvi i terminali della bobina di volta in volta
utilizzata e io stesso dicasi anche per la presa an-
tennaa cui dovremo collegare un tllo dl rame lungo
almeno 2 metri in modo da captare Il massimo se-
gnale possibile.

Un ultimo avvertimento riguarda i due tlll di all-
mentazione che debbono collegarsi al secondario
del trastormatore e poichè coloro che realizzeran-
no questo progetto saranno In gran parte dei glo-
vanissimi alle prime armi. dobbiamo ricamare che il
secondario dl un traaiormatore si riconosce in ge-
nere per avere i lili più grossi rispetto al primario
oppure viene Indicato da un'apposlta linguetta che
sporge dalla lasciatura esterna

lnvertendo il primario con il secondario non ta-
reste altro che bruciare ll trasformatore non appe-
na iomirete tensione coilegandolo ai 220 volt della
rete.
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GOIE Sl USA IL RICEVITORE

Una volta terminato il montaggio, per coliaudare
li vostro circuito vI basterà collegare una bobina
agli appositi terminali e lornlre tensione.

La prima volta e senz'aitro consigliabile inserire
la bobina per le Onde Medie realizzata secondo i
dati da noi torniti perche in questo modo potrete
più facilmente captare qualche stazione e prende-
re cosi conlicienza con il vostro montaggio.

Precisiamo subito che più lungo è il illo che uti-
ilzzerete come antenna, maggiori possibilità avrete
dl captare delle emittenti. quindi se non avete poe-
alblllta di stendere questo llio all'esterno del palaz-
zo. cercate almeno di stenderlo nella stanza da una
parete all'altra`

Potreste pure tentare dl coilegarvl al illo antenna
della TV ma non sempre questa soluzione da buoni
rieultati In quanto nei condomini esiste general-
mente un impianto centralizzato con liltri per eli-
minare le gamme che non siano quelle televisive.

In ogni caso possiamo assicurarvi che anche con
un lìio lungo 2 o 3 metri soltanto si riescono già a
captare diverse emittenti Iocalii

Del tre potenziometri presenti quello del volume.
cioe fl12.impararerete subito ad usarlo perche se Il
suono cne ascolterete In altoparlante sarà troppo
torte vl verra lstintlvo dl cercare di abbassano; se
Invece e troppo debole vi verra altrettanto istintivo
di cercare di alzarlo.

Anche Il potenziometro delle sintonia e abba-
stanza semplice da utilizzare lnlatti una volta cap-
tata una stazione. ruotando questo potenziometro
in un senso o nell'altro troverete senz'altro Il punto
in cul el riesce ad ascoltarla nel migliore dei modi.

Un po' più dltticoltoso e Invece l'lmplego del po-
tenziometro che regola la reazione lnlattl oueeto
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Flo. 1 Sul perni del potenzio-
metri lleutl cui circuito stampe-
to avvitererno le manopole ne-
oeuerle alla sintonia al volume
ed alla reazione. Per ottenere da
queeto lempllce ricevitore una
elevata sensibilità e necessario
applicargll una buona antenna
ed anche una prua dl terra.

dovremo spostarla lnlzlalniente ai minimo. pol ruo-
tarlo lentamente in senso contrario tino a trovare
quel limite oltrepassando il quale in altoparlante si
udira un tastidiosissimo rumore o un torte fischio.

Dopo alcune prove riuscirete comunque a tro-
vare motto laciimente la posizione Ideale dl questo
potenziometro in iase di ricerca di una stazione
nonchè come dosarlo per poter ascoltare le parole
o la musica in :alta fedeltà: e forse un domani
sarete voi ad insegnarci che realizzando la bobina
nel tal modo e tenendo il potenziometro nella tel
posizione si riescono ad ascoltare emittenti che noi
non abbiamo neppure previsto:

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

lI solo circuito stampato LX478, in libra
di vetro, già forato e completo ol dise-
gno serigrallco
Tutto íI materiale occorrente. cioè cir-
cuito stampato, resistenze, potenzio-
metri. condensatori, varicap, zener,
transistor, integrato e relativa alette.
ponte raddrizzatcre, traslormatora, tlio
per bobina ed altoparlante L. 24.000
I prezzi sopra riportati non includono le spese po-
atali.

L. 3.500
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` SIETE sICURI
di conoscere tutti i cuDlc' I

A questa domanda più o meno tutti rlsponderehbero di Sl però se vi iornissimo una resistenza con sopra riportati i
colori GlALLO-VIOLA-ORO come la leggereste'l 4,7 ohm o 47 ohm al 5%?

_Se invece7 una resistenza avesse questi colori: BlANCO-MARRONE-NERO-ARGENTO-ROSSO che valore le ae-
s nereste.

ancore vl chiedessimo quali colori deve avere un'impedenza a occia da 5 microhen ,âiâ-reste rl ndercl?
Se in un kit lesse presente' un condensatore ceramico con colori ROSSO- BIAN MARRO

NE-BIANCO sapreste dirci ii suo valore in pF'l '
Sapreste inoltre Indioarcl in quali tipi di condensatori al tantailo la capacità in mF si legge dal basso verso l'alto e

in quali invece si legge dall'alto verso il basso
Forse si, iorse no.
Per risolvere tutti questi problemi ed evitarvl oosi di sbagliare quando eflettuate un montaggio ure¦dovete so-

stituire in una schede un componente rotto o bruciato. vi abbiamo stampato ln offset 9 poeter l In ottocrornle
.(onoe ottenere ia maggior iedeltà possibile) su carta patinata delle dimensioni di cmÀ 33 x 23, con tutti i codici nor-
malmente impiegati per le resistenze a carbone. per quelle a strato metallico, per i condensatori ceremipj, per tutti i
tini di condensatori elettrolitici al tantalio. per le impedenza a goccia e per i condensatori poliestere,

_- IL.OOSTO _ v
i: † || costo di ognuna di queste tavole e di L. 14000 IVA compresa. quindi tutto la sette
E; :2 cl può essere richiesta inviando L. 0.000 tremite bollettino di CCP riportato uullluitima
.. pagina. v_,
â PER CHI È GIÀ AllONATO

Gli abbonati che desiderano entrare In possesso dl queste 9 tavole-a colori potran-
no inviarci tramite OCP ll wio Importo W_A + spese. cloè 1m lln Invece di 9.000›

Peneru NoN eAeeoNA'ro _
_ Chi non è ancore abbonato alla riviste e desidera egualmente entrare In possesso

dl questi poster risparmiando sul'ioro costo, dovrà Invleroi la somma dl L. 21.200 tra-
mite il bollettino dl CCP allegato. Filceverà cosi le 9 tavole pagando loio I'IYA e risui
terà automaticamente abbonato per 12 numeri alla rivista a partire dalrr. 154
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Fre l tanti eltettl musicali che sl possono ottenere
per vie elettronica (riverbero, ua-ua, tremolo, vi-
brato) ce n'e uno che ancore non è stato presen-
tato sulla nostra rivista, l'ettetto ooo.

il motivo di questa lacuna non è comunque do-
vuto a nostra cattive volontà o trascuratezza.
quanto piuttosto ai tatto che lino a ieri, per poterlo
realizzare, avremmo dovuto ricorrere a costosissi-
me llnee di ritardo analogiche oppure a marchinA
gegni meccanici dl non lecile applicazione in cam-
po hobbistico.

La maggior parte degli ettettl «eco- commerciali
tunzlonano lntatti con registratori a nastro conti-
nuo. cioe dispongono dl una testina che incide sul
nastro le trasi da noi pronunciate poi, ad una certa
distanza dalla prima testina, vi sono altre 3 o 4
testine poste una dl seguito all'altra che «ieggono›
le nostre trasi dal nastro e le presentano In tempi
successivi all'amplltlcatore.

nell'utllizzere le cosiddette llnoo di ritardo ennio-
gicho. Anche questa soluzione però presentava
molti lati negativi che ci ha sempre «trenaton nel
nostri storzi e consigliato di attendere tempi mi-
gliori.

Queste «llnee- intatti, pur costando citre da ce-
pogiro, hanno l'inconveniente di generare riterdl
molto modesti rispetto a quelli che necessitano per
realizzare un'etticace ettetto di eco, quindi se si
vuole realizzare un qualcosa di veramente valido
esistono solo due possibili alternative:
1) impiegare un clock molto basso e scapito del
rumore e della banda passante
2) impiegare molte llnee di ritardo in cascata la-
cendo così salire alle stelle il costo complessivo
delle realizzazione

Comprenderete che entrambe queste soluzioni
erano improponibill per i nostri lettori. la prima
perché non si può presentare un circuito per HI-Fl

Una volta per poter sentire l'eco era necessario andarsene In
montagna e ricercare quella determinata valle In grado di pro-
durre tale eltetto: oggi Invece basta rinchiudere! per qualche ora
nei proprio laboratorio e collegare insieme un certo numero di
Integrati per ottenere automaticamente un'eco così «malleabiles
da poterne variare ii ritardo, Il numero dl ripetizioni e l'lntensità.
Tale circuito, inutile dirlo, troverà valide applicazioni in campo
orchestrale, nelle sale di registrazione nonché in tase di audi-
zione, potendo essere Inserito anche in un'empiiilcatore Hi-Fl di
tipo domestico..

ln questo modo si ottiene per 3-4 volte la ripeti-
i zione della stessa lrase ed ii ritardo tra una ripeti-
zione e la successiva dipende unicamente dalla
distanza tra le varie testine di .Iettura- nonche
dalla velocità di traslazione del nastroA

Ovviamente per presentarvi un'eco di questo
genere, il primo problema che avremmo dovuto ri-
solvere sarebbe stato l'acquisto di una meccanica
di registrazione e ascolto idonea per tale tunzlone
ma una volta conosciutone Il prezzo avreste subito
rinunciato ell'idea di montarlo4

Per aggirare l'ostacolo avevamo pure pensato di
modificare per questo scopo qualche economico
registratore a cassette, ma le complicazioni che
sono sorte In proposito sono state tali da farci ben
presto desistere dai nostri tentativi.

Esisteva comunque sempre un'altemativa aii'e-
co meccanica, alternativa che in pratica consisteva
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UN EGO
trascurando ii rumore e la banda passante e la
seconda perche avrebbe richiesto un esborso di
denaro cosi elevato da tar desistere dalla realizza-
zione anche i più pratici4

Oggi invece tutte questa ditticoltà possono con-
siderarsi superate intatti impiegando delle ram di-
namiche, un componente questo che sta trovando
consensi sempre più vasti nel mondo dell'eiettro-
nica e che oramai può essere acquistato con po-
che migiiaia di lire` si possono realizzare dei ritardi
molto lunghi (sull'ordine di 0,6 secondi) senza per
questo dover limitare le banda passante né sbor-
sare citre astronomiche

Vi diciamo subito che l'idea di utilizzare queste
rarn per realizzare un'eco elettronico ci è venuta
osservando il nostro microoomputer lnlattl abbia-
mo pensato: «se su queste rem è possibile memo-
rizzare un numero cosi elevato dl bit e andarii a
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ONIGO _
rileggere dopo un certo periodo di tempo» perché
non si può tare altrettanto con un segnale analogi-
co'l Basta campionario ad lntervalli regolari ed Il
gioco e tatto..

Ovviamente per passare dalla teoria alla pratica
c'è molta strada da percorrere ed anche In questo
caso ll vecchio proverbio si è rivelato molto valido,
tuttavia dopo innumerevoli prove e riprove siamo
riusciti ad ottenere cio che volevamo, un eco cioè
senza parti meccaniche in movimento, senza pro-
blemi di nastri magnetici e soprattutto di costo
contenuto. Le caratteristiche di tale circuito, come
avrete modo di constatare, sono veramente sor-
prendenti intatti non solo possiamo ottenere i'et-
tetto di eco ma possiamo modiiicare a nostro pia-
cimento i tempi di ripetizione, il numero dl cicli e
l'intensltà dell'ettetto, ottenendo cosi del «suonb
veramente eccezionali.

Per quanto riguarda le possibilità d'impiego di

tale circuito potremmo citarvi innumerevoli appli-
cazioni, per esempio potrebbe servire per dare più
«colore» alla voce di un cantante oppure per cree-
re nuovi eitetti in un'orchestra o in una sale di re~
gistrazione, le radio private lo potrebbero impiega-
re per trasmettere annunci pubblicitari tuttavia an-
che applicandolo su un impianto Hi-Fi domestico si
riuscirà a dere nuova vlta a dischi oramai arcie-
scoltati.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Come sapete non è nostra coneuotldlne presen-
tare un progetto senza spiegarne punto per punto Il
iunzlonamento In quanto riteniamo che la rivista
debba avere innanzitutto una funzione divulgativa
e didattica. non ridursi a un semplice catalogo In
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cul Il lettore puo trovare l'oggetto che va cercando.
Ogni volta intatti noi ci sforzlamo di analizzare gli

schemi elettrici e di dare spiegazioni delle princi-
pali scelte adottate in modo tale che chi legge
possa capire perché si ottiene questa o quella
condizione e sia cosi in grado di sfruttare le parti
più interessanti del circuito per altre applicazioni
sue personali oppure di sfruttare le nozioni acqui-
site per riparare o eventualmente modificare Il
progetto una volta realizzatolot Ovviamente la
spiegazione non puo sempre essere semplice ed
alla portata dl tutti poiche quando il circuito e
complesso anche la sua anallsl diventa per forza di
cose complessa, tuttavia i nostri sforzi saranno
sempre orientati a rendere intelleggibile la cosa
anche ai meno introdotti nel campo della elettroni-
ca e se purtroppo qualche volta non ci siamo riu-
sciti o non ci riusciremo, sappiate comunque che
I'intenzione c'era

Premesso questo passiamo ora ad occuparci più
direttamente del nostro «eco elettronico», il cui
schema elettrico e visibile in flg. 2.

Come noterete si tratta dl un circuito apparente-
mente molto complicato tuttavia se seguirete la
nostra spiegazione siamo certi che alla fine, anche
se non ne avrete compreso al 100% il funziona~
mento` saprete comunque individuare al suo inter-
no degli stadl molto interessanti che potrebbero
servire per approfondire le vostre conoscenze di
elettronica oppure per risolvere altri problemi che
da tempo avete cercato di affrontare senza fortuna.

Innanzituttol prima di addentrarci nella descri-
zlone dello schema elettrico` cerchiamo dl capire
come deve essere manipolato un segnale fonico di
BF per ottenere appunto l'effetto dell'eco.

ln pratica I'eco non è altro che la stessa frase da
noi pronunciata che viene ripetuta per 1-2-34 volte
di seguito ad un volume sempre più basso e con un
Intervallo fra una ripetizione e l'altra per esempio dl
0.2-0.3 secondi.

ll fatto che lI volume della voce diminuisce ad
ogni ripetizione provoca due effetti distinti:

1) dopo 3-4 ripetizioni ai massimo l'eco non si
sente più perché ii volume è ormai cosi basso che
l'orecchio non riesce più ad ascoltarlo

2) se anziche pronunciare una singola parola sl
pronuncia una frase` l'eco si sente distintamente
per l'ultima parola di questa frase perche le eco
precedenti vengono sopraifatte dal volume della
nostra voce che e sempre molto superiore nei loro
confronti.

Questo non significa che le prime parole della
frase da noi pronunciata non siano soggette ad eco
e che lo sia invece solo l'ultima. come dimostra il
fatto che parlando ad alta voce in un ambiente in
cui sia presente appunto l'effetto dell'eco si sente
un certo «rimbombo- dovuto alle parole precedenti
che si accavallano a quelle successive, anche se
ad un Ilveilo molto Inferiore.

Per ottenere lo stesso effetto per vla elettronica,
utilizzando come abbiamo tatto noi delle rem dino-
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miche per microcomputer. la strada da seguire e
quella che ci vlene indicate dallo schema a blocchi
al ng. 1.

ll segnale dl BF proveniente dal microfono o da
un qualsiasi altro circuito viene innanzitutto
preamplificato per portarlo ad un livello adeguato
al funzionamento degli stadi successivi e subito in
uscita a questo preamplificatore troviamo un «rl~
velatore di picco» utile per lndicarci quando il ii-
veilo del segnale e troppo elevato: in tai caso do-

`vremo attenuare l'amplezza di questo segnale
agendo sul potenziometro di volume posto in ln-
gresso.

Una volta preampliflcato, il nostro segnale ha
due strade aperte davanti a se: una lo porta diret-
tamente sul miscelatore dl uscita intatti la parola
da noi pronunciata deve immediatamente sentirsi
in altoparlante ad un livello -normalefi la seconda
lo porta invece in «memoria» per poter generare
l'eftetto dell'eco.

Come noterete su questa seconda strada Il no-
stro segnale dl BF incontra Innanzitutto un «ml-
scelatore» che gli sovrappone i residui ancora attivi
degli -eco- precedenti, dopodiché il segnale stee-
so viene applicato ail'ingresso di un «convertitore
analogico-digitale. che prowede a trasiormare la
sinusoide in una successione dl 1 e di 0, cioè in una
specie di onda quadra.

Il segnale di BF infatti e un segnale sinusoidale la
cui frequenza può variare da un minimo di 20 Hz ad
un massimo di 15.000 Hzl mentre le memorie dina-
miche sono componenti «digitalln che accettano in
ingresso solo una condizione logica 1 (max ten-
sione positiva) oppure una condizione logica 0
(tensione nulla). Apparentemente quindi sembre-
rebbe che non fosse possibile memorizzare questo
segnale nell'interno delle ram dinamiche (essen-
dovi un'evidente incompatibilità) tuttavia se noi
prowediamo a -carnpionare- il nostro segnale e a
trasformarlo come vi abbiamo accennato in prece-
denza, In una successione di condizioni logiche 1 e
0 secondo un ben determinato codice, ecco che
I'lncompatibilità è superata ed il nostro codice può
tranquillamente essere memorizzato sulleA ram.
Questa conversione da analogico a digitale viene
effettuata tramite un «modulatore delta› sul cul
funzionamento cl soffermererno più dettagliata-
mente in seguito quando descriveremo analitica-
mente Io schema elettrico.

Per ora vi basterà sapere che questi 1 e 0 ricavati
thl campionamento del segnale dl BF, costituisco-
no altrettanti blt che vengono memorizzati uno do-
po i'aitro nell'interno della ram dinamica e poiche
ogni ram dinamica può contenere un totale di
16.384 bit. avendo noi utilizzato complessivamente
B ram di tipo 4116. il numero massimo dl bit che
potremo rfimonzzare sarà:
10.3" l I = 131.012

La velocità con cui questi bit vengono immagaz-
zlneti in memoria dipende ovviamente dalla velo-
cita del «clock- che governa II campionamento e
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Fifl. 1 Schema e bioochl dlll'eco cietimnico. II eeflneie dl BF applicato In
l rem, une volle preempllilcaio, viene convogli-te lla 'ul miscelatore d'u-

che vl ell'lrnpllllcelore, ele eul miscelatore d'enlreh delle linea dl ritardo
digitale. Per otlenere l'elletlo eco ll uguale sinueoldele dl BF viene convertito
in un ugnele digitale, cioe ln un eegnele computo da una cuoce-elena dl 1 e
dl 0 che vengono memorizzati urlo dopo l'ellro nelle celle delle rem dinamiche.
Quando lime le celle sono piene ll circuito ve a rileggere! tutto le locazioni
partendo dell'lnlzlo e converte nuovamente Il eegnele digitale In uno elnueoi-
dei. che viene pol eppllcete In pene el mieceletore d'ueclia pereeeere men-
daio ln altoparlante e ln parte el mleoeleton d'entrete per generare una nuove
eco. v

da questa velocita dipende anche ll ritardo lra una
ripetizione a la successiva nell'elietto eco.

Il motivo di questa allermazlone è molto sem pl ice
infatti il circuito è progettato in modo tale che se noi
depositiamo un bit per esempio nella cella 300 della
nostra ram, prima di poterlo riprendere dovremo
passare In rassegna tutte le rimanenti celle, cioè
301 -302-303 ecc. lino a 131.072. pol dl nuovo
0-1 -2-3 ecc. lino ad arrivare alla 300.

È owio che se questa esplorazione avviene in
modo veloce, Il ritardo tra I'attimo In cui deposltla-
mo In memoria il nostro bit e l'attimo in cul andiamo
a riprenderlo sara molto breve; se Invece Il clock
che governa tutto Il meccanismo è lento, ll ritardo
potrà assumere proporzioni anche piuttosto eleva-
ie.

Precisiamo comunque che vl sono del llmltl ben
definitl per questo clock (cioe non e pensabile po-
terlo variare per esempio da 0 all'lntinito) intatti
considerazioni di banda passante. rumore, ledeltà
del segnale e velocita delle memorie cl impongono
di non scendere mai al di sotto dal 200 KHz né di
superare, come tetto massimo. gli 1.8 liil4

Ammettendo per esempio di utilizzare un clock a
500 KHz (cioè un impulso ogni 2 microsecondi). per
esplorare tutte le 131.072 locazioni della nostra
memoria implegheremo un totale dl:
131.072 x 2 = 262.144 mlcroeecondl

pari cioè a 0,26 secondi, quindi con questo clock
potremo ottenere circa 4 echi al secondo.

Utilizzando invece un clock da 1.5 MHz (un Irn-
pulse ogni 0,6 microeecondl)` per esplorare tutta
memoria implegharemo un totale di:
131.072 x 0,6 = 87.380 mlcrosecondi
pari cioe a 0,087 secondi, II che equivale In pratica
a circa 11 echl al secondo.

ln pratica il campo d'azlone del nostro circuito.
lmplegando 8 rem. va da un mlnlmo dl 1-2 echl al
secondo ad un massimo dl 14-15 echi al secondo,
tuttavia vi e la posalbilltà dl rallentarlo ulteriormente
oppure di velocizzarlo semplicemente modificando
il numero della ram.

Per ora comunque riprendiamo la nostra descri-
zione tacendo rilevare che la successione di bit
corrispondente alla nostra irase, depositata in una
certa area della memoria ram, quando dopo un giro
intero dl clock viene «ripescaia-. non può essere
applicata direttamente all'altoparlante, diverse-
mente trattandosi solo di 1 o di 0. anziché ascoltare
l'eco. ascolteremrno una specie di bip-blp simile a
ouello che ci giunge dallo spazio quando ascoltia-
mo alla televisione i segnali invlatl da una navicella
che ruota attorno alla Luna o attorno a Marte.

In altre parole se all'ingresso delle ram avevamo
convertito il segnale da elnuaoidale In analogico
per poterlo memorizzarel ore per poterlo ascoltare
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ln altoparlante dobbia compiere I'operazione in~
versa, cioe convertirlo da digitale in analogico. in
modo da rlottenere una sinusoide. Facciamo pre-
sente che queste conversioni. purché operate en-
tro certi llmlti di lrequenza. non modiiicano ii timbro
del segnale di BF né introducono, come erronea-
mente si potrebbe supporre. elevate distorsioni in-
tatti la distorsione stessa, misurata In uscita, risulta
sempre Interiore allo 0,5%. Una volta riconvertito in
analogico il nostro segnale di eco si troverà ad un
bivio. lntatti una minima porzione v'erra miscelata
col segnale d'ingresso tramite il miscelatore di on-
lrata e rimandato in memoria per creare una nuova
eco mentre la restante porzione verrà miscelata
sempre col segnale d'lngresso tremite il miscela-
tore di uscita e mandata in altoparlante.

Precisiamo che sia i tempi di ritardo deil'ecol sia
il numero di ripetizioni. sia la percentuale di eco
che si vuole ascoltare in altoparlante sono regola-

. bili a piacimento tramite opportuni potenziometri,
quindi ciascuno potrà adattare il circuito alle pro-
prie esigenze personali e struttarle cosi al massimo
delle prestazioni.

Bisogna intatti tener presente che l'eco idoneo
per íi parlato non lo e altrettanto per un brano mu-
sicale. quindi a seconda dell'lmplego a cui verremo
adibire il circuito. dovremo di volta in volta creare le
condizioni ideali di iunzlonamento.

Giunti a questo punto riteniamo che abbiate
compreso a grandi linee il principio di funziona-
mento del nostro eco elettronico. tuttavia prima di
passare oltre desideriamo condensare brevemente
olo che abbiamo ln precedenza allermato speran-
do cosi dI riuscire a chiarlvi maggiormente le idee.

ln pratica il segnale di BF viene convertito da
analogico In digitale campionandolo ad lntervalll
regolari ed il .codice- cosi ottenuto viene deposi-
tato in tante celle successive della memoria ram.
Quando il clock ha compiuto un ciclo completo e
tutta la ram e stata riempita di 1 e di 0. il codice
viene ripescato e riconvertito in un segnale analo-
glco per essere applicato in altoparlante; una por«
zione di questo segnale però viene rimandata in
memoria insieme al segnale d'ingresso, in modo da
poter generare una nuova eco e tale processo si
ripete iinché l'ampiezza del segnale che esce dalla
ram non diviene cosi bassa da non potersi più
ascoltare.

Come già detto se il clock à lento si impieghera
molto tempo per riempire tutta la memoria, quindi
ira una ripetizione e la successiva vi sara un inter~
vallo di tempo molto elevate; se invece il clock è
veloce, tra una ripetizione e la successiva trascor-
reranno poche trazioni di secondo.

SCHEMA ELETTRICO

Passando dallo schema a blocchi, apparente-
mente cosl semplice, allo schema elettrico (vedi tig.
2). ll lettore ai troverà iorse un po' disorientato se
non altro perche la presenza di tenti iiil rende ditti-
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ciie i'indlviduazione dei vari stadi.
Seguendoci attentamente vedrete comunque

che tutto vi sembrerà più iaciie e ii disorientamento
iniziale ben presto scomparire per lasciar posto alla
gioia di essere riusciti a comprendere il lunzlona-
mento di uno schema cosi complesso

Come noterete il segnale di BF che entra dalla
presa d'ingresso viene subito applicato. tramite il
condensatore elettrolitlco C 7 da t mF` agli estremi
di un potenziometro logaritmico da 47000 ohm
(vedi R 6) necessario per dosarne i'ampiezza, in-
iatti regalando opportunamente ii cursore di tale
potenziometro noi possiamo applicare ai nostro
circuito solo la porzione dl segnale che gli neces-
sita per un regolare lunzionarriento.

Dal cursore di questo potenziometro il nostro
segnale viene prelevato tramite il condensatore
poliestere C 8 da 0,1 mF ed applicato in ingresso
allo stadio preampiiiicatorè costituito da iC MA, la
cui presenza è indispensabile per consentire al
circuito di iunzionare regolarmente anche con se-
gnali di bassissima intensità come per esempio un
segnale microfonico.

Tale preampliticatore intatti, come si può lacll-
mente calcolare eseguendo il rapporto tra il valore
della resistenza R 8 inserita nella rete di reazione
(cioèt megahom, parla 1.000.000 ol ohm) e quello
della resistenza d'ingresso R 7 (cioè 82.000 ohm) è
in grado di potenziare il segnale in ampiezza di
circa 12 volte (infatti 1.000.000: 82.000 = 21,19).
quindi applicandogii in ingresso una sinusoide con
un'ampiezza di oltre 10 mV picco-picco ci rltrove~
remo in uscita una sinusoide con un'ampiezza di
oltre 120 mV. picco-picco. sfasata di 180 gradi.
cioè invertita di polarità.

Dail'uscita di lO HA. il segnale di BF viene con-
vogllato in due diverse direzioni e tra queste la più
immediata da seguire per noi che stiamo analiz-
zando il circuito è senz'altro quella che ci porta
direttamente in uscita passando attraverso lo sta-
dio miscelatore costituito da IC 7.

Come noterete le due resistenze d'ingresso di
questo stadio (cioè R 33 e R 34) e la resistenza di
reazione Fi 32 applicata ira l'uscita (piedino 6) e
i'ingresso invertente (piedino 2) hanno tutte lo
stesso identico valore (100.000 ohm) quindi nes-
suno dei due segnali (cioè quello d'ingresso e
quello deil'eco prelevato dal cursore del potenzio-
metro Fi 25) verrà amplificato. bensì ii ritroveremo
in uscita miscelati ira di loro e invertiti di polarità,
pero ciascuno con la stessa ampiezza che aveva in
ingresso.

Come avrete compreso questo stadio è quello
che ci permette di miscelare ai nostro segnale mi-
croionico una porzione di segnale «ritardato›, cioe
una porzione di «econ regolabile tramite il poten-
ziometro R 25 ed iI segnale che si ottiene da questa
miscelazione viene mandato in uscita tramite Ii
condensatore elettrolitico C 29 e il trimmer R 3t
necesario per dosame i'ampìezza.

Tanto per non perdere di vista lo schema a bloc-
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COMPONENTI

R1 =120°hm 1/2vrett
R2 = 22.000 ohm 1 /4 vrItt
R3 = .200 ohm polenz. llmlm.
R4 I 220ohm 1/4 vvltt
R5 I 220 ohm 1/4 watt
R6 I 41.000 ohm polonx. loglrltmleo
R1 = 02.000 ohm 1 /4 vvott
R0 = 1 megeohm1/4 vvott
R0 = 22.000 ohm 1/4 vlatt
R10 = 100.000 ohm 1/4 vlltl
R11 = 10.000 ohm 1/4 watt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R13 = 4 100 ohm 1/4 viett
R14 = .000 ohm 1/4 vlltt
R15 = 390 ohm 1/4 vlott
R16 = 150 ohm 1/4 watt
R11 = 4 100 ohm 1/4 vlltt
R10 000 ohm 1/4 vvllt
R10 = .100 ohm 1/4 Watt
R20 = 150.000 ohm 1/4 vlltt
R21 = 1.000 ohm 1/4 vult
R22 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R23 = 3,3 mogeohm1/2 vvett
R24 = 41.000 ohm polonz. Ilnoero
R25 = 41.000 ohm polenz. Ilnoen
R26 = 10.000 ohm 1/4 vlott
R21 = 22.000 ohm 1/4 vvott
R20 = 22.000 ohm 1/4 wett
R20 = 22.000 ohm 1/4 vlltt
R30 I 22.000 ohm1l4 vmtt
R31 = 10.000 ohm trlmmor
R32 = 100.000 ohm 1/4 vlltt
R30 = 100.000 ohm 1/4 vlitt
R34 = 100.000 ohm 1 /4 vvott
R35 = 10.000 ohm 1/4 vutt
R36 a 10.000 ohm 1/4 vvltt
R31 = 22.000 ohm 1/4 vvott
R30 = 220 ohm 1 /4 vlltt
R80 = 330 ohm 1 /4 Witt
R40 = 220 ohm 1 /4 vlllt
C1 = 100 mF elettr. 25 volt
C2 I 10 mF elottr. 25 volt
63 = 10 mF elettr. 25 volt
C4 = 41.000 pF a dluo
CS I 020 pF e olloo
Cl I 1 mF olatlr. 50 volt
C1 = 1 mF olatlr. 50 volt
C! = 100.000 pF a dlaco
C0 = 22 mF olettr. 25 volt
C10 = 0,2 pF e dllco
C11 = 02 pF e disco
C12 I 41.000 pF e dleco
C13 = 10.000 pF e olmo
C14 I 22 mF cleltr. 25 volt
C15 = 10 mF elettr. 25 volt
C10 = 100.000 pF 0 dllco
C11 = 2.200 pF a dloco
C10 = 410.000 pollutoro
C10 = 100.000 polluti"
C20 = 100.000 pF I dlluo
C21 = 41.000 pF e dllco

C22 I 22.000 pF l dllco
C23 I 3.000 pF e dlloo I
C24 = 1 mF olottr. 50 volt
025 = 41.000 pF e dllco
626 = 1 mF elettr. 50 volt
c21 = 41a pF a disco
C20 = 410 pF e dllco
C29 = 1 mF elettr. 50 volt
C30 = 30 pF e dleco
€31 = 41.000 pF e dllco
032 = 22 mF elettr. 10 volt
C33 I 100.000 pF e dlooo
C34 = 10 mF olottr. 25 volt
C35 = 100.000 pF I dlloo
C36 = 1 mF elottr. 50 volt
C31 = 41.000 pF a dloco
C30 = 41.000 pF I dllco
C30 I 47.000 polloltol'l
O40 = 4 000 pollulore
C41 = 4 000 polluti"
C42 = 0 mF elettr. 25 volt
C43 = 1.000 polleltere
C4; = 47.000 pollutoro

Sona slgla = 41.000 pF polluti'.
051 = dlodo al slllclo 1N4140
TR1 = tren-later NPN tlpo 58X26
1'R2 = translator NPN tlpo 53X20
TR3 = translator PNP tlpo 53X20
TR4 - ranelltor NPN tlpo 00200
DL1 = dlodo led rouc
DL2 = dloflo led rouo
IC1 = lnlegreto tlpo SN14LS04
IC2 I lntogrlto tlpo SN74LS14
103 = lntoquto tlpo SN1414
IC4 = lrltogrtto tlpo Tl..002
ICS = Integrato tlpo TL.001
ICS = Integrato tlpo TL.002
IC1 = lnteqratotlpo TL.001
ICO = rem dlnamlce tlpo 4110
ICQ I ram dlnomlcl tlpo 4110
lC10 I ram dlnemlcl tlpo 4110
IC11 = rlm dlnlmlol tipo 4110
lC12 H ram dlnemlce tlpo 4110

rem dlnemlca tlpo 4110
rem dlnamlcl tipo 411 0
rum dlnlmlcl tlpo 4110
lnteqreto tlpo SN14LS151
Integrato tlpo SN14L$151
Integrato tlpo 514141503
Integrato tlpo SN14L$90
lntogrnto tlpo SN14L593

IC21 = Integrato tlpo SN14L803
ICH = lnloqto tlpo SN14L803
IC23 = lntogrlto tlpo SN14LS130
81 = devlalore e levetta
52 I dovlatnree levetta
SS I deviato'. e levetta
84 z devletoroe lovotta

Llsle componentl relellvn allo scheme elettrico rlponelo nella 2 pagina uguantl.
NOTA: Nelle llele del condensatori dopo 6.40 i riportato: -Senu llgla = 41.000 F
polleetere- per Indicare l condenutorl dl dluoooppllmonto non rlportetl nolo '
echeme elettrlco ml pnunll Invece nello Ich-me putlco dl tlg. 0 (unu llcunl
elgle) ln proulmltà doll. rem dlnlmlche.
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Flg. 2 Somma Mrloo doll'ocoolmlco. Po' Il IMI component! vmIl
Ina mad-uh. NOTA: Tufll I bnnlnnll oonmnqnltl con + VA numana

col lglll lul clrcullo .hmpalo al 12 voli positivi dopo ll nllshna R1 (vldl In
.ma sulla nlnlnn) mantra quolll contra-ogm + VB alla ton-Ion. dal 5 vol!
palmvl Illlrah da R2 I C3.
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chi dl fig4 1, attualmente ci stiamo occupando dei
miscelatore d'uscita e lo stadio posto subito sopra
di esso nello schema elettrico` costituito da lC 5, e
quel :rivelatore di picco› necessario per indicarci
quando il segnale che noi epplichiamo in ingresso
al circuito ha un'ampiezza troppo elevata per un
regolare funzionamento dell'eco,

In pratica in condizioni normali il diodo led DLi,
che troviamo collegato in uscita a questo rivelato-
re, deve risultare spento e deve invece accendersi
solo quando l'ampiezza del segnale eccede i limiti
prestabiliti.

Precisiamo che con i valori di resistenza da noi
applicati in ingresso a tale rivelatore di picco si
otterrà I'accenslone del diodo led con un segnale
dl circa 150 mv etticecl (pari a circa 420 mv plc-
co-picco) qulndl tenendo conto deil'amplificazlone
introdotta da IC 4M. ne consegue che il massimo
segnale che potremo applicare in ingresso risulterà
di circa 10-12 mV etticocl (cioe 20-32 mV picco-
picco).

Sull'altra via che il segnale può seguire. una volta
uscito dal preampllflcatore d'ingresso, troviamo
invece il miscelatore di entrata (costituito da lC
4/3, R 9, R 10, R 20) indispensabile per «sommare-
ol segnale microfonico una porzione di segnale ri-
tardato proveniente dalla memoria ram dinamica,

Tele porzione di segnale ritardato viene preleva-
ta dall'uscita del convertitore digitale-analogico
tramite il potenziometro R 24 Il quale ci permettere
di regolare a piacimento il numero delle ripetizioni
che vogliamo ottenere. intatti ruotando il cursore di
questo potenziometro verso il minimo riusciremo a
sentire 1 o 2 eco al massimo` mentre ruotandolo
dalla parte opposta raggiungeremo addirittura una
posizione In cui II segnale dl eco e in grado di
autosostenersi, quindi di generare un numero il-
limitato di ripetizioni.

Questo potenziometro sarà quindi uno del più
imponenti nel circuito e senz'altro uno del più
sfruttati dagli amanti dl effetti particolari.

Facciamo notare che Il segnale microfonico vie-
ne amplificato da questo stadio all'incirca del dop-
pio rispetto al segnale di ripetizione per cui e sein-
pre In grado di sovrastare l'eco come ampiezza.

Sull'uscita del «miscelatore di entrata» troviamo
lo stadio forse più imponente di tutto ll circuito, vale
a dire quel convertitore .delta- che ci permette di
trasformare Il nostro segnale da analogico In digi-
taleA

Questo stadio risulta costituito dai transistor
TRi -TRZ-TRQ e dal flip-flop lC3-A e per funzionare
necessita di un segnale dl clock che gli viene for-
nito dall'oscillatore che vediamo in alto sulla sini-
stra dello schema, costituito dagli invener iC1-A,
lCi-B,l(.`,1-C,l(.ì1-D4

in teoria per un corretto funzionamento del mo-
dulatore sarebbe sufficiente che la frequenze dl
clock deli'osclllatore risultasse pari al doppio della
frequenza massima del segnale da campionare.
tuttavia per ottenere un'ottlma risposta anche dal
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punto di vista del rumore a necessario elevare di
molto la frequenza dl clock. cioe eseguire dei
«campionamenti» più vicini fra di loro ed è per
questo che nel nostro circuito. pur aggirandosl la
frequenza massima del segnale di BF sul
10.000-1 5.000 Hz, I'oscillatore viene fatto lavorare
da un minimo dl 220.000 Hz ad un massimo dl1.8
MHz,

Come vedremo, dalla frequenza del segnale dl
clock. oltre che il rumore, dipende anche la di-
stanza tra due ripetizioni successive nell'eco. tut-
tavia questo e un argomento dl cui ci ocuperemo
più avanti quando analizzeremo la parte digitale del
nostro circuito.

Per ora rivolgiamo invece la nostra attenzione al
modulatore -delta' facendo presente che la fre-
quenza dj campionamento puo essere modificata
entro l llmltl in precedenza accennatl agendo sul
potenziometro H3.

ln pratica ll segnale dl BF viene applicato sulla
base del transistor TRi il quale, insieme a TR2 e
TR3. costituisce una specie di comperatore o rive-
latore di soglia infatti quando latensione sulla base
di TRi è Interiore a quella presente sulla base di
TR2. i transistor TR1 e TFl3 risultano interdetti.
quindi sul collettore di TR3 abbiamo una tensione
di 0 volt fornita dalla resistenza R16 che risulta
collegata con un estremo a massa,

Quando invece la tensione sulla base di TR1 e
superiore a quella presente sulla base di TRZ, sia
TFli che TRI! risultano saturi (cioè praticamente in
cortocircuito) e sul collettore di TFl3 risulta pre-
sente la massima tensione positiva (circa 4.5 volt).

A cosa serve questo comparalore e presto detto
infatti noi sulla base di TR2 applichiamc (tramite
l'integratore costituito da H19-617~61&019) un ll-
vello di tensione pari el livello che aveva il segna-
le di BF nell'istante in cui è stato etfettuato i'ulti-
mo campionamento, effettuando un nuovo cam-
pionamento se il segnale di BF ha un'ampiezza
superiore el precedente campionamento, TR1 e
TR3 risulteranno in conduzione e sul collettore di
TR3 (che pilota l'ingresso D del flip-flop ICS-A)
avremo una tensione positiva, cioè una condizione
logica 1; se invece il livello del segnale dl BF e
interiore al precedente campionamento, sul collet-
tore di TRI! avremo una tensione nulla, il che equi-
vale per il flip-flop ad una condizione logica 0A

ll campionamento vero e proprio viene effettuato
nell'istante in cui il segnale di clock applicato sul
piedino 3 di lCã-A presenta un fronte di salita, cioè
un passaggio da 0 a 1, infatti in questo preciso
istante ia condizione logica presente in ingresso
sul piedino 2 di ICS/A viene memorizzate all'lnter~
no del flip-flop e trasferita in uscita sul piedino 5
dopodichè ha inizio un nuovo ciclo durante il quale
si prowede a memorizzare questa condizione lo-
gica nell'interno delle ram dinamiche e nello stesso
tempo la si utilizza per ritoccare il livello della ten-
sione di riferimento applicata sulla base di TR2 ln
modo tale da preparare il modulatore per un nuovo
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campionamento del segnale.
Detto in questo modo il tunzlonamento del mo-

dulatore delta potrebbe anche sembrare abba-
stanza nebuloso ed è per dissipare ogni possibile
ombre che ora prowederemo a riepilogarlo in mo-
do un po' meno tecnico ma forse più comprensibi-
le.

Il segnale di BF, applicato sulla base dl TR1, vle-
ne -misurato- ad intervalli di tempo regolari ed il
risultato dell'ultima misura in ordine cronologico
viene memorizzato sui condensatori 617-6184719.

Se il segnale. allorchè si effettua un nuovo cam-
pionamento, viene trovato più «elto- del livello
memorizzato, sulla ram vlene mandato un 1; se
invece viene trovato più basso, sulla ram viene
mandato uno 0.

Come vedremo più avanti, integrando questi 1 e
0 con un apposito circuito. si riuscire poi a rico-
strulre Il segnale originario.

Facciamo presente che in questo stadio sono
presenti dei componenti molto critici, come per
esempio i condensatori 611-6184219 e la resi-
stenza R10 quindi se non volete compromettere I|
tunzlonamento del circuito non modilicatene per
nessun motivo i valori In quanto così lacendo mo-
difichereste automaticamente anche i tempi dI rl-
sposta del modulatore con owie conseguenze.

È pure Importante evidenziare la funzione dl rl-
Iievo svolta in questo stadio dal flip-flop ICS-A ln-
tetti tale flip-flop tenendo mamorizzata Ia condizio-
ne loglca che consegue da ciascun campiona-
mento cl permette sia di traslerire tale condizione
logica con tutto comodo all'intemo della ram dina-
mica. sia di aggiornare il livello della tensione di
riferimento applicate sulla base di TR2 in modo da
predispone il circuito per un nuovo campiona-
mento.

Come noterete, deli'uscita 5 di lCß-A. la condi-
zione logica ricavata dal campionamento del se-
gnale dl BF. viene applicata contemporaneamente
ell'lngresso (piedini 2) di tutte ie ram dinamiche.
tuttavia questo non deve tarvi pensare che Il nostro
1 o 0 venga memorizzato all'interno di tutte le ram
In quanto un complicato sistema di multipiexer
operato sul segnali di comando RAS e CAS (piedini
4 e 15) delle ram medesime nonchè un opportuno
codice di Indirizzo applicato sui relativi Ingressi
(piedini 5-6-7-12-11-10-13) cl permetterà di sele-
zionare di volta in volta una sola tra ie 131.072 calle
presenti e di depositare ali'lnterno dl questa la no-
stra condizione logica per prelevaria pol in uscita
al passaggio successivo. dopo un'esplorazione
completa di tutta la ram.

Prima comunque di memorizzare un nuovo bit
neli'lnterno della ram dinamica. il circuito prowede
a prelevare in uscita quel bit ctíe era stato Inserito
In tele cella nel «glro- precedente e memorizza
questo blt nei tlip-tlop IC3-B.

Sull'uscita di questo flIp-llop (piedino 9) troviamo
Inflne quel «convertitore dlgitale-analogico- di cui
vi abbiamo parlato In precedenza dascrivendovl lo
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schema a blocchi. necessario per ricostruire Il se-
gnale analogico dell'eco partendo degli 1 e 0 che
vengono lomiti in uscita dalla ram.

Questo convertitore risulta costituito da due arn-
pliticatori operazionali a J-let IGG-A e ICS-B (en-
trambi contenuti in un unico lnvolucro di tipo
TL.082) uno del quall (cioè ICS-B) lunge da sem-
plice stadio separatore e l'altro (cioè ICS-A) da in-
tegratore. «

Inutile aggiungere che tutti I valori dl resistenza e
capacità inseriti In questo stadio sono piuttosto
critici, quindi non tentato per nessun motivo di eo-
stltuirli se non dietro una precisa indicazione dei
nostri tecnici.

il deviatore Si che troviamo collocato tra l'usclta
dl ICS-A e la massa cl permette di Inserire o esclu-
dere a nostro piacimento l'ettetto dell'eco. intatti
quando questo deviatore risulta aperto come nel
disegno. il segnale di ripetizione può regolarmente
raggiungere i potenziometri R24 e FI25, quindi so-
vrapporsi al segnale microronico, mentre quando
Sl risulta chiuso il segnale stesso viene cortocir-
cuitato a massa e in altoparlante si può ascoltare
solo il segnale mlcrotonico.

Giunti a questo punto la descrizione della parte
analogica del nostro circuito puo considerarsi
conclusa: resta forse da spendere qualche paroli-
na per la parte digitale (cioè ia sezione relativa alle
ram dinamiche) a proposito della quale in prece-
denza ce la siamo cavatl con un rapido accenno al
slsterna di multiplexer e di indirizzamento

Se volessimo descrivere nei minimi particolari
questa parte di circuito ci occorrerebbe una mezza
rivista e malgrado cio alla line sarebbero ben pochi
ad avere compreso per filo e per segno il tunzio-
namento di tutti questi integrati: ci Iimiteremo per-
tanto ad indicarvi sommariamente ia funzione di
ciascun integrato dopodichè chi è in grado di farlo
potra approfondire lo studio di questa rete mentre .
chi non e ali'altezza potra ugualmente dire agli
amici che I'integrato lCi7 è un multiplexer utilizza-
to per applicare in due iasl successive gli indirizzi di
.rigan o di «colonna› sugli Ingressi delle ram op-
pure che I'integrato ICZO e un «divisore binario.
impiegato per poter esplorare tutte le celle nell'in-
terno di una ram ed in tal caso lara egualmente la
sua «ligura» di esperto.

Per poter comprendere il funzionamento di que-
sta^rete dobbiamo Innanzitutto pensare come ri-
sulta costituita Internamente una rem dinamica
dopodichè ci sarà molto più iacile capire perché è
stato utilizzato un certo gruppo di integrati.

Come vl abbiamo già detto sul n. 76 presentan-
dovl Ia schede ram dinamica per mlcrocomputer.
all'interno dl ogni 4116 risultano presenti 16.384
piccoli condensatori che costituiscono ciascuno
una cella elementare dl memoria intatti quando uno
di questi condensatori e carico nol possiamo dlre
che in tale cella è contenuto un 1. mentre quando Il
condensatore è scarico noi possiamo dlre che In
tale cella e contenuto uno 0.
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Per poter accedere ed uno qualsiasi di questi
condensatoril cioe per poterlo andare material-
mente a caricare o scaricare in modo da memoriz-
zare un 1 o uno 0. oppure per controllare in taee dl
letture se riaulta carico o scarico in modo da sapere
se tlena memorizzato un 1 o uno 0. nol dobbiamo
ovviamente tornire alla ram un certo codica dl in~
dirizzo che ci permetta dl individuare, tra i 16.384
condensatori presenti. solo quello eu cui ci inte-
ressa agire. Ignorando contemporaneamente tutti
gli eltrlA

Questo codice sara ovviamente un codice bina-
rio e per poter coprire tutte le celle contenute nel-
I'intemo di ciascuna ram` dovrà risultare costituito
de 14 blt.

Se noi osserviamo una ram dinamica ci accor-
geremo comunque che gll ingreeei riservati agli in-
dirizzi sono solo 7 quindi per poter tornire ad una
ram tutti I 14 bit relativi a un determinato indirizzo.
dovremo sdoppiare l'indirizzo stesso in due parti
costituite da 7 bit ciascuna e tornlre queste due
parti (che si chiamano rispettivamente «indirizzo di
riga. e «indirizzo dl colonna.) In due taai succes-
sive.

In pratica e come se giocando alla battaglia na-
vale e volendo Indicare la casella lndividuata dalle
coordinate 8-5, anziche dire:
CASELLA 5-5
come siamo soliti lare. nol dlceeeimo:
RIGA 8
COLONNA 5
che è un po' più lungo dire ma egualmente com~
prensibile per ll nostro interlocutore.

Per sdoppiere il nostro indirizzo in due sezioni
composte dl 7 bit cadauna ci serviremo degli Inte-
grati 1016 e IC17` due multiplexer in grado appunto
di separare i 7 bit di .riga- tornltl dal contatori
lC20-I021 dai 7 bit di «colonna' torniti invece dei
contatori I018 e ICIQ e di appiicarll In due tesi
successive sugli ingressi di indirizzo delle ram
(piedini 5-6-7-12-11-10-13)4

Tale multiplexer risulta piloteto dall'lnverter IC2-
D intatti quando sull'uscita di questo Inverter e
presente una condiziona logica 0, il multiplexer
stesso Iornisce In uscita I 7 bit dell'indirizzo dl riga`
mentre quando e presente una condizione logica 1 ,
Iornlsce in uscita i 7 bit relativi all'lndlrlzzo di co-
ionna.

Una volta presentato l'IndirIzzo di riga sugli ln-
greesi della ram nol dobbiamo tcmlre alle rem
stessa un segnala per contermare che tale indirizzo
e un Indirizzo valido ed è un indirizzo di riga e Io
stesso dicasi anche dopo aver tornito un Indirizzo
di colonna4 Questi due segnali di conferme non
sono altro che delle condizioni logiche 0 da appli-
carsi rispettivamente sul piedino 4 della ram (dopo
un Indirizzo di riga) e sul piedino 15 (dopo un Indi-
rizzo di colonna) e vengono chiamati il primo col
nome di RAS ed II secondo col nome di GAS.

ln altre parole per poter accedere ed una qual-
siasi delle celle elementari di memoria contenute

nell'lntemo delle nostre ram noi dovremo ettettuare
ie seguenti operazioni:

1) applicare alle rarn I 1 bit relativi ali'lndlrlxzo dl
«üga›

2) tornire un segnale di RAS sul piedino 4 per
confermare tale indirizzo

3) applicare alle ram I 7 bit relativi all'indlrlzzo di
«colonna-

4) fornire un segnale dl CAS sul piedino 15 per
contermare tale IndirizzoA

A questo punto. se ci Interesse solo leggere II
dato contenuto nell'intemo della cella lndirizzate.
ci basterà attendere l'uscita dl questo dato sul pie-
dino 14 della ram In cul esso e contenuto; ee invece
cl interessa scrivere un nuovo dato dovremo appli-
care il dato stesso (cioe un t o uno 0) sull'ingreeeo
2 e subito dopo tornlre un Impulso negativo di
WHITE sul piedino 3 dalla ram per ordinare a qua-
ste di memorizzare il nostro bit.

Oltre al muttiplexer relativo agli indirizzi. nel no-
stro caso se ne richiede un secondo che ci per-
mette dl selezionare di volta In volte, Ira le 8 ram
presenti. quella entro cul vogliamo leggere o acri-
vere. Tale multiplexer si ottiene struttando l'In-
grasso di cAs delle ram (piedino 15) imam a dine-
renza dei RAS (piedini 2) che sono tutti collegati
insieme. i CAS Ienno capo ciascuno ed una diversa
uscita dell'lntegrato IC23. un decoder dl tipo
SN.74LS138 il quale può attiverne uno solo per
volta. Questo signltlca che il Iunzlonemento glo-
baie di tutta Ia nostra rete puo essere cosi rim
sunto:

1) Ogni Impulso di clock che giunge sul piedino
14 di ICZO tramite gli Inverter IC2-A e ICZ-D ta
avanzare di 1 la catena di contatori costituita dallo
stesso ICZO, da ICZI, da ICIQ e da IC18 I quall ci
Iomiscono In uscita uno dopo l'altro tutti i 16.384
Indirizzi necessari per esplorare Interamente una
ram di tipo 4116.

2) Questi indirizzi Iornlti dal contatori vengono
applicati agli Ingressi del multiplexer costituito da
lC16-iCi7 II quale prowede (pilotato da lCì-D) a
suddividerli nei 7 bit di riga e nel 7 bit di colonne e
ad applicarli quindi in due tasl successive sul cor-
rispondenti ingressi delle ram.

3) Subito dopo che II multiplexer ha applicato
sugli ingressi delle ram II codice binario relativo
all'iridlrlzzo di riga, aull'ingreseo 4 di tutte le RAM
viene applicato un impulso negativo (segnale dl
RAS) per Indicare alle ram stesse che sl tratta di un
indirizzo valido.

4) Una volta ricevuta la prima parte dI Indirizzo.
nelI'Interno delle ram vengono messi per coel dire
«preallarme» tutti quei condensatori che hanno un
codice di Indirizzo in cui I primi 7 bit corrispondono
con quelli da noi Iornlti e questo Ia si che II loro
stato logico venga automaticamente rlntrescato,
cioe ne venga ripristinato la carica qualora nei
frattempo questa si tosse leggermente esaurita.

5) Subito dopo I'arrivo del segnale di RAS il mul-
tipiexer costituito da lCiG e l017 commute le pro-_
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l'oco elettronico.

prie usclte ed appllca sugli Ingressi delle ram Il
codlce binario relativo all'indlrizzo di colonna.

6) Contemporaneamente dal pledlno 9 dl IC17
parte un lmpulso negativo che opportunamente ri-
tardato dei due inverter lCZ-F, va ad abilitare il pie-
dlno 6 di ICZS Il quale può cosi applicare iI segnale
dl CAS su una sola delle B ram presenti. dipenden-
temente dal codice binario che in quel momento gli
viene fornito sugli ingressi 1-2-3 del contatore l622

7) La sola ram che riceve in ingresso I'impulso dl
CAS si sente selezionata al completo, quindi va ed
lndlvlduare al proprio interno il condensatore cor-
rispondente al codloe da nol fornito (tra tutti quelli

tenuti in precedenza in preallarme) e ci presenta in
usclta sul piedino 14 una condlzlone loglca 1 se
questo condensatore e carico, oppure una condi-
zione Iogica D se il condensatore e scarico.

B) Come noterete i piedini 14 (cioè le uscite delle
ram) sono tutti collegati insieme e si congiungono
con l'lngresso (piedino 12) del flip-flop ICS-B,
qulndl sl potrebbe anche pensare che vi tosse pe-
ricolo di cortocircuiti tra tali uscite.

In realtà invece, quando una di esse e attiva, tutto
le altre 7 vengono a trovarsi in uno stato di «alta
impedenza» (oloè praticamente scollegate dal re-
sto del circuito) pertanto simill pericoli non esisto-
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no e suli'ingresso del ilip-iiop appena menzionato
giunge unicamente la condizione logica corri-
spondente alla cella di memoria di volta in volta
selezionata

9) Lo stesso segnale utilizzato per abilitare I'u-
acita del CAS. disponibile sul piedino 10 di lC2-F,
viene applicato ad una rete dl ritardo costituita da
R39-Cd7 e dall'inverter ICZ-E dalla cui uscita io si
preleva per pilotare l'ingresso di «writer (piedino 3)
di tutte le ram; owiamente però questo segnale di
WRITE avra effetto solo sulla ram che In prece-
denza ha ricevuto I'impulso di CAS e proprio su
questa ram, all'indirizzo fornito in precedenza dal
multiplexer. verra memorizzato II «bit- derivato
dali'ultlmo campionamento del segnale di BF e
presente sull'uscita 5 di ICS-A.

10) Contemporaneamente all'impulso di write.
un secondo impulso giunge all'lngresso di clock
(piedino 11) del flip-flop ICâ-B il quale prowede a
memorizzare II bit appena estratto dalla ram e a
trasferirlo in uscita sul piedino 9 per pilotare l'In-
grasso del convertitore digitale-analogico.

In pratica quindi appena letto un determinato bit
all'lnterno della ram. si provvede subito a rimpiaz-
zarlo con un nuovo bit derivante dal campiona-
mento del segnale di BFi A questo punto qualcuno
potrebbe chiedersi come sia possibile. una volte
lette e riscritti per esempio tutte ie celle della prima
ram, passare ad esplorare la seconda ram, pol la
terza ram, la quarta. la quinta, la sesta, la settima,
l'ottava per ricominciare nuovamente dalla prima e
rileggere così i bit memorizzati nel ciclo preceden-
te. II cmeccanismo- e abbastanza semplice Infatti I
contatori ICZO-I621-IC19-I618, pilotati dal segnale
di clock. ci forniscono uno dopo I'eltro tutti gli In-
dirizzi atti ad individuare le singole celle di una
qualsiasi ram` partendo dalla celle nÀ 0 lino alla
cella nA 16.383 compresa.

Una volta arrivati con il conteggio a 16.383. cioè
quando tutto le uscite di questi contatori sono in
condizione Iogica1 ela prima ram (cioè ICE) e stata
riempite completamente. dall'usclta 9 di ICIB viene
emesso un impulso che ta avanzare dl 1 il contatore
I022 modificando così automaticamente il codice
binario presente sulle sue uscite (piedini 1-9-8) e
poiche tali uscite pilotano gli ingressi del decoder
1623, se prima il segnale di CAS veniva da questo
applicato alla ram ICS, d'ora in poi verrà applicato a
ICQ. cioè alle ram che segue immediatamente ICB
nello schemaÀ Anche in questo caso i contatori ci
forniranno tutti gli indirizzi necessari per riempire
l'intera ram (da 0 a 16.383) ed une volta giunti al-

. l'uitimo indirizzo. prima di azzerarsl di nuovo. tor-
nlranno ancora un'impulso in ingresso a IC22 in
modo da farlo avanzare di 1 unita.

in questo modo dalla ram ICQ si passerà a IC10,
pol a ICH, a IC12, a IC13` a IC14 e a ICt5, per
ritornare di nuovo a ICB dopo un ciclo completo.

Come vedete il meccanismo è abbastanza sem-
plice da comprendere ed il fatto che tutte le celle
vengano esplorato continuamente una dopo i'altra

in successione ci evita dl compilcarci la vita per
realizzare una rete dl refresh che in questo cano e
assolutamente Inutile.

Le memorie dinamiche infatti. come tutti saprete,
proprio perché sono costituite da tanti plccoll con-
densatori, tendono con il tempo a perdere l'lntor-
mazione (i condensatori piano piano si scaricano)`
quindi necessitano di essere rinfrescate almeno
una volta ogni 2 millisecondi.

Per ottenere cio, come avrete visto anche sulla
scheda ram dinamica per il nostro microcomputer.
è necessario ricorrere a dei contatori pilotati da un
clock a frequenza adeguata. che permettano di
esplorare uno dopo I'eltro tutti I possibili Indirizzi di
riga (per il retresh intatti non e necessario fornire
I'indlrizzo dl colonna In quanto fornendo un Indi-
rizzo di riga vengono automaticamente rlntreecatl
tutti i condensatori di quelle urlga: indipendente-
mente dall'indirlzzo di colonna). in un tempo inte-
riore al 2 millisecondi.

Nel nostro caso Invece ciò non e necessario In
quanto tutti i possibili indirizzi dl riga vengono gli
esplorati nei tempo richiesto quando si vanno a
leggere e scrivere i singoli bit e questo ci evita dl
prowedere ad un ulteriore quanto inutile rinfresco.

Tale discorso comunque è valido solo perche la
frequenza del segnale di clock risulta sufficiente-
mente eievata. Intattl se questo clock. anziche ee-
sumere come valore minimo 220 KHz, risultasse
per esempio dl soli 10 KHz, ie celle interne delle
ram non verrebbero più rinfrescate entro i limiti
prestabiliti e per non perdere I'intormazione aa-
rebbe necessario corredare il tutto dl un circuito
che prowedesse al rinfresco con maggiore rapi-
dita.

Per concludere resta da spiegare la funzione
svolta nel circuito dai tre deviatori 82-83-84 che
vediamo sulla destra in basso dello schema elettri-
co, collegati sugli ingressi della decodifica IC234

Tali deviatori ci permettono In pratica di eaclu-
dere momentaneamente dal circuito una parte
delle memorie ram inserite in modo da ottenere dei
tempi di ritardo più brevi rispetto a quelli che si
possono ottenere con B ram dinamiche. Tanto per
tare un esempio. mentre con tutti l daviatori chiusi
sulle uscite di IC22 si riescono ad ottenere del
tempi di ritardo compresi fre un minimo dl 70 mil-
lisecondi ed un massimo di 600 miliisecondi, spo-
stando iI deviatore 84 verso massa tali tempi al
dimezzano. cioè ruotando II potenziometro R3 da
un estremo all'altro, potremo ottenere dei tempi dl
ritardo compresi fra un minimo di 70 millisecondl
ed un massimo di 600 millisecondi` spostando Il
deviatore S4 verso massa tali tempi si dimezzano,
cioe ruotando iI potenziometro R3 da un estremo
all'altro. potremo ottenere dei tempi dl ritardo
compresi fra un minimo di (35) millisecondi ed un
massimo di (300) millisecondi. quindi ottenere delle
eco molto più rawlclnate fra di loro.

Ovviamente questa riduzione del tempi si sentire
ancor di più chiudendo verso massa anche il de-
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Flg. I Schema pratico doll'allmontatoro. I lennlnall dl slnlllrl Il cell-giuro-
mo ll secondari del trulormatore T1 rlcordlndocl dl controllare, per l'mol-
glrnonto degli I + 8 volt, qullo del tro llll i quello centrale (lndlcato con Il s
nulla). Sulla destra preleveremo le tonslonl shblllum e ll fllo dl umana.
comune per tutte e tra lo tensioni.

Fly. 1 Disegno a n-
dczu naturale dal c roul-
lo stampato nooemrlo
per la realizzazione dol-
l'lllmlnhtoro.

vlatore SS (cioè lasciando inserite 2 sole ram) per
raggiungere Il culmine quando risulterà chiuso a
massa anche 52 (una sola ram inserita).

ln ogni caso in tabella nr1 il lettore troverà tutte le
possibili combinazioni di apertura e chiusura che è
possibile adottare per tali deviatori con dl tlanco
lndlcate le ram che di volta in volta risultano incluse
e i tempi massimi di ritardo ottenibili con ciascuna
combinazione.

Da notare che in condizioni normali di funziona-
mento il diodo led DL2 che troviamo collegato In
serie all'emettitore del transistor TR4, deve accen-
dersi ogniqualvolta il circuito ha esplorato tutte le B
ram, anche se qualcuna di esse è stata esclusa
tramite gli appositi dsvlatorl e clò servirà appunto
per segnalarci un regolare funzionamento del no-
stro circuito.

ALIMENTATORE

In lig. 2 non rlsulta incluso. per motivi dl spazio. lo
schema elettrico dell'alimentatore il quale e visibile
invece separatamente in lig. 3.

Come noterete per ottenere tutte le tensioni ri-
chieste dal circuito, cioè 12 volt polltlvl rispetto
alla massa, 5 volt poaltlvl e 5 volt nogatlvl e neces-
sario impiegare un trasformatore prowisto di due
secondari.

ll primo dl questi secondari eroga una tensione
alternata di 12 volt. con una corrente massima d|1
ampère; il secondo invece, a presa centrale, eroga
una tensione di B + 8 volt con una corrente massi-
ma sempre di 1 ampèrer

Partendo dal 12 volt alternati. noi raddrlzzlamo
innanzitutto questa tensione con il ponte R81 in
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Deviatori

SS
chiuso

maua ICQ-9
malta

In quella tabella sono lndlcatl I rltardl che
potremo ottenere dal nostro eco a seconda
della poelxlono eu cul porrolno I Ile devtatort
52-83-54. Al centro della tabella le Ram Inte-
reuate alle divario combinazioni dl ritardo.

Nota: Altre combinazioni oltre a quelle indicate in
tabella non sono ammissibili o meglio si possono
anche provare tanto per sentire l'ettetto che sl ot-
tiene ma non è consigliabile adottarle in penna-
nenzaA

Se poi qualcuno. anziché diminuire i tempi di
ritardo, volesse aumentarli, potrà raggiungere il
suo scopo aumentando la capacità del condensa-
tore 05 e portandolo dagli attuali 560 pF a 680
oppure a 820 t

In ogni caso comunque è bene non eccedere in
tale operazione in quanto ritardando troppo ll clock
si abbassano le caratteristiche del circuito dal
punto dl vista del rumore.

modo da ottenere al capi del condensatore elet-
trolitico 01 una tensione di circa 16 volt che stabi-
llzzamo poi sul valore dl 12 volt tramite un Integrato
dl tipo uA,7812.

Partendo invece 8 + B volt alternati disponibili sul
secondario in basso dei trasformatore e raddrlz-
zandoli con il ponte R52, noi otteniamo al capi di
C4 e C7 rispettivamente una tensione di circa 10
volt positivi e una tensione di 10 volt negativi rl-
spetto alla massa che stabilizziamo la prima sul
valore di +5 volt tramite I'integrato ICZ dl tipo
uA.7805 e la seconda sul valore di -5 volt tramite lo
zener DZt e la resistenza di caduta R1.

REALIZZAZIONE PRATICA

Considerate la innumerevoli piste richieste perì
collegamenti tra i vari integrati di questo eco elet-
tronico, il circuito stampato risulterà owiamente
del tipo a doppia laccia e poiche su tale circuito
risultano Inclusi un numero elevatissimo dl ponti-
celli che collegano le piste superiori con quelle
interiori` abbiamo pensato di sempliiicarvi la rea-
lizzazione tornendovi un circuito stampato I Iorl
metallizzatl. cioe con le piste gia collegate tra di
loro tramite un ripone dl rame elettrolltlco deposi-
tato all'interno dei lori in taee di incisione.

Ovviamente un simile circuito risulterà più co-

rca-s-ip-n-iz-ia-m
7icial'e-io-ii

Tempo di ritardo

m mooc.
300 moec.
1 50 moon.

1 meec.

minimo
10 maec.

il moac.
Inoec.

stoso dI un normale doppia faccia in quanto la
procedura per realizzarlo e molto più lunga e labo-
riosa. tuttavia eliminando l'operazione dei «ponti-
celli», sempre piuttosto lastidiosa da eseguire, le
probabilità dl ottenere un insucceseo el ridurranno
praticamente a zero.

L'unica cosa che dobbiamo larvi presente In
modo particolare è dl non allargare l tori sullo
stampato perché cosi lacendo togliereate automa-
ticamente il riporto dl rame al loro lntemo inter-
rompendo il contatto elettrico tra le plate superiori
e quelle interiori.

ln altre parole se per un qualsiasi motivo vl capita
di dover allargare uno dl questi tori passanti (ma
non dovrebbe essercene alcun bisogno) ricorda-
tevi sempre alla tina dl ripristinare il regolare con-
tatto elettrico tra la pista che sta sopra e quelle che
sta sotto lo stampato stagnando per esempio ll ter-
minale che avete inserito nel loro su entrambe le
parti.

Dopo questa premessa possiamo anche dlrvl che
il circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione porta la sigla LX 478 e le sue dimensioni
risultano dl17 x 11,5 cm. circa

Una volta in possesso dl tale circuito potremo
subito iniziare il montaggio dei componenti sta-
gnando per prime tutte le resistenze, pol gli zoccoli
per gli integrati, ll diodo D81 posto tra ICZ e ICS con
il catodo rivolto verso la resistenza R39 (attenzione
perche montandolo in senso contrario ii circuito
non vi funzionerà) e per ultimi tutti i trimmer e I
condensatori compresi quelli elettroliticl i quali pu`
re hanno una polarità che va necessariamente ri-
spettaia.

Nel montare i transistor cercate di non scambiare
tra di loro i tre terminali E-B-C e soprattutto late
attenzione a non contondere II TR3. che e un PNP
dl tipo 58X29, con TR1 e TFi2 che Invece sono
degli NPN di tipo 55X26 (gli Involucrl tutti uguali e
le sigle similari potrebbero Inlatti trarre molto lacll-
mente in inganno).

Una certa attenzione dovremo pone anche nel
montaggio del transistor TR4 tuttavia non e certo
questa una pane essenziale del circuito ed anche
montandolo con iterminall Invertitl al massimo non
vedremo Iampeggiare il diodo led DL2 durante ll
funzionamento.

Come vedesi dallo schema pratico di tig. 6 sul
circuito stampato sono presenti diversi terminali
necessari per i collegamenti con l componenti
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esterni, cioè con i deviatori SfâZ-SW. con l po-
tenziometrl R3-R25-R24-R6, con I due diodi led.
con I'aiimentatore e per i due collegamenti d'en-
trata e d'uscita del segnale.

Precisiamo subito che diversi dl questi collega-
menti debbono essere effettuati con cavetto
schermate ed in particolar modo quelli relativi a
R25 (potenziometro che regola la percentuale di
eco). R24 (numero di ripetizioni), R6 (llvelio d'in-
grosso) e al deviatore Si (esclusione eco).

Non e necessario utilizzare del cavetto scher-
mato per effettuare i collegamenti con i deviatorl
52-83-54 (anche se nello schema pratico lo abbia-
mo fatto) in quanto tali devlatori agiscono solo sulla
parte digitale del circuito ed anche se captano dei
residui di alternata difficilmente possono provoca-
re dei disturbi.

II cavetto schermate servirà inoltre per I collega-
menti d'entrata e d'uscita del segnale mentre non e
necessarlo ad esempio per Il potenziometro R3 e
per i due diodi led.

Una volta terminato il montaggio di questo telaio.
potrete inserire sugli appositi zoccoli l vari Integrati
cercando dl rispettarne la tacca dl riferimento e di
leggerne attentamente la sigla in modo da non
confonderli l'uno con I'altro (attenzione soprattutto
a non confondere I TL.081 con i TL.082).

Per quanto riguarda le ram dinamiche sarebbe
consigliabile che queste rlsultassero tutte dello
stesso tipo e marca in quanto ci siamo accorti che
abbinando ram dl case diverse possono in talunl
casi (ma sono sempre casi molto remoti) manife-
starsi dei malfunzionamenti.

Pracisiamo infine che tutti l condensatori a disco
che si vedono sullo schema pratico nelle immedia-
te vicinanze delle ram dinamiche e senza alcuna
sigla di identificazione. condensatori che per ra-
gioni di spazio non appaiono sullo schema elettri-
co. non sono altro che del 100.000 pF a disco che
troverete regolarmente inseriti nel nostro kit, ne-
cessari per filtrare ie varie alimentazioni.

Giunti a questo punto potrete mntare l'alimenta-
tore per il quale, come vedasi in figA 8. si richiede un
secondo circuito stampato siglato LX 479.

Come noterete Il montaggio di questo secondo
circuito e del tutto elementare e le uniche cose da
tener presenti saranno di non invertire la polarità
del diodo zener e dei condensatori elettrolitici e dl
non scambiare fra di loro i due integrati stabilizza-
tori, vale a dire il uA.7805 e Il uA.7812.

Vi ricordiamo che in virtù dei bassi assorbimenti
nessuno di questi integrati scalda particolarmente
durante Il funzionamento. quindi non e necessario
corredarii di un'aietta di raffreddamento: al massi-
mo potreste fissarli sulla parete posteriore del mo-
bile (senza interporre alcuna mica lsolante in
quanto le loro superfici metalliche risultano gia
collegate alla massa) conglungendoli al circuito
stampato con una piattina tritilare.

Per concludere vi ricordiamo, quando colleghe-
rete al circuito stampato dell'alimentatore i tre fill
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provenienti dal secondario a presa centrale del
trasformatore, di non dare per scontato che quello
dI mezzo sia II «centralen perché chl awolge l tra-
sformatori non sempre rispetta questa regola.

Se non volete avere brutte sorprese controllate
quindi con un tester posto sulla portata 10 volt
alternati quali di questi 3 fili è il centrale (quello cioè

' Che dà a VO" Sia Con "Uno Che 00" SIUO "10) ed Un!
volta che lo avrete individuato con certezza sta-
gnateio al relativo terminale sullo stampato.

Per gli altri fili invece non esistono problemi in
quanto la loro Individuazione (una volta scoperto ii
centrale) è ovvia ed anche invertendoii sullo stam-
pato non si corrono pericoli.

Una volta terminato il montaggio potrete coi-
legare l'alimentatore al telaio principale cercando
di non scambiare fra di loro i fill relativi alle 3 ten-
sioni (soprattutto il + 5 con il -5) dopodichè potrete
subito collaudare il nostro circuito in quanto lo
stesso non necessita di nessuna taratura, esclu-
dendo quella piuttosto ovvia del trimmer R31 che
regola l'ampiezza del segnale in uscita.

Tenete presente che se applicando un segnale in
ingresso vedeste accendersi ii diodo led DL1 del-
I'overioad il motivo e dovuto al fatto che il segnale
stesso ha un'ampiezza troppo elevata rispetto alle
necessità del circuito. quindi dovrete prowedere a
ridurla agendo sul potenziometro R6.

Ricordatevi inoltre, se vi interessa ascoltare i'e-
co, di aprire l'interruttore S1 e di ruotare i poten-
ziometri R24 e R25 inizialmente a meta corsa
perche se R25 risultasse ruotato tutto verso massa
in altoparlante non potrebbe giungere il segnale
«ripetut0›_

Vedrete comunque che il circuito è piuttosto
semplice da utilizzare e dopo pochi tentativi lo co-
noscerete gia coei bene da poterlo sfruttare ai
massimo delle prestazioni per ottenere gli effetti

vsonori più disparati

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
il solo circuito stampate LX478 in fibra
dl vetro. a doppia faccia con fori metal-
Iizzatí, completo di disegno serigrafico
ii solo circuito stampato LX479 relativo
all'alimentatore, in fibra di vetro, già fo-
rato e completo di disegno serigrafico L.
Tutto II materiale occorrente per il
montaggio dei solo telaio LX47B, cioè
circuito stampato. resistenze, trimmer,
potenziometri, condensatori, diodo.
led. integrati e relativi zoccoli, tranel-
stor e deviatori a levetta
Tutto il materiale occorrente per l'aiì-
mentatore. cioè circuito stampato,
ponti raddrizzatori, condensatori, ze-
ner, Integrati e trasformatore (N90) L. 15.500
i prezzi sopra riportati non includono le spese p0-
Siilil. -

L. 25000

1.600

L. 98.000
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Dopo avervi presentato sul n. 76 la scheda ram dinamica da 32
kllobyte per Il nostro mlcrocomputer. ritomlamo oggi sull'argo-
mento per chlarlrvl maggiormente come questa sl possa abbina-
re con eventuali schede ram statiche da 8 kllobyte già ln vostro
possesso In modo da ottenere un totale dl 40-48-56 kllobyte dl
memoria RAM e poter cosi realizzare dei programmi un po' più
lunghl e complessi con ll nuovo Basic da nol lornlto.

Come
ESPANDERE
la MEMORIA

COMPUTER
Chiunque abbia acquistato la scheda RAM dina-

mlca da 32 i( siglata LX392 avrà subito rilevato una
leggera discordanza fra lo schema pratico riportato
sulla rivista n. 76 e questa scheda in quanto su tale
circuito stampato sono stati aggiunti, rispetto al
disegno riportato sulla rivista, 2 dlodl, :insistenza
e 1 condensatore a disco.

Questo particolare comunque non ha creato
grossi problemi e tutti sono riusciti ad eseguire il
montaggio come richiesto in quanto la serigralia
riportata sul circuito stampato Indica chiaramente
il valore di ciascun componente, quindi non pote-
vano e non possono sorgere dubbi in proposito.

Modificendo la scheda il disegnatore ha però
invertito ira di loro due dei tre ponticelli visibili sulla
sinistra dello schema pratico riportato a pag. 116
della rivista n. 76, precisamente ha invertito il P2
con ìl P4 (osservando lo schema elettrico riportato
a pag. 112 si vede chiaramente che P2 si collega al
piedino 12 di lCliJ. cioè del SN74LS139, mentre P4
si collega al piedino 10) e chi ha seguito alla lettera
il nostro articolo senza controllare lo scheme elet-
trico (son pochi purtroppo quelli che lanno il con-
trario) ha cortocircuitato i ponticelli P2-P3 finendo
per assegnare alla RAM gli indirizzi da 4000 a
BFFF, anziché da 0000 a 7FFF come richiesto.

ln tali condizioni se qualcuno. dopo aver ultimato
la scheda ed averla inserita sul bus. ha voluto col-
laudarla scrivendo dei datl nelle locazioni rimaste
uscoperte., per esempio nelle locazioni da 0400 In
poi, è owio che andando a rileggere questi dati
avrà avuto I'amara sorpresa di ritrovare in tali lo-

cazioni solo degli FF In quanto sul bus non era
presente nessuna scheda dl ram lndlvldueta da tall
indirizzi.

A questo punto. se anche a vol è capitato un
lnconveniente del genere, anziche imprecare
perché la scheda non lunziona e dennarvi a ricer-
cerne le cause` eseguite sulla scheda stessa l
ponticelli P3-P4, anziché P2-P3: vedrete che tutto
ritorna alla normalità.

ln tig. 1 vi ripresentiamo il circuito stampato con
ia relativa serigrafia corretta e controntandola con
quella di peg. 116 riportata sul N. 76 potrete subito
rilevare che i ponticelli risultano predisposti se~
condo l'ordine P4 - P3 ~ P2.

Per quanto riguarda le modifiche apportate allo
stampato (cioe l'aggiunta delle 3 resistenze, di 2
diodi e di 1 condensatore) non possiamo lare altro
che raccontarvi la verita poiche riteniamo che tutto
cio non vada a nostro demerlto, quanto piuttosto
serva a chiarirvi ancora una volta la serietà protes-
sionale della nostra rivista.

Come ben sapete tutti i nostri progetti, prima di
essere pubblicati. vengono sempre collaudati ln
diversi prototipi per avere le massima garanzia dl
un perietto funzionamento in tutte le possibili con-
dizioni di lavoro ed ovviamente lo stesso tratta-
mento che tocca a tutti gli altri circultl è toccato e
maggior ragione a questa scheda ram dinamica.

Possiamo anzi dirvi che queste schede sono
state tenute In funzione per ben 20 giorni conse-
cutivi su diversi computer completi di 4 drive per
lloppy e tartassate con i test più svariati senza che

95

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



.¬:-†=-1-_r. z. u-j, qvèg-Jvmr..
a

“schizzo”-
È

ü
._

...Sal-Un.
0

___
52;..

E
a

.
.

E
ß

..__
2.2..

.a
2.2.2

m
__

W
_

T
ü

lo
w.

:22.5
_._._.2=°l.i.°

..i
i

w
i

...im
:i

._
o

u
u

n.
U

n.
D

.u
m.

ma.šá.___._._._._.
28.2.:

m.
2.2:.:

n.525;
m,

..___åã...
m

.o
E

m
m

ñ
ò

.
2.2

o
2....

.5.2.22
..522.2

ëm
šš

.m
22:.:

.._2..
a

s
..0.

0
w.

.
..

n
w

__
__

o
m

.m
553;;

Sššzm
E..u_;=?=UOO.__m

_üó
2M

_
_

L
w

.w
2....

2...... E
2......ENÉIO

HW
E

___...
2:.. _.:

lm
m".

m. «w
m

ß
u

..
W

i
wwì

.ìw
.iw

.i
5.22,...

m.
2.225

.._
2.225

a
2.5:.:

u
22.22,..

N..
Q

lü
lo

=______._..°.U.¢
ü

Nn..
.2

.2
0

ñ
o

w
w

w
w

w
w

w
w

ü
ó

m
m

m..
m..

m
m

m
m

åH
?

2x..
â...

..3.
E...

NN..
2....

___...
.___

.
ÉHHUM

i
M

E
..2

.3
2

5
M

E
2

.2
.2

.2
!

m
m

2
2

.2
..--

m
i

..
ñ?

x
m

m
m

m
+

o
n

o
0

É
s

w
w

w
w

w
w

w
w

É
m

m
m

m
m

m
m

m
O

n
o

:H:
.

.
É

..8.
E..

É..
E..

E..
___...

E..
É

E
E

E.
i

E
i

E
E

..__š
.

.
..i

u..
...322:

2
.2

.2
.2

NI___._._.._.2
«__

___._.__._._=

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



i
É
É
š
å
i:i
è

denotassero lacune di nessun genere. Di una cosa
pero non ci eravamo accorti e torso non ce ne
saremmo mai accorti se un giorno per caso, quan-
do la rivista era già ln stampa. togliendo tutte le
schede in uno dei nostri computer e rimontandole
alla rinfusa, non avessimo collocato (sempre per
caso) la scheda ram subito dietro la scheda del
'IOPIJYA

In tali condizioni infatti la scheda ram. per motivi
che sul momento non riuscivamo a spiegarcil per-
deva qualche dato e il test a cui la sottoponeveme.
pur riuscendo ancora a :girare: per diversi minuti
di seguito. ail'improvvlso si bloccava segnalandoci
un errore.

Allontanando la scheda ram dalla scheda del
iloppy tutto rltornava alla normalità, cioe tutti i test
giravano senza incepparsi anche per giorni interi.
Qualcun altro al nostro posto avrebbe lasciato tutto
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com'era sperando che solo pochi si fossero accorti
di tale inconveniente ed anche in tal caso. se qual-
cuno ce lo avesse tatto notare` avremmo sempre
potuto consigliarvi di porre la scheda ram lontano
dalla scheda del floppy sul bus (voi owlamente non
avreste tatto nessuna obiezione in quanto applica-
re la scheda ln un connettore oppure nell'altro sul
bus non crea nessun problema).

Noi invece non ci siamo dati per vìnti in quanto un
inconveniente di questo genere, anche se poteva
capitare una volta su 100` non ci dava le necessarie
garanzie di affidabilità ed a questo punto. consta-
tando che con l'aggiunta di pochi componenti sot-

-tanto si poteva ovviare al tutto mettendoci cosi al
riparo da qualsiasi rischio, abbiamo buttato nella
spazzatura tutti i circuiti stampati gia incisi e rie
abbiamo fatto incidere di nuovi con le modifiche

sopracitate (possiamo assicurarvi che nouuno Ita
ricevuto Il prima circuito che prountavo tale In-
conveniente, rna solo I'ultimo corrotto).

ln pratica queste modifiche sono costituite da
una resistenza da 210 ohm. un condensatore e
disco da 1.500 pF un diodo "44140 che trovano
alloggio sullo stampato nella zona centrale tra i due
integrati Studi-602, più altre due resistenze da
10.000 ohm poste sulla destra in basso della sche-
da tra I'ultimo integrato SN74L8313 ed il connet-
tore B e un ulteriore diodo 1N4140 applicato in
parallelo alla resistenza da 56 ohm (il valore di
questa resistenza e stato portato ln seguito a 100
ohm) visibile in basso al centro della scheda. sotto
I'integrato SN'MLSt 4.

Sono state inoltre modificate alcune piste sullo
stampato per poter aggiungere questi componenti,
tuttavia non riteniamo opportuno dllungarcl su
questo argomento in quanto la scheda oramai l'a-
vete montata e la cosa veramente Importante
adesso e che vi iunzioni e dovere.

QUANDO LA RAM DINAMICA NON HINZIONA

Fra le modltiche apportate esiste un condensa-
tore, quello da 1.500 pF, la cui capacita e molto
«critica» Intatti questo condensatore, Insieme alla
resistenza da l..'10 ohm che si trova sopra dl esso
sullo stampato. determina il tempo di ritardo fra ll
segnale dl RAS e il segnale di «memory request»
sulla ram dinamica (vedi spiegazioni più dettagliate
nell'artlcoio reiatlvo all'eco elettronico su questo
stesso numero) e se questo tempo non e perfetta-
mente «calibrato-. non riusciremo mala scrivere e
leggere correttamente neli'lnterno delle rarn dina-
micheA

In pratica se questo condensatore. anziche ri-
sultare da 1.500 pF come richiesto. presenta una
tolleranza in «difetto- e risulta per esempio da
1.300 pF, ll segnale dl RAS arriva alle ram prima
che I cosiddetti «Indlnzzi dl riga- siano ben stabili
sui loro ingressi ed in tal caso può facilmente ec-
cadere che un bit di indirizzo che doveva essere
uguale a 1 venga preso erroneamente per uno 0
finendo cosi per scrivere o leggere in una locazio-
ne di memoria diversa da quella che ci necessita.

Se invece tale condensatore presenta una tol-
leranza in «eccesso» (ed è questo che si verifica
con maggior frequenza) oppure se l'uscita dell'ln-
tegrato che lo pilota ha un livello di tensione più
alto della media, il segnale di RAS arriva troppo in
ritardo ed anche se per le RAM questo potrebbe
essere un lato positivo in quanto permette agli in-
dirizzi di aesestarsi perfettamente sugli ingressi
prima di essere accettati come valldl. altrettanto
non si può dire perla CPU la quale ha del tempi ben
determinati da rispettare e non sl termo certo ad
aspettare le rem se questa e ln ritardo n tornirle del
dati.
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ln pratica la CPU. quando vuole leggere il con-
tenuto dl una determinata celle nella ram, applica Il
relativo codice dl Indirizzo sul bus poi attende
qualche attimo dopodiché ad un lstante ben deter-
minato va a leggersi il dato che la ram stessa torni-
sce in uscitaÀ

Se la ram è lenta e non riesce a iornire in uscita il
dato nei limiti dl tempo previsti. la CPU non se ne
accorge e legge egualmente ciò cha trova in quel
momento sul bus tuttavia non potendo essere
questo un dato valido è owio che nessun pro-
gramma in tali condizioni riuscira a «girare» cor-
rettamente.

Se quindi la vostra ram, pur avendo scambiato
tra di loro i ponticelli P2-P4 come in precedenza
indicato. continua ancora a non funzionare, l'in-
conveniente va imputato a questo condensatore.
tuttavia anziché tentare di sostituirlo par ritrovarsi
poi sempre nelle stesse condizioni a causa della
«tolleranza›, noi vi consigliamo senz'altro di modi-
ilcare sperimentalmente il valore della resistenza
da 270 ohm e precisamente di provare a diminuire
questo valore applicandogli per esempio in paral-
lelo sul retro una seconda resistenza da 390 ohm.

Se questo non basta. provate a sostituire la resi-
stenza da 390 ohm appiicata in parallelo con una
da 270 ohm, pol con una da 150 ohm tino ad un
minimo di 100 ohm oltre il quale non vI consigliamo
dl andare perche se a questo punto la scheda an-
cora non tunziona signitica che I motivi sono da
ricercarsi altrove ed ln tal caso occorrera rivolgersi
al tecnici del nostro laboratorio sempre pronti a
togliervi dai guaiV Da cosa si capisce se e neces-
sario modificare il valore della resistenza da 270
ohm'l

l «sintomi-. se cosi possiamo chiamarli. sono
abbastanza chiari ed evidenti infetti quando tale
capacita non è quella richiesta, quindi risulta ne-
cessario ridurre II valore della resistenza, possono
manltestarsi due tlpi dl inconvenienti:

i) inserendo la scheda ram sul bus e piglando il
pulsante di RESET il computer non sl resetta e sui
display della tastiera esadecimale rimangono vi-
sualizzati del caratteri del tutto casuali (non ne-
cessariamente delle lettere o del numeri).

2) il computer si resatta regolarmente pigiando il
relativo pulsante e provando a scrivere del dati
nell'interno della ram dinamica (cioè dall'indlrlzzo
0400 eil'lndirizzo 7FEO. In quanto le ultime celle è
logico che si cancelllno da sole essendo interes-
sata dallo STACK) tramite la tastiera esadecimale,
questi si riescono a rileggere tranquillamente

Se pero sulla rarn dinamica scriviamo un pro-
gramma in esadecimale e tentiamo di tarlo esegui-
re. ii programma stesso Immediatamente si blocca
e sui display compare un'lndlcazlone simile a
quella che si ottiene piglando l due tasti CON-
THOL-G.

ln presenza dl un Inconveniente di questo genere
e necessario diminuire subito il valore della resi-
stenza da 270 ohm come in precedenza indicato

(ce n'e una sola sullo stampato tra I due Integrati
SNJJLSOZ quindi non e possibile confondersi).

Ovviamente vi sono dei limiti ai di sotto dei quali
non e possibile scendere con questa resistenza.
intatti una volta arrivati ad applicargii in parallelo
per esempio una resistenza da 100 ohm, se l'in-
conveniente permane ancora signlilca che vI sono
altri i motivi che bloccano il tunzionamento della
scheda ad esempio una pista in corto. oppure in-
terrotta.

Anche se tutti l nostri circuiti stampati, una volta
terminata I'incislone, vengono sempre sottoposti
ad un attento esame da parte della ditta tornitrlce.
non dobbiamo dimenticare che ohi ettettua questo
controllo e sempre un «uomo» e come tale, dopo
aver visionato «millm circuiti stampato. gli si può
annebbiare la vista o peggio ancora può tare il
proprio lavoro con trascuratezza evidenziando so-
lo I dltettl più macroscopici.

Proprio per questo un controllo ettattuato da chi
monta un solo circuito, risulterà sempre molto più
valido di quello ettettuato alle origini.

Per dovere dl cronaca possiamo dirvi comunque
che su 1.300 circuiti stampati torniti ai lettori. due
soli ci sono ritornati ed entrambi avevano dei dltettl
così microscopici da risultare quasi invisibili.

In particolare la zona che e necessario control-
lare con maggior cura. magari con l'uso di un tester
o con una lente d'ingrendlmento. e quella sotto gll
zoccoli delle ram intatti in questo punto le pieta
risultano molto vicine tra di loro e se per caso esl-
stesse un .corto- o`una pista interrotta. una volta
montati gli zoccoli diventerebbe pol problematico
ecoprirto proprio a causa delle presenza di questi
zoccoli.

LE POSSIBILI OONFIGURAZOONI
DELLE RAM DINAMICHE

Malgrado le spiegazioni da noi riportate sui nu-
meri precedentì della rivista, ci siamo accorti che
molti lettori ancora non hanno capito Il signlficato
di «area di memoria» e soprattutto non si rendono
conto di cosa signiiichi atiarmare che una deter-
minata area di memoria e coperta da ram o da
eprom.

Riprenderemo pertanto tale argomento speran-
do di essere più chiari di quanto non Io siamo stati
In passato in modo tale che ciascuno di voi possa
utilizzare le schede ram di cui dispone nella conti-
gurazione che meglio si addice alle sue esigenze.

Come saprete lo 280 può indirizzare un totale dl
64 kilobyte di memoria. vale a dire che può leggere
o scrivere dei dati su un totale di 65.536 diverse
locazioni di memoria (la dizione 64 K è impropria in
quanto in raaità sarebbe più giusto dire 65.5 kllo-
byte).

Questo limite di 64 K e un limite «tlslco» dovuto
alla contormazione interna dello ZBD il quale di-
spone di 16 uscite per gli -indirizzin e con 16 bit si
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nascono a iormare un massimo di 85.536 diverse
combinazioni.

ll tatto che lo 280 possa indirizzare un totale di 64
K di memoria non implica comunque necessaria-
mente che gli si possano collegare 64 K di ram.
iniatti la CPU per poter lunzionare ha sempre bi-
sogno di una Eprom. cloù dl una memoria che non
ai cancella quando si .pegno ll computer. conte-
nente un programma -monitorn che gli consenta di
gestire per esempio la tastiera alianumerica, il vi-
deo. Il registratore. la stampante e ii floppy e so-
prattutto che consenta all'utilizzatore di scrivere i
propri programmi in ram.

La oprom quindi deve considerarsi come un ln-
sostituibile intermediario ira la CPU e I'utilizzatore
esterno cite consente appunto all'utiiizzetore di
sfruttare il computer secondo le proprie necessita.

La eprom comunque, pur essendo indispensabi-
le, ha un difetto: quello cioe di togliere spazio alla
ram. intatti gli indirizzi che il computer utilizza per
andare a leggere dei dati all'interno della Eprom
non può più utilizzarli per andare a leggere o scri-
vere su ram e questo costituisce un lmpedlmento
lnsormontab' per collegare al computer quel 64 K
di ram che i più «iocosi- tra i nostri lettori vorreb-
bero abbinargli.

ln pratica` poiché ogni Eprom di tipo 2706 con-
tiene al suo interno 1.024 locazioni dl memoria.
possiamo dire che ogni Eprom inserita nel compu-
ter equivale ad 1 K di ram in meno che è possibile
utilizzare. .

Nel nostro computer attualmente abbiamo pre-
senti 2 Eprom, una sulla scheda CPU e una sulla
scheda di interiaccla per ii floppy, quindi I'aroe che

resta teoricamente a disposizione per la rem e co-
stituita da
65.536 -1.024 -1.024 - 63.488 byte
cioe da circa 63,5 kllobyte.

All'atto pratico comunque l'area che potremo
effettivamente siruttare risulterà notevolmente ln-
teriore (ii massimo di ram che e possibile collegare
ei computer, come già saprete. risulta intatti di 56
K) in quanto bisogna tener presente che per un
corretto iunzionamento del Basic è assolutamente
necessario che tutte le locazioni di memoria ram
siano consecutiva.

Il Basic intatti, quando deve depositare dei dati
su ram, li scrive uno dopo l'aitro partendo per
esempio dalla cella con Indirizzo 4000 per prose-
guire poi con ia 4001400240034004 e così dl se-
guito finché trova delle ram disponibili,

Se a un certo punto, procedendo con i codici dl
indirizzo, il Basic si trova a lavorare su un'area che
non è coperta ne da ram né da Eprom, oppure e
coperta solo da Eprom quindi non si può scrivere
ma solo leggere. automaticamente considera i'ul-
tima cella di memoria in cui si riesce e scrivere e
leggere come limite superiore dell'area riservata
alle rem e non si preoccupa di andare e vedere ae
dopo quella zona occupata dalla Eprom c'e del-
l'altre ram oppure no.

Tanto per lare un esempio e come se noi doves-
simo registrare una canzone su un nastro magne
tico che presenta. al centro una giunture lunga
qualche centimetro su cui non è possibile registra-
re niente. Se il pezzo di musica da registrare losee
molto lungo da cadere su questa giunture perde-
remmo una parte della nostra canzone e lo stesso
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Fl.. 2 Plrh dallo schemi OH-
trico relativo alla scheda LXJIß
(espansione statica da BK) pre-
sentata sulla rivista n. 10 a pag.
116-119 luiia quale occorreva
apportare la modltlclto a cui ci
accenna noli'articolo nei caso In
cui la Il voglia utilizzare acclam-
lill ram dinamica da 32 K per'
01bit." un totale dl 40 K.

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



Flg. :I Se disponm dl duo
:ehm allllclle da fl K, vl con-
: Ilamo dl lndlrlulrln amp"
p ml dl quella dlnamlcn dl 32 K
(vodl labellu n. 1 a llne nrllcolø)
palchi ln queslo modo In modl-
Ilclw da apportan nella uchøda
LX.386 nono mollo più umplltl.
Inlllll sarà lulllclonle logllen
l'lnløgralo IC18 (mllo wheml
prnllco dl llg. 4 tile lnlegrnlo i
quollo slglalo 60.4078 pollo
'apra al connellore A) e col-
løgm a ma": ll pledlno 10
ddl'lulegrato ICIT (lnlegrm
SN.14LSBS posto sopra al con-
Mllon A sulla alnlslra); Ovvll-
HIM. dll!! icl CPU occor-
:ri togllm la oprom del moni-

r.

lJA

IZA

Flg. l Chl Invio. dllponø dl
una lola whldl llnllcl da ì K. ò 12^
lndupenubu. en. u lnamuI gli:
dopo quella da 32 K dlnlmlcl "a
(vodl sempre labolla n. 1) ed In o
hl eno la Inudlllclle da appor- 2^
lara alla scheda LXJBB sono un
po' plù laborlou. Come vndul
da quulo lcheml ølnltrlco, do-
mmo summa logllere l'lnlogu-
m|c1a(cn.4o1s)pol :collegno
da musa Il plodlno 9 dl IC11 0
collegarlo Il poslllvo dol 5 voll,
lnllne collegare Il pledlno 10 (Ill
IC11) al lomllnaln 2 del oonnll- "B e
lor. A (ll seconda parlando dl 1l ß*
Illustra) o nppllcan una ml- 135 e
ma “10.000 ohm lr! quub 19^
hllnlnllø .d Il pnllllvø di! 5 'OIL
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accade anche nel computer, quindi il Basic prima
dl eseguire qualsiasi programma prova a scrivere e
leggere in tutta le locazioni a partire da un deter-
minato indirizzo in poi e non appena trova una cella
che non si lascia scrivere, automaticamente con-
sidera questo come limite invalicabile, senza porsi
il problema dl verificare se oltre questo «buco- è
presente dell'altra ram eventualmente struttabile.

Tutto questo discorso ha logicamente un line
Iniatti dovrebbe servire a spiegarvi ii perché è ne-
cessario escludere dalla scheda CPU la Eprom dei
monitor quando sl vogliono collegare al computer
più di 32 K di memoria ram.

In pratica questa Eprom del monitor è individuata
degli indirizzi che vanno da 8000 a 83FF compreso
e se noi la lasciamo al suo posto e colleghiamo al
computer più di 32 K di ram` succede che una volta
arrivata ad esaminare la cella 8000 pllotata dal Ba-
sic, la CPU si accorge che in questa cella non può
scrlvere ma solo leggere dei dati. quindi ne trae le
conclusione che in quel punto ha termine la me-
moria ram e da quel momento in pol scrive i propri
dati solo nelle celle comprese tra gli indirizzi da
0000 a 7FFF ignorando completamente tutte le ram
da noi Inserite In seguito.

Quindi per poter andare oltre l 32 K con le me-
moria rem è assolutamente necessario escludere
le Eprom presente sulla schede CPU e stilare dallo
zoccolo, sempre su questa scheda, il piedino 6
dell'lntegrato ICH (come indicato a pag. 114 della
rivista n. 76) escludendo contemporaneamente

anche le due ram 2114 ivi presenti. Per poter ell-
minare questa Eprom è però necessario che sul
bus risulti collegata l'interiaccia per iloppy-disk
con la relativa Eprom di monitor allocata ira gli
indirizzi F000 e F3FF in modo tale che quando ac-
cendiamo il computer sia questa a prendere In
mano le redini della situazione e a governare II
Iunzionamento di tutto il computer: come vi abbia-
mo detto intatti una CPU senza la Eprom non puo
assolutamente funzionare in quanto gli mancano i
fondamenti per compiere i primi passi del auo la-
N°70.

Una volta äclusa la Eprom del monitor. si libe-
reranno automaticamente per la ram tuttl gll indi-
rizzi da 0000 e EFFF (infatti da F000 in poi abbiamo
I'interruzione dovuta alla Eprom del iloppy) tuttavia
dobbiamo ricordarci di un'altra cosa, cioè di quella
parte di ram attualmente struttata dal video, i cui
indirizzi vanno da EC00 s EDFF.

Ovviamente anche questa è una memoria da ln-
cludersi nel conto totale della ram presente sul mi-
crocomputer, tuttavia è una memoria :specializza-
ta: che serve per visualizzare le scritte sul video.
quindi non può essere utilizzate dei Basic per de-
positarvi dei dati di attro genere.

La prudenza ci consiglia inoltre di riservare un
po' dl indirizzi per iuture espansioni del nostro
progetto, attualmente In iase di studio. quindi per
non correre il rischio di sprecare dei soldi Inutil-
mante. inserite sul computer un massimo di 50 K dl
rem (cioè da 0000A da DFFF compreso) anche

›
-J

› ,på saintsoa- wš SNmsoag
"Liå 1111111 Wå 11111

Flg. 5 Parte della scheda LX.306 (espansione statica de 0 K) presentato sulla rivista
n.70 sulla quale dovrete apportare le correzioni Indicata per poterle utilizzare nel
computer In aggiunte elle scheda dinamica da 32 K. Come Indicata nelle tig. 3-4
risulterà necessario togliere da tale scheda I' Integrato CD.4010 (Ict 0) posto sopra Il
connettore «An dalla parte destra, quindi modlllcare I collegamenti sull' Integrato
SN.74L585 (ICI 1) posto sempre eul connettore A a sinistra. Come avrete intuito le
modlilche risultano più semplici se disponete dl due schede statiche de I K (vedi ilq.
3). VI ricordiamo che superando l 32 K dl memorie dovrete sempre togliere delle
scheda CPU la eprom monitor.
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perché vi accorgerete in seguite che 56 K sono più
che sufliclenti per qualsiasi programma.

Precisiamo che escludendo la Eprom del monitor
sulla scheda CPU automaticamente si escludono
anche tutte quelle «routine» che ci consentivano di
gestire la tastiera esadecimale. quindi questa ta-
stierina e la relativa interfaccia possono essere
eliminata anche se e necessario tenerle in disparte
per poter eventualmente controllare una per una le
varie schede in caso di guasto.

Se invece non oltrepassato l 32 K di ram, potete
lasciare la Eprom del monitor e la tastiera esadeci-
male al suo posto anche se questa con il Basic è
solo di implcclo Iniatti per poter utilizzare il iloppy e
caricare il Basic. occorrerà scrivere ogni volta nel
registro PC il numero F000, cioè l'indirizzo di par-
tenza della Eprom presente sulla scheda dei iloppy,
pol pigiare CONTROL~4 in modo da trasferire il
comando a questa Eprom anziche a quella pre-
sente sulla scheda CPU.

Ellminando la Eprom della scheda CPU invece.
quando noi accenderemo il computer. questo
'andre subito a leggersi la Eprom restante (quella
della scheda floppy) ed immediatamente tara com-
parire sul video la scritta:
MONITOR V.1.0.
dopodiché potremo caricare il nuovo Basic dal re-
lativo dischetto semplicemente plglando li tasto B
sulla tastiera alianumerica.

Se cio non avvenisse spontaneamente all'ac-
canslone. potrebbe risultare necessario pigiare il
pulsante di RESET sulla scheda CPU e poiché
questa operazione può darsi di doveria compiere
abbastanza di frequente. vi consiglieremmo sen-
zjaltro di applicare il pulsante di RESET che at-
tualmente ai trova nali'angolo in atto a sinistra
sulla scheda CPU. sul pannello lrontale o poste-
riore del mobile in modo tale che risulti di tacile
accesso.

Fatta questa lunga ma indispensabile premessa,
passiamo ora a descrivere tutte le possibili conti-
gurazlonl della memoria ram, rispondendo alle do-
mande che più comunemente ci vengono latte in
consulenza

Non dispongo di neaauna scheda di memoria a
vorrai adattare ll computer per lavorare con Il
nuevo Bacio senza per questo escludere ia tastiera
esadecimale; ceca mi consigliate di aoqulatare?

Se vi trovate In queste condizioni potrete risol-
vere ll vostro problema In modo molto semplice ed
anche poco costoso acquistando una sola scheda
ram dinamica da 32 K ed inserendola direttamente
sul bus dopo aver etiettuato su questa i ponticelli
P2-P3 (ci riferiamo ai numeri già corretti dello
schema pratico visibile In ilg. 1).

Cosi lacendo avrete a disposizione 32 Kllohyta di
memoria RAM dl cui 16 K verranno utilizzati dal
Basic e gli altri 1_6 K rimarranno a vostra disposi-
zione per i programmi.

102

Potrete inoltre continuare ad utilizzare la tastiera
esadecimale con la quale potrete scrivere e tar
eseguire dei semplici programmi a linguaggio
macchinaA

Vorrei acqulatare un computer per gestire la mia
azienda o non mi Intaram ia tastiera esadecima-
le; quale configurazione mi consigliata?

Se avete simili esigenze dovrete acquistare le
seguenti schede:

i) Alimentatore LXSBO
2) Scheda bus LX381
3) Scheda CPU LX382 (senza la Eprom del mo-

nitor)
4) Scheda tastiera alianumerica LX387
5) interfaccia video LX388
6) Intertaccla per stampante LXSBS (iacoltatlva)
7) Interfaccia per iloppy-disk LX390
B) Alimentatore per iioppy-disk LX391
9) Scheda RAM dinamica da 32K LX392
Sulla scheda CPU dovrete, come gia detto. do-

vrete.escludere la Eprom` e le due ram in più do›
vrete siilare dallo zoccolo il piedino 6 dell'lntegrato
ICB (cioe de SN74LSOO) in modo che tale piedino
non risulti più collegato a massa.

Suil'intertaccia per tloppy disk dovrete effettuare
tutti l ponticelli indicati sulla rivista n. 75 e corto-
circuitare inoltre i tre terminali A-B-C del ponticello
P1. ' i

Sulla scheda RAM dinamica inline dovrete eiiet-
tuare i ponticelli P2-P3 come nel caso precedente e
cortocircuitare inoltre il ponticello Pi posto di
fianco all'integrato uA.7905. cosa questa indi-
spensabile quando sl esclude ia Eprom della
scheda CPU.

Cosi iacendo avrete a disposizione 32 K di me-
moria ram e non appena accenderete ll vostro
computer, questo si predisporre immediatamente
per lavorare con il iloppy e per caricare ii Basic
senza dover scrivere nel registro PC il numero
F000.

Se pol ln un secondo tempo vi accorgeste che 32
K dl ram sono pochi per le vostre esigenze. potrete
sempre aggiungere in coda a questa prima scheda
dinamica, una seconda scheda dinamica da 16 K
ottenendo cosi un totale di
32 + 16 = 48 K dl rarn (vedi relativa spiegazione
più avanti)

Diaponpo di I schede rarn statiche da a K cia-
scuna e vorrai realizzare un totale di 32 K; debbo
acquistare altra due ram statiche aampra da i K
oppure e meglio che acquisti una ram dinamica da
16 K, inoltre come debbo Inserire queate schede
mi bue?

A nostro avviso trovandosi in una condizione del
genere e senz'altro consigliabile acquistare una
scheda ram dinamica da 16 K per i motivi che ora vi
elenchiamo:

1) la ram dinamica assorbe meno corrente della
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rem statica quindi cru meno problemi di alimen-
tazione. .

2) la ram dinamica occupa un solo posto sul bus
quindi restano tanti connettori a disposizione per
eventuali altre espansioni

3) se un domani vorrete andare oltre i 32 K vi
basterà inserire sui relativi zoccoli le ram mancanti
ed automaticamente avrete raggiunto Il vostro
scopo.

Tale ram dinamica andrà senz'altro inserite in
coda alle due ram statiche gla ln vostro possesso,
effettuando il solo ponticello P3 e lasciando aperti
gli altri due, cioè P2 e P4.

Ammettendo di voler conservare la tastiera esa-
decimale ela Eprom del monitor posta sulla scheda
CPU, dovrete procedere come segue:

a) sulla prima scheda ram statica montate tutte le
rem escluso IGi e ICZ e cortocircuitate i ponticelli
P1 -P2-P3 per assegnarle gli Indirizzi da 0000 a
1FFF

b) sulla seconda scheda RAM statica montate
tutte le ram compreso IC1 e l02 poi cortocircuitate
solo i ponticelli P2 e P3 onde assegnarle gli indirizzi
da 2000 a 3FFF

c) sulla scheda ram dinamica montate solo le 8
ram della illa In basso (cioè lC18-l020-l022-l024-
lC26-lC28~lCSO-l032) ed effettuate il solo pontlcel-
lo PS onde assegnare a questa scheda gli indirizzi
da 4000 I 1FFF.

Cosi facendo avrete automaticamente a disposi-
zione un totale di 82 K dl ram che in futuro potrete
facilmente espandere a 48 K aggiungendo sempli-
cemente le ram 4116 della fila superiore nella
scheda dinamica e modificando i ponticelli come
indicato in un successivo paragrafo.

Volendo eliminare la tastiera esadecimale do-
vrete modificare la scheda CPU e la scheda floppy
come in precedenza indicato ed effettuare inoltre
sulla scheda dinamica il ponticello P1 i

Non solo ma nella prima ram statica dovrete In-
serire le ram lCl-lCZ che prima avevate lasciato
escluse, poi togliere l'integrato 00.4078 e collega-
re contemporaneamente alla massa il piedino 10
dell'integrato SN.74LSBS.

Precislamo che a differenza di quanto lndicato
sulla rivista 76 non è consigliabile adottare la ccn-
tlgurazione ni 3. cioè porre prima la ram dinamica
da 16 K poi le due ram statiche da B K in quanto
questo, oltre a complicare le cose, cl preclude una
futura espansione della memoria dinamica.

Diapongo dl una scheda atatica da 8 K ed at-
tualmente ho acquistato la scheda dinamico da 32
K; come pouo abbinarle?

In questo caso esiste una solal soluzione possi-
bile, cioè collocare prima la ram dinamica, poi in
coda a questa la ram statica ottenendo cosi un
totale di 40 K. Come già detto in precedenza.
poiché si superano i 32 K, e assolutamente indi-
spensabile "eludere la Eprom del monitor pre-
sente sulla scheda CPU e di conseguenza elimina-

re la tastiera esadecimale.
Per quanto riguarda le modifiche sulla scheda

CPU e sulla scheda floppy ormai dovreste cono-
scerle. ,

Per quanto riguarda le ram agite invece come
segue:

1) sulla scheda ram dinamica montate tutta le
4116 richieste ed eseguite sia i pontlcelll P2-P3 (per
assegnare alla scheda gli indirizzi da 0000 a 1FFF).
sia ll ponticello Pi , necessario appunto quando sl
esclude la Eprom del monitor
2) sulla scheda ram statica montate tutte le 16 rarnl
compreso IC1 e c che potrete ricavare dalla
scheda CPU, quindi effettuate i pontlcelll P1-P2
(lasciando aperto P3) per assegnare a questa
scheda gli indirizzi da 0000 a 9FFFA

ln aggiunta a quanto indicato sulla rivista 76
sempre su questa scheda statica, per poterla col-
locare dopo la ram dinamica da 32 K. dovrete ef-
fettuare le seguenti modifiche:

a) togliete l'integrato 00.4078
b) collegate il piedino 10 dell'lntegrato

SNHLSBS al terminale 2 del connettore A, ponen-
do contemporaneamente una resistenza da 10.000
ohm 1/4 watt fra questo terminale e il positivo del
+ s ven (vedi tig. a)

c) staccate il piedino 9 del SN74L885 da massa
sfilandolo dallo zoccolo a coliegatelo al positivo di
alimentazione come vedesi in fig. 4.

Nota bene: questa modifica sulla scheda ram
statica e necessario eseguirla ogniqualvolta le si
assegna un indirizzo superiore I 'IFFF4

Oosi facendo avrete a disposizione un totale di
40 kllobyto di rarn che potrete eventualmente au-
mentare con l'aggiunta di un ulteriore scheda rom
statica da 8 K oppure con l'agglunta dl una dina-
mica da 16 K (vedi appositi paragrafi in seguito)
Tutto ciò che abbiamo appena affermato vale ov-
viamente anche per chi ha a disposizione una
scheda ram statica prowista dl soli 4 l(` come indi-
cato al punto 4 della tabella n. 1 riportata a pag. 115
del n. 76A

ln tal caso owiamente sulla scheda ram statica
dovranno essere montate tutte le rain da lCl a ICB
compresa, fermo restando che le modifiche da ap-
portare sono le stesse appena indicate per la ram
da 8 K.

Vorrei abbinare una scheda ram dinamica da 02
K con una ram dinamica da 1o K per ottenere un
totale dl 40 K, come ml debbo comportare?

Anche in questo caso` poiche si superano i 32 K,
e assolutamente indispensabile eliminare la Eprom
del MONITOR posta sulla scheda CPU ed effettua-
re sulla scheda CPU stessa e sulla scheda floppy le
modifiche indicate in precedenza, all'inizio di que-
sto articolo.

Per quanto riguarda le due schede ram dlnaml-
che procedete invece come segue:

1) sulla prima schede montate tutte e 16 le rarn
poi effettuate i ponticelli P2-P3 per assegnarie gli
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lndlrizzi da 0000 a 7FFF; effettuate inoltre Il ponti-
cello P1 per consentire un regolare funzionamento
dl questa scheda senza la Eprom della scheda CPU

2) sulla seconda scheda montate solo le 8 ram
della fila superiore (cioè IC17 - lClQ ~ l021 - l023 -
l025 - |627 - lCZQ - ICSl) dopodiché effettuate il
solo ponticello P4 per assegnare a questa scheda
gli indirizzi da 0000 a BFFF; effettuate inoltre, come
nella scheda precedente il ponticello F'1` onde
consentire un regolare funzionamento dei compu-
ter senza la Eprom della scheda CPU.

Cosi facendo avrete automaticamente a disposi-
zione 40 kllotryte di memoria rarn che potrete
sfruttare per i vostri programmi In Basic e che po-
trete eventualmente estendere con l'agglunta In
coda di una scheda ram statica da 8 K (vedi oltre).

La stessa configurazione precedente si può ct-
tenere anche ponendo in testa la scheda da 16 K e
in coda quella da 32 K. tuttavia a nostro awiso e
senz'altro sconsigllablle procedere In questo modo
e se prendiamo in considerazione la cosa e solo
per evitarci di dover rispondere telefonicamente a
qualcuno che pur contro nostra Indicazione ha vo-
luto tentare I'esperimento.

In pratica volendo adottare questa seconda
configurazione dovrete procedere come segue:

1) Sulla scheda da 16 K montate solo le ram della
tlla superiore (da IC17 a IC31) ed effettuate il solo
ponticello P2 per assegnarle gli indirizzi da 0000 a
SWF.

Effettuate Inoltre, come nel caao precedente, il
ponticello P1.

2) Sulla seconda scheda, cloe quella da 32 K.
montate tutte e 16 ie rern ed effettuate i ponticelli
P3-P4 per assegnarie gli Indirizzi da 4000 I IFFF.
Effettuate inoltrel anche su questa scheda il ponti-
cello P1.

Avevo gia aoquletato 2 achede rarn statiche per
untetaladleee=1ekedofahomontatoanchela
ram dinamica da 32 K; come e preferibile abbinarla
per ottenere un totale dl le irllobyte dl ram sul
computefl

Se vi trovate in questa condizione, la soluzione
ideale per risolvere Il vostro problema, fermo re-
stando che per poter sfruttare tutta questa ram con
Il Basic dovrete eliminare la solita Eprom del moni-
tor. e quella di porre In testa le due ram statiche e In
coda la rarn dinamica procedendo come segue:

1) Eliminate dalla scheda CPU la Eprom del mo~
nltor effettuando sulla scheda CPU stessa e sulla
scheda floppy le modltiche indicate all'inizio del-
l'artlcolc.

2) Sulla prima scheda statica montate tutte e 16
le rarn, compreso lC1-l62 che riceverete dalla
scheda CPU, pol eliminate l'integrato CD.407e e
collegate a massa II piedino 10 dell'integrato
SN7¢$L5654

Etfettuate inoltre su questa scheda tutti e tre l
ponticelli P1-P2-P3 onde assegnano gli indirizzi da
0000 a 1 FFF.
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3) Sulla seconda scheda statica montate ancora
tutte e 16 le ram e senza effettuare nessuna modi-
tlca, cortocircuitate i ponticelli P2-P3 onde asse-
gnarle gli indirizzi da 2000 a (tFFF4

4) Sulla scheda ram dinamica montate tutte e 16
le ram ed effettuate i ponticelli P3-P4 per asse-
gnarle gli Indirizzi da 4000 a BFFF.

Effettuate inoltre su questa scheda il ponticello
P1 per consentire ai computer un regolare funzio-
namento sotto il «governo» della Eprom presente
sulla scheda del floppyi

Cosi facendo avrete realizzato un totale di 48 K dl
memoria ram che potrete sfruttare per i vostri pro-
grammi in Basic ed eventualmente integrare con
i'aggiunta di una terza scheda statica da 8 K poeta
in coda al tutto per ottenere cosi un totale dl 56 K
che è il massimo di memoria collegabile al nostro
computer. Su questa scheda eventualmente posta
in «coda- dovrete comunque ricordarvi di effet-
tuare la modifica indicata in precedenza per le
schede ram statiche con indirizzo superiore a 7FFF
(vedi tig. a).

Poeaqo due schede ram statiche dl cul una e
piena eolo parzialmente (ho pontato eolo e ram per
un totale dl lK) ed ora ho acquistato anche la
scheda dinamica In quanto ho lntenzlone dl
espandere ulteriormente Il memoria per polar la-
vorare con ll Basic; come ml debbo regolare?

Se vi trovate in queste condizioni esiste una sola
possibilita: collocare cioè la rarn dinamica in «te-
sta-_ poi subito dopo la ram da BK e In coda quella
da 4 K procedendo nei modo teste indicato:

1) Escludete la Eprom del monitor sulla scheda
CPU ed eslcudete anche le due ram che utilizzerete
per completare la prima scheda ram statica*I ricor-
datevi inoltre di estrarre dallo zoccolo il piedino 6
deli'integrato SN74LSOO, come in precedenza In-
dicato e di cortocircuitare sulla scheda del tloppy I
tre terminali A-B-C del ponticello P1 .

2) Sulla scheda rarn dinamica montate tutte e 16
le ram previste ed effettuate i ponticelli P2-P3 per
assegnarle gli indirizzi da 0000 a 1FFF. Effettuate
inoltre il ponticello P1 per consentire al computer di
funzionare regolarmente pilotato dalla Eprom pre-
sente sulla scheda del floppy.

3) Sulla prima scheda ram statica montate tutte e _
16 le ram previste ed effettuate i ponticelli P1-P2
per assegnarle gli indirizzi da 8000 a DFFF.

4) Sulla seconda ram statica montate tutte le rarn
che avete ancora a disposizione ed effettuate il
solo ponticello P2 per assegnarie gli indirizzi che
vanno da A000 In pol (l'ultimo indirizzo dipende
intatti dal numero di ram inserite sulla scheda).

5) ricordatevi inoltre di effettuare su entrambe le
ram statiche la modifica indicata in tig. 3, cioe:

a) escludete l'integrato 004078
b) staccate da massa il piedino 9 del SN74L585 e

collegatelo ai positivo del + 5 volt
c) collegate il piedino 10 dell'integrato

SN74L885 al terminale 2 del connettore A appli-
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cando contemporaneamente una reslstenza de
10000 ohm 1 /4 watt tra questo piedino e il positivo
di alimentazione.

Così facendo potrete ottenere un totale di
4142-43-444546-4748 K di mernorla rarnl dipen-
dentemente dal numero di ram statiche che inseri~
rete sull'ultime schede incompleta.

Ho acqulnlato 2 schede ram dlnamloho (dl cul
una da 16 K) a gli posudevo una scheda um
Italica da I K; come debbo collegarlo perothnere
56 K complessivi dl rem lul computef!

Se vi trovate in queste condizioni la soluzione
che vi consigliamo di adottare e senz'altro quelle dl
porre in testa' la ram dinamica da 32 K, poi subito
dopo questa la ram dinamica da 16 K e in coda a
tutto la rarn statlca da 8 K escludendo owiamente
la Eprom sulla schede CPU e la tastierina esadeci-
male.

1) Sulla scheda ram dinamica da 32 K montate
tutte e 16 le ram previste effettuando l ponticelli
F2-P3 per assegnarle gli indirizzi da 0000 a 1FFF.

Effettuate inoltre il ponticello P1.
2) Sulle scheda ram dinamica da 16 K montate

solo le 8 ram della lila superiore (da IC1 7 a I631 ) ed
eflettuate il solo ponticello P4 per assegnare a
questa Scheda gli indirizzi da 8000 a BFFF.

Effettuate inoltre, anche su questa scheda, Il
pontlcello P1.

3) Sulle schede rem statica montate tutte e 16 le
rarn oppure tutte le rem che avete e disposizione,
partendo da lCl-ICZ, poi ICS-IC4. ICS-ICS e coat di
seguito.

El'lettuate inoltre il solo ponticello P1 per asse-
gnarle gli indlrlzzl da 0000 e DFFFÀ

4) Sulla scheda ram stetlca. avendo questa un
indirizzo superiore a 7FFF, dovrete pure effettuare
la modifica indicata In fig. 3. cioè:

a) eliminate l'integrato CD<4078
b) staccate il piedino 9 del SN74LS85 da masse e

oollegatelo ei + 5 volt
c) collegate il piedino 10 del SN74L885 al termi-

nale 2 del connettore A ed applicate une resistenze
de 10.000 ohm 1/4 watt tra questo piedino e il + 5
voltÀ

Essendo stata eliminata la Eprom del monitor
dovrete ricordarvi di togliere della schede CPU le
due ram lvl presenti (che potrete sfruttare even-
tualmente per completare le schede ram statica
qualora su questa manoassero lCt-IC2) e di
estrarre dallo zoccolo il piedino 6 dell'integrato
SN74LSOO.

Sulla scheda del floppy dovrete invece ricordarvi
di cortocircuitare i tre terminali A-B-C reletlvl al
ponticello P1.

›è
_ D.

Tabella n. 1 (Contigurazlonl della RAM sul microcomputer) g 'ÈåE = «iE a š e =, 2 E 2 se i a g 1 a 2 e 5r :cruda Pentlceln 2- scheda Ponticelli :v seneca Pønueeul ß ° ° U U i? E ° "ßW E S 'I' = u :.n
dufãslf ' ìfií u `n " nei. No mu ue
llV lK-D PI-PZ-P3 al. lK-A P243 dln. 15K›B P3 lella NO mi. NO

mmm n .un n-n W :i mu Nn ma un
dln. 32 K P2-P3-P1 Il. BK-C P1-P2 = = vll SI via Sl

Hill. 32|( mui din. ilK-A P441 I i 'i Sì Il. _

din. ISK-A PZ-PI din. 32|( PJ-Pl-Pt = = vll Sl 'Il 5|

ai". a: K ira-rm n. lx-c M-n vin *E
el. lK-B P1-P2-F3 il. BK-B P2-P3 vll Si

filfl( W OL 1m M jo; f.

Legenda: l
din. 16K-A = scheda ram dinamica da 16 K con montate le ram della tile superiore (da lCl7 a ICS1)
din. lEK-B l scheda ram dinamica da 16 K con montate le rem della lìla inferiore (da lC1B e ICSZ)
al. lK-A = scheda ram statica da E K completa di tutte le ram. senza nessuna ulteriore modllica
et. lK-B = scheda ram statica da B K completa di tutte le ram, modificata escludendo l`integrato 00.4078 e

' collegando a massa il piedino 10 dell'integrato SN74LSBS
al. 0K›C = scheda ram statica da B K completa di tutte le rarnl modificata come in lig. 3. cioe togliendo l'integrato

00.4078. collegando al positivo il piedino 9 del SN74LSBS attualmente collegato alla massa e col-
legando inoltre il pidino 10 del SN74LSB§ al terminale 2 del connettore A più una resistenza da 10.000
ohm verso il positivo (vedi lig. 3)

lt. lK-D - scheda ram statica da 8 K eprowlsta dalle rem lCt-ICZ. senza nessuna modlllca.
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Giunti a questo punto crediamo dl avervi elen-
cato tutte le possibili configurazioni della memoria
ram sul nostro microcomputer, tuttavia per essere
ancor più chiari completeremo la descrizione con
una tabella riepilogativa (vedi tabella n. 1).

PER SCOPRIRE SE ESISTE
UNA RAII DIFETTOSA

Come vi abbiamo gia accennato neii'artlcolo
presentato eul n. 76, au un migliaio di ram dinami-
che comunemente vendute in commercio, una o
due dltettose non mancano mel e lo stesso dicasi
anche per le ram statiche quindi se una di questa
rarrI usualmente capita sulle vostre schede po-
trebbe anche accadervi che apparentemente tutto
funzioni alla perfezione perché con i programmi in
esadecimale o con ll vecchio Basic da 5,5 K non si
arriva a toccare quest'area di memoria. però carl-
cendo ll nuovo Basic molto più potente Il computer
automaticamente si blocca.

Sara utile pertanto lndicarvi In anticipo una stra-
da per Individuare. tra le tante ram presenti sul
vomro montaggio. quella eventualmente difettosa e

' correre cosi ai ripari anzitempo in modo da avere Il
computer perfettamente efficiente quando ceri-
cherete ll Basic dal dischetto.

Vi diciamo subito che nei casi più drastici una
ram difettosa può addirittura bloccare Il funziona-
mento del micro (soprattutto nel caso dalla ram
dinamica). infatti se questa ram va ad interessare in
qualche modo la zona dl memoria In cui al CPU si
crea Io STACK. quando eseguendo un programma
queeta deve ritornare da una subroutlne al pro-
gramma principale. non rltrovando più I'indlrizzo
depositato in precedenza nello stack. non sa più in
che punto dei prog ramma deve andare e finisce per
eseguire delle istruzioni casuali trovate in una zona
qualsiasi della ram o delle Eprom.

in generale però gli eifettl sono molto meno
mercati e per scoprire se una ram e difettosa a
necessario eseguire dei «test› che scrivono in ogni
cella del dati secondo una logica ben definita pol
rileggerIi e confrontarti con quelli dl partenza. solo
coei si riesce a stabilire ee la ram funziona oppure

E ovvio che scrivere tutti questi dati manual-
mente per esempio au 56 K di memoria ram pol
andarli a rileggere sarebbe un'operazione alquan-
to iaborlosa. quindi per evitarvl tale fastidio e darvi
la certezza assoluta che la vostra ram funziona ella
perfezione. abbiamo deciso di abbinare al disco del
BASiC + DOS, un secondo disco a titolo di OMAG-
GIO ln cui e contenuto appunto un TEST che vl
permetterà di raggiungere lo scopo in modo molto
aempllce ed immediato.

Questo tem Inoltre vi consentirà dl controllare
l'efficienza del video e del floppy ed una volta ep-
purato che tutto funziona regolamento potrete
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caricare con tutte tranquilllta il vostro Buio. certi di
riuscire ad ottenere con questo i rlluitatl che vi
eravate preflesi.

GOHE UTILIZZARE iL TEST

Precisiamo subito che il disco da noi fornito
contiene 3 diversi test l quali utilizzati uno dopo
l'aitro in successione. permettono di verificare
praticamente tutte ie funzioni del computer.

li test n. 1 serva per visualizzare sul video gli
indirizzi di memoria che risultano coperti da RAM
quindi ci permetterà dl vedere se abbiamo effet-
tuato bene i ponticelli sulle varie schede ed anche
di individuare eventuali RAM fasulle.

ll test n. 2 controlla solo la prima parte della
memoria. quella cioè che verra utilizzata dal Basic
e cl indica sempre sul video quanti byte consecutivi
possono effettivamente essere utilizzati per i pro-
grammi

II teet n. 3 prova un po' tutto. cioe i'area ram, Il
floppy e il video indicandoci sempre sul video. co-
me nel caso precedente, quanti byte consecutivi
sono effettivamente a disposizione per l programmi
in Basic. In pratica questi test sono ln grado di
garantirvi al 90% che tutto e OK sulla RAM` sulla
scheda CPU, sul video e sul floppy.

Vi ricordiamo che il disco con il test si può utiliz-
zare sia quando è presente la Eprom sulla scheda
CPU e la tastiera esadecimale, sia quando queste
sono stata eliminate: importante è che sul bue sia
presente I'interfaccia per floppy-disk onde poter
leggere il disco stesso

Quando sul video vi comparirà la scritta:
MONiTOR V.1.0
Infilate il disco con il test nel drive O quindi pl-

giata il tasto B sulla tastiera aifanumerica.
Automaticamente sul video comparirà la scritta:
TEST = 1^2-3'?
Se volete tar eseguire ii primo test. piglateil taeto

1 ed automaticamente questo lnizìera ii suo lavoro;
se volete tar eseguire il terzo test. piglete Il tasto 3.

TEST N.1 (IAPPA DELLA RAI)

Questo test non ta altro che esplorare tutti gli
indirizzi, partendo da 0100 fino a FFFF (la presenza
di ram nelle locazioni da 0000 a 00FF si da per
scontata in quanto in tali locazioni viene caricato il
test stesso) e lndlcarcl quindi sul video quali di
questi indirizzi risultano coperti da memoria RAM.
cioè da una memoria su cul si riesce a scrivere e
leggere.

Nota: le aree di memoria che dovrebbero risulta-
re coperte. a seconda delle schede di espansione
Inserite, sono le seguenti:
Il( l da 0000 a IWF
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10|( = daOOM-flFFF
SZK lda000011FFF
lol( = daWOOaSFFF
(IK = da000ltFF
50|( = dl0000aDFFF

In pratica, una volta pigiato il tasto n. 1. Il video si
spegne e nell'angolo in alto a sinistra cominciano a
comparire dei numeri che indicano appunto le aree
di memoria occupate dalla ram e gli eventuali «bu-
ohh esistenti tra un'area e l'altra.

L'íntero test impiega circa mezzo minuto per es-
sere eseguito e se alla llne sul video rimane visua-
lizzata una scritta di questo genere:

0000-03FF
2000-1FFF
ECDO-EDFF

Signllica che la CPU. nella sua esplorazione del-
la memoriav ha trovato un primo gruppo di ram
efficiente, cioe della ram su cul si riesca a scrivere
e a leggere correttamente. tra 0000 e OSFF, pol ha
trovato un «bucon tra 0400 e 1FFF, un nuovo
gruppo di ram tra 2000 e 1FFF, pol un nuovo buco
da 0000 e EBFF, I'area ram riservata al video da
ECOO a EDFF. inline un nuovo -buco- da EEOO a
FFFF (vedi tabella n. 2).

Supponiamo ora che ll lettore che ha eseguito
questo test avesse montato sul proprio computer 2
schede statiche da 8 K e una scheda dinamica da
16 K secondo la contigurazione n. 2 di pag. 115 sul
n. 76, cioe le due ram statiche in testa e la dinamica
In coda per ottenere un totale di 32 K (da 0000 a
7FFF). lasciando la Eprom della CPU e la tastiera
esadecimale al loro posto.

Ilitest in questo caso ci dice che tutta le prima
scheda di espansione statica da 8 K ha l'acceseo
lmpedito Inletti gli Indirizzi da 0400 a 1FFF relativi a
questa scheda non si sono lasciati scrivere dalla
CPU e ciò può essere dovuto a diversi motivi:

1) i ponticelll P1-P2-Pà su taìe scheda non sono
stati eseguiti in modo corretto oppure'la stagnature.
lasciano a desiderare.

2) c'è un integrato difettoso, non tra le rarn, bensi
tra quelli in basso che determinano la «chiave dl
eccesso: alle scheda. cioe lC17-l018-l019-IC20-
cl-ICZZ-ICZS.

3) c'è un cortocircuito. oppure una pista inter-
rotta. una stagnatura mal eseguita o un Integrato
inserito sullo zoccolo con un piedino ripiegato dl
sotto, anziché infilato nel relativo loro.

4) avete eseguito in modo sbagliato le modiliche
indicate in precedenza per la scheda ram statica
oppure le allmentazioni sulla scheda non giungono
In modo corretto.

In tutti questi casi dovrete armarvi di santa pa-
zienza e cercare dl scoprire le cause per cul la
scheda non sí riesce a indirizzare correttamente.

Una volta rimediato all'lnconvenlente. facendo

eseguire di nuovo lo stesso test. aul video vi dovrà
apparire:
0000-1FFF
EC00-EDFF

per indlcarvl appunto che risultano coperti da
ram tutti gli indirizzi relativi al primi 32 K, cioe da
0000 a TFFF. dopodiché c'à un «buco- da 8000 a
EBFF poi una nuove area ram da E000 a EDFF
riservata` come tutti saprete, a contenere i dati che
debbono essere visualizzati sul video (questa ram
sono contenute appunto sulla scheda video).

Nota: nell'instante in cui la CPU «testaa l'area dl
memoria riservata al video, sul video stesso si ve~
dranno comparire dei disturbi; questo non deve
indurvi a pensare che il video stesso non lunzlona,
bensi tenete presente che è dovuto al test il quale.
provando a scrivere su quest'area di memoria. ta
comparire e scomparire velocemente dei caratteri
del tutto casuali.

Questi disturbi comunque hanno termine non
appena la CPU ha cprovaton tutta l'area dl ram
riservata a 1 video.

Se invece di un'lntera scheda abbiamo una sola
rarn dllettosa` questo test è ln grado dl lndicarcelo
Immediatamente e di Indicercl anche quale ram va
sostituita. purché si tratti di una ram atatlca: con le
dinamicheinlatti il problema. come vedremo in se~
guito. e leggermente più complesso.

Supponiamo per esempio che sottoponendo a
questo test le stesse schede a cui abbiamo tatto
rilerimento in precedenza. sul video compala la
scritta:
0000-03FF
1000-7FFF
EC00-EDFF

In questo abbiamo un «buco di memoria» da
0000 a OFFF e se andiamo a guardare la tabella
degli indirizzi riportata nel corso dl questo articolo.
cl accorgeremo che questo buco corrisponde
esattamente con l'area di memoria relativa al 4°K
sulla scheda ram statica n. 1 ed l motivi che poe-
sono causarlo sono solo due:

1) è saltata una delle due ram lC7-ICB relative
appunto al 4°K

2) e interrotta o In cortocircuito la plsta che par-
tendo dall'integrato IClQ si collega el piedino 8
(chlpselect) di queste due ram.

Per quanto riguarda invece le ram dinamiche il
discorso generalmente non e cosi semplice come
per le ram statiche lniattl quando una ram dinamica
e difettosa` automaticamente vanno in crisi tutti i 16
K di cui questa ram ta parte.

Quindi se con le ram statiche possiamo arrivare
a stabilire con il nostro test quale ram ve sostituita.
con le ram dinamiche possiamo solo individuare,
se ll difetto è presente nella 1° lila di ram oppure
nella 2° illa4

Il motivo di questa diflerenza è presto detto Infatti
ogni cella dl una ram dinamica può contenere 4 bit,
quindi collegando due ram In parallelo sl riescono a

1 07
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› Tabella n. 2

Memoria
disponibile

CfllO decllnale Codice esadecimale

lnlzlo llne luillo llne

1x a 1.1123 0000 03”
zi( 1.024 2.041 0400 01FF
:ut 2.044 n.011 um JBFF
41( . :1.1112 4m; ocoo GFFF
si( . il 4.11" am 1000 “FF -
ci( ` ` 5.120 4.14: 14011 11FF .4
1|( .1 n.144 1.101 mio ilFF v
ai( 1.10! 3.191 icon 4«IFFF

911 ~ 1.1112 ma :ooo
mt 1 i* 9.216 1m 24011
11x ' ` 10.2411 11.2«2 2m
121( ; 11204 12.2;1 :con
1:11 12244 1a.a11 sono
1411 4 13.212 14m :uno
15|( .e 14.120 1m :m
un 2 11 154m 1m :con

11x "su 11.401 4000
mi 11.411. 1:.4a1 uno *
19K_ 11.4:2 «Ass . uno
m 19.456 211.41! 4coo
21x 211.4” 21m sono
22x ' 21.504 22.521 sum
ai( v 22.521 n.551 mo
24x ` ussz 211.515v :con

2' ñ 24.510 25.90 nooo
m :smo 2a- uno
21x una n.041 uoo
m 21.044 :un :con
ax :un aus non
:1111 nm n.119 14m

;_ un ~. :11.1211 n.142 non
H, :211. :1.144 "M - 11:00

memorizzare In ciascuna cella tutti gli 8 bit di cui
ogni dato fornito del computer risulta composto,
cioè-tutti gli 8 bit di ciascun dute», e in totale
questa coppia di ram può contenere 1.024 ciatl,
cum knonyre.

Se sl brucia una ram inserita in una di questa
oopple. automaticamente si crea un buco nella
memorla di 1 kilobyte ed una volta lndividuato con il
test questo «kappa» dl memoria iuorl uso. è mollo
facile ripristinare la normalità provando a sostltulre
una o l'altra ram di tale coppla.

La ram dlnamlche invece possono contenere In
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ogni celle un singolo bit. quindi per pole( memo-
rizzare un dato composto da B blt è necessario
coliegarne 8 in parallelo dopodichéfill'interno di
queste ram si potranno memorizzare un totale di
16.384 dati dlversi. cioè 16 kilobyte.

Questo significa che se una ram inserita in que~
sto gruppo di 8 si brucia, automaticamente si cree
un buco di 16 K nella memorla rarn e per ripristinata
la normalità non avremo più 1 possibilità su 2 come
in precedenza, bensì B ram che possono essere
tutte egualmente colpevoli.

ln caso dl questo genere qulndi I'unico modo per
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Codice decimale
lineInizio

Memo!
dlspon lle

Codlce esadeclmlle
Inizio line

ClJK
:4x
:sx
m .i
an(

' su(
'sax

- un(k

41x .¬
r= m i, “x ..

«x
un i
un

' 41x xL, un

E «K ,j cms: mws coon _
' su( ' sims sul. uno

sn( l suon ma: cm
szx sun :un ccoo
m su" mn nooo
un um sam nm

Hz un( :una :un om
lt" sax suzo n.34: òcoo f

TABELLA N. 2 In 30 secondi ll noslro dlsco
.leel- elplorerà lultl gli lndlriul delle ram
lndlcandocl pel cul video lulle quelle ln cui
.gli e rluscllo I scrivere e leggere concim-
meme, e dove Invece non e rlulcllø l llrlu.
Conirollando In quesla labella ll codice ua-
declmale dl lnlxlo e line dl ngnl Kappa dl me-
moria che non compare sul vldee potremo
lubllo individuare le nm dllelllua, se quesla
i una delle ram llellclie. Per quelle dlnaml-
che ll lesl rlusclrù solo I slflhlllm le una pre-
Sunla .ram dilellose- è presenle nella prima
ille superiore o nella seconda llla lnleflore
della scheda da 32K.

.ripararm la scheda è provare a eosfltulre une do-
po l'allre le ram della 'ila Incrlmlnale flno e (rovere
quella dlletlosa.

Prima di mettervi a camblare le ram assicuratevl
comunque che i poniiceill sulla scheda siano sia!!
eflettuell in modo corretto.

Per esempio. provando a testare una schede rem
dinamica che credele di aver posizionato Ira 0000 e
7FFF. potrebbe accedervi di leggere sul video:
0000-03FF
dOOO-BFFF
ECM-EDFF
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cioe dl trovare un -buco- tra 0400 e 3FFF (che
non dovrebbe esserci) e di trovare invece della rern
fra 8000 e BFFF (che pure non dovrebbero esservi).

In tale caso non buttatevl a capofitto a sostituire
le ram della fila superiore (quella cioè che copre gli
indirizzi da 0000 a SFFF) hensì tate lavorare un
attimo il cervello e vi accorgerete che quei 4K di
ram che dovevano essere in .tester sono andati a
finire in «coda»v quindi avete invertito II ponticello
P2 con ll ponticello P4.

Se Invece provate a testare una ram dinamica da
32 K e sul video vi appare:
oooo-aFFF
EO00-EDFF

il buco che c'à da 4000 in pol vi indica chiare-
mente che su questa scheda sono «fuori uso» tutti
gli indirizzi da 4000 a 7FFF. quindi i motivi possono
essere due:

1) non e stato eseguito ll ponticello P3
2) c'e una ram difettosa sulla seconda fila
Una volta individuata la fila di ram colpevole del

non funzionamento, per scoprire materialmente
quale delle 8 ram dl questa file deve essere sosti-
tulfa potrete procedere come segue:

1) sapendo che la ram difettosa e nella fila Infe-
riore, prendete la prima ram dI questa fila (partendo
da sinistra) e sostituitela con quella posta sopra di
essa nell'altra fila, poi eseguite di nuovo il test.

2) se il test vi da lo stesso risultato precedente
significa che questa ram e efficiente, quindi pas~
cate alla seconde rem della fila e sostituitele sem-
pre con quella che gli sta sopra nella fila superiore.
poi eseguite di nuovo il test

3) Procedete in questo modo finché l'lndlcazlone
fornita dal test sul video non cambia. cioe non ap-
pare per esempio:
0000-03FF
lMO-TFFF
Ecliß-EDFF

In tal caso è evvlo che I'ultima ram che avete
spostato era quella difettosa infatti inserendola
nella fila superiore he trasferito su questa l'lncon-
venlenteA

Per concludere vl ricordiamo gli Indirizzi coperti
dalla scheda ram dinamica a seconde dei ponticeli
eseguiti, In modo tale che vi risulti più facile indivi-
duare la fila dl ram eventualmente non funzionante
Ponticello P2 = da 0000 a :tFFF = fila superiore
Ponticello P3 = da 4000 a 1FFF - fila inferiore
Ponticello P4 - da 0000 a BFFF = fila superiore

TEST N. 2
(PROVA DI
EFFICIENZA DELLA MI)

Il test precedente può indicarci solo quell aree dl
memoria sono occupate dalla ram e se eventual-
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mente vi sono delle ram difettoso, però non cl indi-
ca quale area di memoria può essere effettivamen-
te sfruttata per eseguire dei programmi e cio invece
è molto imponente in quanto può accadere che su
una certa zona della memoria ram si riescano a
scrivere e leggere dei dati però non sl riesca a far
girare un programma in Basic a causa dei tempi dl
accesso che In questo caso risultano più veloci
rispetto a una normale operazione di lettura o
scrittura.

II test n. 2 serve appunto per compiere questa
verifica, infatti questo test controlla innanzitutto
quante celle di memoria consecutive vl sono a di-
sposizione per i programmi in Basic, pol su questa
celle carica un programma e lo esegue: se tutto fila
liscio` ad esecuzione awenuta il computer ci indica
sul video il numero di celle disponibili e di fianco a
questo un secondo numero corrispondente ai ten-
tativl effettuati. cioè 01 significa che è state affet-
tuafa 1 prova completa delle ram, 02 significa che
sono state effettuate 2 prove. 03 significa che sono
state effettuate 3 prove e così fino all'infinito

Entrambi questi numeri sono in «esadecimale-
quindi leggendo per esempio: 7FFF - 01

capiremo che nel computer vi sono disponibili
per I programmi in Basic tutte le locazioni da 0000 a
7FFF (cioè 32 K) e che ii test ha effettuato una
verifica completa di queste locazioni.

Leggendo Invece:
7FFF - 0A
capiremo che nel computer sono sempre dispo-

nibili peri programmi In Basic tutte le locazioni da
0000 a 7FFF (cioe 32 K) e che il test ha effettuato 10
verifiche complete di queste locazioni. infatti 0A In
esadecimale corrisponde a 10 nella numerazione
comune.

Se la memoria rem è perfettamente efficiente.
questo tesi dovrebbe continuare a girare pratlce-
mente all'infinito. anche lasciando ll computer ac-
ceso per diversi giorni.

Se invece il test trova una locazione dl memoria
In cui il programma non riesce a girare possono
verificarsi due cose:

1) sul video compare la scritta E (cioè ERRORE)
seguita da un numero che Indice le locazione di
memoria in cul sl è verificato tale errore.

Per esempio: \
E.1 SSF
significa che il tem si è fenneto nella locazione

135F quindi tale locazione e quasi certamente dl-
fettosa.

2) ll numero sulla destra che indica i tentativi
effettuati smette di incrementarsi, cioè rimane fisso
eu un determinato valore senza che null'altro di
appariscente si manifesti sul video.

ll tal caso ll test ci dice solo che qualcosa non ve
però non se Indlcarcl cosa effettivamente non va
sulla ram ed a questo punto non resta che ricorrere
alla consulenza di Nuove Elettronica. '
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Sulla scheda ram dinamica, quando questo ee-
condo test sl blocca o segnala errore mentre ll
primo test non aveva Indicato nessuna ram difetto-
sa, significa che e necessario abbassare la real-
atenza da 270 ohm posta tra i due SN.74L502. co-
me indicato all'lnlzio di questo articolo. `

TEST N.3
(MI-VIDEGFLOPPV)

Ouest'ultlmo test prova un po' tutto il computer
nel suo insieme, cioe ram. video e floppy e se riesce
e girare correttamente senza errori significa che il
computer stesso e pronto per lavorare con ll Basic.

Per poterlo eseguire è assolutamente necessario
che al disco del test venga tolta (qualora sia pre-
sente) l'etichetta autoadesive del «write protected.
(quella cioe applicata di lato che impedlsce di scri-
vere su tale disco) diversamente la CPU non riu-
scirà a scrivere cio che le necessità e andando a
rileggere segnalera un errore. Dopo aver pigiato ll
tasto 3, nell'angolo in alto a sinistra del video com-
parirà un'indicazione simile a quella del test pre-
cedente. cioa il numero dì locazioni ram disponibili
e di fianco ad esso il numero dei tentativi eseguiti
con l'unica differenza che questa volta il video si
riempirà di caratteri che cambieranno ad ogni ten-
tativo in modo da testare anche il video.

Contemporaneamente vedrete entrare in funzio-
ne anche il floppy (lo sl vede dall'accensione della
relativa spia) e dopo un paio di minuti ll numero eul
video che indica quanti tentativi sono stati effettuati
si incrementerà dl t per indicarci appunto che l'in-
tero test e stato eseguito una prima volta. Anche
questo test. se tutto funziona alla perfezione, deve
praticamente girare all'infinito, anche se tra una
passata e l'altra il floppy si ferma per qualche
istante, Se invece ad un certo punto si verifica un
errore il floppy sl ferma definitivamente e qualora la
situazione lo consenta e l'errore sia da imputarsi
alla rem. sul video compare la solita E di errore
seguite dal numero della locazione ram in cui que-v
sto errore sl è verificato.

In questo caso significa evidentemente che
qualcosa non va sul computer ed allora controllate
tutte le stagnature. le tensioni (che potrebbero rl-
suitare inferiori al richiesto), la schermatura del
floppy ecc. ecc. (vedi paragrafo che segue).

conclusione4

ll teet n. 3 e senz'attro quello che farfalle mag-

giormente il computer e che permette dl svelame
anche l punti critici più recondltl.

Sottoponendo a questo test alcuni computer in-
vlatici dai lettori per riparazione abbiamo ecoperto
del particolari che mal avremmo sospettato.

In un caso per esempio. contrariamente ad ogni
regola. abbiamo dovuto togliere le resistenze di
terminazione (contenute ali'lnterno dell'integreto
blu. visibile a pag 25~29 del n› 76) anche dall'uitlmo
drive floppy collegato ai computer. diversamente la
scheda floppy sl rlfiutave di funzionare corretta-
mente. A questo punto noi pensavamo che si trat-
tasse di un difetto del floppy però sostituendolo
con un altro del cui funzionamento eravamo asso-
lutamente certi. per poter leggere i dati contenuti
sul disco e scrlveme di nuovi abbiamo dovuto ri-
petere anche su questo la steßa identica opera-
zione.

Abbiamo pure provato a sostituire la scheda dl
Interfaccia ma poiche I risultati sono stati del tutto
simili. dobbiamo convenlme che ln talune condi-
zioni tale blocco di resistenza può creare del pro-
blemi quindi se anche il vostro floppy tendesae ad
incepparsi provate a toglierle e vedete se la situa-
zione migliora.

ln un altro caso Il test n. 3 si Inceppava in conti-
nuazione mentre ll precedente test n. 2 aveva ae-
gialato un perfetto funzionamento dl tutta la ram
inserita.

Controllando le forme d'onda presenti sull'intar-
faccia dei floppy abbiamo scoperto che l'integrato
ICZO captava facilmente del disturbi tanto che era
sufficiente spegnere una luce anche a distanza per
vedere il test arrestarsl a il led di spia sul floppy
spegnersi senza alcun motivo.

In questo caso per eliminare l'inconvenlente ab-
biamo dovuto applicare un condensatore da 1.500
pF a disco fra ll piedino 11 dl ICZO (cioe del
SN74LS273) e la massa più un secondo conden-
satore da 10.000 PF fra il piedino 1 dello stesso
Integrato e la massa,

Poiché tali condensatori non sono nocivi ln ogni
caso, consigliamo quindi anche vol dl effettuare
senz'altro tale modifica, anche ae il test non vl ee-
gnala nessun inconveniente.

Vi ricordiamo inoltre che se siete soliti lavorare
col drive floppy sul banco e ritenete sufficiente ap-
plicare attorno ad esso uno schermo metallico per
renderlo insensibile al disturbi vi sbagliate infatti
potrebbe capitarvi. come è successo a noi, che
toccando con ie mani questo schermo, anche ee
non collegato elettricamente ai floppy. questo ln-
spiegabllmente si fermi.

Quindi applicate pure (se lo ritenete opportuno)
questo schermo metallico attorno al floppy però se
volete evitare inconvenienti dl questo genere rl-
cordatevi sempre di collegare alla massa del com-
puter tale schermo con un filo di rame provvisto dl
due pinzetta coccodrillo agli estremi.
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DAI 12 VOLT della BATTERIA RICAVARE 7,5 o I
volt
Sig. Giulio Francesconi - Viterbo

Pochi mesi la i soliti ignoti hanno esportato I'eu-
toradlo dalla mia macchina danneggiando i vetri e ll
cruscotto e poiche non voglio più correre rischi di
questo genere, ho deciso di non acquistare una
nuova autoradio. bensi di utilizzare la mia radio
portatile che posso più comodamente togliere
quando lascio l'auto lncusiodltaÀ

Per poter utilizzare questa radio portatile ho co-
munque dovuto atirontare il problema dell'aiimen-
tazione in quanto tacendola funzionare a pile que-
ste si scaricavano troppo in iretta ed ero perciò
costretto a trequentl sostituzioni.

in un primo tempo ho pensato di risolvere il pro›
blema acquistando un riduttore di tensione com-
merciale che mi permettesse di passare dai 12 volt
della batteria al 7.5 volt richiesti della mia radio e
transistor.

Ban presto però mi son accorto a mie spese che

tensione di 9 volt che utilizzo per alimentare un
' registratore a cassetta

Come noterete la tensione di 8.2 volt disponibile
ai capi dello zener la utilizzo per polarizzare la base
del transistor TR2 il quale. considerando la caduta
dl tensione sulla giunzione base-emettitore (pari a
circa 0,6 volt). mi iornlsce in uscita la tensione di
7,5 volt necessaria per alimentare la radiov

La tensione di 9.6 volt circa disponibile sull'ano-
do di D51 la applico invece sulla base del transistor
TR1 il quale mi tornisce in uscita i 9 volt stabilizzati
necessari per alimentare il mangianastri.

In questo modo non ho più riscontrato problemi
di assorbimento e posso ora tenere tranquillamen-
te la radio al massimo volume senza che si veriti-
chino inconvenienti di sorta.

iDROGiETTl

COMPONENTI

R1 = 100hm5vvlttlfllo
R2 = 1 otvrlfllfllO
R3 = 1 ohmßvlattllllo
ci = 100.000 pF a olmo
C2 = 220 mF elettr. 25 volt

= 100 mF elettr. 16 volt
Cl = 100 mF elettr. 16 volt
051-052 = diodo al alllclo "44001
DZ1 I diodo mer 8.2 volt 1 watt
TR1 I tranelltnr NPN tipo 2N3055
TR2 = translator NPN tipo 2N3055

questi riduttori non sono molto attidablll intatti la
tensione erogata in uscita (ottenuta sempretramlte
una resistenza di caduta e un diodo zener) si ab-
bassava notevolmente non appena alzavo ii volume
e troppo spesso la resistenza di caduta «fumava»
per poi bruciarsl.

Stanco di questo inutile «aggegglm mi sono
quindi deciso a realizzare in proprio un alimenta-
tore utilizzando per questo scopo due transistor di
tipo 2N3055 che avevo tolto da un vecchio ampilil-
catore.

in pratica ho abbinato a questi due transistor. un
diodo zaner da 8.2 volt 1 watt più due diodi al silicio
di tipo 1N4007 e qualche resistenza e in questo
modo sono riuscito ad ottenere non solo i 7.5 volt
che mi necessitavano per la radio. ed in più una
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NOTE REDAZIONALI

La soluzione adottata dal lettore e senz'eltro
molto più affidabile di un qualsiasi adattatore
commerciale, quindi possiamo senz'altro consi-
gliarie a quanti avessero il problema dl ridurre la
tensione della batteria da 12 a 7,5 oppure 9 volt.

Non comprendiamo tuttavia perché il lettore eb-
bia utilizzato due transistor per ricavarsi le due
tensioni quando difficilmente gli capiterà di col-
legare insieme la radio e il mangienastn"l pensiamo
invece che egli ne usi sempre uno solo per volta.

Volendo risparmiare si potrebbe quindi eliminare
dal circuito il transistor TH1 e collegare mediante
un deviatore la base di TR2 sul catodo di DZ1
quando necessita una tensione di 7,5 volt, oppure

in SINTONIA
sul/'snodo di DST quando necessita una tensione
di 9 volt.

Questa modifica permette dunque di risparmiare
un transistor di potenza e relativa eletta di raffred-
damento.

Ricordiamo infatti che i transistor di potenza
debbono necessariamente essere collocati sopra
un 'eletta di raffreddamento didimensioniadeguate
isolandoli del metallo di questa con una mica (dl-
versemente si creerebbero dei cortocircuiti).

La corrente massime prelevabile da tale alimen-
tatore, anche se il lettore non lo specifica, dovreb-
be aggirarsi su 0, 5-0, 7 ampere.

Le resistenze R2-R5 poste del lettore in serie alle
uscite a noi sembrano superi/ue quindi consiglie-
remmo senz'aitro di toglierle o al massimo impie-
gare resistenze da 0.47 ohm 3 watt a filo come
protezione contro picchi istantanei di assorbimen-
tO.

Ricordiamo inline che se qualcuno desiderasse
ricavare da questo circuito tensioni diverse rispetto
a quelle indicate dal «progettista», potra raggiun-
gere facilmente il suo scopo impiegando un diodo
zener di valore opportuno ed eventualmente au-
mentando o diminuendo il numero dei diodi col-
legati ln serie a questo zener.

Per esempio se vi necessita una tensione d15 volt
potrete impiegare per DZ1 uno zener da 5, 6 volt
(infatti togliendo da 5,6 volt gli 0,6 volt di cedute
sulla giunzione bese-emettitore de transistor si ot-
tengono eppunto 5 volt come richiesto).

Per concludere facciamo presente a chi non lo
sapesse che esistono in commercio delle speciali
spine (reperibili presso qualsiasi negozio di acces~
scrl per auto) che consentono di prelevare la ten-
sione dei 12 volt della batterie direttamente del-
I'accendisigari senza dover manomettere nessun

collegamento elettrico sull 'auto, quindi sono sen-
z'altro consigliati/Ii per un 'applicazione di questo
genere.

AMPLIFICATORE dl BF dl G WATT
Sig. Pasquini Sblane - llnl (F0)

Vi invio lo schema di un semplice amplificatore di
BF da me ideato e realizzato utilizzando un solo
Integrato di tlpo TBA.810 S o AS (la differenza
consiste solo nella forma delle alette laterali di raf-
freddamento), più un transistor NPN di tipo 30239
o altro equivalente che funge da semplice stadio
separatore-adattatore di impedenza

Tale circuito è in grado di lornire in uscita una
potenza di 6 watt su di un altoparlante da 4 ohm,
purchè si utilizzi per l'alimentazione una tensione
dl 12 voltÀ

É pure possibile alimentare l'amplilicatore con
una tensione di soli 9 volt tuttavia in questo caso la
potenza fornita in altoparlante risulterà notevol-
mente più bassa, sull'ordine dei 34 watt.

Come noterete il circuito prevede un controllo
dei toni alti e bassi, ottenuto con la rete costituita
da R4-R5-R6-R7-Fl5-R9-C4-C6-C7 ed in particolare
il potenziometro R5 ci consentirà un opportuno
'dosaggio dei -bassh- mentre il potenziometro R9
un opportuno dosaggio degli «acuti-_

Il potenziometro R10 che troviamo applicato
sull'lngresso (piedino B) di iC1 servirà invece per la
regolazione del volume e proprio per tale motivo
dovrà risultare di tipo logertmico.

L'alimentazione, come già detto, può variare da
un minimo di 9 ad un masslo di 12 volt e può essere
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9 nov.

prelevata da un qualsiasi alimentatore. anche non
stabilizzato. in grado di erogare un massimo dl 0,5
ampère.

L'impedenza deii'aitoparlante deve risultare di 4
ohm tuttavia anche collegando in uscita un alto-
parlante da 8 ohm il circuito funziona regolarmen-
te. pur erogando (a parità di tensione) una potenza
dimezzata. -

Difficoltà di montaggio non ne esistono: posso
solo consigliarvi di racchiudere il circuito ail'lnterA
no di un contenitore metallico e collegare a massa
la carcasse dei potenziometri onde evitare che
queste captino dei ronzio di alternata, nonche di
oorredara i'integrato iC1 di una piccola aietta di

. ratlreddamonlo per consentirgli di smaltire meglio
ii calore generato durante il tunzionamento a tutto
volume.

NOTE HEDAZIONALI

Il circuito, pur non avendolo provato, sulla carta
ci sembra funzionale ed e per questo che abbiamo
deciso di pubblicarlo.

Rispetto allo schema originario cl siamo comun-
que permessi dl apportare una modìflce in quanto il
lettore, rltaniamo per una svista in fase dl disegno,
aveva collegato a massa il piedino 7 del/'integrato
IC1 anziche Il piedino 10 e questa. sempre in via
teorica, non ci sembra essere una configurazione
corretta.

Per il resto, Io ripetiamo, non dovrebbero sussi-
stere problemi se non quello di fare attenzione a
non applicare in ingresso segnali di ampiezza
troppo elevata par non rischiare di danneggiare II
transistor TR1 in quanto II controllo di volume e
posto piú avanti sul/'ingresso del/'Integrato
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COMPONENTI

R1 s 1,0 meoaohm 1/lilllafl`
200 ohm 1 I4 Will
700 ohm 1 Id walt

.600 ohm 1 /4 wall
1 00.000 ohm potenziometro _.
5.000 ohm 1 /4 viali
39.000 ohm 1 /4 walt

RI - 5.600 ohm 1 14 watt:2.: "islamWww..= . o m polenx.
R11 = 47.000 ollm 1 Il Wlfl
R12 = 1 ohm 1 watt

10 mF alottr. 16 volt
4,7 mF elettr. 10 volt
10 mF elettr. 16 volt
5.600 pF poliestere
100 mF elettr. 1 0 volt
2.200 pF poliestere

C1 = 2.200 pF poliestere
Cl = 100 mF elettr. 10 volt
cv = 1.000 pF poliestere
C10 = 220 pF a disco
C11 = 1.000 mF eleltr. 35 volt
C1 00.000 pF poliestere

82
88

9
O o

integrato tipo TBA.810 S o AS
Altoparlante 4 ohm 5-6 watt

'lE/18103
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Ricordatevi inoltre di utilizzare, sia per ll col-
legamento d'ingresso, sia peri collegamenti con i 3
potenziometri, del cavetto schermato, collegando-
ne la calza metallica alla massa del circuito. diver-
samente questi fili potrebbero captare essipure del
ronzio di alternata che sentireste poi riprodotto in
altoparlante. '

Per quanto riguarda I'aletta di raffreddamento
per l'integrato IC1, questa potrà risultare costituita
da due piastrine metalliche che potrete fissare con
delle viti alle due alette che sporgono dal corpo
del/'integrato (nel caso del TBA.810 AS) oppure
stagnare direttamente su queste alette, nel caso
del TBA.E10 S.

Ouesl'ultimo integrato infatti si differenza dalla
versione AS per il tatto di non disporre sulle alette
proprie di un loro per il fissaggio di un'eventua/e
aletta esterna4

VIERATO plr CHITARRA ELETTRICA
Slg. Eapulto Clre - Gaeta

Sono un appassionato lettore della vostra rlvlsta
e come la gran parte dei lettori traggo spunto dai

vostri articoli per realizzare a mia volta, nelle ore di
tempo libero. dei dispositivi elettronlcl.

Ultimamente ho progettato un sempllce -vlbra-
to» per chitarra elettrica che mi ha oosl soddlstatto
da sottoporlo alla vostra attenzione sperando dl
vederlo eventualmente pubblicato nella rubrica
«Progetti in Sintonia-.

ll progetto, come vedesi dallo schema elettrico.
impiega 3 soli transistor dei quali i primi 2 vengono
utillzzati per reallzzare un oecillatore a basaieelma
frequenza mentre il terzo tunge da stadlo miscela-
tore-preampliticatore4

Le sezione oscillatrice, costituita da TR1-TR2.
genera un segnale sinusoidale la cui frequenza
può essere variata da un mlnlmo di clrca 5 Hz ad un
massimo di circa 18 Hz tramite il potenziometro R4.
Questo segnale. prelevato dal cursore del poten-
ziometro R9 tramite il condensatore 05, viene ap-
pllcato sulla base del translstor TR3, un punto
questo in cui converge anche il segnale di BF ge-
nerato dalla chitarra e prelevato delle boccole
o'entrata tramite il condensatore elettrolitico 06.

Come già detto il translator TR3 prowede a ml-
scelare questi due segnall tra di loro ed a restituir-

i
Tll1

i

Componentl

R1 = 4.700 ohm 1 Il walt
R2 = 15.000 ohm 1/4 vlllt
R3 I 10.000 Ohm1/l m
R4 a 41.000 ohm potenz. llnoore
R5 = 1.000 ohm 1/4 watt
R6 = 47.000 ohm 1/4 Watt
R1 = 100.000 ohm IrlmmOr
R0 = 2.200 ohm 1 /4 Watt ~
R0 22.000 ohm potenx. Ilnoan
R10 - 41.000 ehm trlmmer
R11 I 4.100 ohm 1 /4 viatt
R12 B 150 ohm 1/4 M

01 a 22 mF elottt. 16 volt
C2 = 2,2 mF Ililtt. 25 volt
03 = 2.2 mF elolh. 25 volt - ' E c
CO = 2.2 mF elettr. 25 volt
05 = 100.000 pF polloobri
OG = 4,1 mF eleltr.16 volt
C1 = 10 mFoIettr.16 volt
O! a 22 mF elottr.16 volt

0020!
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celi in uscita sul collettore già opportunamente
preampliticati.

il trimmer R10 permette di regolare la tensione di
polarizzazione del transistor TFt3 in modo da otte-
nere. In assenza dl segnale in ingresso, una ten-
sione compresa tra i 4 e i 5 volt sul suo collettore.

II potenziometro H9 regola invece la protondita di
modulazione del vibrato. Per quanto riguarda l'ali-
mentazione il circuito richiede una tensione stabl-
llzzata di 9 volt e poiché l'assorbimento e molto
basso è possibile utilizzare per questo scopo an-
che una comuníssima pila per radio a transistor.

NOTE HEDAZIONALI

Precisiamo subito che il lettore, al posto della
res/stenza 87,. aveva inserito un trimmer da
100.000 ohm onde poter variare il valore dl questa
resistenza ed ottenere cosi sul collettore dl TR2
una tensione a riposo dl circa 44,5 volt.

Cio permette di ottenere dell'oscillatore un se-
gnale maggiormente simmetrico e se nel nostro
dlsegno non appare è solo per una svista del dise-
gnatore.

Un altro particolare che vorremmo Iarvi presente
e di effettuare i collegamenti d'ingresso e d'uscita
con del cavetto schermato, ricordandovi di eta-
gnare alle massa la calza metallica, diversamente il
circuito capterà del ronzlo di alternata che sentire-
te pol riprodotto in altoparlante.

ANNAFFIATOHE AUTOMATICO per FLORICOL-
TURA
Sig. Polldorl Fldofioo - S. Slltø (PG)

ll giardinaggio e la iloricoltura rappresentano un
hobby a cui molti si dedicano, un hobby tuttavia
cha richiede una certa dose di sacrifici in quanto le
piante vanno annafliate con contlnultaåe trascu-
randole anche solo per qualche giorno si corre ll
rischio di ritrovarsi con ll proprio giardino comple-
tamente secco e i tiori appassiti proprio per man-
canza dl acqua.

Per tutti gli appassionati di giardinaggio e 'lori-
cottura i quali giornalmente debbono preoccuparsi
di annafliare le proprie piante, un'operazione que-
sta che a lungo andare può divenire abbastanza
noiosa dedico questo circuito4

Si tratta di un circuito sensibile all'umldita in
grado di determinare quando la terra e troppo
secca e di eccitare di conseguenza un relè con il
quale potremo comandar una pompa. un'eiettro-
valvola o qualsiasi altro motore elettrico in grado dl
svolgere determinate iunzlonl.
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ll cuore di tale clrcu`tto e costituito dal sensore Il
quale può essere ricavato da una basetta dl circui-
to stampato inciso a pettine come vedesì nel dise-
gio dello schema elettrico, sensore che lavora in
abbinamento col transistor TR1 r '

Quando la basetta e umida, irai «dentb ol questo
pettine scorre una debolissima corrente che am-
plificate dal transistor TR1, permette di ottenere
una certa tensione ai capi del trimmer R1 , tensione
che viene utilizzata per pilotare gli ingressi 6-7 del-
i'integrato IC1, di tipo TCA.965.

Tale integrato, da parte sua, non e altro che un
«discriminatore a tinestra› in grado di stabilire sete
tensione d'ingresso si mantiene all'interno di una
zona di tolleranza da noi prelissata applicando op-
portuni livelli dl tensione sui piedini di controllo 8-9
oppure se esce da questi limiti: nel primo caso ln
uscita (piedino 13) avremo una tensione positiva
mentre nel secondo avremo una tensione di circa 0
voltA

Le tensioni di riterimento da applicare ai piedini
8-9 vengono ricavate direttamente dalla tensione di
6 volt circa, iomita in uscita dall'integrato sul pie-
dino 10, tremite il particolare costituito da RJ-RS-
R6.

In pratica noi applichiamo al piedino B una ten-
sione di riferimento di 4 volt ed al piedino 9 una
tensione dl 2 volt e cosi tenendo diciamo all'lnte-
grato che la tensione In ingresso deve mantenersi
entro un minimo di 4-2 = 2 volt ed un massimo di
4 + 2 = 6 volt.

In condizioni normali di funzionamento, cioè
quando il sensore è umido, la tensione in ingresso
si mantiene appunto entro tali limiti, quindi il pledl-
no 13 d'uscita viene a trovarsi in condizione logica
1 (max tensione positiva) ed il transistor TR2, che è
un PNP risulta lnterdetto` cioè non conduce e non
ta eccitare il relè.

Se Invece ii terreno e secco e il sensore non e
lnumidlto` la tensione sul piedini 6-7 di l61 scende
a 0 volt (il transistor TRt intatti non coduce) coi
risultato che anche l'uscita (piedino 13) si porta a
livello 0.

In tali condizioni Il transistor TR2 che prima ri-
sultava interdetto inizierà a condurre facendo di
conseguenza eccitare il relè collegato in serie al
suo collettore.

Faccio presente che il trimmer Fl1` posto tra l'in-
grasso dell'integrato e la massa. ha il compito di
regolare la tensione e riposo suli'ingresso di lCi
consentendo così di aumentare o diminuire l'lnter-
vallo di tempo ira un'annafliatura e l'eltraA

Il contatto del termostato collegato in serie all'a-
limentazione positiva serve invece per evitare che
le piante ricevano acqua nelle ore più calde della
giornata.

Per quanto riguarda inline l'alimentatore mi
sembra che non vl sia nulla da osservare visto che
questo sl riduce In pratica ad un solo ponte rad-
drizzatore più in integrato stabilizzatore di tipo
uAt7815.
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Oomponenfl

R1 - 4.100 ohm trllnllur
4.100 ohln 1/4 wlfl

R 10.000 ohm 1 Il Wall
s 39.000 ohm 1 /4 vrefl

R
33.000 ohm 1/4 walt

0 = 33.000 ehm 1/4 walt
C1 a 100.000 pF a dlacø
cz s 100 mF eletlr. 25 vol!
03 1.000 mF eletti. 25 volt
D81 dledo al slllclo IN4007
RS1 = ponte raddrlzz. 100 v. 1 A.
TR1 = translator PNP llpo A612! o IC111
TR! = translslor PNP tlpo 80130
IC1 = Integrato tlpo TCASBS
IC! ntogralo tlpl uA.1015
Relå 12 volt 2 scambi
Trasformatore: primario 220 volt
mondello 1 5 volt 0,5 ampia

NOTE REDAZIONALI

L'ldea di annatfiare automaticamente un giardi-
no non appena il tasso di umidità scende al di sotto
dl un certo limite à senz'altro molto più geniale che
non ennaliiarlo tutti i giorni automaticamente alla
stessa ore: inutile intatti consumare acque se per
caso quel giorno è piovuto quindi ad annatliare
hanno proweduto le nuvole.

L'unica cosa che non condividiamo. ma forse
all'atto pratico potrebbe anche esserci una sple-
gazione che purtroppo non ci e state fornita, e

quella di aver utilizzato un dlscriminatore e finestra
per raggiungere questo scopa, quando a prima vl-
sta un normalissimo comparatore per esempio dl
tipo LM4 311 oppure anche l'integrato TCA.9657im-
piegato come comparatore a soglia unica sembre-
rebbe poter meglio risolvere il problema.

Utilizzando il comparatore a finestra potrebbe
inlatti verilicarsi che anche con il prato complete-
mente allagato iI relá si ecciti in quanto in tali con-
dizioni la corrente di base di TR1 risulterà cosi ele-
vata da tar salire la tensione d'ingresso di IC1 al dl
sopra del limite superiore della finestra quindi da
portare l'uscita 13 in condizione logica 0 (condi-
zione di eccitazione).

Se invece noi fissiamo una soglie sole per
esempio dI 5 volt e diciamo: finche la tensione in
ingresso a IC1 si mantiene al dl sopra del 5 volt la
pompa deve rimanere spenta e deve invece ac-
cendersi non appena la tensione stessa scende al
di sotto dei 5 volt, automaticamente avremo aggl-
rato l'ostacolo.

Per ottenere questo, utilizzando sempre l'inte-
grato TCA.965, sipotrebbe per esempio staccare iI
piedino dal collettore di lC1 e lasciarlo collegato a
tale collettore il solo piedino 6, poi utilizzare come
uscita il piedino 14 anziche il 13, eliminando con-
temporaneamente dal circuito le resistenza 95.

Per quanto riguarda il transistor TR1 il lettore
dice di aver utilizzato un PNP el germanio di tipo
AC128 oggiogiorno abbastanza difficile da reperire
tuttavia pensiamo che lo si possa agevolmente so-
stituire con un qualsiasi PNP al silicio. tipo per
esempio il BC177, senza che si riscontrino grossl
mutamenti nel funzionamento del clrculto.
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RADIONICROFONO DI POTENZA
Sig. Ouocl Gilberto. Anguillara S. (Retna)

Da molto tempo ho studiato per poter realizzare
un semplice progetto dl trasmettitore in FM (gam-
ma 88-108 MHz) adatto per chi non possiede molta
.grana- e llnalmente ho raggiunto lo scopo con
ottimi risultati.

La potenza in uscita da questo circuito si aggira
su 1 watt. quindi più che sufficiente per realizzare
delle stazioni locali In FM per piccoli quartieri o
piccoli paesini senza dover sborsare centinaia e
centinaia di biglietti da mille per acquistare un tra-
smettitore professionale.

Come vedesl nello schema allegato. ll circuito e
composto da tre soli transistor.
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ll primo di questi, un 2N3866 (vedi TFi1) I'ho im-
piegato nello stadio osciliatore che ho ben curato
per ottenere un'ottima stabilità in lrequenza.

Proprio al fine di migliorare la stabilità. questo
oscillatore viene tatto lavorare nella gamma com-
presa tra i 44 e 54 MHz.

il secondo transistor, sempre un NPN di tipo
2N3866 (vedi TFi2), lo strutto invece come stadio
ampillicatore-duplicatore ottenendo così in uscita
sul suo collettore il doppio della lrequenza gene-
rata deil`oscillatore, cioè 08-108 MHz.

Segue inline un terzo transistor di tipo 2N4421
(vedi TR3) impiegato come ampllllcatore finale di
potenza.

Ouest'ultimo stadio e identico a quello da vol
impiegato sul TX-FM1. tranne alcune piccole mo-
dlilche che sì sono rese necessarie per adattarlo a
questo mio circuito.

La modulazione in lrequenza si ottiene pilotando
i diodi varicap BA102 collegati in parallelo alla oo-
blna L1 dell'oscillatore con un segnale dl BF appli-
cato sul terminali d'lngresso.

ll commutatore S1 che seleziona sull'lngreeso tre
diverse capacita (CB-610011) consente dl variare
la deviazione in lrequenza.

Le bobine impiegate in questo progetto sono
state realizzate tutte con lllo di rame argentato da 1
mm. di diametro e presentano le seguenti caratte-
ristiche: '
L1 = 1 spire awolte su un supporto cilindrico dl 6
mrn di diametro leggermente spaziate
L2 = 5 spire avvolte su un supporto cilindrico dl 8
mm di diametro leggermente spaziate
L3 = 6 spire awolte su un suppone cilindrico di 6
mm dì diametro leggermente spaziate
L4 = 5 spire awolte su un suppone cilindrico dl 8
mm di diametro spaziale
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TARATURA

Tarare un trasmettitore per chi non possiede.
come il sottoscritto. un'adeguata strumentazione e
sempre un'operazione alquanto ardua, comunque
io ho proceduto nel modo che segue ottenendo
ottimi risultati.

Ho realizzato la vostra sonda di _carico LX246
(vedi rivista n. 52-63), pol ho preso un ricevitore FM
e tenendolo a pochi metri dal trasmettitore i'tio ac-
ceso sintonizzandolo sulla lrequenza che deside-
ravo trasmettere.

Ho inserito la sonda tra ll punto A e la massa
(togliendo ll ponticello che serve per alimentare la
base del transistor TR3), quindi ho acceso il tra-
smettitore ed ho ruotato ll trimmer R1 ed il com-
pensatore C4 llno a sintonizzarmi su tale lrequenza
(lo sl rileva sentendo la portante).

Se per ottenere questo ll cursore dl R1 dovesse
venire ruotaio tutto da una parte, sl potrà aggiun-
gere una spira alle bobina L1 oppure dlatanziaro
maggiormente le sue spire fino a riportare tale
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cureore e centro corse. _
A questo punto ho ruotato i compensatori C14-

015 lino a leggere sul tester applicato alle sonda di
carico la massima tensione possibile (nel mio pro-
totipo ho ottenuto 0,9 volt).

Ho spento il trasmettitore e I'ho riacceso dopo
circa un minuto per controllare se la trequenza di
trasmissione era sempre la stessa.

Se questa veriesse si potrà sempre riportarla sul
valore voluto agendo sul trimmer R1 (Il quale tunge
in questo circuito da «sintonia line. permettendo di
variare la trequenza in più o meno di qualche deci-
na di kilohertz) e ritoccando quindi per la massima
uscita i due compensatori 614-015

A questo punto si toglie la sonda di carico dal
punto A, si ripristina il collegamento trai punti A-B.
in modo da pilotare la base del transistor TR3,
quindi sl applica la sonda dl carico in uscite tre le
presa -antennxu e la messa e si riaccende II tra-
smettitore. 1

Si tereno ore i due compensatori 018-620 cer-
cando dl ottenere la massima tensione sulla sonda
di carico, quindi si ritoccano anche 014 e Ci 5.

Faccio presente che sul mio prototipo sono riu-
scito ed ottenere, sulla sonda dl carico, una ten-
sione dl circa 8,5-9 volt con un assorbimento totale
dl 800-900 milliampère.

Terminata la taratura dovrete collegare in uscita
l'antenna dopodiché applicando sulle prese .en-
trata BF. il segnale prelevato in uscite da un pic~
colo premplificatore BF o de un miscelatore potrete
già iniziare a trasmettere.

NOTE REDAZIONALI
Lo schema inviato e tecnicamente valido pero

sappiamo gia per esperienza che iI 50% dei lettori
che Io realizzerà non riuscirà a farlo funzia/lare

Infatti quando si lavora in AF, se non si ha un po
di esperienza e non si dispone di un circuito stam-
pato «base» che obbliga a fissare i componenti tutti
nella stessa posizione, sipossono ottenere risultati
molto diversi ed anche ottenere circuiti che autoo-
sci/lana con estrema facilità.

Vorremmo quindi aggiungere qualche conslglio
pratico e cioe:

1) Fate in modo che le bobine L1'L2-L3 non si
trovino tutte sullo stesso asse, bensì cercate dl sl-
stemarle perpendicolarmente fra di loro in modo
che non possano influenza/si a vicenda.

2) I condensatori di disaccoppiemento di ognl
stadio debbono andare a messa il più vicino possi-
bile alla pista a cui è collegato l'emettitore del
transistor di questione e non in punti qualsiasi dove
esista una pista di massa.

3) Tali condensatori debbono inoltre collegarsl il
più vicino possibile all'estremita fredda della bobi-
na, perche se Ii collegassimo ad una distanze di 3-4
cm., questo spezzone dl pista si comporterebbe in
pratica come un «allungamento- delle bobina ab-
bassando di conseguenze la frequenza di sintonia.

4) Chi non dispone di un frequenzimetro per la
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taratura, dovrà procurarsi perlomeno un grid-dip
per controllare su quale frequenza si eccordenoi
vari stadi, infatti è molto facile, allungando o re-
stringendo la bobina, fare dei salti anche di diversi
MHz per cui I'oscilla tore, anziche lavorare fra H4 e
i 54 MHz, potrebbe facilmente oscillare al di fuori dI
questa gamma e con un sintonizzatore FM non
sarebbe più possibile captarne la seconda armo-
nicaA

5) Lo stesso dicasi per lo stadio duplicatora in
quanto à facile che qualche lettore, aumentando la
capacità di C14 e 615 e vedendo Ia tensione ìn
uscita che saleY pensi di aver -miglioratm il circui-
to senza tener presente che in questo modo si arn-
plifica di più la frequenza «londamentale- di 44-54
MHz che non la 2" armonica, cioè la frequenza che
ci interessa trasmettere. '

6) Non sappiamo se sia una dimenticanza ma
riteniamo che nel punto comune a JAF3-L2 debba
essere applicato un condensatore dl fuga da 1.000
pF.

Noi avremmo inoltre sostituito il condensatore
fisso C7 da 82 pF con un compensatore da 10/100
pF per migliorare I'adattamento lre I'uscite dell'0-
sci/latore e l'ingresso dello stadio duplicatore.

Rammentiamo inline che e necessario scher-
mare I IIIi percorsi dalla BFper evitare che residui dl
alta frequenza vengano da questi captati mettendo
cosi in crisi lo stadio ostzillatoreÀ

Come antenna e assolutamente necessario uti-
lizzare una ground-plane, un dipolo o un qualsiasi
altro tipo che si disponga di un'irnpedenza esatta-
mente dì 52 ohm. collegando antenna e trasmetti-
tore con un cavo coassiale da 52 ohm.

In altre parole non si abbia la pretesa di utilizzare
come antenna uno spezzone di filo lungo 50 cm.
come In una microspia diversamente sl vedra lon-
dere il transistor finale.

FOTOCOIIANDO DISTADILE
Sig. Sgrllla Mauro - Roma

Vi invio lo schema di questo totocomando da me
progettato in quanto penso che essendo un pro-
getto di basso costo e molto versatile, possa risul»
tare utile ad altri lettori a cui necessiti un semplice
circuito per aprire e chiudere in automatico un
cancello o una serranda, o più semplicemente per
accendere e spegnere il televisore a distanza.

. Come noterete tale circuito impiega un solo in-
tegrato TTL di tipo SN7476 (contenente al suo in-
terno due flip-flop J-K) più 3 transistor di tacile
reperibilità.

Il tunzlonamento è semplicissimo intatti per ec-
citare iI relè basta dirigere un fascio di luce contro
la resistenza e lo stesso dicasi anche per dlsecci-
tario. Quando la luce colpisce la totoreslstenza,
questa automaticamente abbassa la sua resistenza
interne tino ad un valore tale da portare in condu-

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



Componenti

R1 u 1.2000hm Illvrlfl
R2 = 2.200 ohm trimmer
R3 10.000 ohm 1 /4 WII!
R4 = 1.000 ohm 1/4 Il!!
R5 = 330mm1/4 rrltt
FR1 I lotorulllonu

081 = diodo Il llllclo "44001
1111 = tranelltor NPN tipo 06100
TRZ = tranllltor NPN tipo 80100
TRJ = translator NPN tipo 00135
DL1 s diodo led
IC1 I lntegratotlpo $N1416
Roll e volt 1 .cambio

i i

8717475

zione il transistor TR1 (normalmente interdetto) e
ponendosi ln conduzione questo cortocircuito e
massa con il proprio collettore l'ingreseo dl clock
(piedino 1) del llip›llop J-K contenuto all'interno di
IC1.

In altre parole ogni volta che un tasclo dl luce
colpisce la totoresistenza, sull'lngresso dl IC1
giunge un lmpulso -negatívon dl clock a poiche
tale lllp-llop è utilizzato in modo da operare come
«divisore X 2», al primo impulso I'uscita (piedino
15) si porterà ad un livello alto (massimo tensione
posltiva)` al secondo impulso dl porterà a massa,
pol di nuovo al positivo e cosl di seguito4 È owio
che quando sull'uscita di lCt sarà presente una
tensione positiva i due transistor TRZ-TRS si por-
teranno in conduzione tacendo eccitare il relè e
contemporaneamente facendo accendere il diodo
led spia DL1; viceversa quando sull'uscita di lCi
sarà presente una tensione nulla. i due transistor
risulteranno Interdetti. quindi vedremo il relè di-
seccitarsi e il diodo led spegnersi. Da notare in
questo circuito la lunzione svolta dal trimmer R2 il
quale permettendoci di modificare la polarizzazlo-
ne dl base dl TRt` cl consente ln pratlca dl regolare
le sensibilità dl tutto II diepositlvo intatti terando R2
In modo da inserire il massimo dl resistenza. ba-

sterà una luce debolissima per eccitare Il rele
mentre ruotendolo tutto dalla parte opposte sl rag-
giungerà un limite oltre ll quale neppure la luce del
sole è in grado di eccitare o alsoccitare il circuito.

NOTE REDAZIONALI

II clrcuito, utilizzando un integrato TTL, deve ov-
viamente essere alimentato con una tensione sta-
bilizzata da 5 volt e ciò potrebbe creare qualche
problema per I'eccitaziona del rele iI quale peraltro
potrebbe cdisturberen l'integmto con ipicchi che
genera in fase di eccitazione e diseccitazione.

A nostro avviso inoltre sarebbe opportuno appli-
care un condensatore da 100.000 pF a disco Ire i
piedini 5-13 di ICl ed un secondo condensatore
sempre di questo tipo in parallelo al trimmer R2
onde filtrare il più possibile i disturbi sempre ln
agguato quando si realizza un automatismo a TTL.
Nei casi più disperati potrebbe Inoltre rendersi ne-
cessario applicare un condensatore elettrolitico da
1 mF tra il piedino 1 di IC1 e le massa (il negativo del
condensatore andrà collegato alla massa e Il poel~
tivo al piedino 1).
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Sappiamo gia per esperienza che la reazione più
spontanea di un lettore quando arriva a questa pa~
gina di «errata-corrige» è quella di esciamare:
«guarda un po' questa rivista. non c'e progetto che
non abbia un componente di valore sbagliato o una
modifica da apportare: evidentemente i circuiti non
vengono montati e nemmeno collaudati!-

Anche noi se cl trovassimo dall'altra parte reagi-
remmo più o meno così. tuttavia chi con troppa
iacllità pronuncia tale sentenza non sl rende conto
che In un mondo vario e imprevedibile come quello
dell'eiettronica. dove basta una tolleranza ecces-
siva di una resistenza o di un condensatore per
bloccare il funzionamento di un circuito. tale rubri-
ca deve torzatamente esistere se si vuole che tutti.
anche i più inesperti. riescano a far iunzionare i
loro montaggi

Sarebbe assurdo intatti che pur accorgendoci
_ che il valore di una resistenza e stato modiiicato

per un errore tipografico oppure che sulla serigra-
fla dei circuito stampato la resistenza R1 e stata
inavvertitamente scambiata con R2 tenesslme per
noi questo -eegreto- lasciando così migliaia dl let-
tori in panne con il loro circuito. quando semplice-
mente riportando l*errata corrige sulla rivista. tutti
potrebbero ritarlo funzionare

Non riportando sulle pagine della rivista tale er-
rore dimostrereinrno di essere degli «inialiibili›.
caratteristica questa di cui nessun essere umano
dispone, ma otterremmo anche i'erietto di mettere
in crisi i meno esperti rino a tar loro abbandonare
l'eiettronica per dedicarsi ad arti meno udlìlicllis.

P_er chi inizia può essere di stimolo scoprire che il
vero motivo per cui il tai progetto non gli lunzionava
non era dovuto ad un suo errore. bensi ad un errore
della rivista e cio gli farà riacquistare fiducia nelle
sue possibilita: se invece noi tacesslmo questi er-
rori e sviste moltissimi di questi principianti sareb-
bero lndottl a pensare che il circuito non iunziona
per loro incapacità ed anziché ricorrere alla con-
sulenza dei più esperti. per paura dl essere ridico-
lizzati. potrebbero decidere di abbandonare questo
hobby troppo «impegnativo» per passare ad altri
più «rilassanti»

In ogni caso ii tatto che si pubblichi un'errata
corrige non slgnitica che i progetti non vengano

' provati perché sinceramente possiamo assicurarvi
che di ciascun circuito rie vengono sempre montati
almeno 3 o 4 prototipi` quindi se a qualcuno un
progetto non lunzicna non è perché sia sbagliato lo
schema. bensì i motivi debbono ricercarsi altrove.

Per esempio un tipograto potrebbe aver dimen-
ticato uno 0 nello scrivere 10.000 ed in un caso di
questo genere una resistenza da 10.000 ohm o un
condensatore da 10.000 pF possono facilmente
trasformarsi in una resistenza da 1 .000 ohm o in un
condensatore da 1.000 pF senza che nessuno se
ne accorga.

A volte può essere il disegnatore che nello scri-
vere ie sigle dei vari componenti sulla serigrafia o
sullo schema pratico si distrae un attimo e scrive
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R5 laddove andava scritto R15 o viceversa e In tutto
queste condizioni chi monta il circuito senza con-
trollare contemporaneamente lo schema elettrico.
è owio che difficilmente riuscirà a tar Iunzionare ii
proprio montaggioA

Anche voi potete inawertitamente inserire una
resistenza in un posto sbagliato o un integrato alla
rovescio sullo zoccolo. e dopo ever fornito tensio-
ne vedendo che ii circuito non iunziona potrete
anche scoprirne subito I'errore ma non sempre e
suflicienle rimettere l'integrato al verso giusto per
risolvere il problemaA

Questo errore può aver tatto saltare un altro in-
tegrato o il transistor ad esso collegato quindi non
vie più possibilita di rar tunzionare ll circuito.

Non stiamo comunque a diiungarcí in questa se-
de su tutti i possibili motivi per cui a volte i circuiti

IODIFIGHE per
non tunzionano. passiamo invece ad occuparci
deli'argomento che costituisce ii tema speciiico di
questa rubrica, cioè a lornirvi tutte le notizie utili
per migliorare le prestazioni dei circuiti presentati
sul n. 76 e indirettamente a rispondere alle diverse
richieste di consulenza che cl sono giunte a tale
proposito.

un uom pu morsooene _
i. min cAsA (Lxua)

Molti lettori ci hanno scritto chiedendocl se a
normale chela cavità per i 10 GHz inserita in questo
progetto riscaldi durante il funzionamento4

A costoro rispondiamo che tale condizione e più
che normale inlattl il diodo gunn dissipa durante ii
iunzionamento circa 1.5 watt che owiamente cl
ritroviamo sotto forma dl calore sul corpo della ca-
vita.

Nessuno invece sl e accorto di un particolare
molto importante. cioe che noi sulla rivista abbiamo
scritto che per modificare il tempo di prealiarme era
necessario variare il valore di €29. mentre il con-
densatore su cui occorre agire è C20.

cuiAvE eLmaouicA
porArmFunTo (Lxua)

Nel redigere l'articoio abbiamo indicato per RB-
R'I-RB dei valori ohmicl che non coilimano con
quelli riportati nell'elenco componenti a pag. 61 ed
a questo punto I lettori più attenti' ci hanno subito
richiesto quali erano i valori che era necessario
montare sul circuito stampato.

Scusandoci dell'invoiontario errore rispondiamo
che i valori corretti per Rö-RT-Flfl sono quelli ripor-
tati neii'eienco componenti, cioe:
R6 = 02.000 ohm 1 /4 vrlfi
R1 = 56.000 ohm 1 /4 VM!
RI = 270 ohm "Om
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1) Tagliate la pista di massa che si collega al
piedino 4 dl lcì e con un corto spezzone di filo. sul
retro del circuito stampato, collegate il piedino 4
direttamente sul piedino 14 sempre di l02.

Questa modifica potrebbe sembrarvl un contro-
senso` infatti stacchiamo il piedino 4 da massa per
ricollegarlo di nuovo a massa sul piedino 14v tutta-
via se volete eliminare tale autooscillazione, dovete

' per forza eseguirla.
2) ll condensatore C23 che risulta collegato fra Il

piedino 3 di ICZ e la massa deve essere tolto dal-
l'attuale posizione e stagnatn sul retro dello stam-
pato fra il piedino 3 e il piedino 14 di ICZ` cioè deve
collegarsi nuovamente a massa però passando at-
traverso il piedino 14 a cui in precedenza abbiamo
collegato il piedino 4.

3) Eliminate dal circuito il condensatore elettro›

M GL URARE i nostri PROGETTI
ln quanto quelli riportati nel corso dell'articolo a

pagv 58-59 si riferiscono ad un primo prototipo di
tale progetto.

Precisiamo inline, non avendo riportato oell'artl-
colo, che il role 2 (uscita servizio). Quando si'fomi-
sce tensione al circuito, deve subito eccitarsl.

RICEVITORE VHF per la gamma
110-190 MN: ln FM(LX401)

Abbiamo riparato alcuni di questi ricevitori che
presentavano un diletto insolito In quanto l'inte
grato TDAJZOO (lCZ) autooscillave in modo tale da
lmpedire un regolare funzionamento (In pratica in
altoparlante si ascoltavano solo dei fastidiosissimi
scoppiettii).

Tale inconveniente era dovuto all'eccesslva
sensibilità del TDA.1 200 e quasi sempre io abbiamo
rlsoltc sostituendo l'lntegrato stesso con un po'
meno sensibile. _

E owio però che non possiamo consigliare que-
sta soluzione al lettore in quanto non possiamo
dirvi di acquistare 5-6 esemplari del TDAJZOO e dl
provarli uno per uno fino a trovare quello che non
autooscilla. non solo perché in questo modo vi ob-
bligheremmo a spendere una cifra non trascurabile
ma anche perché, pur acquistando tutti questi ln-
tegrati. non avreste egualmente la certezza dl tro-
vare quello che fa al caso vostro.

Abbiamo quindi cercato una soluzione diversa
che permettesse al lettore di tar lunzionare ll pro-
prio circuito apportandovi il minimo indispensabile
di modiliche ed e appunto tale soluzione che ora vi
Aproponiamo certi dl risolvere ln modo definitivo il
vostro problemaV

Se il vostro ricevitore autooscilla e «scoppiatta»
ln modo anomalo eseguite sul circuito le seguenti
modifiche:

litico C28 da i mF attualmente collegato fra il pie-
dino 7 di l02 e ia massa.

4) Avendo eliminato le autooscillazioni potrete
' Àescludere anche la resistenza R19 da 56 ohm ap-

plicata in parallelo al secondario della MFZ; cosi
facendo migliorerete la sensibilità del ricevitore.

5) È pure consigliabile sostituire il condensatore
elettrolitico 633 da 1 mF posto tra Il pledlno 12 dl
lCZ e la massa, con un poliestere o ceramico da
1.000 pF soltanto.

6) A quanti ci hanno scritto dicendoci che ll fun-
zionamento dello squelch non e regolare (a volte fa
pernaccriie come un bambino maleducato) consi-
gliamo inline di starare leggermente la MF2) o me-
glio ancora di effettuare le modifiche qul sopra ri-
portate in quanto pure questo dltetto potrebbe es-
sere causato da una momentanea autooscillazione
dl ICZ.

CONCLUSIONE

Giunti a questo punto siamo certi che converrete
con rioi circa l'utilità di questa rubrica infatti, rife-
rendoci per esempio al ricevitore VHF, vorremmo
vedere in quanti. anche tra i più esperti. sarebbero
riusciti senza i nostri consigli ad eliminare le au-
toosciilazioni: difticllmente, vedendo un circuito
che non funziona a dovere. sl va a pensare dl ta-
gliare una pista che collega a massa un piedino per
collegare poi tale piedino a massa In un punto di-
verso.

Tcllerate quindi queste pagine ed anche se pen-
sata che pervol siano lnutill in quanto siete in grado
d' isolvere da soli questi piccoli problemi, ricorda-
tevi che per tanti altri (meno esperti di voi) sono
invece utilissima in quando permettono loro di farA
funzionare i propri clroultl senza dovar ricorrere
alla mano datata' dei nostri tecnici.
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Tutti i lettori che hanno necessita dl effettuare
cambi. vendlte. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzi
completamente gratuite. No ono accettati an~
nunei di carattere comme La rivista non si
assume nessuna responsabl a su qualsiasi con~
testazlone che dovesse sorgere tra ie parti inte-
reaaate o sul contenuto dei testo. Gli abbonati
potranno usuiruire di questa rubrica senza nes-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indlrluo escluso.

_ VENDO 2 woofer alpa ASI-'30. 2 tweeter Philips ad 0140.
e 2 croeo'over da abbinare con I suddetti altoparlanti per
coatrulre casse acustiche da 35 Watt. Sig4 CARUSO OT-
TAVIO - Vla Galiori n4 3 - 53100 SIENA - Tal. 0571/280281.

- FRANCOBOLLI di molte nazioni del mondo vendo o
cambio con iaacicoli riguardanti elettronica per vendita
francobolli tratto con tutto Italia. Per ia vendita dei iran-
cobolll o per cambio rivista tratto solo zone ROMA. Sig.
FABlANI PIETRO - Via del Bandinelli n. 35 - 00163 ROMA.

_ OFFERTA speciale, vendo luci stroboscopiche corn-
pieta di lampada ilesh garantendo eflettl luminosi straor-
dinari a sole L. 40.000 e/o microepla FM LX359 a sole L.
5.000 (solo kit costa L4 9.500). Sig. ANTOLINI MARCO- Via
Mentana n. 15 A 40022 LUGO (HA)

- VENDO per cessata attività linee Sommerkamp
FRSO/FLSO come nuova ancora in imballo originale.
completa di tutti gli accessori a quarzi. con microiono
originale garantita, completa di IlMetri al prezzo di L.
400.000 trattabili4 Sig. DI BELLA SEBASTIANO - Vla RI~
aorqimentc rl4 5 - 95010 MACCHIA DI GIARRE (CT) Tel.
095/999136 ore lavorative - 095 /938589 ore pasti.

_ OCCASIONISSIMA vendo giochi TV (colore. blanco e
nero) -OONIC- completo di 3 cassette (wipeout. super-
aport. motoroycle) mai usato a L.. 140.000 SP. esclusa.
Sig. COREZZI ALBERTO - Via Nazionale n. 1 - 52010 SOCI
(AREZZO)

_ VENDO Owilloecopio da 6" computerizzata completo
di sonda e perfettamente iunxionante In ogni sua parte a L.
00.000 trattabili. SigA MAURIZIO SGAMEELLURI - CSO
Gllilora 11. 22/10 (Scala A) 16142 GENOVA Tai.
01 0/814656.

_ VENDO scheda di espansione memorie RAM da BK
perfettamente iunzionante e collaudata per computer 280
di Nuova Elettronica. e L. 170.000- Sig. Dl LULLO AL-
BERTO - Via Bronzino n.1 - Milano - Tei. 02/2041850 non
ore pasti.
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_ VENDO 1 Video Game LX446+4 ROM 240.000.- 1
Presauperstereo LX300 140.000.= 2 Equalizzatori BF
LX170 20.000. - Cad. › 2 LX160A -1 LX1GBB -1 Frequen-
zlmetro 0+170 MH: 7 cifre 190.000- 1 Voitmatro elet-
tronico S.R.E. 80000.- 2 H V 400+Traat.allm.
190.000.= 1 corso programmatore cobol 400000.- 1
alimentatore 0+4O V-2A S.R.E. 90.000. = 3 Protoboard
C.S.C. NO 100 25.000. cad4
sig. MAZZA v|NcENzo - via capoluogo n. 212 - 40034
CASTEL D'AIANO (BO) Tei. 051/914159 dopo le 19.

_ VENDO Uscilloscopio e valvole da tarare per acopl
didattici. Schermo 5 pollici, sonde. campo dl applicazione
BF. (500 KH!) L4 115.000 trattabili. Sig. FRATESI STEFA-
NO - Via Gaetano Bottari rl4 22 - 00135 ROMA.r

_ CAMBIO con oacilloscopio Trio mod.cs 1030 LX239
LX240 LX241 LX242 LX244 LX245 LX253 LX263 LX267
tutto tarato e perfettamente iunzianante. Inscatoiato. ga-
rantito. Vendo trequanzimetro (mis. di periodo) 7 cltre 310
MHz termostatato con LX236 avente uscita a parte.
Sig. LIBERATI LUCA › Via Vertumnc n. 25 - 00157 ROMA-
Tel. 06/4130254.

_ VENDO LX138 A/B completo di mobile serigratato e
caolatn a L. 74.000. - trattabili4
Sig. ROSSI MASSIMO - Via Paimetflne n. 5 - 00045 GEN-
ZANO DI ROMA - Tel. 06/9399704.

_ VENDO TX FM 1,5 W la cui irequenza può essere pro-
grammata da 88 a 108 MHz predisposto per Il PLLx ll tutto
completo di mobile a L. 100.000.=l Dlspongo Inoltre dl

' ' atori da applicare al suddetto iino a 70W con re-
lativi alimentatori.
Tel4 011/9677602 ore pasti4

_ VENDO centralina di comando per luci peiohe-strobo-
dimmere su Ct + 2 canali regolabili. Sopporta tino a 500W.
Il tutto e L. 58.0004 - più spese postali. Cedo Inoltre altri
apparati elettronici4
Sig. SIGNORETTO NAZARENO - Vla lafll n. 33- 37053
cEREA (va)
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- VENDO al miglior offerente microcomputer N.5. mon-
tato e perfettamente lunzlonante composto da: Alimenta-
tore, Bus. CPU. Interfaccia tastiera esadecimale. tastiera
esadecimale, interfaccia cassette. due espansioni memo-
ria BK. interfaccia video, tastiera allanumerica.
Slg. GIANOGLIO DARIO - Via Arduini) N. 54 - 10010 S.
MARTINO CANAVESE (TO) Tel. 01 25/7139545 ore aerall.

- RAGAZZO quindicenne appassionato di elettronica,
alle prime armi. corrispondereooe con pari età per acum-
bìo di idee ed esperienze. Sig. DE CONCILIO FELICE - VII
Nallonale N. 75 - 80143 NAPOLI.

_ VENDO PET/CEM 3032 + doppio drive floppy disk
2040 + stampante 80 colonne ad Impatto + amplificatore
10 Wait per il PET a Soli 5300000 dl llre. Slg. BASTIANEL-
LO SILVANO - Via Settimo N. 5 - 36023 LONGARE (VI) Tei.
0444/ 555551 .

_ VENDESI frequenzlmetro professionale digitale da 500
MH: di Nuova Elettronica in perIette condizioni dl funzio-
namento. a _
Tel. 081/276554 dal Lunedì al Venerdi ore 14~16 (FRAN-
CO).

- VENDO PRG-7 VAESU A. L. 220000. I'apparecchio
(acquistato nuovo un anno Il) e In ottime condizioni este-
tiche e perfettamente funzionante. Sig. ROBERTO ALFA-
NO - Vla Pian di Forno rl. 24/1 -16153 SESTRI PONENTE
(GE).

`- VENDO ricevitore Grundig Sstellit 2400 perfetto stato
ancora in garanzia. Sig. CHIESA GIUSEPPE - Tel.
010121481

- VENDO tastiera aitanurnerloa RCA nuova mod.VIP601
L. 70.000=4 Interleccla vldeo usata. funzionante Mostek
VABZ L. 100.000 I . Scheda CPU N.E. mancante Solo della
EPROM L. 35.000 -. Scheda N.E. BK con SK memoria L
00.000 = . Sig. DI NOZZI EDOARDO - Flalla S. Vittore n.

_ 25 - 20044 VERBANA INTRA (NO) Tel. 0323/42159.

- ACQUISTO planoforte elettronico usato In buone con-
dizioni zona Emilia-Romagna. Veneto per problemi ol tra-
sporto. ~
Sig. FREDDI LORENZO - Corso Isonzo nv 4B - 44100
FERRARA - Tel. 0532/32111 .

- VENDO ricetrasmeltitore CB. 5W Cl! cUTAC- modello
TRXSO completo di staffa per montaggio In auto + al. sts- '
blllzzato «ZEB elettronica. modello AVRO 18. 6Vcc.2w a
L. 100000.
Sig. FIOSATI GIANFRANCO - Vla Taverna n. 6 - 65010
Collecorvino (PE).

- OCCASIONE VENDESI schede espansione memorie
Nuova Elettronica. BK FIAM complete a L. 110.000; RAM
2114 singole L. 8500; scheda mlorocernputer CL180 nuo-
va prezzo conveniente.
Sig. CASADIO GABRIELE - Tel. 051/437430.

-- REGISTRO cassette su apparecchiature professionali
con i nuovissimi metodi HlG-COM. Fedeltà garantite s
qualsiasi equalizzatore. Tratto solo zona di ROMA. Sig.
CAMMARERE ERNESTO - Tel. 5266916.

- VENDESI miglior offerente per bisogno organo elettro-
nico completo dl mobile apparso sul n. 60/61 delle rlvim
del Giugno-Luglio 1978. Sig. FANTONE GIANNI - Vla Lit-
Lerdl n. 11 - 19100 IMPERIA.

_ VENDO al. stabilizzato 4.56-9-12-13 V00. 3A + _4 BRO-
parlantl per auto + autoradio stereo a cassette (radio
OL/OM, cassette stereo B) VOXON completo di BOO-
STER a L. 110000. Sig. ROSATI GIANFRANCO A Vla Tl-
vema N. 6 - 65010 COLLECOFIVINO (PE).

- CERCO schemi elettrici di RTX del 144-14BMHZ ZM 6.
del 27MHz CB in cambio cedo lrancobolll, cartoline e
adesivi. Sig. RECANZONE FRANCESCO - Via Vercellone
N. 17 -13071 BIELLA.

- VENDO Superstereo LX300 L. 130.000 Videogame
LX446 + 4 EPROM I.` 240.000 Frequenzirnetro 0+ ZOOMHz
7 CM L. 200.000 Ampliilcatore UK193 50 + 511W
L.150.000 Corso programmatore Cobol L.400.000 Multl-
metro digitale Simpson 460/3 3 1 /2 cifre L. 350.000. Tutto
nuovo.
Sig. MAZZA VINCENZO - Vla Capolußgo n. 212 - 40034
CASTEL D'AIANO (BO) Tei. 051/914169 0090 le Bre 19.

- CAMBIO sintonizzatore "CB 5+31 MHz professionale
del valore di L. 120.000 + altoparlante medi HOW B
ohm+50 Transistor + 20 Condensatori con preampllfl-
oatore AF-FM o 2 (DUE) amplificatori BF da 12+35W o
preamplificatore amplificatore BF alimentazione 12,6 per
auto e preempllficatore stereo. oppure alimentatore dal
zero (0) + 40V 6A 70W Stabilizlalø. Sig. PATRIZIO 5.5. -
OSTIA LIDO - Tel. 06/5601777 dalle ore 9 alle 13,30. .

- VENDO stazione completa FM 70W L. 1.000.000.-
Celcolatore Texas YI58 L. 100.000. - Antenna Cubical CB
L. 100.000* Sly. CETRANGOLO ENZO - C/O RADIO
E.R.A. - Wa Capolascala n. 15 - 54070 S. GIOVANNI A
PIRO (SA) Tel. 0974/953015 ore pasti.

- CEDO circa m. 120 di flIm super B sonoro B/N con
Picard a rn. 3700 eotto il mare in cambio di un micro-tra-
emetfiiore FM. Sig. ANZIL FRANCO - Rua Matteotti -
33010 PAGNACCO (UD).

_ COMPRASI TX-FM di Nuova Elettronica in zona Lom-
bardia-Veneto-Emilla + Piemonte composto dai seguenti
kit: LX239 - 240 - 241 - 242 - 244 - 245 con trasformatori.
mobili e strumenti solo se in ottimo stato (da vedere) a L
300.000. Sig. GILIBERTI MASSIMO - Vla Damiano Chiesa
n. 22 - 25100 BRESCIA.

_ VENDO Micro-Computer dl NE. nella sua contigura-
zione minima LX380-384 a L. 300.000. II tutto montato a
regola d'arte. collaudato e regolato. Sig. MONTECCHI
CARLO - V.Ie Belvedere n. 54 - 41028 SERRAMAZZONI
(M0) Tel. 059/942257 ore 20-21.

- VENDO ampli SOW + PRE stereo + alimentatori L.
50.000/ampli Ibrido ilp 120 + alimentatore toroioale L.
65.000 ancora imballati/ricetrsemettltorl porta ili quarzati
1W general L. 70.000/corso elettronica iactron
2000 + ôAmpliamentl L. 60.000/MJKVT sistem 5-50 espe-
rimenti elettronici L. 45.000 Prezzi trattabili. Sig. POZZI
MARCO - Vla Mezzini n. 89 - 50019 SESTO FIORENTINO
(FI) Tel. 055/4492923.
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- VENDO cono radio alereo S.R.E. con materiale L.
300000. LX193 e LX220 sintonizzatore e amplificatore
d'antenna L. 25.000. LX463 chiave elettronica L. 15000
Poilaroid colorpak II L. 25000. Vecchie autoradio per Be-
lIlII miglior Ofiereflte. Sig. MANENTI OTTORINO - V. F.i|i
ROIIIII rl. 9 - 20066 GALLIATE (NO) - Tel. 0321/62350
dopo le ore 20.

-'VENDOLX300-301-302-383-304-305-386-387-
300 più monitor e mobile monleli più 14 memorie RAM
2114 I L. 500.000.
Sig. FOSSATI EZIO - I3030 GHISLARENGO (VC) - Tel.
0101/060125 ore serali.

-- CERCO corso elettronica industriale delle S.R.E. senza
Illllerllle. Sig. MARIO ROSSI - VII MInlegne N. 23 - 41013
CASTELFRANCO EMILIA (MO).

- CERCO pre-ampli Goloso G 3235-HF anche non lun-
zionanle purche completo In ogni parlioolare. Eventual-
mente acquisto anche Ilnale 6.236. Sig. COT'TA SILVIO ›
VJ. Mezzini rl. 32 - 27029 VIGEVANO (PV).

- VENDO 16 RAM 2114 perfette (ßOIIIUdIb W 80001”
LX300)I L. 70.000. oppure e L. 5000 oedeuna.
Sig. ARENGA PASOUALE - VII S. Rosa n. 11 - 00046 S.
GIORGIO A CREMANO (NA)

- VENDO Ilnlonizzllore LX193$+D - LX235 - LX225 -
LX237 lutto in mobile N.E. L. 70.000.
Sig. PICCINNO MARIO- VII Peccloll n. 50- ROMA- Tel.
40551 1.

- VENDO perletumente iunzlonante oscilloecoolo Anl-
vence 05140 da 10 MHz logulmto ln Inghilterra con ma-
nuele ed Imballo originali. L. 350000 poco trattabili. Cedo
preempllllcatore per oecllloscopio.10-60 dB max 000 Mltz
e_generalore BF.
Sig. EDILIO SENATORE- VII Caraveglioa n.18 Pa'rco
Beusano- NAPOLI

- CEDO Kit LX453 perletlarnente lunzlonente al maggior
ollarenle o cambio con microfono lil-FI. Cerco inoltre un
mixer stereo con preeacollo e ooppla cene aoultiche
3Vle 8 ohm 00W.
Sig. MANNA SALVATORE - VII PIIermO rl. 404 - 95100
CATANIA.

- CEDO 150 numeri tra Radloeleltronlce. Selezione, CO
Elettronica. Elettronica Oggi ed litre. a L. 300-500 cie-
ecuna; 30 rivilte dl elettronica In lingua Inglese Tutte an-
oora nuove. Ne cedo gratuitamente molte altre.
Sly. SENATORE EDILIO - VII Clmvnglioe n. 10 - PIrcO
BIuIIno - 80125 NAPOLI.

- 1 MILIONE In contanti per un eccitetore e lineare FM
00-100 MHz rnInlmo 5-600W non autoceslruilo e perlelln-
nleme lunzionante completo dl anlenne (poeelbllmenle
IlrIlI lui 105 MHZ). Sig. MOGGI ALBERTO - VII Veneto N.
21 - LUNETTA DI MANTOVA - Tel. 0376/325111 chiedere
dl Paolo.

- VENDO microtrumetlltore In FM da 00-100 MHz rego-
labili; Potenza mmlma ln buone conúlzlonl raggio 200
mflrl tim. mirtfl AMTRON UK108 I L. 8.000. Slg. MAN-
CINI UMBERTO - VII Sblrre Inlerlori (INA CASA) i Monte
rl. 17 60100 REGGIO CALABRIA.
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_ CERCO un melronomo elettronico anche vecchio ma
iunzlonante. Ollro In cambio dischi anni 60 In ottime oorl-
dizlorli.
Sig. TUROLDO FABRIZIO - S. VITO AL TAGLIAMENTO -
Tel. 0434/00700.

_ VENDO radiocomando a un canale. prezzo da inni.
Sig. CICIONI ROBERTO - VII Solitario - 06055 MARSCIA-
NO (PG).

- CAMBIO entrete per preamplllecatore stereo LX130A
perfettamente lunzionante con centralina per luci poiche-
dellche irl ottime condizioni. Sig. PETI'I'I'A CARLO - VII
Dei Laurame N. 21 - 00143 ROMA - Tel. 06/5011200 ore
Dlfli.

_ COMPUTER OLIVETTI DE525 16K VldIO. floppy dlek
FDU 0 pollici 250Kd. stampante seriale egli 175 url/a
PR1230. stampante parallela 300 linee/m PR310. lele-
ecrlvenle baudot ultimissime tipo TE411 agli per radioa-
matori e commerciali. vere ocoasioni.
Sig. COLOMBO G. GUIDO HBKM - Vil Anvcrlfl N.3 - 43100
PARMA - Tel. 0521 /72344.

- VENDO tester digitale Nuova Elellronlca da tarare a L.
53.000. = VENDO anche il solo telaio beee o il aolo telaio
di visualizzazione riapetlivamenle a L. 33.000 ed a L.
22.000.-
Slg. FRANCESCO IOVINO ~ Via E. de Gennaro n. 11 -
00058 TORRE ANNUNZIATA (NA)

_ RADIO e valvole o'epoce vendo. cambio. acquisto. A
richiesta procure elenchi e schemi dal 1933. Cerco valvo-
le, radio e libri` rlvlsle` schemnri del 1920 al 1930. Acquisto
o baratto con materiale e radio d'epoca. Grammoiono in
legno e manovella.
Slg. C. CORIOLANO ~ VII Solvente n. 6- 16151 GE-SAM-
PIERDARENA.

- VENDO 5 lori con prolellorl evetrinl coloreli 220V 300W
mllcfl DAVOLi-KRUNDAAR usati 2 moti L. 75.000 ad. Ill
olooco prezzo de decldere. Tel. 0024/41210 ohledere di
Vittorio.

_ MICROCOMPUTER N.E. Con BK RAM. lamiera lIlIrlu-
merica. interfaccia video. Interlaccla cassette. interlaocle
stampante. interleccia tastiere esadecimale e tullere. all-
menlalore e venlola vendo prezzo da concordare. Sig.
SALVEMINI STEFANO - Vla Volpicella rl. J - 70056 MOL-
FETTA (BA) Tei. 000/917618.

- CEDO a L. 150000 cadauno scheda memoria da BK per
Micro 200 NE. complete di luhl gli IC dl memorie. Sig.
PAVESI ROBERTO - 239 V.le GIUIIO Ceelre - 20100 NO-
VARA - Tel. 0321 /454744.

-- VENDO dal numero uno al numero lettanta di Nuova
Elettronica lolo ln blocco L. 70.000. Sig. POMILI GIO-
VANNI - Tei. 0721 /96470 salmo e domenica.

- VENDO stazione completa CB bau e portatile com-
prendente: radiolelelono CB Telsal SSE 25. potenza SW.
23 canali in AM, 46 in SSB. Cursore VFO slitronlx. Micro-
Iono base super sidekiok. Ampl atore d'antenna SSB-
AM. Misuratore dl onde etazlonane e della potenza emel-
ea. ll lutto e L. 400 000 trattabili A richiesta specifiche
tecnlohe. Cedo anche pezzi singoli Sig. BEUCCI MAR-
CELLO- Plim GIOlIO rl 113-52100 AREZZO.
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culmine .¬¬
usi-46.11.09
mi '
consulenza
ricalca

Questo servizio che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore può
essere uiilizzaio solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della sei-
tlmana (escluso i festivi o in casi
panicolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi In laboratorio
non possono rispondervi.

iMPORTANTISSIIIO _ Silla sempre brevi o
ooneld. non hanno l honlcl iroppo Il
bidone, ricordami :ho altri lettori mn-
dono che la llnu risulti lbou per poki'
upon! l ion qucslil.
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TOSCANA
50141 FIRENZE - C.P.E. Il ..IMI .
50100 FIRENZE - P.T.E. .n
50100 GROSSETO - DIAL Il DIN
57100 LIVORNO - ELECTRONICS (ì.R4
57025 PIOIADINO (LI) - ALESSI ELETTRONICA
54100 PISA - DIIIl RAGLIANTI 4.
511011 PISTOIA - 01111 PAOLINI I LOIAIARDI S.-
50025 PONTEDERA (PI) - OIII TOSI STEFANO
53100 SIENA - .RP dl IARIAGLI .
5504. VIAREGG O (LII) - CENTRO
54033 CARRARA › IENAR .

Vil Rlølzzi ICI '90, 70
Vil B DOIII Gllh. 25-26
Vil C. BllImi. 32.
Vil N.10` 9C
Vil mslv I
v C. Milli. 28
ViIIO Pfllooch 21
vu R. FuclnI. allo
Vil MIZZil'li, 29-3 .
Vil Aulelil Sud. 6163
VIII. XX Slflimbll, 7

LAZIO

` . OGNIIOVA
-VIIOMOIML -

00105 ROIAA - G.R. ELETTRONICA
001 '5 ROIIA - G.R. ELETTRONICA via dalla Giu na 101

' mi. llll LABORATORIO Nr Il RIPARAZIONI O Il CONSULENZA.

G.R.E. - VII Orlfløll Llnfl ll. 22 - 00105 ROIAA

ho! Il num “18504111

ABRUZZO
07100 L'AOIJILA - C.E.R
“100 GIIETI ~ RTC IIG
00034 LANCIANO (CN) - DIIII E. DI
07030 SULMONA (AO) - DIIII ME.P.
04100 TERAIAO - Ellfilønlcl TE.RA.|AO ......

CAMPANIA
00100 NAPOLI- DIIII AIIATE ANTONIO
60126 NAPOLI (VOIAERUI ' T. LAHPITELLI
.1031 AVERSA (NAPOLI) - DIN. F› SAVARESE
'1100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPINO
64001 BATTIPAGLIA (SA) - 01111 Nv IAADAIO .
“100 CASERTA - SOCIETA IAEA
04014 NOCERA INFERIORE (SA)
“100 SALERNO - ELETTRONICA NOIIV ..
.401. SCAFATI (SA) - OIIII IULIANO ANTON

Villl Dùl'l BOSCO. 10
vi- G TW. a Avu. muuclnl. . .v1. A. o. Nino. a 4Film Manin Puma, 4

Vil S. CLI/:mc Noilnl, 12|
VII Achillo, 59/71 .
Vil Romi. 50
Vil S. Soldi. 3032
Vil P. Blrlfll` 171
Vil Roma. 57
VIl Nuwl Oliv
Vil L, Clßcilm 56
CJrl Nllionlll. 70 .

00055 PORTICI (NA) - 0m ELLEGI .. VIII. LJD-l'10. 150 i.

MOLISE
06032 CAMPOIAARINO (Cl) DI IIARIA ANTONIO l.›.........~..................... Lugo dll Colli .
UMBRIA
05100 TERNI-TRAPPETTI.
00034 FOLIGNO (PERUGIA)- NUOVA ELETTl
00040 SPOLETO (PG)- TELELAIOR Ill A. AMI..
00003 IASTIA UMBRA (PGI- OIIII COHES'T 0.1... ..m ..u

BASILICATA
.5100 POTENZA ^ TELE-TLL di TILIO .
CALABRIA
0 100 REGGIO CALABRIA ' Il. N. ELETTRONICA .

100 COSENZA - ELETTRONICA LOIIARM
"100 CATANZARO - IAIDN Emlùi I.
mu Hull (nc) - ELETTNONICA Sun nl .la ._
SICILIA
00010 LENTINI (SR) - DIIII FA. DEL. ELETTRONICA .
00100 PALERMO › LAIORATORIO GANCI ..
IZIIIO AGRIGENTO ~ DIIII HONTANTE SALVATORE
05100 CATANIA - LORE
IM" GIARRE (61)- mln FERLITD
00100 MESSINA - GIANNETTO CAN
57019 VITTORIA (RG) - ELETTRONICA RL.
01021 CASTELVETRANO (TP) - C.E.u. Il O. CASIAN
'7100 RAGUSA - 01111 E.P.l4

SARDEGNA
00100 CAGLIARI- F.|ll FUSARO .
07100 SASSARI- NOIIV ELETTRONICA

VII Blrbflrlnl. 5 .
Vil MUIIIO Slrlifl 12
Vil Slliril Vul;
VI. S MICIIUII AFCIMIIO. 1

Vil F. TONOCl. BB

.. Vil Sbllvl lnflfiori. 204.
Vil Roml. 40-50..
C m Mulini 287
Vil G. 00.10.", 7

vi. vin-mc.. 4
via A. Pulizia-m. :Is
vi. imp-nom, ll
via A. Munn. :a
vi- Iaugwo I. se .
vin ven-lima. :01
via MII-m. a:
vi- Mmini, :9
via Ammmm. 4a

vu «I mmm. 21/23
vI-l- umano, 120
vu ugo rum. acom umana. Iavin E. camp-mmY Ivl. menu. sl

00170 ORISTANO- SCOPPIO
00000 TERRALIA- EIIIIIDFIIQOHNTIIIII

SVIZZERA
4054 IASILEA - ELETTRONICA IUTTAZZO

Linn-hdi) RIIIO TV CIIIN COASII'
Vollulusae 96 .
uom-mm. aa pI-m

1- Www»

055/4373538
055113360

0564141I913

oso/49636
0573/27156

0587/212164
u577/42024

05541392240
0505/76767

061315403
061319493

Oflnufldlhmudnmllmhbomdhdlmomllhflmflmòm

Ibflofidlnloduldlflnopomlloapodlnllommldulmnll'guinhlmllrlm

Ll CONSULENZA lImlhIl Il Ich LIIIEOI Id Il SAIATO imphhlllfllh NATURA,“Ill-

“021522157
0071164091

DSM/:2367
N61 1322245

OSI 1333552
0611657365

081/8903518
0025/37234
0020126739

0023/441956
0011921 160
009/3154001

00110637100
0611472400

0875/ 53744

07441406226
0742150022
0743/21247

075/8000745

0971/250I2

0m/7527J
0961 141000
0000123905

091 156250I
0022129979
095133621 1
0951034905
090/ 772425

0032/088644
0024/01 297

45066

070144272
079/272028
0704130404
0700/22530

212274

061 1574700



_ Ecco 2 strade .
per Imparare velocemente
I'ELETTRONICA

`,

i corso di ' Atom di
ELETTRONICA ELETTRONICA

GENERALE PER TvERADio
Si svolge alieinanclo l'insegna Si svolge su numerosi ed impeV
mento teorico ad ollre 70 espe- gnaiivi espeiimenii che veriii-
iimenll “dal vivo'fl Insegna cano la sezione teorica. Paile
i'eieiiionica partendo dalle ba~ dalle basi ed aiiiva velocemenV
si. giadaiamenie. Ne illusira i Le all'eleiiroriica Tv color. Sie
vari campi di impiego ieo` Hi Fi. ecc

'__v

:O
= 9-' n ë 'â E* a 'U

BUONOp-v rimu- :wwmio. u win imp-gm un iascicøio ai coišo
Im solo ODISOmk
U EL ICI GENERALE M .muli
EI ELETYIONICÃ PER TV E RADIO GGI uplfllnlfllle aaiiagiiaie inimmaziani supplemeniaii

(semo una imma nei nasali!)

_ W.T_.i.,...
n. iiiaqiim a spedire in msn chiusa a
IST - Vla San Plelro 4914!:
21016 LUINO (Vinili) hl. 033253 04 60

Hai la passione per iuiio ciò che ii-
guarda I'eieiimnica'7 Sugli il pri-
mo sono. Hai la passione per
i'eleiiionlca e pei la irasrnissione
deli immagine e dei. suono? sugli
ll mondo cono. La iua p_aiiecipa-
zione non cambia Cambia invece la
lui riuSCilE 9555 Eumefllelà I'IDle
volmeme se sceglierai ii corso più
BGBHU ñ le DEICl'Ié li licililerà l'ap
prendimeriio ed il raggiungimento
dell'obieiiivo linale.

Faclll e placevoli
Eniramni i corsi si svolgono pei mi-
rispondenzav con I'assisienza corni
nua di iecnici qualificaii Sono liaV
zionali in IS iascicoli e 6 scaiole di
maIeIiale pei costruire gli espeii
menii di veniica E Lino siudio “dal
vivo" Di caraileie iù ampio il coi-
so di ELETTRQNI A GENERALE'
di carauere iù s eciiico il corso di
ELETTRON CA ER TV I RADI0A

Ma la Iecnica eleiliqnica e in luliì e
aule! Chiara e'semplice. A ie la scel-
Ia.
Chiedi subito Lin lasclcolo
in prova gratuita
Fai la Iua scella nel BUONO. Rila-
glialo e spediscilo oggi stesso Rlce-
vefai in prova giaiuiia un iaspicoiu
dei corso che pieieiisci. E un acca-
sione da alleirare al
Esamineiai dal vivo
ha permesso a migliaia di volonieio-
si come Le di .mura in okllronlca
senza laiicai

STITUTDm
Um

Un socilin illlilno Il CEC
-Consiel Europeo Ins nlmom
io per orrispondlna- mxolln

L'_IS_Tnon effetƒya maì
visite a domicilio
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